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Questa matt ina alle ore 10 manifestazione con Berlinguer all 'Adriano 

Grecia : 6 milioni 
alle urne per eleggere 
il nuovo Parlamento 

— — - A pag. 18 — — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusione alla FAO: 
sconfitte le tesi 
degli Stati Uniti 

— — - A pag. 3 e 17 
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Il PSDI conferma la sua linea avventurista 

LA DC DEVE USCIRE DALLE AMBIGUITÀ 
CHE HANNO FATTO MARCIRE LA CRISI 

La Direzione del PSDI si divide, mentre si fa ancora più evidente che obiettivo dei tanassiani resta lo scioglimento delle Camere 
Moro ha diffuso il testo delle proprie proposte programmatiche — Indignazione anche tra i democristiani per i ricatti oltranzisti 

Scandalose manovre 

P PARLAMENTO è bloc
cato da quarantacinque 

giorni, il paese aspetta di 
sapere se può avere un go
verno. n PSDI ha conferma
to come era prevedibile e 
previsto la propria linea av
venturistica per la quale sa 
di poter contare su alleati 
nella DC. La Democrazia cri
stiana ha rinviato a domani 
la riunione della propria di
rezione quando essa aveva 

. tutti gli elementi per giudi
care e per decidere. La de
cisione socialdemocratica 
non può essere un alibi per 
far marcire ulteriormente 
una situazione che si è vo
luto già tanto logorare. Il 
paese non è, da tempo, in 
una situazione nella quale 
possa bastare l'ordinaria 
amministrazione: non solo 
la paralisi, ma persino gli 
indugi, ' rappresentano uno 
scandalo che si fa. indecente 

. e un pericolo sempre più 
•grave. " " '? 

Ciononostante, continua
no • le manovre; riappaio
no gli annunci che tut
to può ricominciare da ca
po, proprio mentre gli ita
liani sono inquieti per le 
trame che hanno messo in 
pericolo le istituzioni della 
Repubblica e perdura il si
lenzio di ministri responsa
bili; mentre gli scandali in
vestono sempre nuovi set
tori e coinvolgono i perso
naggi stessi che si presen
tano come arbitri o prota
gonisti di futuri governi In
tanto si annuncia che scat
tano " d'un ' colpo quindici 
«punti della contingenza», 
si aggravano i problemi in
ternazionali della vita eco
nomica e persino quelli che 
mettono in pericolo la pace 
stessa, qui - nel Mediterra
neo. Se è davvero difficile 
pensare che tutto - questo 
possa essere ignorato, viene 
fatto di dedurne che siamo 
di fronte a una manovra 
irresponsabile, e che uno de
gli obiettivi sia proprio 
quello da una parte di na
scondere e insabbiare, dal
l'altra di esasperare la si
tuazione. 

Abbiamo detto che si è 
creato e che si tende a pro
lungare un vuoto di potere 
democratico. Abbiamo dato 
l'allarme a proposito di una 
crisi lunga e a tempi inde
finiti che dovrebbe secondo 
certuni avere come sbocco 
un altro perìodo di paralisi, 
poi lo scioglimento delle Ca
mere. 

Non si è trattato e non si 
tratta di allarmismo a vuo
to: paralizzate le istituzioni 
democratiche qualcuno pur-
tuttavia opera, chiuse le aule 
del Parlamento qualcosa pur-
tuttavia accade. --*"•• 

Non mancano gli- indici 
preoccupanti della direzio-

. ne nella quale ci si è già 
cominciati a muovere, gua
dagnando o perdendo tem
po a seconda che si giudi-

' chi con gretto spirito di 
gruppo di potere, o tenendo 
conto degli interessi gene
rali della nazione. E" dell'al
tro ieri l'insabbiamento dello 
scandalo dell'inchiesta sulla 
corruzione di uomini e di par-

. titi politici da parte dei pe-
; trolieri; e l'archiviazione per 
•lo scandalo dell'olio di col

za. Sono di questi gior-
. ni le pressioni che sì molti
plicano sulla magistratura e 

- le trame che si fanno tor
bide intorno ad avvenimen
ti a proposito dei quali si 
vogliono coprire le respon
sabilità ministeriali . 

Sulla vicenda delle riven
dicazioni dei lavoratori col
piti dall'inflazione, la man
canza di una controparte 
governativa viene addotta 
come causa di rinvio e 
di irrigidimento padronale. 
mentre intanto un colpo di 
mano del Consiglio di Sta
to permette di far fare un 
balzo inspiegabile agli sti
pendi dei magistrati Doma

ni la DC può decidere che sì 
ricominciano i giochi e in
tanto scade la legge sulla 
TV il 30 novembre e il mo
nopolio è assalito dalle ra
dio virate da ogni parte. 

QUESTE settimane inter
minabili, di una crisi 

grave che qualcuno pare 
condurre con inaudita irre
sponsabilità, fanno pensare 
a qualche cosa di più che a 
un contrasto contingente, 
nel quadro di una politica 
che si tenta di ammoderna
re o di tenere in vita. Forse 
il mescolarsi dei voti demo
cristiani, missini e socialde
mocratici, per nascondere 
lo scandalo del petrolio, per 

; amnistiare una politica di 
corruzione e di favoritismi 
prefigura una campagna 
elettorale di centro-destra. 
Forse si prepara una crocia
ta nella quale non si deb
bano chiedere consuntivi e 
programmi, neppure doman
dare chi abbia le mani pu
lite, ma soltanto chi sia di
sposto ad ' alzare l'insegna 
di una crociata anticomuni
sta e contro il PSI. v. 
• • ? La ' minaccia che rappre
senterebbe lo scioglimento 
delle Camere come unica so
luzione non interessa certo 
soltanto i comunisti : Una 
svolta a destra è pericolosa 
per tutto il Paese. Chi insab
bia, chi assolve evitando ogni 
giudizio, chi falsa la bilan
cia della giustizia offende 
e colpisce gli onesti di tut
ti i partiti La stretta credi
tizia (allargatasi per favo
rire il bancarottiere Sindo-
na) non ha colpito certo sol
tanto piccoli e medi indu
striali, artigiani, esercenti 
comunisti, ";, lasciando tran
quilli coloro che avevano 
votato per lo scudo crociato. 

I lavoratori e le loro fami
glie sono* colpiti tutti e so
no oggi uniti tutti nella lot
ta per difendere il loro te
nore l di . vita, per ottenere 
giustizia. Una svolta a de
stra, deve essere chiaro, non 
è una chiusura nel confron
to dei comunisti è chiara
mente un no alla vita de
mocratica del paese. 

QUELLO che è accaduto 
in questo periodo, che 

è andato' aggravandosi e 
che minaccia di esplodere 
brutalmente pone all'atten
zione degli italiani, non sol
tanto i temi sui quali siamo 
tornati più di una volta con
dannando i propositi di ele
zioni anticipate. 

Se Tanassi, che dovrebbe 
parlare solo davanti ai giu
dici e scolparsi di fronte al 
Parlamento, fa la voce gros
sa c'è una responsabilità di
retta della DC. La assuma 
sino in fondo, sappia che il 
paese la giudica. 

In quale clima, con quali 
mezzi si pensa di arrivare 
a una campagna elettorale 
anticipata e poi di condur
la? Ricordare la gravità del
la situazione e la necessità 
di un incisivo intervento 
democratico per risolvere 
i problemi improrogabili, 
vuol dire denunciare il di
segno di chi tenta un gioco 
sempre più pericoloso, dì 
chi vuole ancora una volta 
che la frode, il ricatto, l'ir
razionale, prevalgano sulla 
ragione. Difendere il clima 
democratico di fronte ai di
segni di coloro che lo av
versano vuol dire anche ga
rantire dalla rissa, dalle 
pressioni illecite, dalle in
terferenze straniere la vita 
del Paese. Abbiamo già det
to che se si vogliono le ele
zioni anticipate ci ricordere
mo, per combatterle, del « re
ferendum > e rinfreschere
mo, a quelli che le avranno 
volute, la memoria del 12 
maggio. Ma non cesseremo 
fino all'ultimo la battaglia 
perché prevalga il senso di 
responsabilità. 

Gian Carlo Pajttta 

Due criminali 
attentati fascisti 
ieri a Savona: 

Due nuovi attentati fascisti ieri a Savona. Il più grave è 
quello contro la ferrovia Savona-Torino. Pochi minuti prima 
che transitasse un convoglio è esplosa una carica di dina
mite che ha divelto i binari proprio su un ponte della 
ferrovia. " alto, più di cinquanta metri. Poteva essere una 
strage. Gli abitanti della zona sono però riusciti a fermare 
il treno appena in tempo. Con i due di ' ieri sono quattro 
in una settimana gli attentati fascisti a Savona. A PAG. 16 
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Confermata ieri dalla maggioranza del. PSDI la linea che punta all'avventura, alla DC 
spelta ora l'ultima parola sulla crisi di governo. La Direzione dello Scudo crociato non ò 
slata ancora convocata, ma lo stesso sen. Pantani ha preannunciafo questa riunione — con 
la recente dichiarazione resa alla Farnesina dopo il colloquio ufficiale con Moro — per 
la giornata- di domani. E' la DC che deve decidere sul tentativo dell'on. Moro di costituire 
un governo monocolore : democristiano nell'ambito del centro-sinistra, dopo i « sì » dei socia

listi e dei repubblicani e il 
« no » della Direzione del PSDI 
(la quale, però, si è divisa, 
per la prima volta dall'inizio 
della crisi, poiché i saragat-
tiani si sono pronunciati in 
favore della disponibilità al 
monocolore). Nello stesso tem
po, il presidente > incaricato 
ha distribuito ai quattro par
titi che hanno partecipato al
la trattativa di governo, ed ha 
fatto diffondere attraverso le 
agenzie di stampa, e il testo 
del proprio documento pro
grammatico, che era già sta
to illustrato nei giorni scorsi 
ai partiti nel corso delle con
sultazioni. 

Si tratta di ' una e bozza » 
che si ' riferisce essenzial
mente ai. problemi dell'eco
nomia e della programma
zione (ne riferiamo a par
te in dettaglio); ad essa 
Moro ha aggiunto ; un bre
ve • « cappello > con il quale 

Jg^fa ; riferimento al documen
to preparato da Fanfani nel 
corso del suo ' tentativo qua
dripartito ed approvato alla 
unanimità dalla Direzione 
de. Il presidente incaricato 
afferma che egli vuole ri
chiamarsi al testo del segre
tario della DC in particolare 
per quanto riguarda il co
siddetto « quadro politico », 
cioè i rapporti. tra i partiti 
e tra maggioranza e opposi
zione: punto — rileva — che 
fu « accettato dai partiti ». 
Anche il contrasto sul pro
blema dei sindacati, sorto tra 
Fanfani e i socialisti, sostie
ne Moro, è stato € oralmen
te già chiarito*. Comunque, 
a ; parte ; queste precisazioni, 
la pubblicazione da parte del 
presidente incaricato delle in
dicazioni politico-programma
tiche che stanno alla base 
del suo tentativo di costitui
re il governo è venuta a. 
confermare ieri che Moro è 
deciso ad andare al confron
to sulla crisi in seno alla Di-

' rezione della DC. e rifiuta 
sbocchi d'altro genere. 

La decisione della maggio
ranza socialdemocratica - era 
scontata. L'aveva - preannun
ciata Tanassi prima ancora 
che si conoscesse la « bozza > 
programmatica di Moro. - Il 
documento approvato nel po
meriggio di ieri dalla mag
gioranza del PSDI, dichiaran
do il e no » al tentativo di 
Moro, non porta nessun ar-

C.f. 
(Segue in penultima) 

A PAG. 2 - La sintesi delle 
- e comunicazioni programma-

fiche» di Moro ai partiti di 
centro-sinistra. 

anni 
rapita a Milano:^ 

sono 5 le persone 
in mano ai banditi 

Continua ad allungarsi l'impressionante catena di sequestri 
di persone nell'Italia settentrionale: ieri mattina è stata rapita 
a Milano una bimba di undici anni, figlia di un commerciante 
di preziosi. La piccola, Nicotetti Di Nardi (nella foto), stava 
recandosi a scuola insieme a una sorella quando è stata « pre
levata > di forza da alcuni malviventi e trascinata dentro 
un'auto che è partita a forte velocità. I banditi hanno già 
preso contatto con la famiglia. Con il rapimento della piccola 
Nicoletta sono ora cinque le persone in mano ai banditi solo 
in Lombardia. . A PAGINA « 

Intervista all'Unità 

Lama: non si può 
andare contro le 
masse lavoratrici 
Lo sviluppo delle lotte per 

la difesa dei salari, per l'oc
cupazione, un nuovo sviluppo 
economico, il diffìcile proces
so di unità sindacale, la crisi 
politica e econòmica sono al 
centro del dibattito - che in
veste gli organismi dirigenti 
dei -- sindacati. Affrontiamo 
questi problemi in una con
versazione con • il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della Ogil. r..-; 
'Egli definisce la situazione 
« preoccupante a - minacciosa 
dal punto di vista dell'occu
pazione, delta perdita del po
tere di acquisto dei salari e 
delle pensioni », parla ' delle 
« gravi incertezze della si
tuazione politica in relazione 
alla crisi di governo a. ••";•:•• 
~ Lama non nasconde che la 
linea che punta al mutamen
to degli indirizzi economici ha 

dato «finora scarsi risultati» 
ma proprio oggi — dice — 
le scelte compiute un anno 
e mezzo fa dalla CGIL alla 
Conferenza di Bari in una si
tuazione economica «non lim
pida ma certo diversa da quel
la attuale» mostrano la loro 
validità, sono «imposte peren
toriamente dalla situazione 
stessa». * II' sistema economi
co che per venti anni è stato 
Imposto non è in grado di 
«assicurare la continuità del
lo sviluppo». Siamo di fron
te cioè «ad un meccanismo 
che può servire solo ad una 
politica che premia'H paras
sitismo, incentiva le specula
zioni, le rendite». 

Da qui l'esigenza di «una 

Alessandro Cardulli 
- (Segue a pagina 4) y 

I nuovi Iscritti al PCI sono 25 mila 

Successo delle 
«10 giornate» 
Seicentomila 
tesserati ' 75 

Già il 35,78 per cento ha rinnovato la tessera 
Un comunicato della segreteria del partito 
La Segreteria del PCI ri

volge un fraterno saluto ai 
25 mila compagni e compa
gne che nel córso delle «gior
nate» di apertura della cam
pagna per il tesseramento e 
il proselitismo 1975, hanno de
ciso di aderire al partito co
munista e alla FGCI. La Se
greteria esprime il suo posi
tivo apprezzamento per il la
voro svolto ' dalle cellule, le 
sezioni, le federazioni che nei 
primi 10 giorni sono riuscite 
a rinnovare la tessera a cir
ca 600 mila iscritti, dimo
strando ancora una volta, in 
un momento così grave della 
vita ' nazionale, l'eccezionale 
capacità di mobilitazione e di 
organizzazione dei •• comunisti 
italiani. - .. . : - • , ' 

Questi risultati rappresen
tano, dopo le prove difficili 
superate con successo negli 
ultimi anni, un'ulteriore testi
monianza ' della grande fidu
cia che il partito gode tra gli 
strati - decisivi dei lavoratori 
e del popolo, della crescente 
forza di attrazione che eser
citano le sue proposte poli
tiche e i valori di libertà, di 
giustizia, di civiltà, i grandi 
ideali socialisti •• di cui esso 
è portatore. Rappresentano la 
conferma che sempre più nu
merosi sono oggi i settori po
polari, del mondo della cul

tura, della nuova generazio
ne, gli onesti che hanno a 
cuore le sorti del paese, che, 
di fronte ai pericoli di un ul
teriore grave deperimento 
della situazione italiana, ri
fiutano la rassegnazione e ac
quistano consapevolezza dil
la necessità e della possibili
tà di imporre con la lotta 
unitaria una decisa inversio
ne di rotta nella direzione 
politica nazionale. 

Il buon avvio della campa
gna del tesseramento 1975 
incoraggia tutte le organiz
zazioni comuniste. ad andare 
avanti :• nell'opera intrapresa 
per dare ancora più fona al 
partito e alla FGCI, e raffor
zarne la capacità di guida 
della lotta democratica, nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nelle scuole, tra le grandi 
masse femminili, in tutto il 
Paese. -

Ogni militante impegni fin 
d'ora tutta la sua passione 
politica, la sua intelligenza 
e il suo lavoro per contribui
re al conseguimento di que
sto obiettivo a cui per tanta 
parte sono legate le possibi
lità di successo della lotta di 
emancipazione delle masse 

. lavoratrici e diseredate, le 
prospettive di pace, di pro
gresso, di rinnovamento del 
Paese. 

La Segreteria del PCI 

Preparativi militari, attacchi contro il Libano e dichiarazioni minacciose 

Cresce la tensione in Medio Oriente 
Massiccio afflusso di mezzi corazzati sul 
Sud-Libano o di offensiva contro la Siria -
saggi di Breznev e Ford a Sadat e Assad 

Golan - A Beirut si parla di attacco al 
Intervento di Malik all'ONU - Mes-
- Risposta del presidente egiziano 

Avviso di reato 
per il braccio 
destro di Miceli 
Altri 4 arresti 
per il «golpe» ; 
di Borghese 

Il col. Marzolle ' braccio \ 
destro di Miceli, è stato av- • 
visato di reato dal giudice : 
Tamburino di Padova: l'ac- : 
cusa sarebbe di rivelazione : 

di segreto istruttorio, per la * 
fuga di notizie relative al
l'interrogatorio dell'attuale i 
capo del SID. ammiraglio : 
Casardi. Su mandati di cat- : 

tura del giudice Fiore che 
indaga sul tentato « golpe > 
di Borghese, sono stati ope
rati altri 4 arresti. 

A PAGINA 5 

, Ampio dibattito alla Conferenza dei partiti comunisti nell'Europa capitalistica 

La donna tra leggi arcaiche e lotte nuove 
I pesanti residui di una legislazione per la famiglia che si ispira al codice napoleonico 
La tutela delle lavoratrici madri, la maternità consapevole, i servizi sociali - Realtà di
verse a confronto - Gli interventi di Adriana Sereni, Giglia Tedesco e Anita Pasquali 
e La situazione giuridica 

della donna, famiglia e ma
ternità » è il secondo tema 
che ha impegnato la Confe
renza dei partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica sul
la condizione femminile in 
corso a Roma. I lavori prose
guiranno fino a stasera, men
tre stamattina si svolgerà una 
manifestazione pubblica al 
teatro Adriano, dove parlerà 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. 

I codici sono stati dunque 
messi a confronto, insieme 
con i movimenti di opinione 
che tendono a modificarli là 
dove — in maggiore o mino
re misura — sanciscono una 
pesante inferiorità della don
na, Il paradosso è che sia 
stato proprio Napoleone a fa
re da sfondo a questa ras
segna di norme giuridiche 
che egli diede all'Europa agli 
albori di due secoli fa • che 

l'Europa capitalistica ha stre
nuamente difeso. Il codice 
che prende il suo nome e che 
offre il modello di famiglia 
alla borghesia (con il capo 
autoritario posto a difesa del 
patrimonio) ispira infatti an
cora molte legislazióni — 
compresa la nostra — co
stringendo in schemi arcaici 
una realtà proiettata sul fu
turo. 

A che punto stanno I dirit
ti politici e civili delle don
ne? E la famiglia? E le 
strutture sociali? n bilancio 
è stato fatto, alla Conferenza, 
da Anna Lisa Hyvonen, del
l'ufficio politico del PC fin 
landese; Marie Guisse, del OC 
del PC belga; Hélène Con
stante, vicepresidente dell'As
semblea nazionale francese; 
Alda Nogheira, del CC del PC 
portoghese; Jacqueline Han-
Quard, del CC del PC belga; 
IL Théreae Qouthan, dal CC 

del PC francese; Anita Pa
squali, del CC del PCI; Deo-
liuda Sousa, del PC portoghe
se; Eleni Plapouta, della gio
ventù comunista greca; Gi
glia Tedesco, del CC del PCI; 
Marguerite Greub, del CC del 
partito svizzero del lavoro; 
Irma Schwager, del CC del 
PC austriaco. 

Ti voto alle donne svizzere 
è stato concesso nel 1971. 
Prima del 25 aprile, in Por
togallo è stato con la lotta 
che si è ottenuto lo stesso 
diritto degli uomini, diritto 
che valeva soltanto per chi 
sapesse leggere e scrivere: 11 
60% delle donne portoghesi 
è analfabeta. Bastano questi 
due esempi, uno per un pae
se che si vanta della sua 
moderna democrazia, l'altro 
per un paese che ha subito 
quarant'annl di dittatura fa
scista (dietro quell'agghiac
ciante 00% ti Intravede l'ar

retratezza nelle campagne, 
l'emigrazione, l'arresto del 
processo di scolarizzazione) 
per vedere come si snoda la 
ragnatela della soggezione 
femminile. ..•-•-

Ancora in Svizzera, la pa
tria potestà è solo del pa
dre; in Belgio, lo sposo è 
« più - uguale » nel decidere 
la residenza, la madre ha la 
patria potestà, ma esiste sem
pre il « curatore del ventre » ' 
per la donna incinta che sia 
rimasta vedova; in Austria 
c'è ancora attesa per le leg
gi per l'uguaglianza dei figli 
nati fuori dal matrimonio; 
in Francia questa discrimi
nazione resiste, insieme a 
quelle in materia di regime 
matrimoniale e di divorzio. 

.Luisa Melograni 
(Segue in penultime) 

Malgrado le ' dichiarazioni ri
lasciate venerdì sera da Kissin-
ger. che ha detto di e non cre
dere alla imminenza di un con
flitto» in Medio Oriente, la si
tuazione si mantiene preoccu
pante e registra un ' costante 
accrescersi della tensione. Alle 
dichiarazioni oltranziste e bel
licistiche dei dirigenti israeliani 
nei giorni scorsi, si accompa
gnano infatti anche misure di 
carattere militare che non pos
sono non sollevare pesanti in
terrogativi. >' '--'• - ., -

E" confermato infatti che si 
sta attuando in Israele una mo
bilitazione militare parziale; si 
rinnovano gli attacchi contro il 
Libano (ieri il governo di Bei
rut ha denunciato un tentativo 
di infiltrazione e ripetuti can
noneggiamenti); la scorsa notte 
sono stati notati massicci mo
vimenti di mezzi corazzati e di 
truppe israeliane verso le al
ture del Golan. La stampa li
banese teme due prospettive: 
un attacco su vasta scala nel 
sud del paese contro i villaggi 
e i campi palestinesi, oppure 
una offensiva e preventiva * con
tro la Siria, forse in concomi
tanza con la prossima scadenza 
del mandato ai e caschi blu» 
dislocati sul Golan. Il governo 
siriano ha dichiarato di essere 
« perfettamente pronto » a fron
teggiare una simile eventualità. 

E' in questa difficile situa
zione che prosegue all'ONU il 
dibattito sulla questione palesti
nese. L'altra sera il delegato 
sovietico Malik ha chiesto che 
l'Assemblea generale affermi il 
diritto dei palestinesi a parte
cipare alla conferenza di Gi
nevra (che deve essere — ha 
detto — immediatamente convo
cata) e a costituire un loro 
Stato sui territori palestinesi che 
saranno sgomberati dagli israe
liani. 

Il segretario generale • del-
l'ONU ha deciso di passare il 
fine settimana al palazzo di ve
tro per seguire da vicino la 
situazione medio-orientale che 
ha definito e preoccupante ». 
Intanto dal Cairo si è appreso 
che Sadat ha inviato messaggi 
al Segretario generale del 
PCUS, Breznev e al Presidente 
statunitense, Ford. E' la rispo
sta egiziana ai messaggi che 
Breznev e Ford avevano in
viato al Presidente egiziano e 
quello siriano. Non è stato re
so noto il contenuto delle mis
sive. •• 

A PAOINA n 

Oggi e domani 
elezioni amministrative 

Uh milione e 346 mila elettori sono chiamati oggi e domani 
alle urne per il rinnovo del Consiglio provinciale di Avel
lino e di 406 Consigli comunali, fra i quali quelli di Bol
zano. Trento. Prosinone. Iserma e Matera. La consulta
zione amministrativa interessa complessivamente, il 3.6 par 
cento del corpo elettorale italiano. ALLE PAGINE 2 • 11 

0GCI 
alcune preghiere 

SUPPONIAMO di essere 
° in molti, anzi in mol
tissimi, ad attendere con 
ansiosa curiosità di cono
scere l'esito della direzio
ne democristiana che do
mani dovrà definitivamen
te decidere la sorte del 
tentativo compiuto in que
sti giorni dall'ori. Moro. 
La deliberazione verrà re
sa pubblica con un comu
nicato, come si usa. Ebbe
ne: ci permettono i signo
ri della direzione de di ri
volgere loro una preghie
ra? Sia che vinca la pro
posta di Moro, sia che. co
me molti credono di poter 
prevedere, venga respinta, 
omettano, per favore, di 
far precedere il loro deli
berato dai soliti convene
voli. Niente ringraziamen
ti per «a generoso sforzo 
compiuto», niente ricono
scimenti per «I meritori 
tentativi da lui persegui
ti», niente apprezzamenti 
per la sua * disinteressata 
fatica J>. Siano secchi, fred
di, brutali: lo preferiamo. 

Oppure, se cerimonie 
han da essere, se proprio 
non se ne può fare a me
no, passiamo addirittura 
al liberty, e i membri del
la direzione de abbiano il 
coraggio di cominciare il 
loro comunicato addirittu
ra così: « Era una bella 
mattina soleggiata di que
sto tardo, oh così attesa 
anche dagli uccellini, au
tunno. quando il senatore 
Fanfani, in un lungo com
pleto rosa Saint Laurent, 
dando il via al canto, dap
prima sommesso, poi ognor 

^^F 

più marcato, ma sempre 
commosso, di "Bianco fie-
re"-.». 

E ancora una preghiera 
vorremmo rivolgere ai di-

, rigenti • democristiani. Di 
fare trasmettere in TV la 
loro riunione. La preghie
ra riguarda principalmen
te, se non unicamente, i 
fanfaniani e i dorotei. T 
giunta l'ora in cui la gen
te veda come sono fatti, 
questi signori, e si convin
ca che la faccia è vera
mente lo specchio dell'ani
ma. Come cannibali, non 
sono i soli: pare che ne 
esista ancora qualche tri
bù in certe sperdute fo
reste dell'Africa equatoria
le, ma i cannibali fanfa
niani e dorotei sono t sott 
che, quando mangiano, sor
ridono. Nell'ultima fot» 
comparsa sui giornali, U 
senatore Fanfani neltin-
vilare i partiti a sostene
re Moro, negandogli nei 
contempo Yimmediata con* 
vocazione della direzione 
de, era tutto ridente: di
geriva. > • 

Ed ecco il nostro ulti
mo invito rivolto ai su
premi reggitori dello Scu
do crociato. Se viene boe» 
ciata la soluzione Moro, 
siano coerenti: domandi
no e ottengano le dimis
sioni del senatore Fanfa
ni, che l'ha ripetutamen
te sostenuta. E non et 
preoccupino di restare sen» 
za segretario. TI pia grande 
partito d'Italia he già 
pronta la sua nuova gui
da: Tanassi. 

-fa 
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SETTIMANA POLITICA 
*-% ^ • 7 * " V , 

un mese e mezzo 
Dopo un mese è mezzo 

di crisi di governo, sono 
consumati tutti i margini fi
nora concessi alla serie in
terminabile delle mosse e 
delle contromosse, ai bizan-

r tinismi e alle ambiguità. La 
situazione che domani si tro
verà di fronte la Direzione 
della Democrazia cristiana è 
ben delineata nei suoi trat
ti essenziali, ed ogni ricer
ca di scappatoie, come è 
chiaro a tutti, la si farebbe 
sulla pelle del Paese, in un 
momento che non richiede 
certo altri vuoti e vacanze 

. di potere. Sul tentativo di 
Moro di costituire un gover
no monocolore (al quale la 
DC stessa ha assegnato il 
compito di « proseguire la 
politica di centrosinistra *), 
socialisti e repubblicani si 
sono già espressi in senso 
favorevole. I socialdemocra
tici, al contrario, hanno ri
sposto ieri con un rifiuto; e 
per dichiarare il loro « no » 
non si sono neppure dati la 
pena di attendere il. testo 
del programma economico 
del presidente incaricato, 
pubblicato ieri, che proprio 
da parte loro era stato ri
chiesto con insistenza: « ne
ro su bianco », come ò stato 
detto. Tanassi aveva prean
nunciato il voto della Dire
zione socialdemocratica già 
da qualche giorno, nel cor
so di alcuni comizi elettorali. 
- Il « no » della maggioranza 

' socialdemocratica, dunque, 
non si riferisce per nulla a 
questo o a quell'aspetto del
l'impostazione politica e 
programmatica del governo. 
Non ha nessun legame con 

'• la concretezza delle alterna
tive che lo svolgimento del
la crisi ha proposto. E', in 
modo del resto dichiarato, 
una nuova tappa della tatti
ca disfattista che punta alle 
elezioni anticipate. Le mo
tivazioni addotte dalla Dire
zione ' socialdemocratica as
sumono, infatti, il carattere 
del puro pretesto, ove ven
gano esaminate alla luce di 
tutta la vicenda delle ulti
me sei settimane. La crisi 
si aprì proprio sulla scia 
delle dichiarazioni di Tanas
si, le quali proclamavano la 
impossibilità della continua
zione della collaborazione go
vernativa con i socialisti. Lo 
stesso presidente del FSDI 
precisò, con una girandola 
di interviste ai rotocalchi, 

• che la conseguenza della 
< incompatibilità » tra PSDI 

,..'... DE MARTINO — L'uni- . 
ca soluzione ora pos
sibile . 

e PSI avrebbe dovuto essere 
quella di andare a marce 
forzate verso lo scioglimen
to delle Camere elette nel
la primavera del , 1972, fa
cendo perno su di un gover
no di rottura con i socialisti 
e di rinnovata apertura nei 
confronti del PLI. Si tratta
va di una dichiarazione di 
intenti certo rozza e bruta
le, ma, nello stesso tempo, 
anche chiara. Solo che non 
teneva conto del fatto che 
nell'Italia del '74 propositi 
del genere — certo condivi
si anche da qualcuno che 
non ha in tasca la tessera 
del PSDI — non potevano 
più essere accolti con il fa
vore di una volta anche da 
parte di ambienti tutt'altro 
che di sinistra. 

Le reazioni sfavorevoli al
le loro mosse hanno quindi 
spinto i tanassiani a una lun
ga catena di successive cor
rezioni di rotta. £' accadu
to, così, che la maggioran
za del PSDI, pochi giorni 
dopo aver parlato.di fine an
ticipata della legislatura .e 
di:neo-centrismo, ha lanciato 
l'idea (guarda la novità! ) :di 
un quadripartito rispettoso 
dell'* impostazione origina' 
ria » del centro-sinistra. Poi, 
sempre da un giorno all'al
tro, e senza giustificare que-

TANASSI — Le diver
se versioni del disfat
tismo 

sti salti improvvisi di prefe
renza da una formula di go
verno al suo esatto contra
rio, Tanassi ha parlato di 
una disponibilità del suo 
partito nei confronti di un 
« monocolore di transùio-
ne » che però dovrebbe limi
tare il proprio raggio d'azio
ne all'approvazione dei bi
lanci dello Stato o poco più. 
« Transizione » verso che co
sa? Non è evidente che i me
schini espedienti tattici del
la maggioranza del PSDI ad 
altro non mirano che al rag
giungimento dello scopo di 
rottura profonda nel Paese 
che il « partito dell'avventu
ra » si è riproposto? , . , 

Di questa tattica, ' Tanas
si ha dato una giustificazio
ne anche in una chiave di 
interesse di partito, andan
do a Reggio Calabria per 
accattivarsi le simpatie dei 
seguaci del missino Ciccio 
Franco. " In sostanza, egli 
pensa allo scioglimento an
ticipato del Parlamento nel
la speranza di raccattare 
qualche voto nell'orto neo
fascista facendo concor
renza a destra alla destra 
estrema. - Nobile proposito 
per un dirigente del partito 
che usa celebrare il marti
rio di Giacomo Matteotti. E 
farsesca versione di quella 
« filosofia » della rincorsa a 
destra che tanti danni ha 
provocato all'Italia in que
sti anni, e che nel referen
dum ha subito una sconfitta 
storica. 

Per i socialisti, De Marti
no ha ribadito che quella 
impersonata da Moro è, in 
questi) momento, la <* sola 
solutUme , possibile «>^ Ulfé*; 

'iiori;ritardi*;0 « tentaticeli 
-nuove soluzioni » non fa
rebbero, secondo il segreta
rio del PSI, che aggravare 
la situazione. Analoghi giu
dizi hanno espresso i repub
blicani. 

La DC, per una lunga fa
se della crisi, ha taciuto. 
Solo Fanfani ha rivolto, a 
un certo punto, un e caldo 
appello > anche ai socialde
mocratici perché essi votino 
il monocolore; un appello 
che ha avuto interpretazio
ni diverse, come del resto 
molte altre prese di posi
zione della DC degli ultimi 
tempi Ora, però, è giunto 
anche per lo Scudo crociato 
il momento di una decisione 
e di una scelta. 

Candiano Falaschi 

Oggi e domani tornata elettorale amministrativa 

Alle urne 1.300.000 per rinnovare 
406 Comuni e la provincia di Avellino 

Le elezioni riguardano cinque capoluoghi: Bolzano, Trento, Fresinone, Isernia, Malora . In 230 comuni si vota con H sistema proporzionale - In molli casi i 
cittadini costretti a elezioni anticipate per porre fine a gestioni commissariali - Nel Trentino Alto Adige i risultali saranno noti nelle prime ore di domattina 

LE « DIECI GIORNATE » 

Reclutati al PCI 
24.602 compagni 

.1 

'•! Dall'Inìzio di novembre, 
nella tesa atmosfera crea
ta dal preoccupante per
durare della crisi di go-

' verno e dei clamorosi svi* .* 
luppl delle inchieste sulle 
trame eversive, ogni glor-
no circa 2.500 cittadini di 
fede democratica e antl-. 
fascista — lavoratóri, gio
vani, donne, intellettuali 
— hanno chiesto per la 
prima volta di Iscriversi 
al POI. E" questo uno del • 
dati più significativi nel 
bilancio delle « 10 gior
nate» di lancio del tesse
ramento al PCI e alla 
PGCI per 11 1975. Un bi
lancio ben eloquente: 
24.602 nuovi iscritti in die
ci giorni rispetto al 18.228 
reclutati nel corso delle 
10 giornate dello ecorso 
anno; 593.264 compagni e 
compagne (U 5̂ 78,% degli 
iscritti) ohe">' «anno: già 
rinnovato la* tesserà' del 
partito, cioè Una cifra che 
supera di 92.845 : unità : 
quella dello scorso anno; 
un aumento generalizzato 
del contributo finanziario 
da parte degli iscritti, ta
le da configurare un vero • 
e proprio nuovo balzo su
periore spesso ai pur avan
zati obiettivi proposti dal
le federazioni alle singole 
sezioni. - A ciò 6l devono 
aggiungere i risultati del
la PGCI che nel corso 
delle « 10 giornate » ha vi
sto affluire nelle sue file 
altre numerose migliaia di 
giovani e di ragazze. 

I risultati sono signifi
cativi in tutto il Paese. 
Da segnalare ad esempio 
per quanto riguarda 1 nuo
vi iscritti le federazioni di 
Milano (2.053), Napoli 
(825), Torino (1.696), Ba
ri (519), Firenze (800), 
Bologna (818), Taranto 

(476), Pavia (815), Brescia 
(1.142). circa il rinnovo 
della tessera è da sotto-

• lineare 11 fatto che in 37 
federazioni, cioè oltre un 
terzo - delle federazioni, 
circa la metà e più degli 
iscritti e delle Iscritte ha 
già rinnovato la tessera 
1975. Basti ricordare fra 
le tante le federazioni di 
Verbania col 72% degli 
Iscritti rltessexatl, Trieste 
col 64%, Torino col 60%, 
Taranto col 55%, Biella e 
Cremona col 52%, Reggio 
Emilia col 51%, Salerno 
col 53%, Firenze col 57%, 
Oristano col 51 %, Slena 
coi 61%, Macerata col 57%, 
Viareggio col 60%, Novara 
col 59%, Pordenone col 

-53%, Carbonia e Nuoro 
col 44%, la federazione al
l'estero di Zurigo col 47%. 
Sono risultati questi, in-

• 6leme a quelli di tante 
altre federazioni, per la 
cui realizzazione è stato 
determinante l'impegno 
delle 11.000 sezioni comu
niste delle quali circa 
1.000 già in questi primi 

'. giorni hanno raggiunto e 
superato il 100% del tesse-

. rati o ad esso si sono 
fortemente avvicinate. Da 
sottolineare infine il fat
to che fra i più avanzati 
risultati, vi sono quelli di 
un grandissimo numero di 
sezioni e cellule di fab
brica dove altissimo è an
che il numero del nuovi 

. reclutati 
I risultati delle « 10 gior

nate » nelle cifre ohe li 
esprimono e nel loro si
gnificato di indice delle 
capacità di mobilitazione 
di nuovi grandi potenzia
li di lotta democratica, so
no ora al vaglio di tutte 
le organizzazioni del par
tito 

Delineato in 36 cartelle l'indirizzo economico dell'eventuale monocolore 

» Rese note le «comunicazioni 
dell'oli. Moro ai partiti di centro-sinistra 

L'analisi delia crisi - Previsto il ristagno produttivo e dei consumi - Il deficit con l'estero - Il contenimento della spesa pubblica e la riduzione degli 
investimenti - Si chiederebbe ai lavoratori il blocco del tenore di vita • Riferimenti alle riforme • Stretta creditizia e appoggio alle esportazioni 

H presidente incaricato, Mo
ro ha fatto diffondere ieri, 

v prima che si riunisse la Dire-
- zione socialdemocratica per 
decidere il definitivo atteggia
mento verso l'ipotizzato go
verno monocolore, un riassun
to delle comunicazioni da lui 
fatte alle delegazioni dei par
titi di centro-sinistra sul pro
gramma economico-sociale. Si 
tratta di 36 cartelle che ana
lizzano la crisi attuale e pro
spettano, in termini peraltro 
generici, indirizzi e misure 
per affrontarla. 

Il punto di partenza è co
stituito dalla costatazione che 
la crisi economica mondiale 
è la più grave degli ultimi 40 
anni e che l'Italia vi è im
mersa in condizioni di specia
le debolezza. L'esigenza chia
ve, sul piano internazionale, 
sarebbe quella di un piano 
che consenta lo scambio di 
petrolio con beni industriali. 
Per quanto riguarda l'Italia, 
il rincaro del petrolio com
porterà nel 1974 un maggiore 
onere di 5 miliardi di dollari 
non compensato da una ana
loga espansione delle espor
tazioni. Anche il ricorso allo 
Indebitamento estero per pa
reggiare il deficit non può es
sere perseguito all'infinito. 
L'obiettivo, in questo campo, 
è di ridurre il deficit corrente 
della bilancia dei pagamenti 
al livello del solo deficit pe
trolifero, cioè 3.000 miliardi 
(mentre sarà nel 1974 di 5.500 
miliardi). Si vedrà poi con 
quali mezzi s'intende perse
guire questa limitazione del 
deficit 

Il secondo obiettivo indica
to è quello di frenare l'ascesa 
dei prezzi (si spera di ridur
re nel 1975 il tasso d'inflazio
ne al 16% contro il 20% di 
quest'anno). In rapporto con 
questo obiettivo, Moro indi
ca « limiti piuttosto stretti ai 
miglioramenti salariali» nel 
eorso del 1975, tali da non 
portare a miglioramenti del
l'attuale livello del tenore di 
•ita. 

n presidente incaricato fa 
propri i parametri già enu
cleati nella relazione previsio
nale (quella presentata dal 
ministro Oiolitti): aumento 
dell'1,5% del reddito nazionale 
lordo, dell'1,5% del consumi 
privati, dell'1% dei consumi 
pubblici, una contrazione del 
6,5% degli investimenti lordi, 
vn aumento del 9% delle 
esportazioni e dell'1% delle 
Importazioni. Come si vede, 
le previsioni disegnano un an
damento sostanzialmente re-
OMdvo (vedi soprattutto la 

caduta degli investimenti) e 
un'ipotesi assai ottimistica di 
incremento delle esportazionL 
Circa il « tono » economico 
previsto, Moro impiega un ter
mine eufemistico: «affievoli-
mento del ritmo produttivo » 
con prevedibili effetti ridutti
vi sull'occupazione. 

Connesso con la riduzione 
del deficit verso l'estero è il 
proposito di contenere la do
manda interna. La prima le
va sarà costituita dal conte
nimento della spesa pubblica 
tramite una «severa revisio
ne » che tenga conto dell'even
tualità di dover socializzare 
una parte dei costi della crisi 
economica (assistenza ai di
soccupati, ecc.) e che investa 
anche le grandi aziende pub
bliche, invitate a ridurre il 
proprio deficit. Saranno man
tenute le misure di conteni
mento del credito per il qua
le viene però promessa una 
e politica più selettiva». 

In conseguenza, i consumi 
rimarranno sostanzialmente 
bloccati, mentre ogni aumen
to del salario nominale supe
riore all'aumento dei prez?i 
dovrebbe essere compensato 
con contromisuie fiscali che 
ristabiliscano l'equilibrio. Il 
governo chiederà dunque ai 
lavoratori di rinunciare a 
nuovi livelli di benessere per 
l'immediato futuro. In cam
bio, vengono prospettate quel
le che vengono definite « ade
guate contropartite» che al
tro però non sono che gene
rici propositi, ripetutamente 
enunciati e finora regolarmen
te disattesi: una politica dei 
prezzi volta a stabilizzare 
quelli di alcuni generi essen
ziali. una politica selettiva 
del credito, la lotta all'evasio
ne fiscale, interventi per la 
agricoltura, l'edilizia, il Mez
zogiorno. In quanto alle ri
forme, l'impegno è di attuare 
quelle già decise e di mettere 
in cantiere le altre. In sostan
za, si sconta un generale ral
lentamento economico e si 
promette che se tale rallenta
mento dovesse compromettere 
le possibilità di ripresa, allora 

si potrà procedere a invertire 
la politica monetaria, fiscale 
e della spesa pubblica. -

Vengono quindi specificate 
singole misure nei settori di 
intervento di cui si è detto. 
Per il miglioramento dei conti 
con l'estero si prevede un ri
lancio delle esportazioni con 
misure creditizie e fiscali, e 
un contenimento delle impor-

"tazioni (restrizioni dei consu
mi energetici per risparmiare 
il 10% di prodotti petroliferi, 
contenimento del turismo ita
liano all'estero, incoraggia
mento alla produzione alimen
tare interna, scoraggiare de-

Tutti I sanatori comunisti 
tono ttnuti ad i t u r i presen
ti «Ila seduta del Senato di 
martedì 1f alle ora 17. . 

L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti i convo
cata martedì 1t al termine 
della seduta pomeridiana 
dell'aula. 

Ingiustificata 

polemica di 

dipendenti della 

azienda che stampa 

« Il Popolo » 
Centotre dipendenti ddle e Ar

ti grafiche italiane», l'azienda 
stampatrice de eli Popolo», 
hanno sottoscritto un documen
to — che il quotidiano della DC 
pubblica stamane — nel quale 
polemizzano con gli scioperi per 
« fasce regionali » proclamati 
dalla Federazione deua stampa 
italiana, che. si afferma, avreb
bero come «obiettivo» soprat
tutto queUo di « bloccare l'usci
ta de "Il Popolo" e di consen
tire invece a « l'Unità > e al
l'* Avanti! > di «invadere la 
piazza di Roma e le altre inte
ressate allo sciopero con le edi
zioni milanesi ». 

Si tratta di un intervento inop
portuno e pretestuoso: «l'Uni
tà » ha infatti, come è noto, 
due edizioni, cioè due redazioni 
e due tipografie, una a Roma 
e l'altra a Milano. Allo scio
pero che. mercoledì scorso, ha 
interessato anche le testate del 
Lazio, la redazione romana de 
« l'Unità > ha aderito. A Roma 
è pervenuta, il giorno successi
vo. la nostra edizione milanese, 
cosi come sono pervenuti «tut
ti » i giornali di Milano e delle 
regioni non interessate a quella 
giornata di lotta. La polemica 
dei dipendenti delle «Arti gra
fiche italiane » appare • perciò 
ingiustificata. 

terminati consumi come quel
lo della carne anche col divie
to di vendita per alcuni giorni 
al mese, interventi per ridur
re l'esportazione di capitali). 

Per ; il contenimento dei 
prezzi si promette un con
trollo su quelli di alcuni ge
neri, interventi dell'AIMA nel 
mercato degli alimentari, rior
ganizzazione e concentrazione 
in un'unica responsabilità po
litica degli attuali dispersi 
strumenti d'intervento. 

Per il credito si ribadisce 
che la astretta» rimarrà in 
piedi, aggiungendo tuttavia 
che si cercherà di provocare 
una discesa del tassi d'interes
se e di selezionare l'emissione 
a favore delle imprese impe
gnate nell'esportazione. 

Per la politica tributarla, i 
punti principali indicati so
no: il potenziamento del
l'amministrazione fiscale ren
dendo più severo l'accerta
mento deinVA, attuare l'ag
giornamento del catasto edi
lizio. procedere alla esazione 
del gettito del recente con
dono fiscale. Nuovi aggravi 
tributari saranno presi in 
considerazione solo nel caso 
di una accelerazione dei con
sumi. 

Per l'edilizia: integrare 1 
finanziamenti delle opere 
pubbliche, priorità del pro
grammi per l'edilizia sovven
zionata e agevolata, tonifica-
zione del credito fondiario 
all'edilizia privata, messa al
lo studio di nuove forme di 
risparmio-casa eventualmen
te indicizzate. Per il delicato 
problema politico dell'acqui
sizione delle aree da destina
re all'interesse pubblico e a 
quello privato ci si limita a 
dire che il problema è irri
solto e che va «una volti 
per tutte» affrontato. 

Per l'agricoltura: si enun 
eia • l'esigenza generica di 
una riorganizzazione della 
politica agraria superando i 
limiti dell'intervento trami
te i piani settoriali per riva
lutare Invece l poteri regio
nali. Si citano poi: opere di 
irrigazione, piano-carne, fore
stazione. 

Il capitolo delle riforme 
non aggiunge molto all'argo
mentazione preliminare. Per 
la casa si pensa di sottoporre 
al Parlamento proposte per 
rendere più incisiva l'attua
zione della legge attuale. Per 
la riforma sanitaria si ricor
da la legge sul trasferimento 
dell'assistenza ospedaliera al
le Regioni e il esclude un 
Eronto ripiano del debiti del-

i mutua («si richiede gra

dualità dell'operazione») co
minciando con il consolida
mento dei debiti bancari. Per 
le altre riforme, si dice che 
qualunque azione dovrà • es
sere compatibile a con i vin
coli imposti dalla situazione 
finanziaria ». 

La linea di azione congiun
turale viene enucleata in tre 
punti: accelerazione dei pro
grammi edilizi, riorganizza
zione e potenziamento del
l'intervento in agricoltura, 
programma di potenziamento 
della produzione di energia 
elettrica, di petrolio e .di 
gas. ••••<•. .-. . . 

Nel campo sociale, ferma 
restando . l'impostazione del 
blocco dei redditi, il governo 
si propone di approfondire 
coi sindacati il problema 
della continuità della remu
nerazione dei lavoratori oc
cupati nei settori In crisi. Ai 
sindacati si richiede non so
lo di tener conto della fase 
congiunturale ma di pro
grammare le loro rivendica
zioni in modo da non creare 
tensione fra categoria e cate
goria e di concentrare le li
mitate' possibilità di cresci
ta del monte salari a favore 
del lavoratori a - più basso 
reddito. 

Grave lutto 

dei compagni 

Liliana e 

Renio Romani 
I nostri compagni di lavoro 

Liliana De Rosa e H marito 
Renzo Romani sono stati col
piti da un grave lutto: è mor
ta a Roma, all'ospedale S. Eu
genio la madre di Liliana: Ma
ria Luisa De Rosa. 

I funerali si svolgeranno, in 
forma civile, domani, lunedi. 
a Limite sull'Arno, muovendo 
dalla piazza della Castellina 
atte ore 15,30. La salma par
tirà dalla camera mortuaria 
dei S. Eugenio di Roma alla 
volta di Limite sull'Amo do
mani lunedi alle ore 10.45. 

A Liliana e ai suoi fratelli 
Luciano ed Emilia, alla nipote 
Roberta e a Renzo esprimia
mo le più vive condoglianee da 
parte deU'amminfetraziono e 
della redazione del nostro fior-
naie. 

SI tiene fra oggi e domani 
la tornata elettorale ammini
strativa di autunno, convocata 
per 11 rinnovo di un Consiglio 

f>rovlnclale (quello di Avel-
lno)e di 40 Consigli comu

nali, Ivi comprese Te assem
blee elettive di cinque capo
luoghi (Bolzano, Trento, Pro
sinone, Isernia, Matera), di 
75 centri con una popolazione 
superiore al cinquemila o al 
quattromila abitanti e di al
tri 159 delle province di Tren
to e Bolzano, dove, per effet
to di una legge regionale, con 
11 sistema proporzionale vota
no anche 1 comuni con popo
lazione sopra 1 mille abitanti. 

La maggior parte delle as
semblee locali viene rinnovata 
per la sopravvenuta normale 
scadenza del mandato del con
sigli; ma non sono rari 1 casi 
in cui gli elettori > sono co
stretti a ritornare alle urne 
per lo scioglimento anticipato 
del consigli stessi e dopo una 
gestione commissariale che 
talora si aggira Intorno ai due 
anni, conseguenze o di risul
tati che non hanno portato 
al formarsi di maggioranze 
e giunte comunali solide, o 
— laddove tali maggioranze 
erano possibili (si avevano, 
addirittura, maggioranze asso
lute della DC) — 1 contrasti 
fra i partiti di centrosinistra 
oppure le faide in seno al par
tito democristiano hanno pa
ralizzato la vita degli enti lo
cali. 

Vicende, queste ultime, che 
riflettono a livello locale la 
crisi che la DC — arroccata 
a difesa delle sue posizioni di 
potere — e settori avventu
risti fanno pagare duramente 
all'intero paese. 

Di qui la esigenza, espressa 
nell'appello del Partito agli 
elettori, perché col loro voto 
al PCI e alle liste unitarie di 
sinistra condannino i respon
sabili dell'attuale situazione e 
contribuiscano ad una solu
zione democratica della crisi 
del paese. 

Le votazioni, alle quali han
no diritto un milione e tre-
centoventicinquemila elettori 
(di cui un milione e trentot-
tomila per il rinnovo dei Con
sigli comunali e oltre trecen
tomila per il rinnovo del Con
siglio provinciale di Avellino), 
cominceranno stamane intomo 
alle 7 e si protrarranno fino 
alle 22; le urne. saranno. ria
perte domani alle 7 e defi
nitivamente chiuse alle 14. 
Ricordiamo però agli elettori 
che se essi alle 14 di lunedi 
si troveranno nei seggi avran
no comunque diritto a espri
mere il loro voto. Questi orari 
tuttavia non valgono per il 
Trentino - Alto Adige, dove le 
votazioni si svolgeranno sol
tanto nella odierna giornata. 

Complessivamente sono in
teressati alla consultazione 521 
comuni, di cui 120 della, pro
vincia di Avellino (nella quale 
tuttavia cinque centri sono 
anche interessati alle elezioni 
comunali) e 408 (compresi 
quelli irpini) ,• •- sparsi * In 

3uasi tutte le ' regioni, per 
are vita a nuove ammini

strazioni comunali. Di questi 
comuni, 167 votano con il si
stema maggioritario (quindi 
su liste di blocco), 239 con 
quello proporzionale. Questa 
seconda categoria di comuni 

, è così elevata, nonostante la 
scarsa consistenza del corpo 

; elettorale,. in ; quanto, come 
accennavamo ali ' Inizio, in 
attuazione di norme legisla
tive regionali, nelle province 
di Bolzano e Trento il siste
ma proporzionale è esteso an
che ai centri con più di mille 
abitanti. 

Nella ripartizione territo
riale, le concentrazioni più 
consistenti di elettori si hanno 
anzitutto nel Trentino - Alto 
Adige (vota in pratica tutta 
la regione) e quindi in pro
vincia di Avellino e nella Cam
pania nel suo insieme; oscil
lano, inoltre, attorno alle 200 
mila unità I cittadini aventi 
diritto al voto residenti nei 
cinque capoluoghi di provincia. 

Ma ecco l'elenco completo 
del comuni maggiori (con 
oltre 4.000 abitanti) delle pro
vince di Bolzano e Trento e 
di quelli con popolazione su
periore a 5.000 abitanti delle 
altre regioni: BOLZANO: Ap-
giano, Bolzano, Bressanone, 

runico. Caldaio, Castelrotto, 
Laives, Lana, Malles Venosta, 
Merano, Renon, Sarentino, Si-
landro, Valle Aurina, .Vipiteno. 
TRENTO: Ala, Arco, .Borgo 
Valsugana, Cles, Lavis, Levico 
Terme, Mezzocorona, Mezzo
lombardo, Mori, Rovereto, 
Trento. MILANO: Cesano Bo-
scone, Magnago, Sedriano, Va-
redo. VARESE: Caldano al 
Campo, Malnate. TERNI: Nar-
ni. ROMA: Arteria, Rocca di 
Papa, Subisco. FROSINONE: 
Fresinone, Monte San Gio
vanni Campano. ISERNIA: 
Isernia. L'AQUILA: Celano. 
TERAMO: Roseto degli Abruz
zi, Sant'Egidio alla Vibrata. 
NAPOLI: Brusclano, Calvizza-
no, Casandrino, Melito, Otta
viano, Nola, Quarto, Villa-
ricca. AVELLINO: AtripaWe, 
Scrino. SALERNO: Montecor-
vino Rovella, Siano. BARI: Bl-
tetto. FOGGIA: Carpino, Le
sina, Manfredonia, Troia, Vico 
del Gargano. LECCE: Novoli 
Racale, Sannicola TARANTO: 
Lizzano, Massafra, MATERA: 
Matera, Policoro, Pomarico. 

Manifestazioni 
del PCI 

oca 
Romei •eriintoen Vicenni 

Ceravefei Coftogno: Minimi; 
Trleetet Pajettii Risai (CetU-
nhwetta)t N.CofaJmnli Utofan-
ni (MeeslM)t De PaepeUi 
•enrftllano (Ferme) i FreMenii 
f. Arcamelo (Rlmlnl)t Oietfre-
•cei AMene (liwie)i Mettai 
Ucetai Vtolnl, 

POTENZA: Latronlco, Muro 
Lucano. CATANZARO: Borgia, 
Ciro Marina, Pizzo Calabro. 
COSENZA: Luzzl. REGGIO 
CALABRIA: Condofuri, Mon
tavano Jonlco, Rosa rno. RA
GUSA: Santa Croce Camerlna. 
CAGLIARI: Uta. SASSARI: 
Alghero. 

Pur nella sua ristrettezza, 
11 «test» elettorale potrà dare 
utili Indicazioni. 

A titolo indicativo ricordia
mo che negli 80 comuni prima 
ricordati gli schieramenti po
litici, nelle precedenti elezioni 
amministrative e in quelle po
litiche del 1072 (queste ultime 
sono tra parentesi), ottennero 
i seguenti risultati: PCI 91.233 
voti, Il 16,2% e 301 seggi (alle 
politiche 126.124 e il 20.4%). 
PSIUP 11.377, il 2% e 16 seggi 
(10.924 e l'l,8%). Miste di sini
stra 9.424 voti, - n,7% e ' 58 
seggi. Manifesto - Marxisti-le
ninisti e MPL 68 voti alle am
ministrative (1.044 voti e l'i.7 
per cento alle politiche). PSI 
27.098 suffragi, pari al 4.8% 
e 109 seggi (54.399 voti e l'B.8 
per cento). PSI-PSDI 53.618 
voti alle «comunali», pari al 
9.5% e a 142 consiglieri. PSDI 
12.398, 112,2% e 42 seggi (31.468 

e 11 5,1%). Sostanzialmente 
immutati i risultati per 1 re
pubblicani (2,3% alle ammini
strative e 2,4% nel 1972), men
tre la DC raccolse 206.468 voti 
— cioè il 36.6% e 698 seggi — 
alle comunali e 233.905 voti e 
11 37.9% alle politiche. Fra il 
2,4 e 11 2,8% si aggirarono ri
spettivamente le percentuali 
del PLI fra le due consulta
zioni. mentre l'estrema destra 
guadagnò circa tre punti. La 
SVP, invece, arretrò nelle ele
zioni politiche rispetto alle 
amministrative. 
' Quanto ; all'Irplnla. ' 11 PCI 
passò nel 1972 al 19,28% con
tro 11 18,34 delle «provinciali» 
del 1970; il PSI perse circa 
4 punti (dal 13.24 al 9.34%); 
il PSDI ben 6 punti (dal 10.28 
al 4.18%); dimezzati anche i 
voti del PRI e del PLI, ri
dotti quelli del MSI, ne trasse 
Il massimo vantaggio la DC. 

I risultati delle votazioni sa
ranno noti nella tarda matti
nata di lunedì per quanto con
cerne il Trentino - Alto Adige 
e fra la tarda serata e la notte 
per tutti gli altri comuni. 

a. d. m. 

Seminario del PCI 

sulla situazione 

nelle campagne 
. Martedì 19. alle ore 9, avrà 
Inizio presso l'Istituto di Stu
di Comunisti «Palmiro To
gliatti » (Frattocchie • Roma) 
un seminarlo sul., tema: 
« Modifiche sovrastrutturall 
nelle campagne italiane alla 
luce del risultato del voto sul 
Referendum ». 

Alle relazioni introduttive 
che saranno svolte dal com
pagno Alfredo Reichlln della 
Direzione del Partito e Gae
tano Di Marino del Comitato 
Centrale, faranno seguito co
municazioni e Interventi. 

Oltre 500 amministratori all'assemblea nazionale della Lega 

Le Autonomie 
per uno sbocco positivo 

alla crisi di governo 
C o m u n i , Provincie e Regioni si pronunciano contro Io sciogl imento antici-

- pato de l le Camere e denunciano i pericoli eversivi in atto nel Paese 

Alla presenza di oltre 500 
amministratori comunali, pro
vinciali e regionali si è svol
ta ieri a Roma, nella sala 
della Protomoteca del Campi
doglio. la DC Assemblea an
nuale della Lega per le Au
tonomie locali. • "' •'•-

Il dibattito, animato da nu
merosissimi interventi, - ha 
confermato le linee essenzia
li della relazione del presi
dente del Consiglio regionale 
del Lazio. Roberto Palleschi, 
e si è concluso con una mo
zione di notevole rilievo po
litico. -

L'Assemblea è stata infatti 
occasione di sottolineatura 
della posizione democratica in 
cui si pongono 1? autonomie 
locali, specialmente In que
sto momento In cui. c~-^>" »n-
punto afferma 11 docn- =-ito 
conclusivo, vengono alla '"«'e 
«trame eversive rbe m t̂t̂ no 
in pericolo la R?pubb!:"° ». 
E* compito di tutte 1» f."--e 
democratiche, sottolinea l'As
semblea. «colpire gli esecuto
ri, 1 mandanti. 1 finanziatori». 

Solo cosi sarà possibile por
re le premesse «per la ripre
sa materiale e morale del 
Paese ». Le forze autonomlste 
e la Lega «sono schierate in 
prima linea con tutte le or
ganizzazioni - democràtiche. 
con tutti I cittadini che si 
battono per fare pulizia, per 
liberare la Repubblica da 
quanti ne minacciano l'indi
pendenza e l'ordinamento de
mocratico». 

D'altra parte, prosegue 11 
documento, «la struttura au
tonomista del potere pubbli
co » è e elemento Indispen
sabile di partecipazione e di 
democrazia, condizione prima
ria di un nuovo sviluppo ba
sato sul' cambiamento delle 
scelte produttive in modo da 
porre In primo piano II mi
glioramento delle condizioni 
di vita di milioni di cittadini». 

Dopo aver espresso la più 
piena soddisfazione per il 
grande successo della Giorna
ta delle autonomie del 12 no
vembre, l'Assemblea ha riaf
fermato la necessità di dare 
rapidamente uno sbocco posi
tivo alla crisi di governo e di 
allontanare il pericolo di uno 
scioglimento delle Camere che 
renderebbe ancora più con
fusa la situazione e provo
cherebbe . l'aggravamento di 
problemi che è sempre p:ù 
urgente affrontare e farebbe 
diminuire il prestigio delle 
Istituzioni ». 
'• L'Assemblea ha ribadito 
con < forza anche l'esigenza 
del rispetto del termine del
la primavera del T5 per le 
elezioni regionali e ammini
strative, ricordando che es
se «devono consentire agli 
elettori di verificare col vo
to il funzionamento dei po
teri locali e di esprimere II 
proprio orientamento ». « Il 
rinvio per gretti Interessi di 
partito — è detto nella mo
zione — favorirebbe le ma
novre antiautonomiste ed an
tidemocratiche ed è perciò 
un proposito inammissibile». 

Sia la relazione che 11 di
battito hanno d'altra parte 
sottolineato che sono ormai 
mature le «condizioni og
gettive e soggettive per una 
svolta autonomista». «Un go
verno che voglia affrontare 
con serietà la situazione — 
conclude la mozione — non 
può rifiutare la svolta, n 
segno di questa svolta deve 
venire con Immediatezza con 
un mutamento dell'atteggia
mento complessivo nel con
fronti delle autonomie sul 
terreno politico, legislativo, 
amministrativo e finanzia
rlo ». 

Nel corso del lavori del
l'Assemblea, nella mattinata 

si sono avuti Interventi di 
Pallottini, consigliere comu
nale di Roma; Bonazzl, sin
daco di Reggio Emilia; Ma
gnani, presidente della Pro
vincia di Genova; Serafini, 
presidente dell'AICCE; Alpi, 
vice presidente nazionale del 
CISPEL; Papa, consigliere 

regionale delle Puglie; Bon 
frata, vice sindaco di Grotta-
glie (Taranto); Ladaga (con
sigliere comunale di Taran
to e membro della Giunta 
nazionale della Lega), Laroc-
ca e Amerio, rispettivamente 
sindaco di Badolato e Caraf
fa (Catanzaro). 

Einaudi annuncia 
l'edizione italiana della grande 

STORIA 
ECONOMICA 
CAMBRIDGE 
Le tecniche raffinate di una.nuova gene-
razione di storici economici,«ama* docu
mentazione vasta e aggiornata,"^la chia
rezza dell'esposizione fanno di quest'o
pera uno dei risultati pm/jkoàpicui rag
giunti dalla storiografia contemporanea. 

Imminente in libreria ••' '•* 
il sesto volume ** i • i ' ' " ' 
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La Conferenza mondiale sull'alimentazione 

FORZA E DEBOLEZZA 
DEL TERZO MONDO 

La strategìa di Kissinger ha subito uno scacco ma il cammino dei paesi 
del sottosviluppo per uscire dalla spirale della fame appare lungo e difficile 

À 25 anni dall'eccidio dei contadini che occupavano il feudo Fragalà 

Anche a Roma, noi primo 
giorno della Conferenza mon
diale . sull'alimentazione, il 
signor Kissinger ha tentato 
di fare il « mattatore » della 
diplomazia. Davanti ad una 
assemblea convocata per cer
care di vedere come centi
naia di milioni di esseri uma
ni avrebbero • potuto essere 
liberati dalla minaccia della 
fame, e della morte per fa
me, il segretario di Stato 
americano ha tenuto, in so
stanza, ad affermare un con
cetto che si ritrova puntual
mente in tutta la sua visio
ne dei rapporti internazio
nali. < Siamo nella stessa 
barca » — ecco il concetto. 
« O ci salviamo insieme o 
affogheremo insieme ». 

E* una visione che per al
cuni anni ha incantato molti 
cosiddetti « politologhi » e 
che si è diffusa, purtroppo, 
anche tra non pochi diri
genti del Terzo mondo. Non 
è affatto peculiare al signor 
Kissinger. Fin dai tempi del
la disgregazione del sistema 
coloniale i gruppi dirigenti 
americani hanno cercato di 
far prevalere una tale « dot
trina >, che è stata il cardi
ne della loro ricerca di ege
monia. Essere tutti nella 
« stessa barca » . voleva dire 
e vuol dire fidarsi della di
rezione americana. Rivolta 
ai paesi del Terzo mondo si
gnificava nient'altro che ac
cettare un « modello di svi
luppo » dettato dagli ameri
cani, sulla base della preva
lenza degli interessi del 
« centro » del sistema econo
mico capitalistico mondiale 
su quelli della « periferia ». 

E' su questa base che è 
stato impostato il primo 
« decennio dello sviluppo » 
tra il 1960 e il 1970. I risul
tati sono stati catastrofici. 
La . maggioranza dei paesi 
del Terzo mondo non solo 
non sono andati avanti ma 
sono andati indietro. Il loro 
impoverimento non è stato 
soltanto relativo ma assoluto. 

La causa « economica » di 
questo fenomeno è in quel 
che si nasconde dietro il con
cetto che «siamo tutti nella 
stessa barca »: la perpetua-

' zione, cioè, dello scambio 
ineguale tra « centro » e «pe
riferia» del sistema econo
mico capitalistico mondiale.. 
Il « centro » comprava e in 
grande misura compra tut
tora materie prime a basso 
prezzo. Fornisce prodotti fi
niti ad alto prezzo. Per usci-

•re da questa spirale nume
rosi paesi del Terzo mondo 
hanno fatto di tutto per do
tarsi di fabbriche di sosti
tuzione delle importazioni. 
Hanno cioè tentato di co
struire sul posto quei pro-

. dotti che prima erano co- ' 
Stretti a importare, e in ge
nerale generi di consumo 
cosiddetti di massa. La con-

, seguenza è stata duplice e 
doppiamente negativa: - da 
una parte si sono indebita
ti con i paesi del «centro»; 
e dall'altra hanno abbando
nato l'agricoltura • di sussi
stenza imboccando la strada 
delle monoculture per la 
esportazione allo scopo ' di 
procurarsi valuta o sempli
cemente per pagare i debi
ti accumulati / 
•Questa strada si è rivela
ta senza uscita. Numerosi 
paesi del Terzo mondo non 
solo non hanno raggiunto un 
grado di industrializzazione 
apprezzabile ma hanno su
bito la distruzione delle ba
si stesse della loro agricol
tura. La pressione demogra
fica, in questa situazione, ha 
fatto il resto. Si è arrivati, 
cosi, al di là delle calamità 
naturali di questi anni, al
la penuria di generi alimen
tari, alla fame, alla morte 
per milioni - di persone. Il 

- delegato cubano ha fornito 
una cifra terribile; nel 1973, 
settanta milioni.. di persone 
sarebbero morte per fame, 
per sottoalimentaziorié e in 
conseguenza delle calamità 
naturali che hanno ridotto 
a zero, in alcune zone del 
sottosviluppo, la già scarsa 
produzione agricola. 

La Conferenza mondiale 
sull'alimentazione, che ha 
chiuso i suoi lavori ieri se
ra, era stata convocata per 
cercare di vedere in qual 
modo sì potesse porre ripa
ro ai guasti più immediati 
e per delineare le vie d'usci
ta a media e a lunga sca
denza. Era una assemblea di 
carattere « tecnico ». E di 
carattere tecnico erano ì do
cumenti, -elaborati dalla 
FAQ, sui quali i rappresen
tanti dì più di cento paesi 
sono stati chiamati a discu
tere. La descrizione della 
situazione reale era inecce
pibile. Essa si riassume nel 
dato seguente: • tra quattro
cento e ottocento milioni di 
uomini sono minacciati di 
morte per fame. 'Per scon
giurare il pericolo immedia
to occorrono dai dieci ai 
dodici milioni di tonnellate 
di grano. Per.porre l'urna-
Sita al riparo da catastrofi 
M proporzioni ancora più 

spaventose occorre una in
versione di priorità delle 
tendenze allo sviluppo nel 
T,erzo mondo: dall'industria 
all'agricoltura. 

Il signor kissinger, rap
presentante del più forte 
paese del « centro », che è al 
tempo stesso il massimo 
produttore di * cereali • del 
mondo, non ha • contestato 
l'analisi della FAO. Ha det
to soltanto che siamo tutti 
nella « stessa barca ». E lo 
ha detto per accusare i pae
si produttori di petrolio di 
volerne uscire. La mossa è 
stata abile. Ma qual era lo 
obiettivo? Riportare in vi
gore la pratica dello scam
bio ineguale anche là dove 
essa è stata spezzata. Que
sto, e non altro, era il suc
co del discorso del segreta
rio di Stato americano. An
ch'esso faceva parte di una 
vecchia strategia che nel 
campo politico è stata defi
nita « del domino ». 

Gli americani, in base a 
questa strategia, non possono 
permettersi di perdere una 
sola posizione senza rischiare 
di perderne molte altre. I 
paesi produttori di petrolio 
sono uno strappo nella tela 
dello scambio ineguale. Se 
non lo si riduce, altri se ne 
produrranno. Ecco perchè il 
signor Kissinger -insiste — 
lo ha fatto anche nel discor
so pronunciato venerdì sera. 
all'Università di Chicago — 
nella necessità di isolare e 
di battere i paesi produttori 
di petrolio facendo leva sul
le serie difficoltà della eco
nomia del « centro » e cer
cando di trascinare anche la 
« periferia » nella stessa vi
sione della situazione minac
ciando praticamente di affa
mare quei paesi che non lo 
avessero seguito. . 

Ebbene, il risultato princi
pale della Conferenza mon
diale sulla alimentazione è 
proprio nel rifiuto di accet
tare la strategia del segreta
rio di Stato americano. Lo 
scambio ineguale, infatti, è 
stato il maggior imputato 
dell'Assemblea. E' un risul
tato politicamente importan
te. Fino a qualche tempo fa, 
in effetti, di scambio inegua
le si parlava soltanto in cir
coli ristretti di economisti 
marxisti. I gruppi dirigenti 
di • molti ' paesi del Terzo 
mondo erano invece prigio
nieri della politica - degli 
« aiuti ». Oggi ne parlano tut
ti o quasi tutti, in ogni caso 
la maggioranza, riconoscendo 
che sta qui l'ostacolo fonda
mentale da superare se si 
vuole rompere la « nuova » 
dipendenza succeduta alla 
colonizzazione. 
•'• Scacco americano, dunque, 
almeno sul • terreno . della 
consapevolezza della radice 
degli - squilibri strutturali 
del mondo di oggi. E in que
sto senso i paesi produttori 
di petrolio, nel loro assieme, 
e al di là delle valutazioni 
che si possono.fare sulla de
stinazione degli enormi capi
tali accumulati, hanno dato 
un contributo • importante 
alla lotta dei paesi del Terzo 
mondo nella ricerca della 
strada per uscire ~ dalla ' di
pendenza e dalla tragica spi
rale della fame. 
-."•• Questo risultato, tuttavia, 
non vuol dire in alcun mo
do che si stia per voltare pa
gina. Prima di tutto resta
no i problemi immediati. I 
dicci o dodici milioni di ton
nellate di cercali che occor
rono nel più . breve tempo 
possibile non sono stati tro
vati ed è assai dubbio che 
lo saranno. Gli americani 
non sembrano avere la mi
nima intenzione di dare un 
contributo sostanziale. Per 
Washington conta chi può 
pagare e bene. Gli altri pos
sono morire di fame. Ci so
no poi i problemi a medio 
termine. Nell'agricoltura dei 
paesi del sottosviluppo bi
sognerà investire almeno 
cinque miliardi di dollari 
all'anno che dovrebbero pro
venire dall'esterno. Nessu
no è in grado di dire quan
do si potrà raggiungere un 
tale obiettivo. E infine vi 
sono i problemi di prospet
tiva, e cioè della inversio
ne di tendenza nelle prio
rità. E qui siamo nel vago 
assoluto. Se ne uscirà pro
babilmente soltanto quando 
una parte dei paesi del sot
tosviluppo saranno in gra
do di imboccare la strada 
dello sviluppo autonomo, 
cioè del contare sulle pro
prie forze. Il che non vuol 
dire come hanno tenuto a 
specificare i cinesi, ripie
gare su se stessi, ma far le
va sulle proprie forze per 
riuscire a impostare i rap
porti con l'esterno sulla in
dipendenza e non sulla di
pendenza. 

Siamo alla vigilia di una 
svolta storica di tale porta
ta? Certamente no. .La di
pendenza, anzi, può essere 
perpetuata in altre forme. 
Ai margini della Conferen
za sulla alimentazione sono 
circolati progetti di alcune 

compagnie multinazionali 
che a quanto pare operano 
anche all'intorno della FAO. 
Esse avrebbero già pronti i 
progetti per trasformare in 
« granai » vaste zone del
l'Asia del sudest, dell'Ame
rica latina e dell'Africa cen
trale. Seguirebbero la stes
sa strada seguita dalle mul
tinazionali che hanno orga
nizzato in Africa grandi al
levamenti per l'esportazio
ne di carne verso i paesi del 
« centro ». Ma con una dif
ferenza. Mentre per gli alle
vamenti si è scelta la stra
da di impiegate pochissima 
mano d'opera, nell'agricoltu
ra si farebbe invece ricor
so al metodo estensivo con 
ampio impiego di mano 
d'opera a bassissimo costo. 
Il prodotto sarebbe « com
merciato » dalle multinazio
nali in tutti i mercati del 
mondo ma in particolare, 
evidentemente, nei paesi in 
grado di pagare permetten
do profitti adeguati. Nei 
paesi del « centro », in de
finitiva. . 

. Non sappiamo se i gover
ni dei paesi interessati da
ranno il loro assenso a un 
progetto di questo genere. 
Se ciò dovesse accadere è 
evidente che ci troveremmo 
di fronte a un modo nuovo, 
e addirittura più funzionale, 
di perpetuare la dipendenza 
di vaste aree dell'Asia, del
l'Africa e dell'America la
tina. Gran parte della bat
taglia contro lo scambio 
ineguale condotta in que
sti giorni nella sala della 
Conferenza verrebbe vanifi
cata per parecchio tempo. 
Il ricatto sulla fame avreb
be funzionato. E ancora una 
volta a favore del profitto 
per i capitali delle grandi 
compagnie multinazionali. 

In conclusione. Kissinger 
ha subito uno scacco politi
co alla Conferenza mondia
le sulla alimentazione. Ma 
esso può non essere defini

tivo, può non essere irrime
diabile. Parafrasando En
gels, che diceva che il car
ro della , storia avanza su 
montagne di cadàveri, si po
trebbe dire che il capitale 
in cerca di profitto può 
avanzare su milioni di mor
ti per fame. • ; 

Alberto Jacoviello 

< . \' >~ 

Un reparto della polizia di Sceiba, alloggiato nella casa baronale, fu inviato sul fondo incolto dove intere famiglie di braccianti 
avevano incominciato i lavori di dissodamento - La sparatoria e l'uccisione di una donna e due giovani - Il movimento per l'occupa
zione delle terre e l'ingresso delle masse meridionali nella vita politica democratica -Lo sviluppo distorto imposto dalla DC al Paese 

Il 29 ottobre del 1949, all'al
ba, una colonna di contadini, 
di giovani, di bambini, di don
ne, armati di zappa, badile e 
altri strumenti di lavoro — 
chi a piedi, chi su asini e mu
li — si mosse da Melissa, uno 
dei paesi del marchesato di 
Crotone e andò ad occupare, 
per coltivarle, le terre incol
te del fondo Fragalà, di pro
prietà del barone Berlingleri, 
Mentre .si predisponevano a 
iniziare i primi lavori di dis
sodamento, alle loro spalle un 
reparto di ' celerini, che nel
la nottata erano stati alloggia
ti nella casa padronale del 
barone e li .sì erano ubriaca
ti, aprì il fuoco su di loro. Sul 
terreno rimasero senza vita 
Angelina • Mauro,- Francesco 
Migro, Giovanni Zito — tre 
poveri corpi coperti di strac
ci, dirà poi chi andò a veder
li — e decine di feriti. 

L'eccidio turbò :' profonda
mente l'opinione pubblica na
zionale, si ebbero scioperi di 
protesta in tutto il paese, si 
mossero con impegno le for
ze più valide della cultura ita
liana, anche la grande stam
pa fu costretta a parlare del 
latifondo meridionale e a scri
vere parole di condanna. Si 
era all'indomani del 18 aprile 

' e già vi erano i segni concre
ti della politica repressiva di 
Sceiba, ministro degli interni 
del governo De Gasperi; da lì 
a pochi mesi ci sarebbero sta
ti - altri morti contadini nel 
mezzogiorno, a Montescaglio-
so, in altri centri e l'eccidio 
di Modena. :, -.,'. 

Con Melissa il movimento 
di occupazione • delle terre, 
che durava ormai da qualche 
anno, lungi '• dall'indietreggia
re, riprese maggiore slancio 
e vigore; il governo fu ' co
stretto a muoversi, De Gaspe
ri andò a Cosenza e in Sila e 
al suo ritorno venne presenta
ta la legge Sila e di lì a po
co la legge di riforma « stral
cio » e poi la legge isti
tutiva della Cassa per il Mez
zogiorno. Melissa fu immedia
tamente il segno della capaci
tà del movimento operaio e 
popolare di reagire alla scon
fitta 'del 18~aprile', ih -uri'-mo
mento difficile per, la .clqs- . 
se'•operaia del Nord,-ponen
do sul tappeto dello scontro 
sociale e politico le grandi 
questioni della trasformazio
ne del Mezzogiorno e riuscen-

I funerali delle vittime dell'eccidio di Melissa 

do a trovare, nella lotta, una 
ampia unità di popolo. 

Non era la prima volta che 
i contadini calabresi e meri
dionali si muovevano per oc
cupare il latifondo e rivendi
care la terra. Era accaduto 
già negli anni successivi alla 
prima guerra mondiale, in al
tri momenti precedenti della 

^storia del Mezzogiorno, e dal 
'44 • in pòi', soprattutto negli ' 
anni '46-'47, il movimento par
tendo dall'applicazione dei de
creti Gullo si era sviluppato 

ampiamente, strappando • al 

latifondo decine di migliaia di 
ettari di terra. 

Ciò che avveniva negli an
ni a cavallo del '50 non era, 
però, un'altra « riuolfa », una 
altra jacquerie contadina, ma 
un movimento organizzato, di
retto da forze politiche, in 
primo, luogo i comunisti, che 
si muovevano sitila base di 
un'analisi della situazione ita-
Vària è delta strategia- tir lot
ta per la democrazia e il so
cialismo, ispirata fondamen
talmente alla lezione gram

sciana. 

Nei laboratori di Frascati importante conferma ad una recentissima scoperta 

Una nuova particella della materia 
Identificata una particella elementare che pur « scoppiando » di energia disintegra mol
to lentamente a confronto di quelle analoghe -Una sorta di gara col tempo in diversi 
centri di studio e di ricerca internazionali - I l giudizio del professor Carlo Bernardini 

Clima di euforia nei labo
ratori nazionali di Frascati, 
dove l'altra notte un gruppo 
di ricercatori ha dato con
ferma, dopo una serie di espe
rimenti condotti febbrilmente 
sul filo delle ore. dell'esisten
za di una nuova particella 
elementare. La conferma, im
portantissima, è una sorta di 
vera e propria scoperta, e la 
atmosfera di entusiasmo che 
regna in queste ore negli am
bienti di Frascati e dell'uni
versità di Roma vale da sola 
a testimoniare dell'ecceziona
lità dell'esperimento. Ricapi
toliamo brevemente i tempi — 
stretti, come d'uso, in questo 
campo della fisica, dove idee 
e scoperte rimbalzano velo
cemente da un laboratorio in
ternazionale all'altro, tutti 
dotati di alta competitività 
scientifica — di questa acqui
sizione nuova, fatta « sul con
fine della materia», che a 
tutta prima sembra dare al
tro vigore e slancio agli stu
di della fisica delle parti
celle. - • , . . . 

Già da qualche settimana, 
il laboratorio di Brookhaven. 
vicino New York, aveva nel 
cassetto un risultato « interes
sante»: una particella, cioè. 
che pur « scoppiando » di 
energia, aveva tempi di deca
dimento molto lenti. Vale ri
cordare che non un caso è 
conosciuto finora di parti
cella tanto energetica che 
fosse cosi stabile. Dal casset
to di Brookhaven la particel
la passa poi a Stanford, in 
California, il cui laboratorio 
possiede un anello di accu
mulazione che in questa oc
casione sta lavorando al limi
te di energia di poco superio
re al nostro « Adone » di Fra
scati. Ed è appunto a Stan
ford che viene « messa a fuo
co» la particella. 

Da qui la notizia deUa sco
perta passa rapidamente al
l'Organizzazione europea del-
le ricerche nucleari (CERN). 
che la trasmette a sua volta 
al laboratorio di Frascati. 
Sfortuna vuole, però, che 
a Adone » sia di poco, un 
soffio appena, meno potente 
dell'anello di Stanford: 1500 
MeV (milioni di elettron-
volts) al posto dei 1570 neces
sari per poter sperare di in
dividuare . la particella. A 
quatto punto, l fiatai di R * 

Il prototipo AdA, progenitore degli attuali anelli di accumula
zione, realizzato presso- i laboratori nazionali dì . Frascati tra 
il 1H« ed il 1M4. 

scati decidono ugualmente di 
tentare, e attraverso un ria
dattamento. . « tiran su » la 
energia di «Adone» fino ai 
limiti di funzionamento. Co
si, smessa improvvisamente 
qualsiasi altra ricerca, spin
gono la macchina per tre o 
quattro giorni, e nella notte 
tra venerdì e sabato (ben tre 
apparati di «Adone» sono 
in funzione continuamente) 
appaiono i primi segnali chia
ri, non equivocabili. 

Ora, di fronte alle miriadi 
di fotografie, di tracce di ca
mera a scintilla, che testimo
niano senza ombra di dubbio 
dell'entrata di una neo-par
ticella nel mondo «elementa
re », ma ancora inclaisiflcabi-
Je, MI» motoria, apett* «ila 

pazienza dei fisici ' interpre
tare il significato dell'* even
to ». Un evento che, ci si au
gura, accresca la conoscenza 
della, realtà. 
* Abbiamo chiesto ad uno stu
dioso che, pur non avendo 
partecipato all'esperimento in 
questione, sapesse indicarne 
il significato scientifico. Il 
professor Carlo Bernardini. 
docente presso l'università di 
Roma di istituzioni di fisica 
nucleare, ci ha rilasciato la 
seguente dichiaratone: 

«La scoperta di questa nuo
va particella, con caratteristi
che cosi insolite rispetto alle 
altre che oggi conosciamo, de
sta una certa sorpresa tra 1 
fisici perché è piuttosto im
prevista all'energia a cui è 
•tata trovata, in ogni OMO, 

essa conferma la piena vali
dità della - linea - scelta dai 
fisici italiani dell'Istituto na
zionale di fisica nucleare e dei 
Laboratori ' nazionali di Fra
scati che, nel 1960, puntarono 
sulla realizzazione del primo 
anello di accumulazione per 
elettroni e positroni, dovuto 
ad una idea originale del 
prof. Bruno Touschek: l'anello 
AdA. Successivamente, al pro
totipo AdA segui 1 ' anello 
Adone, in funzione per espe
rimenti dal 1969 e sviluppato 
poi con installazioni di mag
gior mole sia negli Stati Uniti 
(anello Spear a Stanford, in 
funzione dal 1973) che in Eu
ropa (anello Doris di Amburgo, 
ora in prova di funziona
mento). 

«Queste macchine sono lo 
strumento di indagine ideale 
per la rivelazione di particelle 
del tipo ora trovato. L'energia 
massima di progetto dell'anello 
Adone, leggermente inferiore 
a quella necessaria per la pro
duzione della nuova particella, 
è stata portata al livello ne
cessario in brevissimo tempo, 
grazie allo sforzo della équipe 
tecnica dei Laboratori nazio
nali di Frascati. Ora tre gruppi 
di sperimentatori stanno lavo
rando a pieno ritmo e con 
tecniche molto diverse, a Fra
scati. per raccogliere le infor
mazioni che permetteranno 
una, piena identificazione di 
questo " oggetto " che, per 
ora, • è pieno di - incognite. 
Esso, individuato nei giorni 
scorsi sia a Brookhaven che 
a Stanford, ha una massa di 
circa 3,3 volte più grande di 
quella del protone, un costi
tuente stabile dei nuclei ato
mici. Inoltre è quasi stabile, 
nel senso che disintegra molto 
lentamente ' al confronto di 
tutte quelle particelle di 
grande massa che formano 
il " giardino zoologico " del 
mondo microscopico e che in 
qualche modo potrebbero asso
migliargli. Sara necessario un 
accurato lavoro di analisi delle 
reazioni a cui la nuova parti
cella partecipa prima di po
tere dare una sicura interpre
tazione del suo ruolo tra le 
particelle elementari. Tuttavia 
già ora si può dire che molte 
delle idee teoriche, che pure 
sul piano qualitativo hanno 
fornito fino ad oggi una va
lida guida Interpretativa, do
vranno essere riviste». 

Giancarlo Angoloni 

Un movimento che, indican
do nella rottura delle struttu
re feudali nelle campagne, 
nella riforma agraria genera
le, nella sconfitta delle cric
che parassitarie e nell'affer
mazione della democrazia, la 
via del riscatto del Mezzogior-
no, riusciva ad esprimere 
Quella sete di giustizia', di li
berazione profondamente sen-

-tita dai contadin're dalle mas--
se meridionali più povere. -

Si devono, naturalmente, di
scutere — e molto di più di 
quanto finora sia stato fatto 
— i limiti di quel movimen
to, l'insufficiente sviluppo del
la lotta -• nelle zone, non se
gnate dal latifondo tipico e 

•. l'altrettanto insufficiente '• col
legamento nazionale con la 
classe operaia, nel momento 
in cui iniziava : il proces

so di ristrutturazione mono
polistica. ••."•' •"-/- " 

E' del tutto evidente,'però, 
la portata dirompente di quel 
movimento per il fatto che 
— come riconobbe esplicita
mente una personalità che 
certamente non si identifica
va con quel movimento, lo 
on. Medici — *.ci si deve 
fendere conto che i contadi
ni sono entrati definitivamen
te nella vita politica italia
na; e vi sono entrati persi
no gli zappaterra dei latifon
di meridionali». -.'••,'-

Ecco, entravano nella sce
na della storia italiana masse 
considerevoli di popolo, fino 
ad allora completamente 
emarginate, si dava un colpo 
mortale alla struttura più feu
dale allora esistente, il lati
fondo, si creavano le premes
se iniziali per un nuovo svi
luppo economico. E vi entra
vano, attraverso l'organizza
zione dei partiti democratici, 
in primo luogo del Partito co
munista, attraverso la crea
zione dell'organizzazione con
tadina e sindacale, la costru
zione a volte < improvvisata 
della cooperativa. Nasceva in
somma una democrazia nuo
va, mai conosciuta • prima, 
una struttura democratica dif
fusa, seppure spesso labile, e 
si aveva anche un'elevazione 
morale e culturale di quelle 
plebi, analfabete, vissute da 
sempre in condizioni di terri
bile isolamento, e a volte di 
barbarie, e che, in quel mo
mento, imparavano a cono
scere te ragioni della loro lot
ta e dell'unità, a parlare di 
politica e di economia in ter
mini semplici, a vedere, per 
la prima volta, un giornale, a 
sentirsi collegate a ciò che 
avveniva in altre, remote re
gioni del mondo dove altri 
uomini combattevano per la 
stessa idea (terra e non 
guerra). 

Ruggero Grieco raccontò, 
in uno dei suoi discorsi parla
mentari che €un contadino del 

•marchesato di Crotone, uno 
di quelli che andavano a occu-. 
pare le terre, uno di quelli 
vestiti di stracci, piantando 
un segno sulle terre barona
li, un palo, una bandiera, 
disse: "Noi occupiamo que
sta terra per tutta la nazio
ne"». Ecco, qui sta l'attuali
tà delle ragioni di Melissa. La 
classe dirigente, il partito de
mocristiano preferirono im
boccare la strada della con
centrazione industriale al 
Nord, dell'accentuaMione del 

peso dei grandi monopoli nel
la vita del paese, dell'emi
grazione di massa ' dal Sud 
in "" funzione dell'espansione 
monopolitica, del sacrificio 
dell'agricoltura, dell'interven-
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A CROTONE 

Amendola, 
Lama 

e Mancini 
rievocano oggi: 

l'eccidio 
CATANZARO, 16 

:< L'eccidio di Melissa sa-
. rà ricordato domani a Cro
tone con una grande ma
nifestazione di massa, am
piamente unitaria e indet
ta dalle amministrazioni 
popolari di Melissa e di 
Crotone, con l'adesione dei 
sindacati, della Regione, 
di decine e decine di altri 
Consigli comunali della Ca
labria e dei tre Consigli 
provinciali. .._<•' 

Nel corso del comizio che 
si Hrrà in piazza Pitago
ra alle ore 10, parleran
no > i sindaci di Crotone, 
Franfera, e di Melissa, 
Pettinato, il presidente del
ia-regione, Ferrara, il se
gretario generale della 
CGIL, Lana, che parlerà 
a nome delle tre confe
derazioni, il compagno 
Mancini della Direzione 
del PSI, il compagno 
Amendola della Direzione 
del PCI. Nel pomeriggio 
una delegazione unitaria si 
recherà a Melissa per ren
dere omaggio alle tombe 
dei tre caduti. 

to straordinario, del clienteli
smo, della discriminazione e 
del trasformismo. Il tutto nel 
tentativo di arginare quel 
grande moto di popolo, mor
tificare le grandi potenziali
tà rinnovatrici che si erano 
espresse. Queste scelte hanno 
prodotto la realtà che abbia
mo oggi sotto gli occhi, una 
economia nazionale dissesta
ta, miliardi da pagare ogni 
mese all'estero per compra
re prodotti alimentari, un 
Mezzogiorno allo stremo delle 
forze, una democrazia morti
ficata e messa in condizioni 
di non poter funzionare dal
l'esistenza e dalla moltiplica
zione di centri di potere — 
veri e propri cancri — econo
mici, parassitari, clientelare 

Oggi, in una situazione nuo
va, in termini diversi, tor
nano di attualità le indica
zioni di quegli anni: la tra
sformazione dell'agricoltura, 
il lavoro, un nuovo tipo di svi-

• luppo, la democrazia, la sal
vezza del Mezzogiorno. Anco
ra una volta sono questi i 
termini di confronto Per le 
forze fondamentali del paese; 
ancora una volta c'è chi spin
ge per uno scontro frontale, 
per la rottura, per mettere la 
camicia di forza alle spinte 
che salgono dal profondo del
la società. .-.;.. 

• Certo, oggi, a combattere 
per le ragioni di Melissa non 
possono essere soltanto, come 
non sono, i contadini che so
no rimasti, gli strati più 
emarginati. <• Queste , ragioni 
devono essere fatte proprie, 
come sta avvenendo in misu
ra sempre crescente, dalla 
classe operaia, . dai - giovani 
delle città, dai ceti medi pro
duttivi urbani e delle campa
gne, dalle grandi masse del 
popolo. La gravità della cri
si in corso, l'acutezza stessa 
dello scontro hanno messo in 
crisi strati sociali (ceti me
di urbani, strati di coltivato
ri diretti, eccetera) che in 
questi venticinque anni hanno 
sostanzialmente appoggiato la 
DC e la politica governativa. 
Questi strati, finora, non si 
spno yp]fqtirtji destrp, come 
per àléilrii di èssi avvenne nel 
'70-'71. C'è la possibilità quin
di-dello-sviluppo- verso di es
si di una politica unitaria e 
democratica. , 

Si ripropone, nei termini di 
oggi, con i contenuti dettati 
dall'attuale difficile fase, la 
questione dell'unità, dell'allar-

; gamento •' delle alleanze, in 
• una realtà politica del Mezzo
giorno e della Calabria pro
fondamente segnate dalle 
esperienze degli anni di Me-' 
lissa e dalle forze politiche, 
tra cui principalmente il PCI, 
che da quella esperienza 
emersero. 

L'esperienza di questi anni 
dimostra, però, che non ba
sta una piattaforma di riven
dicazioni, . uno -. sciopero - per 
realizzare davvero dei fatti 
innovatori nel corpo malato 
del Mezzogiorno? C'è bisogno 
di : continuità, di articolazio
ne, di rendere consapevoli in 
modo sempre più adeguato le 
forze fondamentali del movi
mento nazionale e la sua di
rezione dell'attuale dimensio
ne dei problemi meridionali, 
di fare assumere al movi
mento di massa dimensioni 
politiche, di intrecciare la lot
ta sociale ed economica con 
quella politica per il rinnova
mento dello Stato, la cresci
ta della democrazia e la tra
sformazione generale di cui 
il Mezzogiorno ha bisogno. In
somma, lavorare nel profon
do per quella scólta democrm-
tica di cui vi è necessità. 

Franco Ambrogio 

Daniel Defoe 
Storie di pirati 
pp. 400. ili. f.t-, lira 9500 

il «capitano Johnson» — così si firmò Defo* 
sul frontespizio di questo libro — rievoca 
le imprese dei bucanieri dall'antichità fino ai tempi 
suoi, sulla scorta di diari di bordo, atti di 
processi e dirette testimonianze dei protagonisti 

Editori Laterza 
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L'azione articolata 
Dal Nord al Sud, milioni 

di lavoratori italiani hanno 
dimostrato quanto sia desti
nato al fallimento il tentati
vo del padronato di logorare 
il movimento, contrappo
nendo all'organica piatta
forma dei sindacati sul re
cupero e la garanzia del sa
lario (vertenza sulla contin
genza, le pensioni e l'occu
pazione) proposte sulle qua
li è impossibile una pur mi
nima discussione. La rispo
sta delle grandi masse ope
raie e popolari, nel corso di 
tutta la settimana, è stata 
forte e combattiva: Confin-
dustria e Intersind non pos
sono sperare in un < cedi
mento > nemmeno usando 
l'arma della cassa integra
zione e la minaccia dei licen
ziamenti indiscriminati. 

La lotta per la difesa del 
potere di acquisto di salari 
e stipendi è stata portata 
avanti senza tentennamenti. 
A Firenze, Bari, Brescia, Li
vorno, Catanzaro, Pistoia, 
Perugia, Cagliari, Sassari, 
Macerata, Milano, Torino, 
Cosenza, Caserta, Taranto, 
Carrara, Siena, Palermo, Ve
nezia, si sono svolti sciope
ri imponenti sui quali — 
non a caso — la stampa pa
dronale o ha taciuto o ha 
dato scarni resoconti. Ovun
que l'azione è stata caratte
rizzata da due segni netti 
e di fondamentale importan
za: una forte spinta unitaria 
e di base che bolla di fatto 
le sortite antiunitarie di cer
te minoranze sindacali, e la 
capacità dimostrata dai lavo
ratori di saper saldare, nel
la lotta a sostegno della 
piattaforma generale, pro
blemi sociali (casa, tariffe, 
scuola, trasporti) sui quali 
è possibile strappare imme
diatamente risultati, come è 
stato dimostrato nel Veneto 
dove sulla questione delle 
tariffe si è raggiunto un po
sitivo accordo. 

Il fronte di lotta sulla di
fesa dei salari, delle pensioni 
e dell'occupazione è destina
to ad allargarsi. Il presiden
te della Confagricoltura ha 
già messo le mani avanti, 
assumendo posizioni ancora 
più arretrate rispetto alle 

ROSSITTO - Rilan
ciare lo sviluppo agro
industriale. 

organizzazioni padronali del
l'industria. Il dottor Diana, 
nell'ipotesi che anche i brac
cianti aprano la vertenza 
sulla contingenza (come in
dicato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL), ha chiara
mente detto che non intende 
nemmeno discutere dell'ar
gomento. Di fronte ad una 
posizione di tale chiusura 
ed ottusità (i braccianti so
no tra le categorie meno re
tribuite del Paese) appare 
evidente la validità della li
nea espressa recentemente 
dal compagno Feliciano 
Rossitto, segretario generale 
della Federbraccianti, quan
do ha ribadito che la lotta 
per il recupero salariale de
ve essere saldata all'azione 
più generale per un armo
nico sviluppo agro-industria
le del Paese. 

Daltra parte, quando nel
la piattaforma presentata 
dai sindacati si parla di ga
ranzia del salario intesa co
me possibilità per i lavora
tori e per i sindacati di in-

DIANA — Dice a no » 
prima ancora della 
vertenza. 

tervenire nei piani di ri
strutturazione in atto nel 
Paese (nell'industria ma an
che nelle grandi aziende 
agrarie), <• il • tema centrale 
dell'agricoltura è tenuto ben 
presente. E' questo un pro
blema che è stato affrontato 
anche nel corso dell'assem
blea straordinaria del CEN-
FAC che si è tenuta a Ro
ma, quando nella relazione 
introduttiva e in numerosi 
interventi è stata riproposta 
con forza la questione agra
ria nazionale. 

Proprio nell'indicazione di 
lotta articolata data dai sin
dacati insieme al momenti 
generali, i lavoratori del set
tore industriale hanno tro
vato terreni di azione comu
ne con quelli delle campa
gne. Ricordiamo la lotta che 
i braccianti, i contadini e i 
lavoratori del settore chimi
co hanno condotto insieme 
in Sicilia sulla scandalosa 
vicenda dei fertilizzanti im
boscati. Ricordiamo ancora 
le azioni condotte nella set
timana nelle Puglie sui temi 
dell'irrigazione e delle comu
nità montane, quando metal
meccanici e lavoratori della 
terra si sono battuti per 
obiettivi comuni. Ricordia
mo, infine, l'importante in
contro avvenuto in Emilia 
e in Lombardia tra operai 
chimici, contadini e sindaca
ti bracciantili sempre sul 
problema dei concimi. 

Se non si tornerà di nuo
vo alla trattativa (e questo 
può avvenire soltanto se il 
padronato dimostrerà con
cretamente dì voler abban
donare il disegno di far pa
gare tutti i costi della crisi 
alle grandi masse operaie e 
popolari), la lotta è destina
ta ad inasprirsi. Lo scontro, 
tuttavia — come ha detto 
Scheda — non deve privi
legiare in alcun modo l'uno 
o l'altro aspetto della piat
taforma generale: la difesa 
del salario e la tenuta dei 
livelli di occupazione posso
no realizzarsi solo nel qua
dro della lotta per esigere 
diverse scelte di politica eco
nomica. 

Aladino Ginori 

Si apre una nuova settimana di lotta per salari, occupazione, riforme 

SCIOPERI A ROMA, NAPOLI E VENEZIA 
Positivo accordo sui trasporti nel Veneto 

Azioni articolate dei lavoratori dell'industria, commercio e agricoltura in programma in decine di province — Grande manrfesfazione operala e popolare 
a Teramo — Nella capitale quattro ore di astensione domani, martedì corteo nella città lagunare — I punti dell'intesa sulle tariffe dei servizi pubblici 

Mercoledì 

a Milano 

la manifestazione 

artigiana 
Mercoledì 20 novembre 

si terrà a Milano la mani
festazione interregionale, 
promossa dalla Confedera
zione Nazionale dell'Arti
gianato, a cui partecipe
ranno molte migliala di 
artigiani provenienti da 
tutte le province delle re
gioni dell'Italia settentrio
nale - (Emilia, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Ve
nezie). 

Le delegazioni si riuni
ranno alle 9,30 ai Bastio
ni di Porta Venezia per 
raggiungere in corteo Piaz
za Duomo, dove parlerà 
agli intervenuti l'on. Nelu-
sco Giachlni, Segretario ge
nerale della C.NA 

Le rivendicazioni avan
zate dagli artigiani riguar
dano il rilancio e la esten
sione del credito agevola
to, il controllo pubblico dei 
prezzi e della distribuzio
ne delle materie prime, la 
riduzione della pressione 
fiscale, una più equa ripar
tizione degli oneri sociali. 
la revisione delle tariffe 
dell'energia elettrica, men
tre sul terreno della sicu
rezza sociale comprendono 
gli aspetti relativi alle pen
sioni e all'avvio della ri
forma sanitaria, ponendo i 
drammatici problemi della 
assistenza ospedaliera 

Al centro del confronto lo sviluppo del processo unitario 

Un serrato dibattito conclude 
il consiglio generale della CISL 

La replica di Bruno Storti — Il voto contrario di Scalia alla relazione presentata a nome della segreteria 
Gli interventi di Macario e Bentivogli — Dure accuse al comportamento scissionistico della minoranza 

Si è concluso ieri pomerìggio 
il consiglio generale della CISL, 
con le votazioni sula relazione 
di Spandonaro dedicata ai pro
blemi organizzativi e su quella 
presentata da Storti, per la pri
ma volta a nome dell'intera se
greteria e frutto — come ha 
confermato lo stesso Storti nel
le sue conclusioni — di una 
mediazione con le posizioni di 
alcuni esponenti della stessa se
greteria (come Marini e Fanto-
ni) non del tutto omogenee a 
quelle della maggioranza. 

In aperto contrasto, invece, 
Scalia, il quale ha annunciato 
il suo voto contrario, in un in
tervento pesante nei confronti 
della segreterìa Cisi; egli co
munque, ha ridimensionato le 
voci di una imminente scissio
ne, mantenendo un atteggiamen
to che gli ambienti della mag
gioranza hanno definito « difen
sivo». 

Ciononostante, va detto che 
le sortite degli esponenti della 
destra hanno calamitato l'atten
zione del dibattito sull'unità in
terna alla Cisl e sul suo raffor
zamento. con il rìschio che ta
le obiettivo, pienamente legitti
mo, entri in contrapposizione 
con il concreto svilupparsi del 
processo unitario. D'altra parte. 
il comportamento della mino
ranza. per quanto isolato, co
stituisce un freno e un condi
zionamento oggettivo sulla Cisl 
— come ha notato Macario — 
e. di conseguenza, sull'attività 
della Federazione unitaria, sul
la sua funzionalità e capacità 
dirigente. 

All'unità interna della Cisl ha 
fatto riferimento, dal suo punto 
di vista, il segretario della 
Fisba Cisl Paolo Sartori, inter-
\enuto nella serata di venerdì. 
il quale si è lasciato andare ad 
affermazioni gravi sulla verten
za per la contingenza, definita 
< linea perdente per i lavoratori 
e per il paese >. Sartori, pur at
taccando l'impostazione della re
lazione, ha tuttavia voluto ri
confermare la sua «disponibi
lità leale e coerente >, contro le 
« deprecabili voci di scissione ». 
In questo modo, Scalia è rima
sto, come dire spiazzato. Così. 
nella tarda mattinata di ieri 
egli non ha potuto far altro 
che ripetere le logore formule 
contro i pericoli di e egemonia 
comunista ». lasciandosi andare 
a conclusioni « amare — come 
le ha definite — perchè non 
vedo alcuna luce di dialogo». 
In riferimento alle accuse di 
scissionismo mossegli alla tribu
na egli ha detto che «nessuno 
di noi pensa ad una scissione; 
non ce n'è bisogno perché ci 
stiamo disperdendo ». 

Una replica decisa è venuta 
cubito dopo da parte di Macario. 

esponente della segrete

ria che ha preso la parola (Ma
rini e Camiti, pur essendosi 
iscritti, hanno rinunciato). Il 
segretario generale aggiunto ha 
detto che «esistono già. atteg
giamenti apertamepte scissioni
stici ». E a poi aggiunto che 
« la CISL stenderà un duro cor
done di isolamento morale e 
politico per distruggere ogni 
eventuale scelta avventuristica». 
Contro gli oppositori dell'unità 
sindacale Macario si è appellato 
alle decisioni dell'ultimo con
gresso della confederazione. « E, 
se è vero — ha proseguito — 
che forse non siamo stati molto 
efficaci nei confronti della CGIL 
e della UIL. ciò è dovuto al 
dispendio di energie sul nostro 
fronte interno ». 

Sul rapporto con i partiti. 
Macario ha detto che bisogna 
fare un'opera di sollecitazione 
non contro, ma sui partiti, an
zitutto la DC. 

Ultimo a prendere la parola 
è stato il segretario generale 
della FIM Bentivogli il quale 
ha posto l'accento sul bivio in 
cui si trova il Paese, «tra chi 
vuole restaurare i vecchi equi
libri e chi vuole superare le 
difficoltà attuali con un nuovo 
sviluppo e un allargamento del
la democrazia. Noi — ha prò 
seguito — siamo un'organizza 

zione viva, non un ricettacolo di 
nostalgici, che vuole il cambia
mento ». 

Storti, nella sua replica, ha 
puntualmente risposto alle ac
cuse rivolte dalla minoranza, 
richiamandosi alle componenti 
originarie della CISL e ai suoi 
principi che il gruppo Scalia e 
non la maggioranza confederale 
dimostra di disconoscere. Il se 
gretario generale della CISL 
ha riconfermato l'obiettivo deg
l'unità sindacale come scelta 
per la democrazia e per il pro
gresso. che nasce dalle esigenze 
delle grandi masse lavoratrici. 

Subito dopo, si sono aperte le 
votazioni. La relazione di Storti è 
stata approvata con una larghis
sima maggioranza: novanta voti 
favorevoli, ventuno contrari e 
sei astenuti. Un risultato estre
mamente netto, quindi, a favore 
della linea politica unitaria pro
posta dal. segretario confede
rale. La minoranza non è riu
scita ad allargare l'area delle 
adesioni alle sue posizioni. Un 
documento alternativo, propo
sto da Sartori e da Leolini non 
è stato neppure messo ai voti 
in quanto superato dai risultati 
della precedente votazione. 

s. ci. 

NUOVI FALSI DEL QUOTIDIANO DC 

Con le mani nel sacco 
Malgrado siano stati colti 

con le mani nel sacco, certi 
mentitori di professione che 
allignano nel quotidiano d?l 
la Democrazia cristiana non 
demordono. Ricapitoliamo i 
fatti. Il compagno Rinaldo 
Scheda aprendo i lavori del 
direttivo della Cgil ha par
lato del problema dell'autori-
duzione delle tariffe. Ha iet
to che alcune esperienze che 
sono state fatte in questa di
rezione hanno avuto « un va
lore di rottura » e che devo
no essere « respinti gli attac
chi alla loro legittimità *. 
Sempre secondo Scheda pe
rò con questa forma di lot
ta «si mobilitano delle mi
noranze ». Oggi ai contra
rio. occorre « una decisa lotta 
unitaria che mobiliti grandi 
masse ». « Questa determina
zione — prosegue Scheda — 
consiglia di evitare la gene
ralizzazione di forme di lot
ta di contenuto puramente 
protestatario come l'autoii-
duzione e di dar vita ad una 
forte azione su scala nazio
nale delle masse lavoratrici 
dalla quale risulti più chia

ramente il contenuto politi
co delle loro proposte». Il 
discorso di Scheda viene dif
fuso dall'Ausi, l'agenzia uffi
ciale dei sindacati. Ma U 
quotidiano della DC lo tra
visa completamente. Ami 
non ne tiene per niente d: 
conto ed accusa Scheda e la 
Cgil di istigare alla disobbe-
dienza civile con la solleci
tazione che le esperienze del-
l'autoriduzione assumano ^di
mensioni di massa sotto il 
patrocinio del sindacato ». 
// compagno Rinaldo Scheda 
invia una lettera al Popolo 
con la quale ribadisce ano 
ra la posizione sostenuta nel
la relazione. Non sono possi
bili fraintendimenti. Il di
scorso è estremamente chia
ro. Ma a quotidiano della 
DC insiste nella menzogna e 
dice che «è difficile avvalo
rare la tesi, come fa Sche
da, che si sia vittima di una 
errata interpretazione delle 
sue affermazioni ». Scheda 
darebbe prova adi una per
sistente tendenza di certo 
linguaggio sindacale a dire 
e * non dire, a conceder* 

Prosegue l'azione di letta articolata nel paese, per la 
vertenza sul salarlo, l'occupazione, un nuovo sviluppo econo
mico. Nella prossima settimana, ancora una volta, milioni 
di lavoratori italiani, dell'industria, dell'agricoltura e del 
commercio saranno impegnati in scioperi, assemblee e mani
festazioni. Diamo un quadro necessariamente sintetico 

delle più importanti iniziative 
decise in alcune province. 

ROMA — I lavoratori dell'in
dustria e del commercio di Ro
ma si fermano domani dalle 13 
alle 17 dando vita a una ma
nifestazione in piazza Verdi sot
to la direzione dell'ENEL: nel 
corso del comizio parleranno 
Manlio Spandonaro, per la Fe
derazione nazionale, e Piero Po-
lidori per quella provinciale. La 
giornata di lotta di domani sarà 
anche centrata sulla piattaforma 
provinciale delle organizzazioni 
sindacali. Le richieste immedia
te sono la sospensione degli au
menti delle tariffe ENEL e il 
rilancio dell'edilizia economica 
e popolare. 

NAPOLI — I lavoratori dei 
settori dell'industria e del com
mercio articoleranno tra marte-
di e giovedì prossimi le 4 ore 
di sciopero a sostegno della ver
tenza sulla contingenza, le pen
sioni. l'occupazione, lo sviluppo 
del Mezzogiorno e le tariffe dei 
servizi pubblici. Martedì sarà 
effettuata un'ora di sciopero du
rante la quale i lavoratori si 
riuniranno in assemblea nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro. 

Giovedì, nel corso delle altre 
tre ore di sciopero, i consigli 
di fabbrica ed i lavoratori an
dranno nei quartieri della città 
e dei comuni per rinnovare e 
rinsaldare i contatti con i cit
tadini illustrando gli obiettivi 
della piattaforma sindacale e sol
lecitando adeguate iniziative de
gli enti locali e della Regione 
sui problemi dell'occupazione e 
delle tariffe elettriche e dei 
trasporti. 

Delegazioni dei consigli di fab
brica. di lavoratori, pensionati, 
cantieristi. disoccupati, ' si re
cheranno presso l'Unione indu
striale, l'Intersind. gli enti lo
cali. l'ENEL e le aziende di 
trasporto 

Con tali iniziative, definite 
nell'ultima riunione, la segrete
ria della Federazione provincia
le CGIL-CISL-UIL e quella del
le categorie dell'industria apro
no concretamente la vertenza 
per la revisione delle tariffe. 
' TERAMO — I lavoratori di 
tutte le categorie della pro-

-vincia di Teramo • hanno datò, 
vita ieri mattina ad una delle' 
più imponenti manifestazioni de
gli ultimi anni nel capoluogo. Lo 
sciopero generale di 24 ore in
detto dalla Federazione unita
ria CGILCISL-UIL, nel quadro 
della lotta sulla vertenza nazio
nale per salari ed occupazione 
ha registrato l'adesione presso
ché totale. Tutte le categorie 
di lavoratori dagli operai agli 
impiegati, dagli artigiani ai con
tadini con l'adesione degli stu
denti venuti nel capoluogo da * 
tutta la provincia hanno dato 
vita ad un combattivo corteo 

VENEZIA — La settimana di 
lotta dei lavoratori veneziani, 
proclamata a sostegno della 
vertenza aperta da tutti i la
voratori veneti nei confronti 
della . giunta regionale - si è 
conclusa con un primo grande 
risultato: nella tarda nottata, 
dopo laboriose trattative, la 
giunta ha finalmente sottoscrit
to in materia di trasporti un 
accordo con i sindacati. 

Messo a punto questo proble
ma, una nuova fase della lot
ta per un diverso sviluppo com
plessivo del Veneto inizierà a 
livello regionale, martedì pros
simo. protraendosi per tutta la 
settimana, secondo un calen
dario di scioperi e di mani
festazioni articolato per pro
vince e per categorie. 

Martedì, dunque, prima gior
nata di lotta della settimana 
entrante, scenderanno in scio
pero per 4 ore i lavoratori del
la provincia di Venezia e di 
Rovigo e per 8 ore i lavoratori 
dell'agricoltura di tutto il Ve
neto e' insieme daranno vita ad 
una grande manifestazione re
gionale a Venezia. 

Ieri intanto, come abbiamo 
detto, fra giunta regionale, rap
presentata dall'assesore com
petente, e sindacati si è svolto 
sulla questione dei trasporti un 
incontro durato per 13 ore. al 
termine del quale è stato con
cordato fra le parti quanto se
gue: 1) di ripetere le tariffe 
preferenziali di abbonamento 
(pendolari. lavoratori e studen
ti) ai livelli in atto il 1. gen
naio 1974, a partire dal 15 no
vembre 1974 (cioè con decor
renza immediata): 2) nell'ambi
to della determinazione di una 
nuova politica tariffaria dei 
trasporti, dei servizi e per l'av
vio ddla pubblicizzazione, le 
tariffe preferenziali (pendolari. 
lavoratori, studenti) saranno 
adeguate a partire dall'I feb
braio 73 nella misura del 6 
per cento per la distanze corte 
e del 4 per cento per le distanze 
lunghe, da applicare sulle tarif
fe in atto dall'I gennaio 1974 
(gli aumenti, dopo la votazione 
della delibera unilaterale della 
giunta, avevano raggiunto, in 
numerosi casi il 100 per cento). 

BOLOGNA — Nel corso del
la settimana entrante prose
guiranno anche nella provincia 
bolognese le iniziative di mobi
litazione e di lotta dei lavora
tori dell'industria, del commer
cio e dell'agricoltura a soste
gno della vertenza aperta con 
il padronato sui temi della di
fesa dei salari, la contingenza 
e roccupazione. Mentre nelle 
zone industriali di S. Viola, 
Borgo Panigale, Aiuola, avran
no luogo assemblee di fabbrica, 
i lavoratori dei quartieri Bolo-
gnina e Corticella sciopereran
no per due ore (dalle 15 alle 
17) di mercoledì, e terranno una 
assemblea nella sala Candileyas 
di Corticella. Ad Imola invece, 
l'astensione dal lavoro, sempre 
per due ore, avverrà in matti

nata. 

Denunciata 

la riduzione 
dei programmi 

ENEL e SIP 
Ha avuto luogo in Roma un 

incontro tra i rappresentanti 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM) nazio
nale e i dirigenti dell'Unione 
nazionale costruttori impianti 
elettrici e telefonici (Unciet) 
aderente alla Confapi per l'e
same dei problemi conseguenti 
alla grave crisi che si è ve
nuta a determinare nei set
tori della produzione e della 
installazione elettrica e tele
fonica con particolare riguardo 
alla garanzia dei livelli occu
pazionali e delle prospettive 

Le parti hanno valutato 
estremamente grave la ridu
zione dei programmi Enel e 
Sip, le cui conseguenze, oltre 
a comportare l'indebolimento 
del settore, determinano l'ul
teriore deterioramento dei 
servizi a danno dell'intera col
lettività 

per subito ritrattare, ad ab
bondare in ni piuttosto che 
in consensi o dissensi chiari 
per tutti». Non solo. Il quo
tidiano DC si abbandona ad 
un nuovo sproloquio contro 
Scheda il quale farebbe «un 
regalo ad Amendola e Peggio 
che strimpellano serenate ai 
piccoli e medi imprenditori» 
perché ha detto che occorre 
inasprire la lotta là dove le 
resistenze sono più forti. Non 
si tratta ovviamente di privi
legiare nessuno o di colpire 
«ad personam» come dice il 
Popolo prendendo le difese 
di Agnelli che è il presidente 
della Confindustria e nello 
stesso tempo il capo della 
Fiat. Si tratta invece di una 
normale tattica sindacale che 
consiglia di concentrare lo 
sforzo, con la solidarietà at
tiva di tutti t lavoratori, pro
prio là dove il punto di resi
stenza è maggiore, 

Ma il livore anticomunista 
di certi giornalisti del Popolo 
è talmente grande che or-
mal impedisce loro anche ti 
più, elementare ragionamento. 

I/INTERVISTA DEL COMPAGNO LAMA 

L'unità dei lavoratori 
rafforza la democrazia 

(l)alht prima pagina) 
trasformazione, di un cambia
mento sul tipo di quello che 
noi abbiamo indicato». E' una 
esigenza «oggettiva della so
cietà italiana». Diverso svi
luppo economico, dunque, 
produzione di risorse e nel
lo stesso tempo difesa del te
nore di vita e occupazione 
per i lavoratori. «E' un tut-
t'uno — dice Lama — una 
unica lotta che dobbiamo sa
per combattere fino in fondo, 
mantenendo l'unità di impo
stazione del movimento». E' 
ciò che si sta facendo anche 
con la vertenza per l'unifica
zione del punto di contingen
za. Il segretario generale del
la CGIL sottolinea che di fron
te alle gravi posizioni della 
Confindustria e dell'Intersind 
non si può che andare ad 

, un «inasprimento della lot
ta». 

Il discorso investe a que
sto punto il padronato italia
no, gli attacchi che sta por
tando. «Esso — afferma La
ma — 7ion ha inventato la 
crisi anche se questa è* in lar
ghissima misura una conse
guenza della sua politica pas
sata. Ma utilizza la crisi. Con
cretamente organizza una ri
strutturazione delle imprese 
che ha lo scopo di ridurre la 
occupazione, accelerare i rit
mi, appesantire i carichi di la
voro e non quello di render
le più efficienti attraverso rin
novamenti tecnologici, capaci 
di assicurare un aumento del
le risorse disponibili a minor 
costo». 

La ristrutturazione 
«Dobbiamo lottare, s dob

biamo • batterci contro que
sti disegni di ristruttura
zione perché essi non si 
collocano su una linea di 
mutamento di quel model
lo di sviluppo che ha fatto 
fallimento». Pesa dunque que
sto attacco padronale, cosi co
me vi sono riflessi della crisi 
di governo. Vi sono addirittu
ra forze che motivano le lo
ro scelte antiunitarie con il 
fatto che il sindacato interve
nendo nella crisi politica non 
avrebbe dato prova dd autono
mia. 

Lama a questo proposito 
sottolinea in primo luogo che, 
al contrario, il sindacato nel 
suo complesso, ha dato pro
va di autonomia nel senso 
che «non ha taciuto le atte
se dei lavoratori in rapporto 
alla costituzione del nuovo go
verno; non ha taciuto la osti
lità decisa del movimento sin
dacale all'obiettivo dichiarato 
della destra crisaiola che pun
ta a nuove elezioni anticipa
te». Al tempo stesso non ha 
assunto direttamente una po
sizione sulle formule politiche 
che avrebbe finito, se adot
tata, per determinare «una 
rottura del movimento». 

Ma qualcuno ha detto che 
volevate essere il quinto par
tito della coalizione di cen
tro sinistra durante il tenta
tivo fallito di Panfani.„ -

«Credo — risponde Lama 
— che questa frase o meglio 
questa voce diffusa da certa 
stampa, facesse parte anche 
essa del bagaglio ^propagandi
stico del partito delta crisi, 
fosse un tentativo per coin
volgere tra le forze della crisi 
anche il movimento sindaca
le». n segretario della CGIL 
tende ancora una volta a fa
re chiarezza su questo delica
to argomento. «Noi — dice — 
non siamo stati allora partito 
della crisi e oggi non voglia
mo essere né il primo, né il 
secondo, né il terzo», il deci
mo e così via, partito della 
coalizione. Abbiamo piena co
scienza che le formule poli-

• tiche che devono reggere i go
verni sono un fatto che ri
guarda i partiti e non ti mo
vimento sindacale». 

Subito dopo aggiunge: «Noi 
abbiamo detto un'altra cosa 
e la diciamo ancora adesso, 
nella incertezza che colpisce 
drammaticamente il paese do
po più di un mese e mezzo 
di crisi fino a questo momen
to non risolta. Non abbiamo 
alcuna pregiudiziale negativa 
nei riguardi del presidente 
del Consiglio incaricato on. 
Moro, né sulla formula poli
tica indicata. Riteniamo che 

sia interesse del paese usci
re rapidamente da questa cri
si che è durata troppo a lun
go. Ma questo governo, se si 
farà, come qualsiasi altro, de
ve sapere che se si vuole ave
re una base di consenso in 
forze sociali fondamentali, oc
corre non solo un program
ma ma una immediata azio
ne, con iniziative efficaci, non 
su tutti i fronti, ma che dia
no il segno che si vuole rea
lizzale una svolta reale nel 
campo della politica economi
ca e sociale, soprattutto nel 
settore dell'occupazione, degli 
investimenti, della difesa dei 
redditi di lavoro specialmen
te dei più bassi, delle pen
sioni». 

«Questa è la condizione — 
continua Lama — indipenden
temente dalle singole scelie 
dei singoli dirigenti sindaca
li, o dalle posizioni ideologi
che o politiche di ciascuno, 
per avere, come direzione po
litica del paese un minimo 
di consenso che non sia for
male, che non sia soltanto il 
frutto di un voto magari 
strappato in sede parlamen
tare. ma sia invece, un pro
dotto della convinzione di mas
se di cittadini e di lavorato
ri che in effetti quello che 
si deve fare per assicurare 
un diverso sviluppo, un di
verso destino all'economia e 
alla società, si tenta, si vuole 
fare». 

«Perciò — dice — non cre
do si possa pensare seriamen
te di avere il movimento sin
dacale impegnato in un qual
siasi tipo di patto sociale, se 
per patto sociale si intende, 
come ovviamente si deve in
tendere, una intesa priorita
ria che finisce per condizio
nare con certezza il compor
tamento del movimento sin
dacale e, al tempo stesso, fi
nirebbe per lasciare mano li
bera alle altre parti». • 

Ciò che invece ci si può 
attendere dal movimento sin
dacane è «una coerenza con 
le proprie scelte e quindi un 
comportamento tale da non 
entrare in contraddizione con 
se stesso a seconda che si 
tratti di difesa del potere di 
acquisto, di politica dell'occu
pazione, • di investimenti, di 
riforme». Da anni il sindaca
to si colloca su questa posi
zione responsabile ma in real
tà «non siamo mai stati mes
si alla prova». La prima con
dizione «per provare la capa
cità dei sindacati di tener fe
de alla linea del nuovo svi
luppo economico è quella di 
creare i presupposti perchè 
tale linea possa essere realiz
zata, dando cioè alta politica 
di sviluppo un quadro di pro
grammazione che sia in gra
do di assicurare alcune cer
tezze nel campo degli inve
stimenti e delle riforme». 
Dopodiché «i comportamenti 
del sindacato possono essere 
misurati nella loro congrui
tà e nella loro coerenza». 

Ma fino ad ora il movimen
to sindacale ha trovato sem
pre nei governi «a parte le 
buone parole, quando le ha ri
cevute, ostilità nei fatti». Ha 
avuto a che fare con dei go
verni che nella pratica, sul 
piano operativo «hanno fatto 
il contrario che operare per il 
necessario cambiamento della 
struttura dell'economia e del
la società italiana». 

Nessuna sosta 
C'è da attendersi mutamen

ti in questo senso dal prossi
mo governo? «Non lo so — 
dice Lama — certo è diffici
le. Ma sia chiaro che noi an
dremo avanti per la nostra 
strada. La crisi si prolunga, 
non sono dissipate le ipotesi 
di elezioni anticipate. Può 
darsi che la conclusione della 
crisi non chiuda questa pro
spettiva pericolosa e illuso
ria. Ma chi ha la responsa
bilità di assicurare all'Italia 
il governo deve sapere che il 
movimento sindacale non ac
cetta e non accetterà vuoti di 
direzione politica». 

Cosa vuoi dire esattamente? 
«Mi spiego. Non staremo ad 
aspettare tutti i mesi che do
vrebbero trascorrere fino al 
compiersi della prova eletto
rale la quale non risolvereb
be i problemi che devono in
vece essere affrontati. Il mo

vimento sindacale non accet
terebbe periodi di sosta, di 
inerzia, di paralisi. Continue
rebbe a cercare la soluzione 
dei problemi dell'occupazione, 
della difesa salariale, dello 
sviluppo economico anche in 
presenza di una direzione po
litica che esplicitamente o ta
citamente cercasse di impor
re il prolungarsi di questa si
tuazione di mancanza di scel. 
te e di effettivo potere». 

Sarebbe — rileviamo — un 
pericoloso vuoto non solo per 
quello che riguarda i proble
mi dello sviluppo economico 
ma per la democrazia, per la 
vita stessa delle istituzioni 
democratiche. «E' proprio 
così. Le lotte che portiamo 
avanti per cambiamenti eco
nomici e sociali sono obietti
vi politicamente significativi 
nel quadro istituzionale della 
democrazia italiana che il 
movimento sindacale è impe
gnato a difendere fino in fon
do contro l'azione eversiva 
delle forze reazionarie, fasci
ste che vorrebbero andare a 
mutamenti autoritari». 

Vigilanza 
Anche su questo terreno il 

movimento sindacale ha dato 
grandi contributi, Lama ri
corda gli scioperi politici dì 
questi ultimi due anni, dei 
quali la corte costituzionale 
ha dichiarato «la legittimi
tà», scioperi in difesa della 
democrazia. «E' la prova — 
dice con fermezza — che i 
lavoratori non stanno con le 
braccia conserte ad aspettare 
die i protagonisti della invo
luzione sul piano istituzionale, 
portino avanti le loro trame». 
I lavoratori si pongono «co
me una forza attiva che non 
cede di fronte alle violenze 
fasciste, ai tentativi eversivi. 
Tutti debbono sapere che nel 
caso in cui attentati o azioni 
terroristiche dovessero verifi
carsi, tali da minacciare dav
vero le istituzioni i lavoratori 
non si limiterebbero alla pro
testa successiva. I lavoratori 
reagirebbero attivamente per 
salvaguardare - le istituzioni 
democratiche perchè è estre
mamente diffusa fra i quadri 
sindacali fra le grandi masse 
e non solo della CGIL, la 
consapevolezza che occorre 
essere vigilanti e pronti alla 
difesa dei valori della de
mocrazia ». 

Parliamo a questo punto 
dell'unità e delle minacce 
scissionistiche. 

Lama dice che queste ten
denze che si manifestano nel
la CISL e nella UIL «sono 
incentivate dalla crisi in at
to». Esse sono ispirate da 
«forze di destra sindacali e 

,non sindacali che agiscono su 
scala internazionale ma sono 
certamente sostenute da for
ze di destra interne al nostro 
paese, da forze politiche che 
vogliono debole il movimento 
dei lavoratori, diviso il fron
te operaio. E' ciò lo si ottie
ne rendendo permanente il 
pluralismo sindacale». 

Quando si parla di forze 
scissioniste — dico — viene 
naturale il nome di Scalia... 
«Questo nome — riprende 
Lama — viene sulla bocca 
perchè si tratta di un perso
naggio molto... alla ribalta. 
Ma io credo che dietro Sca
lia, anche se non ci sono cer
to consistenti masse di lavo
ratori, ci sono però forze eco
nomiche e politiche che lo 
mandano avanti, che gli fan
no fare da punta di diamante 
per indebolire il movimento». 

Affrontiamo a questo punto 
il discorso sulla necessità di 
fare passi avanti, di superare 
le difficoltà. L'unità avrà un 
rilancio al consiglio generale 
della CGIL, un «rilancio che 
per essere efficace deve es
sere anche realistico». L'uni
tà si può fare se si realizza
no nelle organizzazioni che 
hanno portato avanti questo 
processo «verifiche precise 
delle loro disponibilità». 

Lama rileva che in queste 
organizzazioni « sembra pre
levare la tendenza all'unità 
ma questa verifica — in tal 
senso sono sicuro della CGIL 
— va fatta sinceramente e 
fino in fondo». 

La CGIL non ha mai pen
sato all'unità «con le mino
ranze del movimento sinda

cale». Non si punta «all'uni
tà delle avanguardie». L'uni
tà deve essere «l'approdo di 
un grande movimento di mas
sa dei lavoratori italiani del
la CGIL, della CISL, della 
UIL». Naturalmente questo 
non vuol dire che «agli scis
sionisti noi dobbiamo dare il 
diritto di veto circa il proget
to unitario. Ma non possiamo 
neanche cadere in errori che 
qualche volta abbiamo ri
schiato di commettere rite
nendo che l'unità che serve 
al paese sia l'unità delle 
avanguardie. Essa deve esse
re il frutto di una scelta pro
grammatica e organizzativa 
delle tre Confederazioni e de
vono potervi trovare posto 
anche forze sindacali che non 
possono essere certo definite 
avanzate sul piano politico e 
sul piano sindacale». < 

Ma chi punta sulla scissio
ne — intervengo — quale po
sto potrà trovare, quale coQlo-
oazione cercherà? 

«Coloro che considerano la 
unità un pericolo, indipenden
temente dalle politiche cui 
questa unità si ispira, non 
possono che scegliere la scis
sione ma io credo — dice 
Lama — che questi siano una 
piccola minoranza del movi
mento sindacale italiano». 

Dunque il discorso di fondo 
è quello della cosidetta unità 
dei diversi? «SI — risponde 
Lama — ma occorre essere 
precisi. Noi crediamo che pur 
diversi ideologicamente e pò-

1 liticamente, lavoratori comu
nisti, socialisti, democristia
ni, repubblicani, socialdemo
cratici, possono essere uniti 
in un solo sindacato. Ma la 
diversità non è solo di questa 
natura. Ci sono anche diver
sità sociali che non sono me
no importanti di quelle poli
tiche. Io penso a un profes
sore di università • e a un 
bracciante pugliese, all'inge
gnere progettista di un'auto 
da corsa e al pensionato. 
Esperienze, tradizioni, forma
zione sono diverse Vuna dal
l'altra. Considerare queste 
differenze non vuol dire of
fendere nessuno o scagliare 
frecce contro l'unità. Vuol di
re, al contrario, rilanciare il 
processo unitario partendo 
dalla realtà concreta. Per 
esempio non possiamo na
sconderci che anche sul pia
no dell'unità d'azione esisto
no difficoltà in alcune cate
gorie». 

La Federazione 
, Lama continua rilevando 

che se prima di fare l'unità 
si vuole «omogeneizzare» 
tutte ' queste forze, cosi di
verse ma connaturate al mo
do di essere del - sindacato 
italiano, se si pone questa 
condizione «l'unità diventa 
problema di divenire storico, 
di una lunga storia che non 
saremo noi a conoscere nel
la sua concretezza». Ma una 
organizzazione sindacale de
mocratica, di «diversi», nel
la quale «l'unità si realizza 
attraverso la partecipazione 
diretta delle grandi masse e 
oggi un obiettivo possibile». 
Si possono indicare dei tem
pi La CGIL ha preso deci
sioni precise al 6U0 Congres
so. «ivon abbiamo — prose
gue — alcuna intenzione di 
mutare tale decisione». 

In questo quadro quale ruo
lo — chiedo — può ancora 
avere la Federazione CGIL, 
CISL, UIL? «Essa — rispon
de Lama — è la sede nella 
quale si realizza il confron
to, si sviluppa e si consolida 
l'unità d'azione, si deve ela
borare il progetto di unità 
organica». La Federazione 
deve essere generalizzata a 
tutte le strutture, occorre dif
fondere . ovunque delegati, 
consigli di fabbrica, consigli 
di zona. Ma deve essere chia
ro che «la Federazione non 
è il punto di arrivo, non è 
l'unità organica». Chi sostie
ne che essa «è il massimo di 
unità possibile dice una cosa 
che per me non solo non è 
accettabile ma non è neppu
re vera». Anzi, anche l'unità 
d'azione «rischia di deperi
re» se questa unità organica 
«non la facciamo davvero co
me vogliono milioni di 
rotori italiani». 

Bloccati gli aiuti agli allevatori 
I compagni Bardelli e 

Macai uso hanno presentato 
la seguente Interrogazione ai 
ministri dell'Agricoltura e 
del Tesoro: premesso che la 
legge n. 118 del 1974, che pre
vede la concessione del pre
mi per la nascita e l'alleva
mento dei vitelli, non può 
essere applicata dalle Regio
ni per la mancata erogazio
ne dei mezzi finanziari re
lativi da parte dello stato e 
che il governo italiano non 
ha ancora provveduto alla 
applicazione del regolamento 

CEE n. 2502/74 del 2 otto
bre 1974 concernente un re
gime di premio per manteni
mento del bestiame bovino, 
quali sono le ragioni per cui 
il governo: a) non ha adem
piuto all'obbligo derivantegll 
dalla legge n. 118 del 1974 
di assegnare alle regioni '.a 
somma di 60 miliardi per la 
concessione di premi per la 
nascita e l'allevamento dei 
vitelli dell'ammontare com
plessivo di 75 mila lire per 
capo allevato fino a 300 chi
logrammi se femmina • a 

400 se maschio; b) non ha 
dato attuazione al regola
mento CEE n. 2502/74 del 
2 ottobre 1974 relativo alla 
erogazione di un premio del
l'importo di ben 33 unità di 
conto (circa 27 mila lire), 
per il 90% a carico della 
CEE, per ogni giovenca gra
vida o per ogni vacca dete
nute da aziende che non con
tino più di 20 bovini, fino 
alla concorrenza di un mas
simo di 10 capi per azienda, 
subordinatamente all'impegno 
del produttore di detenere il 

bestiame per almeno sette 
mesi dalla data di presenta
zione della domanda. 

Per sapere, inoltre, quali 
misure intende adottare il 
governo per assicurare l'im
mediata attuazione dei prov
vedimenti sopra detti a fa
vore dei produttori zootecni
ci, colpiti da una crisi di gra
vità senza precedenti che 
minaccia, • in mancanza M 
adeguati e tempestivi inter
venti pubblici, la sopravvi
venza di grande parte del 
trimonio zootecnico 
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Avrebbe fornito ai missini documenti dell'istruttoria padovana 

Incriminato l'ufficiale 
braccio destro di Miceli 

Il colonnello Marzollo è l'unico che può aver procurato una fotocopia del verbale di 
interrogatorio di Casardi - Doveva essere sentito stamane dal giudice Tamburino, ma 

è malato - Chiesti dalla Cassazione atti relativi all'istruttoria 

Ricusato dal legale del commissario Calabresi 

Il giudice Biotti 
assolto a Firenze 

con formula piena 
Lo svolgersi della vicenda ha ritardato la verità sulla morte di 
Pinelli - « Ho avuto giustizia » dice il magistrato dopo la sentenza 

Tre inchieste 
sulla difficile 

via della verità 
Interrogativi e preoccupazioni - Chi preme per l'in

sabbiamento di indagini arrivate a nodi importanti 

A distanza di due mesi 
dalla consegna del rap
porto del SID alla magi
stratura, il quadro delle 
indagini sulle trame ever
sive fornisce un disegno 
assai frastagliato di re
sponsabilità, accuse, con
nivenze, molte delle quali 
però devono ancora trova
re esatta collocazione e 
devono essere ancora pie
namente comprese soprat
tutto in relazione alle ma
novre che dietro le inchie
ste si stanno muovendo. 

Tali manovre hanno, ad 
esempio, imposto un par
ziale ma pur sempre assai 
deleterio stop a tutta una 
serie di accertamenti. Si 
sono espresse in un coa
cervo di polemiche giorna
listiche a volte pretestuo
se. Più concretamente 
hanno portato alla ricu
sazione del giudice istrut
tore di Padova, Tamburi
no, al conflitto di compe
tenza, ai ricorsi in Cas
sazione. 

Un quadro se non scon
fortante (dal momento che 
non si possono ignorare gli 
importanti risultati rag
giunti frattanto dalle in
chieste) senz'altro preoc
cupante. Ciò per due ordi
ni di motivi. Primo: se in 
certi ambienti ci si arro
vella tanto per cercare una 
strada che consenta di 
bloccare le indagini, si

gnifica che gli stessi am
bienti hanno ragioni per 
temere i risultati di accer
tamenti che hanno già por
tato ad indagare ad alti 
livelli. E, ovviamente, que
sta situazione deve essere 
valutata in tutta la sua 
gravità perché è la ripro
va che dietro gli attenuiti. 
le provocazioni, le inchie
ste a senso unico, le stru
mentalizzazioni politiche 
che hanno caratterizzato 
questi ultimi anni (dal 
1968 ad oggi) vi è una 
mente, un centro motore, 
che ha funzionato da pro
pulsore e da programma
tore della « manovalanza 
nera ». 

Secondo: il Paese non 
potrebbe a questo punto 
tollerare un nuovo gigan
tesco insabbiamento (qua
lunque sia il pretesto giu
ridico) di indagini che 
stanno incidendo in pro
fondità nel bubbone della 
trama eversiva. E in que
sto quadro difficilmente 
l'opinione pubblica riusci
rebbe a scusare il compor
tamento di una magistra
tura che facesse scelte, 
seppur suffragate da ar
gomentazioni dottrinali e 
scientifiche di qualche va
lidità, tali da portare an
cora una volta a mettere 
una pietra sul verminaio 
delle responsabilità. 

Dal nostro corrispondente PADOVA. iti 
Due novità di rilievo stmattina a Padova nell'inchiesta sulla * Rosa dei venti », una 

Indagine sempre più soggetta ad ostacoli e manovre, al limite di essere seriamente compro 
messa, proprio mentre si sta avviando alla conclusione. La prima novità riguarda un avviso 
di reato al braccio destro del generale Miceli, il cononnello Marzollo: è accusato di viola
zione del segreto istruttorio. La seconda consiste invece nella richiesta urgente da parte 
della Corte di Cassazione degli atti relativi all'istruttoria padovana. La figura del connello 

Marzollo non è nuova a que
ste cronache: fino a pochi 
giorni fa — ora è stato op
portunamente messo « a di
sposizione » — comandava a 
Roma l'ufficio RC della se
zione CS (controspionaggio) 
del SID. Un compito delica
tissimo — aveva alle sue di
rette dipendenze non meno 
di 700 «agenti segreti» di
slocati anche presso ogni 
unità delle forze armate — 
che doveva essere svolto in 
subordinazione al suo co
mandante generale Maletti. 

Nelle motivazioni del man
dato di cattura contro l'ex 
capo del SID il giudice Tam
burino esercita una severis
sima censura verso l'operato 
del colonnello: Miceli, affer
ma in sostanza il magistra
to. in quanto capo di un'or
ganizzazione « ufficiosa » in
terna al SID si avvaleva di
rettamente per le sue azioni 
illegali del colonnello Marzol
lo, scavalcando cosi il ge
nerale Maletti. Inoltre, affer
ma ancora Tamburino, nel
l'ambito di questo « SID uf
ficioso e deviante » ha agito 
Spiazzi, messo in movimento 
da ordini giuntigli dal mag
giore Mauro Venturi. Questo 
ultimo, uomo del SID, è a 
sua volta alle dirette dipen
denze di Marzollo: una cer
ta linea verticale Spiazzi -
Venturi - Marzollo - Miceli 
viene così a saldarsi. 

L'imputazione mossa oggi 
a Marzollo nascerebbe pro
prio da un episodio riguar
dante il maggiore Venturi, 
anch'egli avvisato di reato: 
il 27 ottobre infatti Tambu
rino chiese all'ammiraglio Ca
sardi, nuovo capo del SID 
di poter perquisire l'ufficio 
romano del maggiore. Casar
di si oppose ma accettò di 
far perquisire l'ufficio da un 
ufficiale dello stesso SID: fu 
trascritto tutto in un verba
le di cui furono redatte due 
copie: una per Tamburino e 
un'altra per il nuovo capo 
del SID. 

Alcuni giorni fa, quando l'in-
' chiesta era tempestata da una 
fuga di notizie tendente a scre
ditare il tradizionale riserbo 
dei magistrati padovani, una 
interrogazione del senatore 
missino Tedeschi accusò Tam
burino di aver consultato do
cumenti segretisfimi del Sid. 
A sostegno della fondatezza 
delle sue affermazioni, Tede
schi stesso ammise di averle 
ricevute da « fonti dirette » 
e produsse la fotocopia del
l'interrogatorio di Casardi. 

A questo punto Tamburino 
si mosse celermente: sabato 
scorso si recò a Roma e sentì 
a lungo l'ammiraglio. Scoprì 
che Casardi — stranamente o 
ingenuamente — aveva affi
dato la perquisizione richiesta 
proprio "al colonnello Marzollo 
(« Non avevo trovato al mo
mento altri ufficiali ») conse
gnandogli anche, di fronte alle 
sue insistenze, il verbale del
l'interrogatorio di Tamburino. 
Le deduzioni a questo punto 
sono evidenti: esiste la con
vinzione che Marzollo — l'u
nico che lo potesse fare — 
abbia consegnato quell'atto 
istruttorio, pur coperto dal se
greto, al missino Tedeschi. 

Fin qui l'episodio Marzollo. 
che dimostra da che parte e 
quale carattere strumentale 
abbiano le manovre contro 
un'indagine giunta a mordere 
centri vitali dell'eversione 

Si è appreso inoltre che è 
proprio Marzollo 1 ' ufficiale 
che. avvisato di reato proprio 
il giorno precedente la solle
vazione formale del conflitto 
di competenza, doveva essere 
interrogato a Padova ieri mat
tina: a quanto si sa. ad impe
dirgli il viaggio fin qui sa
rebbe stata una provviden
ziale malattia. Un emulo di 
Miceli anche in questo, dun
que, con la prevedibile inten
zione di lasciar trascorrere più 
tempo possibile nell'attesa del 
pronunciamento sulla compe
tenza della Corte di Cassa
zione. 

L'iter del conflitto di com
petenza procede intanto con 
una rapidità insolita. Stamat
tina. a • tre giorni dalla sua 
unilaterale sollevazione da 
parte del giudice romano Pio-
re. la Corte di Cassazione ha 
già fatto pervenire a Pado
va un fonogramma recapita
to a mano tramite corriere 

. che richiede gli atti dell'in
chiesta che permetterà alla 
Corte di stabilire se tra le 
indagini su Borghese e quel
le sulla « Rosa » esistano 
connessioni tali da unificar
le nella capitale. 

Un giudizio del genere de
ve essere ben ponderato: ep
pure la Cassazione ha richie
sto unicamente l'elenco de
gli imputati della « rosa » e le 
motivazioni dei provvedimen
ti nei loro confronti. In base 
a - simili elementi, è ovvio, 
può essere ammesso solo un 
giudizio superficiale. E' sen
z'altro lodevole dunque che la 
cassazione si muova con in
consueta rapidità p3r non 
pregiudicare le inchieste in 
corso con lunghe attese, ma 
se vorrà basarsi solo sugli 
atti finora richiesti, è evi
dente come la rapidità possa 
essere uno strumento a dop
pio taglio. E' probabile co
munque che a questa prima 
richiesta del PG delia Cassa
zione segua quella degli atti 
istruttori nella loro interez
za, o meglio in quella par
te che finora si ò potuta 

- ! 

Ad un punto nodale 
le indagini sulle « trame » 
Siamo dunque ancora 

una volta di fronte ad un 
punto nodale delle indagi
ni sulle trame, un punto 
che forse mai in prece
denza le inchieste giudi
ziarie avevano raggiunto 
così palesemente. 

E' la cronaca stessa del
le indagini a fornire lumi 
e interpretazioni abbastan
za esaurienti. 

PADOVA — Il giudice 
Tamburino è stato ricusa
to dal generale Miceli, ex 
capo del SID, dopo che Io 
stesso alto ufficiale aveva 
espresso positivi giudizi 
sull'operato del magistra
to quando questi aveva 
voluto sentirlo come testi
mone su certi fatti riguar
danti la a Rosa dei venti ». 

Basta forse il mandato 
di cattura firmato dal ma
gistrato padovano a giu
stificare il ricorso di Mi
celi alla ricusazione? Co
me arma, tra l'altro, è 
così scoperta che non gio
va alla linea della difesa. 
Allora perché? Per pren
dere tempo, forse, quel 
tempo necessario a rin
serrare le file scompagi
nate del «partito dell'av
ventura» toccato diretta
mente dall'inchiesta in 
corso, per fare « coprire » 
gii uomini che • l'arresto 
dell'ex capo del SID ha 
portato alla ribalta delle 
inchieste con i loro ruoli 
spesso oscuri. 

Gli accertamenti in cor

so hanno fatto insorgere 
la destra reazionaria e fa
scista, la quale ha soste
nuto — mentre non disde
gnava manovre ancor più 
basse e provocatorie — che 
cosi facendo si distruggo
no i nostri servizi segre
ti, che si vuol colpire le 
forze armate. E' un di
scorso provocatorio e cer
to basato su una falsità. 
E' invece esattamente il 
contrario: in questi anni 
certi settori dell'apparato 
statale sono stati oggetto 
di gravi e circostanziate 
critiche che hanno getta
to profonde ombre. Que
ste ombre (con la puni
zione di eventuali rei di 
comportamenti illegitti
mi), solo indagini serie e 
profonde possono dissi
parle. 

TORINO — II dott. Vio
lante, quando ha ricevu
to la comunicazione che 
era stato sollevato conflit
to di competenza per una 
parte della sua inchiesta, 
era ormai alla conclusio
ne degli accertamenti. 
Partito dalla scoperta di 
un campo paramilitare 
era risalito scalino per 
scalino fino al vertice del 
«direttorio nero» che per 
quattro anni ha organiz
zato uno dei filoni della 
eversione. Ed era alla vi
gilia di indicare, forse, 
anche chi sta dietro i Po-
mar. i Micalizio, i fede
lissimi di Borghese. 

Una manovra per 
accentrare tutto a Roma 

ROMA — I magistrati ro
mani hanno ritenuto a 
questo punto di dover sol
levare il conflitto di com
petenza. Lo hanno fatto 
sulla base di motivazioni 
che sono state giudicate 
non pertinenti dagli altri 
magistrati che si occupa
no in altre città delle tra
me eversive. 

In ogni caso è il risulta
to obiettivo che hanno con
seguito, il destro che han
no offerto alla polemica 
dei fascisti contro altri 
magistrati e altre inchie
ste che ha importanza. 
Sono in molti a parlare 
di volontà di accentrare 
tutto a Roma per poter 
controllare direttamente 
tutta la materia; si tratta 
di una manovra che ricor

da troppo da vicino che, 
in passato, altre inchieste 
clamorose si sono arenate 
negli uffici romani. Meglio 
sarebbe stato, per fugare 
di questi sospetti, punta
re sulla collaborazione, far 
giungere ad un punto fer
mo tutte le inchieste in 
corso, scegliere la via del
la democratica e leale coo
perazione delle forze im
pegnate nelle indagini. 

Alla Cassazione, ora in
vestita del problema della 
competenza l'opin:one pub
blica, il Paese chiede una 
decisione che quindi resti
tuisca ad ogni magistrato 
inquirente la sua reale au
tonomia e ai cittadini fi
ducia nella giustizia. 

Paolo Gambescia 

Uno è per il cassiere eli Piaggio 

Mandati di cattura 
del giudice torinese 

TORINO, 1<J 
(M.Al.) - Due mio*, i ordini di cattura sono stati firmati sta

mane dal giudice istruitole dottor Violante nell'ambito dell'inehio-
sta che ^la conducendo sulle trame nero, fili ordini di carcera
zione rifuiard.ino Attilio Lercan. braccio destro di Andrea .Ma
ria Piaugio. ex amministratore della « (iaiana » (la finanziaria 
che sovven/.iona\ a la Uosa dei venti sulla quale sta indagando il 
giudice padow.no dottor Tamburino) già diligente del MSI, col
pito da u.i primo m.nidato (il, cattura spiccalo dalla magistra
tura pa-ÌJ\ari.i: e il ventenne Stefano Tubino, residente a Chia
vari. E.itnimbi i fa.sci.;h sono riusciti a sfuggire agli agenti e 
ai funz:'inari (ìeli'antitenori^mo di Torino e di Genova che M 
erano nu.-s.si in contatto ,HT eseguire ; mandati. Essi sono da met
tere in ieia/ione allo sccppai della bomba che investì Pietro 
Denvenipo il 28 set lembi o scorso in un alloggio di Genova, in
chiesta n seguilo trasferita a Torino per coni|>etenza. Dopo la 
esplosione il Benvenuto M re^e ineperibile. ma le indagini por
tarono ad appurare lo stictto contatto che esisteva tra il bomba 
rolo ed il finanziatore della « Rosa dei venti •>. Lercari già da 
tempo era latitante. Probabilmente l'improvvisa o|x?razione di 
polizia è scattata i>oichù si riteneva che il Lercari fos.->e teinpo-
rancamente a Genova. 

L'accusa mossa all'cv-amministratore della « Gaiana » è di 
aver commissionato al Benvenuto la bomba che poi gli esplose in 
mano. A chi o a che cosa Tosse destinato l'ordigno non è stato 
detto divìli inquirenti, ma voci affermano che la bomba avrebln; 
dovuto essere posta nella redazione del giornale « Il Secolo XIX i>. 
poiché aveva sostenuto una linea di colpevolezza nei confronti 
del Piaggio e del Lercan stesso. Non è escluso che l'agente del 
SID Torquato Nicoli abbia fatto al riguardo importanti dichiarazioni. Il giudice Biotti 

Impegnati dibattiti di agenti e ufficiali a Napoli e Falconara 

Affollate assemblee per 
una riforma della P.S. 

La creazione del « Sindacato-polizia » inquadrata nella prospettiva di un 
ampio rinnovamento del Corpo - Si prepara un progetto di legge - L'appog
gio della Federazione Cgil-Cisl-Uil - Testimonianze di grande responsabilità 

I poliziotti italiani sono de
cisi a battersi per ottenere 
da! Parlamento il riordina
mento e la smilitarizzazione 
del Corpo della PS, facendo-. 
ne un organismo civile che 
garantisca le libertà e i di
ritti costituzionali, compresa 
la creazione di un « Sinda
cato-Polizia ». Quelle che era
no fino a qualche mese fa 
modeste riunioni di pochi co
raggiosi, e isolate proteste, so
no diventate assemblee in tut
ta Italia alle quali prendono 
parte migliaia di agenti, di 
sottufficiali e persino di uf
ficiali. L'obiettivo che li ac
comuna è chiaro: costruire 
un Corpo di polizia democra
tico e moderno, in grado di 
affrontare con successola lot
ta alla criminalità e alla ever
sione fascista, di difendere la 
sicurezza dei cittadini e le 
istituzioni democratiche. 

Di questi problemi si discu
te appassionatamente nelle 
numerose assemblee, necessa
riamente semiclandestine es
sendo vietate dal Regolamen
to disciplinare consono al ca
rattere militare del Corpo 
della PS. Particolarmente riu
scite, negli ultimi giorni, le 
assemblee di Napoli e di Fal
conara Marittima. A Napoli, 
nonostante le difficoltà che 
una grande città di questo 
tipo presenta, c'erano oltre 
trecento agenti, sottufficiali 

ed anche alcuni ufficiali. Con 
la denuncia delle dure condi
zioni in cui sono costretti ad 
operare, privi di qualsiasi di
fesa dei loro diritti, tutti gli 
intervenuti nel dibattito han
no mostrato un profondo sen
so di responsabilità e di se
rietà, affrontando il proble
ma del « Sindacato-Polizia 
nel quadro del rinnovamento 
e della democratizzazione del 
Corpo della PS. 

L'ipotesi di un «sindacato. 
di comodo » è stata anche a 
Napoli fermamente respinta. 
Gli applausi riservati ai se
gretari provinciali della CGIL, 
della CISL e della UIL (pre
senti alla assemblea insieme 
al direttore di «Ordine Pub
blico », Franco Fedeli, anima
tore della battaglia per il 
« Sindacato-Polizia ») ne so
no la conferma. In quegli ap
plausi c'era anche la testimo
nianza del superamento di 
antiche diffidenze, sorte dal 
modo con cui chi ha gover
nato • l'Italia — e non solo 
in questo dopoguerra — ha 
utilizzato la polizia. 

All'assemblea di Falconara 
Marittima c'erano oltre 350 
poliziotti (ufficiali, sottuffi
ciali e guardie) dei 500 in 
forza al 7. Battaglione mobi
le di Senigallia. Con loro vi 
era la intera segreteria pro-

[ vinciale della Federazione uni-
I taria CGIL, CISL, UIL e il 

In Liguria e a Roma 

Quattro nuovi arresti 
per il « golpe» Borghese 

Il giudice romano Fiore ha spiccato mandati di cat
tura contro un missino di Savona, un agricoltore, uno 
studente di Genova, e un tenente di complemento 

svolgere. 
Michele Sartori 

GENOVA, le. 
Tre persone sono state ar

restate, a Sa\ona e a Geno
va. nel quadro dell'inchiesta 
che il giudice Fiore sta con-
duccndo. da Roma, sui tenta
tivi di « golpe » del 1970. 

A Savona, i carabinieri del 
nucleo informativo hanno 
tratto in arresto verso mez
zogiorno un rappresentante di 
commercio, Gabriele Di Nar
do, di 30 anni, residente in 
via Nostra Signora degli An
geli. su mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
romano. Il Di Nardo, che ri
sulta iscritto al MSI, è accu
sato di cospirazione politica 
mediante associazione. 

Sempre stamane, agenti del 
nucleo antiterrorismo della 
questura hanno arrestato un 
aericoltore di Masone. un pic
colo paese dell'entroterra di 
Genova. Federico Ratti, di fil 
anni. L'arresto è avvenuto al
l'alba. Il Ratti ha se<mito gh 
agenti senza opporre resisten
za: anche lui sarebbe accusa
to di cospirazione politica e 
insurrezione armata. E' stato 
arrestato anche uno studente 
universitario. Paolo Pinacci, 
conosciuto come « simpatiz
zante» di movimenti di de
stra. • 

Ha destato scalpore negli 
ambienti forensi la notizia 
dell'invio di una comunicazio

ne giudiziaria, nell'ambito del
la medesima inchiesta, all'av
vocato genovese Francesco 
Marcellini. Il legale — in una 
dichiarazione alla stampa — 
ha detto di essere stato « ful
minato di sorpresa » e di es
sere a profondamente amareg
giato :>. Naturalmente l'avv. 
Marcellini ha respinto ogni 
accusa ricordando il suo pas
sato « di partigiano e di mi
litante in partiti democrati
ci ». 

Marcellini è però difensore 
dell'avvocato missino Gian
carlo De Marchi, di Recco. 
arrestato un anno fa nel qua
dro delle indagini del giudi
ce Tamburino, di Padova, sul
la cellula neofascista « Rosa 
dei venti ». 

Un tenente di complemen
to dei carabinieri. Renato Ri-
della, è stato arrestato Ieri 
a Roma, sempre in seguito ai 
mandati di cattura firmati 
dal giudice Filippo Fiore. I 
carabinieri lo hanno tradotto 
in carcere, dove l'ufficiale è 
già stato interrogato dal ma
gistrato. A quanto è dato sa
pere, le contestazioni che gli 
sono state r--^v>e riguardano 
il tentativo di « golpe » Bor
ghese, come per gli altri tre 
arrestati In Liguria. 

direttore dì * « Ordine pubbli1 • 
co ». i l Comitato di stùdi per 
il riordinamento del • Corpo 
dejla PS — di cui fanno par
te parlamentari di tutti i par
titi democratici, sindacalisti e 
magistrati — era rappresen
tato dal compagno onorevo
le Sergio Flamigni. 

Anche qui i poliziotti sono 
stati protagonisti. L'esigenza 
di ridare dignità al loro la
voro, di garantire i diritti de
mocratici come per tutti i 
cittadini, ricorreva in tutti i 
discorsi («Con il sindacato 
potremo riacquistare la per
sonalità che ci hanno tolto 
il giorno dell'arruolamento », 
ha detto una giovane guardia 
di PS). La domanda di un 
sottufficiale («Nel manifesto 
programmatico c'è scritto che 
noi rinunciamo allo sciopero: 
ma come si possono • tutela
re i nostri diritti senza que
sta a rma?») ha permesso di 
chiarire il carattere e il ruo
lo del «Sindacato-Polizia». 

« Se andassimo alla ricerca 
del cosiddetto sindacato au
tonomo — questa la rispo
sta — avresti perfettamente 
ragione. Il fatto è che noi 
ci collochiamo con l'intero 
movimento sindacale, con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. Ove avvenisse per
ciò, che, passate le fasi in
termedie di una eventuaie 
trattativa (lo sciopero è an
che per gli operai l'arma 
estrema), ove occorresse qual
cosa di più. potremmo con
tare sugli altri lavoratori. Co
sa che il sindacato "autono
mo" non potrebbe fare». Que
sto appoggio è stato ribadi
to nell'intervento di Ilari, che 
ha parlato a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 
(«L'antica frase dello sbirro 
centro l'operaio non ha più 
ragione di essere»). 

Le reazioni della dirigenza 
del Corpo di PS sono con
traddittorie: da un lato si af
faccia l'ipotesi di un sinda
cato « giallo ». dall'altro si cer
ca di individuare i'ampiezza 
e la profondità delle adesio
ni all'iniziativa per il « Sin
dacato-Polizia >>. Che cosa si 
vuole? Alcuni episodi accadu
ti a Roma fanno pensare che 
qualcuno nel vertice burocra
tico ministeriale cerchi l'inci
dente per accusare i sindaca
ti e il Comitato unitario di 
studi per il riordinamento 
della PS. La serietà con cu: 
il personale della polizia sta 
portando avanti la propria 
battaglia non giustifica asso
lutamente alcun intervento 
repressivo. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha espresso comun
que un monito preciso con
tenuto nelle direttive imparti
te a tutte le organizzazioni 
periferiche: garantire la soli
darietà dei lavoratori alle ri
vendicazioni del persona
le della PS, soprattutto « con
tro prevedibili azioni di ri
torsione e di ricatto o di stru
mentalizzazione esterna ». 

Il progetto di legge per il 
riordinamento del Corpo del
la PS — lo ha annunciato 
il compagno Flamigni alla as
semblea di Falconara Maritti
ma — sta per essere defini
to. Spetterà poi al Parlamen
to e al governo approvarlo e 
renderlo esecutivo. 

Sergio Pardera 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1G 

Carlo Biotti è stato ascol
to. L'anziano giudice, già pre
sidente della I Sezione del tri
bunale penale di Milano, in
caricato nell'ottobre di quat
tro anni fa di celebrare il 
processo per diffamazione in
tentato dal defunto commis-
wirio Luigi Calabresi nei con
fronti di Pio Baldelli, diret
tore di « Lotta Continua » e 
stato scagionato dalle accuse 
di interesse privato perchè il 
tatto non sussiste e da quella 
di rivelazione di segreti di 
ufficio perchè il fatto non 
costituisce reato. « Ho avuto 
giustizia », ha esclamato l'im
putato quando il presidente 
Pietro Cassano con i giudici 
Fumia e Beria ha letto il 
dispositivo della .sentenza con 
la quale si riconosceva Car
lo Biotti vittima di calunnie 
Una sentenza che ridimensio
na molte rozze speculazioni 
e che costituisce una chiara 
condanna all'operato dell'av
vocato Michele Lener che esce 
da questa vicenda sconfitto. 
C'è da dire infatti che se la 
vicenda Lener - Biotti dove
va servire a ritardare la ve
rità sulla morte di Pinelli, 
l'obiettivo è stato raggiunto. 

I giudici fiorentini si erano 
ritirati in camera di consi
glio per decidere su Carlo 
Biotti, alle 9 di stamane. « Ha 
niente da aggiungere? », • ha 
chiesto prima il presidente al
l'imputato che appariva teso 
e ansioso. Carlo Biotti ha al
largato le braccia, ma non è 
riuscito a pronunciare una pa
rola. La tensione di questi 
giorni con le accuse di Lener 
ribadite in aula, la richiesta 
eli condanna del Pubblico mi
nistero dottor Guttadauro a 
un anno e 6 mesi, le arringhe 
dei suoi difensori, avevano 
stremato l'anziano magistrato 
marchigiano. I telegrammi di 
solidarietà dei colleghi e de
gli avvocati di Milano e il 
conforto della moglie non ave
vano potuto attutire la ten
sione che il dottor Biotti ave
va accumulato per essere sta
to trascinato al termine del
la carriera sul banco degli 
imputati dal suo « vecchio e 
caro amico» Lener. ' 

Dopo mesi e anni di tormen
to era giunto il momento del
la verità. Avrebbe conosciuto 
la- sua sorte: traditore ..delia 
giustizia a fini carrieristici o 
vittima di un'orditura calun
niosa? Alle 12,40 dopo quasi 
quattro ore di camera di con
siglio, la corte ha fatto li 
suo ingresso in aula. 
- Biotti, che per tutto il tem
po era rimasto accanto alla 
moglie conversando con i suo: 
difensori avvocati Filippo Un-
garo. Federico Sordillo e Clau
dio Pontello, si è avvicinato 
al banco degli imputati. Bre
vi sono state la parole del 
presidente Cassano, ma Biotti 
ha capito subito che era sta
to assolto con formula ampia. 
In aula Biotti ha abbraccia
to subito la moglie. Poi ci so 
no state le strette di mano 
con i difensori, gli abbracci. 
le congratulazioni. 

« Giustizia è fatta — dice 
Biotti — e devo ringrazia 
re anche i miei avvocati. So 
no stati giorni duri. Hanno 
difeso non il cliente, ma l'ami 
co, il magistrato che hanno 
conosciuto in tanti anni di at 
tività... ». 

II commento di Ungaro 
« E' una sentenza che ren 
de giustizia a un uomo tra 
scinato sul banco degli im
putati ingiustamente. Farà 
certamente piacere a tutti gh 
avvocati di Milano che ave 
vano espresso a Biotti la loro 
solidarietà ». 

Sordillo, che è stato com 
plimentato dai colleghi per 
l'arringa difensiva di Biotti. 
appare soddisfatto. *; Ci pre 
meva — dice Sordillo — mol
tissimo questa sentenza dal 
punto di vista morale, giuri
dico, perchè era l'affronto pai 
scottante ai 45 anni di attivi
tà di un magistrato. Per quan 
to concerne i! segreto d'uffi
cio per la frase "Siamo in
clini a disporre la perizia 
sulla morte di Pmelii con la 
riesumazione del cadav2re", 
il tribunale a riconosciuto che 
il fatto non costituisce reato 
accettando la tesi delia dife 
sa secondo la quale l'even
tualità di tale provvedimento 
aleggiava nell'aula della I Se
zione del Tribunale di Mna 
no che giudicava Pio Bal
delli fin d^Ila prima udienza 

« Era un provvedimento — 
ha concluso Sordillo — nvoi 
to alla ricerca della verità e 
nell'interesse quindi della gin 
stizia ». C'è da aggiungere. 
appunto, che il processo a 
Biotti, è servito davvero a 
ritardare la verità sulla mor 
te di Pinelli. E" una delle 
tante, troppe verità, ritarda
te e nascoste in questi anni 
di tensione e di trame nero. 

La ricusazione del magistra 
to milanese era giunta come 
un fulmine a ciel sereno pro
prio nel momento in cui, do
po diversi giorni di dibatti
mento. il tribunale da lui, 
presieduto, era giunto alla 
convinzione che molti lati 
oscuri dovessero essere chia
riti sul «suicidio» di Pinelli. 
La questione, tanto più allo
ra quanto la è tuttora era 
di scottante attualità: gli 
anarchici sotto accusa, Cala
bresi ancora vivo, la strate
gia della tensione si dispie
gava nella sua fase più viru
lenta e .oscura. Lo stop Impo
sto al processo con la ricu
sazione apparve subito una 
manovra pericolosissima. La 
sentenza di oggi In parte lo 
riconferma. 

Giorgio Sgherri 

annuncia la pubblicazione della 
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Continua l'impressionante catena di sequestri 

Bambina di 11 anni rapita a Milano 
mentre va a scuola con la sorella 

Introdotta a forza in un'auto, ritrovata poi abbandonata dalla polizia - I banditi hanno già preso contatto con la famiglia - Il padre, com 
merciante di preziosi, non sembra abbia larghe possibilità economiche - Ora sono cinque le persone in mano ai malviventi in Lombardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Una bambina di 11 anni, 
Nicoletta Di Nardi, è stata 
rapita stamattina a Milano 
mentre si recava a scuola. 
Pochi minuti dopo il rapi
mento la polizia ha rinvenu
to un'automobile, una « Ai-
fetta », abbandonata sulla 
strada a meno di trecento 
metri dall'abitazione della 
piccola. A bordo c'erano le 
sue scarpette e lo zainetto 
con 1 libri di scuola. Nico
letta abita con la famiglia 
In via Zanella 41, nella zona 
di Porta Vittoria. 

Le profonde 
radici di 

un fenomeno 
che dilaga 

Il ritmo dei rapimenti 
6l fa sempre più frenetico 
e preoccupante. Dopo la 
effimera euforia del seque
stro Montesl, risolto in 
poco tempo e con pieno 
successo — tutti arrestati, 
riscatto recuperato — in 
Lombardia, dove è con
centrata la più grossa fet
ta della ricchezza nazio
nale, in poco meno di 36 
ore sono state sequestrate 
dai banditi tre persone. 
Due giovani, figli di ric
chi Imprenditori, e una 
ragazzina di undici anni 
attendono che i loro fa
miliari paghino i riscatti 
per ritornare in libertà. 
Si parla di richieste pe
santi avanzate dai ban
diti. Cosi, ai tempi-record 
dei sequestri di persona, 
si deve aggiungere anche 
quello del riscatti-record. 
Ormai siamo sull'ordine 
dei miliardi: due sareb
bero stati sborsati dalla 
famiglia Alemagna per 
riavere il piccolo Danie
le; uno dai parenti del 
conte Alfredo Gerii, il ra
pimento più breve nella 
storia del sequestri' (appe
na il tempo di fare un 
salto in Svizzera, pare, 
dove era la banca coi de
positi Gerii); due dal pa
dre di Giorgio Montesi a 
Padova e cosi via. Altri 
miliardi sarebbero stati ri
chiesti per il rilascio de
gli ultimi rapiti: due per 
Luigi Genghini, « diversi » 
per il figlio di un ricchis
simo industriale brescia
no, Giuseppe Lucchini, 
proprietario del quotidia
no « Brescia oggi ». 

L'attività di bande spe
cializzate o no in seque
stri di persone non cono
sce ormai né soste né li
miti. E non può essere 
diversamente, dal mo
mento in cui buona parte 
dei malviventi che si de
dicano alla redditizia at
tività del sequestro di 
persona' restano impuniti. 
Gli ultimi fatti di crona
ca confermano che a fian
co di gang' specializzate 
nei rapimenti, le quali 
sembra siano organizzate 
sulla falsariga " delle - co
sche mafiose, si trovano 
anche gruppi di malviven
ti alle prime armi, «ma
novali » della malavita, 
che incoraggiati, tentano 
anch'essi il «colpo grosso/>. 

Il fenomeno ha assunto 
ormai proporzioni tanto 
macroscopiche da provo
care anche una vivace po
lemica fra gli organi del
lo Stato preposti alla si
curezza dei cittadini ed 
alla lotta contro il crimi
ne. E* anche questo un 
segno evidente che da
vanti alle organlzzatissi-
me « anonime sequestri » 
lo Stato non riesce ad op
porre un fronte unito, 
coordinato. 

Del resto i « capi » delie 
bande che si dedicano ai 
sequestri hanno dimostra
to di saperne di più dei 
dirigenti degli uffici di
strettuali delle imposte 
sui redditi e sulle dispo
nibilità economiche delie 
persone da rapire. Ed è 
triste dover constatare co
me somme ingentlssime. 
spesso • guadagnate con 
facilità, all'ombra delle 
evasioni fiscali, non fi
niscono mal nelle casse 
delle esattorie ma nelle 
tasche dei malviventi. 

E' anche questo un sin
tomo su che cosa si fon
di oggi, di quali siano i 
rivoli e 1 canali della ric
chezza in Italia: quasi 
che i banditi, in questo. 
siano più informati dello 
Stato stesso. E' certo una 
lezione, un monito: l'azio
ne decisa dello Stato deve 
essere pari alla meticolo
sità con la quale sono 
studiati i colpi dei mal
viventi. - Non bisogna di
menticare che quando si 
parla di mafia, di « indu
strie del sequestro » il 
marcio è profondo, le con
nivenze, più volte denun
ciate. mal smascherate. 
Altrimenti tutto si risol
ve anche in un Incorag
giamento alla criminalità 
spicciola: i «colpi» pos
sono ripetersi alla cieca. 
E famiglie, anche mode
ste, sono ridotte alla d i - . 
Sperazione. 

—• - Taddeo Conca 

La piccola Nicoletta è la 
prima bambina coinvolta di
rettamente nella drammati
ca escalation dei rapimenti 
di persona. Era uscita di ca
sa verso le otto in compa
gnia di una sorellina, Gra
zia, di 13 anni. Percorreva
no il marciapiede di via Lo-
mellina per recarsi a scuola 
quando un'auto si è accosta
ta a loro. Secondo le prime 
indagini, quattro uomini ne 
sono scesi, mentre due guar
davano che non avvenissero 
intralci all'azione (pare im
bracciassero ciascuno un mi
tra) ; hanno dato una spin
ta a Grazia, hanno preso di 
peso Nicoletta e l'hanno fic
cata in macchina. Pare che 
uno di loro le abbia stretto 
alla bocca un fazzoletto per
ché non gridasse. Porse era 
imbevuto di etere. 

La vettura e partita a tut
ta velocità lasciando Grazia 
immobile per la sorpresa e 
la paura. Abbandonata P«A1* 
fetta » in via Piranesi, i ban
diti pare siano saliti su di 
una « Sinica » di colore az
zurro oppure su di una gros
sa « Citroen » di colore ama
ranto: le testimonianze so
no poche e contrastanti. Gra
zia, intanto, si è ripresa ed 
è corsa a casa singhiozzan
do a raccontare ai genitori 
quanto era accaduto. 

Alle 8,45, i rapitori si sono 
fatti vivi con una telefona
ta a casa Di Nardi. Li han
no informati che la bambi
na stava bene e che si met
teranno in contatto ancora. 
Per evitare l'intromissione di 
estranei — di « sciacalli », 
hanno precisato i banditi — 
le loro comunicazioni saran
no precedute da una parola 
d'ordine. 

La famiglia Di Nardi è 
composta di sette persone: il 
padre Mario, di 44 anni, mi
lanese, la madre. Liana di 
43, livornese, e cinque figli. 
Grazia, la maggiore, ha 13 
anni ; vengono poi Dario di 
12. Nicoletta di 11, Alberto 
di 10 e Simonetta di 8. I Di 
Nardi abitano in un appar
tamento di sei locali, signo
rile ma non lussuoso, al ter
zo piano di uno stabile in 
via Giacomo Zanella 41. Pas
sate le prime ore, le più an
gosciose, durante le quali la 
famiglia non voleva vedere 
nessuno, i Di Nardi hanno 
acconsentito a ricevere i gior
nalisti. La signora Liana-ha 
aperto la porta con le lacri
me agli occhi: «Non scrivete 
niente, vi prego — ha detto 
ai giornalisti —. Ho paura, 
ho paura, contro la mia bam
bina e Grazia hanno pun
tato un mitra, sono decisi a 
tutto ho paura che me la 
ammazzino... ». La signora ha 
chiesto di far sapere ai rapi
tori che la piccola Nicoletta 
ha assoluto bisogno di un me
dicinale, il « Gamibetal com-
plex 250 » prodotto dalla ditta 
farmaceutica Italsider. 

E' intervenuto poi Mario Di 
Nardi che ha abbracciato la 
moglie e l'ha accompagnata 
in una stanza. « Entrate — ha 
detto poi, rivolto ai giornali
sti — parlate con l'avvocato 
La Manna, è un amico di la-
miglia». Il professionista ha 
ricevuto i giornalisti nella ca-
merett ta di Grazia, la sorella 
maggiore di Nicoletta che è 
stata, come si è detto, testi
mone diretta del rapimento. 
« Non so che dire — ha affer
mato l'avvocato — non mi sa
rei mai aspettato una cosa 
del genere, proprio perché le 
condizioni finanziarle di Ma
rio Di Nardi non sono certo 
delle migliori: tre anni fa ha 
avuto un serio tracollo che Io 

. ha portato molto .vicino ai 
fallimento; proprio io e un 
commercialista di Alessandra 
lo abbiamo assistito. Solo da 
un anno si è ripreso ma non 
ha ancora finito di pagare 
certi debiti ». 

« E* il maledetto nome — 
ha detto il padre della bam
bina rapita, nel frattempo en
trato nella stanzetta — il no
me Di Nardi è molto noto 
nell'ambiente dei giolellier:, è 
un nome che dà fiducia, cne 
potrebbe aver indotto certa 
gente a pensare a chissà qua
li fortune. Ma io sono solo un 
rappresentante, un interme
diario, non ur» commerciante 
che può disporre di ingenti 
quantità di gioielli. Non so co
sa posso realizzare; ho pen
sato all'appartamento in cui 
viviamo, che è di mia p.o-
pnetà . ma mi rendo conto 
che sarebbe ben poca cosa ri
spetto a quanto in ge.ice 
chiedono questi individui *. 

«Avevo paura che potesse 
accadere qualcosa — ha ag
giunto il padre — ma a me, 
non ai miei figli, con tutte le 
rapine che accadono di que
sti tempi! Per questo già da 
alcune settimane avevo por
tato In banca la valigia con 
i preziosi ». 

Col sequestrò delia bambi
na sono cinque le persone che 
si trovano tuttora in mano 
ai rapitori in Lombardia. Ol
tre a Nicoletta Di Nardi, Giu
seppa Lucchini rapito Ieri a 
Brescia e a La.gì Ganghin., 
sequestrato giovedì a Milano, 
si trovano ancora pr»gion»erl 
Emanuele Riboli e Giovanni 
Stucchi. Riboli, di 17 anni, fi
glio di un industriale di Va-
r e ^ , venne sequestrato la sera 
del 14 ottobre scorso mentre 
rientrava a casa dalla scuo
la, sembra che le trattative 
con i banditi siano ormai av
viate ma, naturalmente, I ge
nitori mantengono il riserbo. 
Giovanni Stucchi, di 31 ann., 
sposato e con due figli, indu
striale di Olginate (Como), un 
centro nei pressi di Lucco. fu 
rapito due giorni dopo Riboli, 
il 16 ottobre, nei pressi della 
sua villa: anche in questo ca
so le trattative con ì rapito
ri sono state avviate. 

La famiglia attende notizie 

Silenzio dei rapitori 
di Giuseppe Lucchini 
Ritrovato il furgone usato dai malviventi 

BRESCIA, 16 
I rapitori del giovane Giuseppe Lucchini, figlio di uno dei 

più ricchi Industriali bresciani, non si sono fatti ancora vivi. 
Dalla villa della famiglia in viale Oberdan, che si trova a 
poche centinaia di metri dal punto dove è avvenuto il se
questro, non si hanno notizie. L'ultimo ad abbandonare la casa 
la notte scorsa è stato il capitano del nucleo investigativo 
dei carabinieri, Del Riso, uno specialista In fatto di rapimenti. 
L'ufficiale ha salutato il padre del giovane, Luigi Lucchini, 
clie lo ha accompagnato sulla soglia di casa. Nello stesso 
tempo è stato recuperato in via Zendrlnl, dalla parte opposta 
della città, il furgone usato dai malviventi. 

Polizia e carabinieri indagano negli ambienti della mala
vita bresciana. Si ritiene che il giovane non sia stato portato 
molto lontano II tempo avuto a disposizione dei suoi rapi
tori, meno di mezz'ora, dal momento del sequestro a quando 
è stato dato l'allarme, non ha probabilmente permesso loro 
di allontanarsi molto. Secondo gli Investigatori, Lucchini sa
rebbe stato portato in qualche casolare verso le valli (in par
ticolare la Val Trompia) che circondano la città, o sul lago 

j di Garda. Quest'ultima ipotesi è però ritenuta meno probabile. 
Si suppone che gii esecutori materiali del rapimento non 

possono essere tutti di altre città. Certamente fra loro vi è 
qualcuno residente a Brescia e che ha fatto da « basista ». 
Questa ipotesi è avvalorata dal fatto che i mezzi adoperati 
sono stati rubati in città. 

II sindaco di Brescia prof. Boni, che è amica del padre 
del rapito, si è offerto di fare da intermediario con i mal
viventi qualora 6i facessero vivi con lui per accordarsi sul 
riscatto. 

Occorre agire 
con estremo rigore 

II dilagare dei fenomeni di 
delinquenza comune nel me
desimo tempo in cui non ces
sano gli episodi terroristici 
non può essere considerato 
soltanto come uno del frut
ti marci di una società pro
fondamente malsana. Certo, 
vi sono cause evidenti che 
abbiamo denunciato con ogni 
forza (il modello americano 
che si è voluto imporre, la 
deificazione del danaro, l 
paurosi dislivelli sociali, gli 
esempi di corruzione e mal-
costume, l'esaltazione di ogni 
forma di violenza e quanto 
altro sta al fondo di una so
cietà tanto sbagliata). Ma 
non vi è solo tutto questo. 

Quando si arriva, così come 
si è arrivati a Milano, a un 
rapimento al giorno, allora 
significa che vi è anche qual
cosa d'altro. Vi sono orga
nizzazioni delinquenziali ele
vate al rango di vére e pro
prie industrie (e ogni grande 
impresa genera fenomeni mi
nori di imitazione) che non 
ai riesce a colpire o perchè 
non si è capaci o perchè non 
si vuole. E non si sfugge 

dalla evidente constatazione 
che con tanti terroristi a pie
de libero, con la forza delle 
ussociazioni mafiose, con l 
paurosi fenomeni di disgre
gazione sociale, non manca 
certo la materia prima per 
alimentare gli addetti a una 
tale Industria del crimine. 

Essa, però, non potrebbe 
fiorire e imperversare se non 
ci fossero, anche, addentella
ti che in taluni casi divenne
ro evidenti. Si pensi i^ia vi
cenda allucinante delle pio-
tezioni ottenute dalla mafia 
nelle sue molte imprese. Co
inè non vedere die in « affa-
ri» di miliardi le cointeres
senze possono essere molte e 
gravi? E come 7ion vedere 
che vi è un interesse ogget
tivo di coloro che — comun
que mascherati — vogliono 
dare l'assalto alle istituzioni 
democratiche nella diffusio
ne ed esasperazione del pani
co? L'esigenza di colpire a 
fondo è ovvia. Ma non si col
pisce a fondo se non si af
frontano con rigore estremo 
le nervature che sorreggono 
l'industria del crimine. 

L'addio di Roma al grande regista e attore 

Nomi famosi e gente del popolo 
ai funerali di Vittorio De Sica 

Migliaia di persone hanno assistito alla cerimonia - Gremite la basilica e la piazza anti
stante - La presenza di Pertini e di altre personalità - L'ultimo applauso allo scomparso 

La folla dinanzi alla basilica di San Lorenzo, durante i funerali di De Sica svoltisi ieri a Roma 

Per la morte di Milena Sutter 

Bozano ha ricusato 
il giudice del 

processo d'appello 
l i magistrato avrebbe espresso giudizi colpevolisti - Force 
rinviato il dibattimento di secondo grado di mercoledì 

GENOVA, lfi. 
Lorenzo Bozano in persona h i 

presentato questa mattina alla 
cancelleria del tribunale di Ge
nova l'istanza di ricusazione 
del dottor Beniamino De Vita, 
presidente della Corte di assise 
di appello che. a partire da 
merco'cdì prossimo, avrebbe do
vuto giudicarlo in secondo gra
do por l'imputazione di avere 
rapito e uoc;co Mi.'ena Sutter. 

Secondo Bozano e « suoi di
fensori (l'avvocato Silvio Roma-
nelli di Genova e il prof. Giu
seppe Sotjriu di Roma) il dottor 
De Vita avrebbe espresso il suo 
convincimento della colpevolezza 
di Bozano. L'istanza di ricusa
zione e gli atti relativi do
vranno ora essere trasmessi alla 
Corte di cassazione, che è com
petente a decidere. Come prima 
conseguenza di ciò. il processo 
sarà con ogni probabilità rin
viato. 

Lorenzo Bozano. come si sa, 
era stato assolto per insuffi
cienza di prove, dalla Corte di 
assise di Genova, dall'accusa di 
aver rapito e ucciso Milena 
Sutter, una ragazza di 13 anni 
figlia di un industriale gcnove-

| se. La sentenza assolutoria, che 
era venuta al termine di un 

j lungo e dibattutissimo processo. 
j ai'-eva profondamente diviso la 

opinione pubblica. Lorenzo Bo
zano. durante il processo di pri
mo grado, era sembrato carico 
di pesantissimi e numerosi in
dizi di colpevolezza, indizi pe
raltro che i giudici della Corte 
di assise non ritennero convin
centi e probanti. Bozano è ri
masto in carcere, in attesa del 
processo di primo grado, per 
di» anni. Dopo la sentenza che 
lo mandava assolto il giovane 
si è sposato ed ha a porto una 
boutique nel centro storico ge
novese. 

Il presidente De Vita — se
condo i documenti presentati da 
Bozano — avrebbe espresso le 
sue idee « colpevoliste » nell'ago
sto dell'anno scorso a Caldirola, 
un paesino in provincia di Ales
sandria dove si trovava in vil
leggiatura. Ospite con la moglie 
nell'albergo « I.a Gioia », il pre
sidente della Corte d'assise d'ap
pello avrebbe espresso queste 
sue idee ad alcuni clienti dello 
stesso albergo, in un giorno di 
pioggia che aveva costretto tutti 
a rimanere nella e hall ».. 

Roma ha detto ieri addio a 
Vittorio De Sica: un addio af
fettuoso e per nulla solenne. 
Ancora prima di mezzogiorno 
la basilica di San Lorenzo fuo
ri le mura era gremita di gen
te mentre altra gente, che non 
vi aveva trovato posto, sosta
va nel piazzale. La salma del 
popolare regista e attore era 
stata trasportata per tempo nel
la basilica e posta dinanzi al
l'altare. Sopra la bara un cusci
no di rose rosse e un mazzo di 
mughetti. Altri fiori intorno. 
mentre decine e decine di co
rone erano allineate lungo le 
navate e fuori della chiesa. Fio 
ri di amici, di colleglli, di sso
cietà cinematografiche, di asso
ciazioni. Tra le altre corone 
quelle del Presidente della Ca
mera Pertini. intervenuto anche 
all/i cerimonia, della Federazio
ne comunista romana, dell'orga
nizzazione regionale del Lazio 
del PSI, dell'Associazione fra i 
ciociari. De Sica era ciociaro: e. 
infatti, l'unico gonfalone accan
to alla bara, recato da guardie 
in uniforme, era quello, bianco 
e nero, di Sora. la cittadina in 
cui era nato. 

A destra e a sinistra del ca
tafalco. dietro due banchi, i pa
renti più stretti e gli amici in
timi. A sinistra Maria Mercader 
con il figlio Christian, che non 
ha lasciato per un solo istante 
la mano di sua madre — l'altro 
figlio. Manuel, non era presen
te alia cerimonia — il fratello 
di De Sica. Elmo. Cesare Za-
zattini. Dietro di loro Pertini. A 
destra Giuditta Rissone. la pri
ma moglie di De Sica, sua com
pagna d'arte nel periodo degli 
esordi, con la figlia Emy. i co
gnati, i nipoti, Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni, Carlo 
Ponti, Gillo Pontccorvo. 

La « gente del cinema » si con
fondeva con il e pubblico del ci
nema > in questo estremo addio 
al regista ed attore. Impossibile 
per il cronista citare tutti. Ri

corderemo solo: Aldo Fabrizi, 
Saro Urzì. Mariangela Melato. 
Giuliano Gemma. Vittorio Ca
prioli, Ettore Scola. Prandino 
Visconti. Age. Sergio Amìdei. 
Roberto Rossellini. Ugo Pirro. 
Giuliano Montaldo. Rina Morel
li. Franco Fabrizi. Lamberto 
Maggiorani e Enzo Stajola (i due 
interpreti di «Ladri di biciclet
te»). Claudia Cardinale. Franco 
Xero. Sergio Leone. Tra le perso
nalità il presidente della Corte 
Costituzionale. Bonifacio, il sot
tosegretario allo Spettacolo. Fra
cassi. il figlio (i»l Presidente 
Leone. Mauro. C'erano poi i la
voratori del cinema: elettricisti. 
attrezzisti, comparse, generici: 
facce che il pubblico non cono
sce, ma che con De Sica ave 
vano lavorato a fianco a fianco 
chissà quante volte. E infine il 
pubblico: popolane di San Lo
renzo. con la sporta della spe
sa o con il bambino per mano. 
operai, giovani, appena usciti 
dalla vicina Università. E da lo
ro è partito appena la cerimo
nia (officiata dal parroco della 
chiesa, padre Agnello Bianchi. 
e svoltasi secondo quella parti
colare procedura riduttiva che è 
prevista per le persone divor
ziate) è terminata e la bara è 
stata alzata da terra, il primo 
scrosciante applauso, cui ne è 
seguito un secondo, mentre il 
feretro usciva dalla chiesa e \ c 
niva caricato sul furgone, che 
si è avviato al cimitero. 

Non stupisca un applauso ad 
una cerimonia funebre: quello 
di ieri, così come accadde alle 
esequie di Anna Magnani, è un 
modo spontaneo, sincero, anche 
se insolito, di dare l'estremo 
addio a chi si è molto ammirato 
o amato. E De Sica si era sapu
to conquistare ammirazione e 
amore. 

La folla, migliaia di persone, 
ha poi lasciato lentamente la 
chiesa e la piazza. 

m. ic. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La maturità 
del movimento 
palestinese 
Caro direttore, 

il discorso pronunciato alla 
Assemblea generale dell'ONU 
dal capo dell'OLP, Arafat, ha 
certamente un valore «stori
co». Egli ha detto per la prima 
volta a tutto il mondo la vo
lontà del popolo palestinese 
di costruire in Palestina uno 
Stato democratico « in cui i 
cristiani, gli ebrei ed 1 mu
sulmani vivano in giustizia, 
eguaglianza e fraternità ». 

Questo impegno solenne è 
la prova della maturità rag
giunta dal movimento pale
stinese. E offre motivi al se
ria riflessione anche a quanti 
sinceramente hanno a cuore 
le sorti del popolo ebraico. 
Significativo mi pare in pro
posito — o lo segnalo pro
prio per questo — il fatto 
che alcuni miei amici ebrei 
commentando II dibattito al-
l'ONU hanno rilevato che la 
proposta politica delincata da 
Arafat se non è favorevole 
alle mire imperialistiche degli 
Stati Uniti In Medio Orien
te di cui si fanno strumento 
i governanti israeliani, è sen
za dubbio l'« occasione stori
ca » per gli stessi israeliani 
per uscire dall'Isolamento, 
per rinunciare una volta per 
tutte alla logica della legge 
del più forte e del razzismo 
e per stabilire un rapporto 
di pacifica convivenza e di 
collaborazione con i palesti
nesi. Rifiutarsi anche questa 
volta di venire a patti con la 
realtà significherebbe andare 
verso nuovi conflitti, nuovi 
lutti. 

ENZO LOPEZ 
(Bari) 

Per la difesa 
della salute 
di chi lavora 
Gentilissimo direttore, 

formo . questa ' lettera per 
ringraziare della lusinghiera 
recensione del mio libro «Tec
nologia a uso dei cultori di 
medicina del lavoro ». In tale 
recensione, Giovanni Berlin
guer mi indirizza però anche 
una piccola puntura che non 
credo di meritare, laddove 
scrive: «Non viene posta, an
cora, l'esigenza di un ripen
samento e di una reinvenzlo 
ne delle tecnologie, sviluppa
tesi finora in funzione premi
nente del profitto». Nella 
stessa recensione è infatti ci
tata una mia frase in cui par
lo di «preminente esigenza 
della sicurezza », a proposito 
della quale, alla pagina XV 
della presentazione del libro, 
io cito uno schema comparso 
in una mia dispensa del 1961 
e scrivo: « Il programma do
vrebbe consistere nell'Inter-
rompere al primo anello — e-
liminando il rischio — la ca
tena di eventi negativi che 
partendo dal lavoro può por
tare all'Inabilità o alla mor
te: ove tale programma ri
sulti materialmente irrealizza
bile, si deve ripiegare su una 
seconda, irrinunziabile trin
cea, rappresentata dalla mas-
tima compressione possibile 
dei rischi professionali. Desi
dero precisare che i concetti 
di " materiale impossibilità " 
e di " massima compressione 
possibile dei rischi professio
nali " devono a mio avviso 
prescindere da qualsiasi con
cessione alla logica del pro
fitto; ciò non significa — ten-

Ìio a ripetere anche qui — che 
l prodotto non debba essere 

remunerativo: significa solo 
che tra i costi debbono esse
re incluse anche le spese per 
la difesa della salute di chi 

S roduce: ciò va riaffermato 
1 particolare oggi, dato che 

la grave crisi in atto potreb
be appunto suggerire di com
primere tali spese». 

Grazie ancora, cordiali sa
luti. 
prof. FRANCESCO CANDURA 

(Titolare di medicina 
del lavoro presso la 
Università di Sassari) 

Basso il prezzo del
le olive, alle stelle 
quello dell'olio 
Cara Unità, 

siamo alte solite: le olive 
abbondano nella provincia di 
Foggia (mentre son scarse in 
quelle di Bari e Lecce) e man 
mano che si vanno raccoglien
do, il prezzo pagato al colti
vatori diminuisce. Quelli dei 
frantoi dicono che non hanno 
sussidi e purtroppo le coope
rative sono poche e nessuno 
gli dà una mano. Ora, per 
un'annata e buona » come que
sta, ce ne sono stale due o 
tre « cattice ». Chi ha un uli
veto in pratica ha un passivo 
pauroso. Io ne fio uno di 15 
anni e finora non mi ha mai 
reso la spesa. E' solo un et
taro, per fortuna, e così co
me son messe le cose, è un 
debito. Irrigato e concimato 
(la seconda condizione è mol
to legata alla prima) potreb
be essere una giusta fonte di 
guadagno. Ma qui il guadagno 
è sempre e solo per gli spe
culatori: perchè se ora te oli
te si tendono ad un prezzo 
relativamente basso, l'olio fra 
alcuni mesi sarà alle stelle. 
E, lo sanno bene t consuma
tori, gusto di olita ne avrà 
ben più poco. 

LETTERA FIRMATA 
(Cerignola - Foggiai 

La lettera che 
percorre un chilo
metro al giorno 
Caro direttore. 

ho qui sotto mano un pu 
colo elenco su alcune dìsfun 
zionl postali che vorrei sot 
toporre all'attenzione del mi 
nisiro delle Poste. Nel giugno 
scorso ho scritto un buon nu 
mero di cartoline dall'estero, 
ma solo la metà sono giunte 
a destinazione. Sono abbona
to a due riviste mensili, e 
due numeri di esse non mi 
sono arrivati pur atendo avu

to conferma dalla direzione 
delle riviste stesse dell'avve
nuta regolare spedizione. E 
ancora: una lettera speditami 
da Sanremo il 18 ottobre è 

? iunta ad Imperla (chilometri 
4) il 7 novembre; un'altra 

lettera che ho spedito a Tori-
no il 30 settembre scorso, og-
gì, 8 novembre, non è anco
ra arrivata a destinazione. Di 
chi è la colpa di tutto que
sto cattivo servizio? Eppure 
io francobolli e tasse li pa
go puntualmente. 

NATALE CUGINI 
(Imperla) 

Le fermate 
speciali per 
ì dirigenti de 
Egregio direttore, 

ho letto, non senza giusti
ficato e legittimo stupore, la 
« lettera firmata da un mac
chinista F.S. », che lei ha pub
blicato su/f'Unità del 12 no
vembre con il titolo « Una fer
mata speciale per il senatore 
de ». In essa si afferma che 
io non soltanto avrei viaggia
to sul treno 153 del 21 (?), 
ma avrei preteso perfino una 
fermata speciale, tutta per 
me e soltanto per me. a Fon-
taniva. Tutte le considerazio
ni del solerle macchinista, 
giustamente preoccupato di 
realizzare sane economie per 
le F.S., sono lodevoli. Anche 
tutti gli interrogativi che sol
leva possono apparire tali. Ma 
si dà il fatto che, guarda ca
so, il sottoscritto non soltan
to non era su quel treno, ma 
7ion era neppure nella zona, 
in quanto impegnato a quel
l'ora ad una riunione di par
tito a Vicenza, dove abita. 

I ferrovieri che mi cono
scono sanno che nel periodo 
in cui sono stato sottosegre
tario ai Trasporti non ho mai 
avuto l'abitudine, di cui mi 
si accusa, di far fermare tre
ni per motivi personali. San
ilo, anzi, che io non uso il 
treno che in rarissime occa
sioni, tanto meno su percor
si brevi. 

Ora lei potrà accusarmi di 
favorire la strada alla rotaia. 
Faccia pure! E' evidente che 
se avessi dovuto recarmi a 
Fontaniva sarei andato in au
to, specie a quell'ora, per po
ter poi rincasare in nottata. 
Slamo in un Paese libero do
ve ogni cittadino può ancora 
scegliere il mezzo di traspor
to che crede: io, infatti, uso 
l'aereo per le lunghe distan
ze e l'auto per le altre. Que
sto, si intende, senza voler 
tradire i ferrovieri, che ho po
tuto conoscere ed apprezzare 
profondamente per il loro al
to senso del dovere durante 
la mia permanenza al mini
stero dei Trasporti. 

Ma il macchinista anonimo 
che ha scritto la lettera for
se si è sbagliato con un altro 
parlamentare che è di Fonta
niva, ma guarda caso, que
sto è del PCI e, conoscendo
lo, mi guardo bene dall'accu-
sarlo di aver approfittato del 
suo incarico per far ferma
re il treno. 

Ho voluto anch'io come il 
macchinista anonimo fare la 
mia breve inchiesta ed ho ap
purato che non il 21-10, ma 
il 21-9 c'è stata effettivamen
te una fermata del treno 153 
a Fontaniva, che è in provin
cia di Padova, ma questo per 
agevolare alcuni viaggiatori 
che, dato il ritardo dei treni 
provenienti da Milano, non 
avrebbero avuto altro mezzo 
per rincasare. 

Ma mi lasci, egregio diretto
re, ringraziare l'autore della 
lettera da lei pubblicata per 
due considerazioni: primo 
perchè quel carissimo senato
re, sia pure pubblicato fra 
virgolette, e quel distinto si
gnore tutto sommato fanno 
piacere; secondo perchè i suoi 
lettori potranno misurare la 
credibilità di quanto il suo 
giornale pubblica. 

Via! Siamo onesti, anche le 
lettere al direttore richiedono 
un minimo di indagine. Tutti 
possiamo sbagliare e allora 
non affermiamo — come ha 
fatto l'estensore della lettera 
— che l'episodio rientra in 
quel sistema generale di mal
costume al quale ci ha abi
tuati la DC nei suoi trenta 
anni di governo. Diciamo 
piuttosto, con serena obietti
vità, che esso rientra nel fa
cile costume (cede? non dico 
malcostume) delle opposizio
ni di credere a qualunque ac
cusa contro la DC, compresa 
quella che sembra adombra
re il macchinista di Treviso 
per cui solo i parlamentari 
della Democrazia Cristiana 
hanno il permanente ferrovia
rio. Infine una bonaria, quin
di non cattiva ossertazione al 
macchinista delle F.S. Egli, 
per avere piena e totale la 
stima dei suoi bravi colle
ghi. firmi la lettera che ha 
inviato al suo giornale e non 
sia credulone; non creda alle 
«brevi inchieste» di chicches
sia che non conosce. Creda 
agli occhi suoi, che dovrebbe
ro essere buoni, altrimenti il 
servizio sanitario delle F£. lo 
toglierebbe dalla guida dei 
treni. 

Certo che lei, egregio di
rettore, comprenderà nel giu
sto valore il suo Mincidente» 
e quindi la mia altrettanto 
giusta * reazione », la prego 
di pubblicare integralmente 
questa lettera, ai sensi del
l'art. 8 della legge sulla stam
pa. evitandomi così di chie
derne la pubblicazione ad al
tri quotidiani o periodici 

ONORIO CENGARLE 
(Sottosegretario al Lavoro) 

Pubblichiamo volentieri la 
precisazione del sen. Cengar-
le. Ma il suo commento po
lemico va rovesciato. I tren-
t'anni di malgoverno della DC 
infatti ci sono stati, eccome, 
infiorati dai mille episodi di 
malcostume noti a tutti gli 
italiani. E' per questo che un 
sottosegretario democristiano 
il quale fa fermare un treno 
appare cosa possibilissima, 
anzi probabilissima. In que
sto caso non è stato cosi, ne 
diamo atto, e ce ne rallegria
mo. Ma non assolveremo cer
to perciò la DC e i dirigenti 
democristiani per le infinite 
volte che hanno adoperato lo 
Stato, 1 suoi apparati e i suoi 
mezzi per i propri comodi. 
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STRENNE 1974 

RIUNITI 
De Jaco 
I socialisti 
CRONACA INEDITA . 
DELL'UNITA' D'ITALIA ' 

Grandi ' opere • pp, 832 ' • 
32 tavole f.t. • L. 12.000 
Presentato sotto forma di 
un originale collage di do
cumenti dell'epoca, lettere, 
articoli, memorie, uno del 
periodi più complessi, tu
multuosi e drammatici che 
vide la nascita e l'afferma
zione del movimento socia
lista italiano. 

Agosti 
La Terza 
Internazio 
naie 
STORIA DOCUMENTARIA 
I VOLUME (1919-1923) 

prefazione di Ernesto Ra
gionieri - Biblioteca di sto
ria • 2 tomi • pp. 916 • 
L. 9.000 
La storia della più grand* 
organizzazione comunista 
mondiale ricostruita sulla 
base di uno sfoglio siste
matico di materiale d'archi
vio e fonti di stampa: l'ela
borazione politica e ideala 
dell'Internazionale comuni
sta nella sua fase Iniziale 
— ancora vivo Lenin — in 
cui essa si afferma coma 
grande centro di orienta* 
mento • di organizzazione 
di-milioni di lavoratori. 

Fortebraccio 
I nodi 
al pettine 
CORSIVI 1974 
prefazione di Giorgio Napo
litano • illustrazioni di Gal 
Fuori collana • pp. 260 - 1 6 
tavole a colori f.t. • L. 2.000 
Una nuova raccolta del cor
sivi di Mario Melloni, appar
si sull'o Unità • di quest'an
no. Una Impareggiabile gal
leria di personaggi e di fatti 
del giorno,' Illustrata dalla 
taglienti caricatura di Gal, 
In cui il lettore ritroverà II 
gusto acre e caustico della 
battuta del Fortebraccio'mi
gliore. A Melloni è stato aa> 
segnato quest'anno il pre
mio « Forte dei Marmi ». 

PER I PIÙ PICCINI 

Rodari 
Verdini 
' La filastrocca 
di Pinocchio 
Libri par ragazzi • 64 pagine 
a colori - L. 2.500 
Le avventure del burattino 
di Collodi raccontate dalla 
verve fantastica di Gianni 
Rodari e dal disegni rapidi 
ed efficaci di Raoul Verdini. 
Un Pinocchio nuovo, diver
tente, una strenna ideale 
per i bambini. 

... E ANCORA 
QUA TTRO LIBRI 
MERA VIGUOSI DI 
GIANNI RODARI 

LE AVVENTURE ~ 
01 CIPOLLINO 
pp. 180 • 8 tavola f.t. a co
lori - L. 3.200 

GELSOMINO 
NEL PAESE 
DEI BUGIARDI 
pp. 156 • 4 tavola f.t. a co
lori - L 2.800 

LA FRECCIA ì 
AZZURRA 
pp. 1 2 8 - 8 tavola f.t. a co
lori - L 2J00 

TANTE STORIE 
PER GIOCARE 
pp. 120 - 4 tavole f.t. a co
lori - L. 2.800 
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In programma pesanti aumenti con le prossime bollette dell ENEL 

Caro-luce per le famiglie 
Vistoso regalo alla FIAT 

Col nuovo sistema tariffario verranno a risparmiare qualcosa soltanto una parte di utenti 
della sola energia da illuminazione — Seri rincari per tutti gli altri — Assurde discrimina
zioni ai danni delle imprese minori — Necessaria una ristrutturazione generale delle tariffe 
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Ecco un esempio chiarissimo, e clamoroso, di quanto, dopo 
l'unificazione, sono aumentate le tariffe elettriche. SI tratta delle 
fotocopie di due bollette ENEL, Inviateci dal rag. Emilio Capo
rale di Bari, dalle quali risulta che, con un consumo identico 
(1149 kwh), il Caporale ha pagato 16.496 lire prima della « ri* 

strutturazione tariffaria » e 30.621 lire dopo tale ristrutturazione. 
Ciò, senza considerare che nel frattempo è aumentata anche 
l'IVA, da 1.098 a 2.054 lire. In totale, come si vede, le tariffe 
elettriche sono quasi raddoppiate, passando da 17.594 a 32.675 lire. 

Iniziative di massa 
a Roma e Milano 

La manifestazione che domani alle 15 si terrà sotto la sede 
dell'ENEL in piazza Verdi a Roma, darà il via a una grande 
mobilitazione per la sospensione degli aumenti delle tariffe. 
Le tappe successive saranno rappresentate da picchettaggi di 
massa sotto il ministero dell'industria, che si svolgeranno 
dal 19 al 21 e culmineranno In una grande manifestazione 
il 22, sempre sotto il ministero dell'Industria. 

e Con un'iniziativa che in una città come Roma, possa 
diventare realmente di massa — ha spiegato il compagno 
Canullo, segretario della Camera dei lavoro — è possibile 
costringere il ministero dell'industria e l'ENEL a sedersi a 
un tavolo e rivedere l'intero sistema delle tariffe ». Di que
sta mobilitazione si sono fatti protagonisti gli stessi lavoratori 
elettrici che, giovedì scorso hanno scioperato e hanno dato vita 
a una combattiva manifestazione in piazza Verdi, sotto la sede 
dell'ENEL. 

' A Milano, CGIL, CISL e UIL hanno deciso di rivolgere 
un invito alla Federazione sindacale unitaria affinchè si faccia 
promofrTce di una vasta iniziativa di lotta sul piano nazio
nale, con e presidi di massa presso le sedi del ministero del
l'industria e dell'ENEL» • se necessario con una manifesta* 
zione nazionale a Roma. 

Le prossime bollette dell'ENEL e delle aziende munìclpa lizzate riserveranno a milioni di utenti amare sorprese. Il 
nuovo sistema tariffario, infatti, pur modificato in parte dall a energica battaglia condotta in Parlamento dai deputati comu
nisti, si configura in modo tale da consentire qualche risparmio a quanti, relativamente pochi, consumano energia sol
tanto per illuminazione, ma colpisce duramente le fasce intermedie degli utenti che consumano, insieme alla luce, anche la 
forza motrice per elettrodomestici. Per quanto riguarda il settore industriale, nonostante l'adozione di un criterio meno 
ingiusto circa gli aumenti percentuali, permane una assurda discriminazione ai danni delle imprese minori e dell'artigia

nato, mentre vengono ancora 
una volta favorite le grandi 
utenze e in particolare i più 
forti e concentrati gruppi in
dustriali. Cerchiamo di capire 
a che punto stanno le cose 
dopo i rincari decisi dal CIP 
TU luglio 1974, e dopo le mo
difiche introdotte il 13 agosto. 
La materia non è facile, in 
quanto il sistema tariffario 
in vigore è suddiviso per sca
glioni di potenza installata (i 
chilowatt che sono a disposi
zione degli utenti), per con
sumi, e per tipi di consumi. 

Alla fine del 1972 gli utenti 
dell'ENEL erano 15 milioni e 
432 mila. Di questi, 4 milioni 
e 927 mila usufruivano soltan
to di energia per illuminazio
ne. Gli altri erano utenti pro
miscui. Al giorno d'oggi il nu
mero delle forniture comples
sive dell'Ente nazionalizzato è 
certamente superiore. La so
stanza della nostra esposizio
ne, tuttavia, non può cambia
re per la presenza di qualche 
migliaio di utenti in più ri
spetto ai dati di cui dispo
niamo. 

Orbene, prima degli aumen
ti tariffari, gli utenti di ener
gia per illuminazione pagava
no 39 lire al Kwh consuma
to. Quelli che disponevano an
che della erogazione di ener
gia per elettrodomestici paga
vano 13,10 lire per ogni Kwh 
consumato. Le utenze artigia
ne e industriali avevano una 
struttura assai differenziata, 
in virtù della quale pagava
no molto di più coloro che 
consumavano di meno. 

Ora, dopo i rincari e con 
la unificazione delle due ta

riffe (luce ed elettrodomestici) 
in una sola, il costo per ogni 
Kwh consumato è pari a lire 
21,30, a cui vanno aggiunti il 
sovrapprezzo termico per le u-
tenze da 3 a 10 chilowatt di 
potenza impegnata e la quota 
fissa trimestrale, che risulta 
pressoché raddoppiata rispet
to a prima, fatta eccezione per 
gli utenti promiscui (luce ed 
elettrodomestici a tariffa uni
ficata) con 1,5 Kw di poten
za che pagano oggi 600 lire 
di quota fissa, anziché 900 co
me avveniva prima dei decre
ti. Questa quota, infatti, per 
i contratti luce da 1,5 Kw è 
stata portata da 300 a 600 li
re al trimestre, per i contratti 
promiscui da 2 Kw è salita da 
1200 a 1800 lire, per quelli da 
3 Kw da 1800 a 3600 lire, per 
i contratti da 4,5 Kw da 2700 
a 5400 lire, per i contratti 
da 6 Kw da 3300 a 7200 lire, 
per i contratti da 10 Kw da 
5700 a 12000 lire. 

I risultati di questo rima
neggiamento delle tariffe so
no ben visibili dai tre spec
chietti qui riprodotti, relati
vi ai consumi più comuni. Que
sti tre specchietti, elaborati 

dai sindacati elettrici di Pia
cenza, possono essere lieve
mente differenti nelle diverse 
province, ma rappresentano 
sostanzialmente la generalità 
delle situazioni. Le differenze 
in più, come si vede, sono 
piuttosto vistose. I costì dei 
consumi minori degli utenti 
con potenza impegnata da 1,5 
Kw sono tuttavia diminuiti. 

A questo si è giunti per
chè l'unificazione delle tarif
fe luce ed elettrodomestici a 
21,30 lire a chilowattore con
sumato, se ha favorito una 
parte di coloro che usufruiva
no soltanto di corrente per 
illuminazione, ha però colpi
to chi ha sia luce sia elettro
domestici, in quanto i consu
mi di energia motrice (elet
trodomestici), che prima co
stavano di meno, erano dì 
gran lunga più elevati rispet
to a quelli di energia per 
luce, che prima costavano di 
più. Con l'unificazione tarif
faria, in sostanza, ci hanno 
rimesso milioni di consumato
ri, con differenze dal 57,7 al-
1*81 per cento in più per i 
contratti, ad esempio, da 3 
Kw di potenza impegnata, 
che non sono certo contratti 
di lusso ed eccezionali, ma 
rappresentano la vasta fascia 
intermedia. 

Quanto ai consumi indu
striali, da uno studio effet
tuato dalla FIDAE di Tori
no risulta che, con i recenti 
aumenti, gli utenti fino a 

30 Kw di potenza sono pas
sati da un costo di 24,18 lire 
a un costo di 30,01 a chilo
wattore consumato (più 24,1 
per cento); gli utenti da 31 
a 100 Kw da 17,07 a 25,17 lire 
a. chilowattore (più 47,5 per 
cento); gli utenti da 101 a 500 
Kw da 14,57 a 22,32 (più 53,1 
per cento); gli utenti da 501 
a 10.000 Kw sono saliti da un 
prezzo di 11,38 a un prezzo di 
18,59 lire (più 63,3 per cento); 
gli utenti con oltre 10 mila 
Kw da 9,62 a 15,52 lire (più 
60,1 per cento) ; la FIAT, infi
ne, da 8,57 a 13,77 lire a chi
lowattore consumato (più 56 
per cento). 

Percentualmente, come .si ve
de, a parte il regalo in asso
luto fatto alla FIAT, gli au
menti risultano più alti per 
le grandi utenze. Ma la di
sparità rimane. Ed è una di
scriminazione assurda, oltre 
che iniqua, che tradisce fra 
l'altro le direttive Impartite 
a suo tempo dal Comi
tato per la programmazione 
(CIPE) al Comitato prezzi 
(CIP) per una ristrutturazio
ne tariffaria indirizzata a col
pire i maggiori consumi e 
gli sprechi. 

Questa direttiva viene tradi
ta anche con l'introduzione 
di sensibili aumenti sulle quo
te fisse, a prescindere dalla di
mensione dei consumi. E ciò 
senza considerare che il pre

cedente governo ha apertamen

te violato anche una legge ap
provata dal Parlamento che, ac
cogliendo un emendamento co
munista, lo impegnava a pre
sentare «entro il giugno 1973 
un progetto generale di rifor
ma delle tariffe elettriche 
chiaramente finalizzato allo 
sviluppo del settore energe
tico, della piccola industria, 
dell'artigianato, dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno». 

Nessuno sostiene che le ta
riffe elettriche non debbano 
essere ristrutturate, anche al
la luce della evoluzione dei co
sti. Ma è chiaro che non si 
può pretendere di risanare il 
bilancio dell'ENEL in uno o 
due esercizi e soprattutto che 
non si può neppure realizzare 
questo obittivo esclusivamente 
attraverso la manovra tarif
faria. Ed è altresì chiaro che 
non si possono mantenere in 
piedi discriminazioni e stor
ture che privilegiano i gros
si e puniscano t piccoli uten
ti industriali, i quali invece 
andrebbero agevolati tenendo 
conto del fatto che artigiana
to e aziende minori raggrup
pano* circa il 70 per rceato' 
dell'occupazione Industriale i-
taliana e hanno una parte as
sai rilevante nella produzione 
e nella esportazione. 

Esiste un impegno esplicito 
del ministro De Mita per una 
revisione del sistema tariffa
rlo dell'ENEL e delle munici
palizzate. Occorre fare in mo
do che la battaglia iniziata, 
con successo, dai sindacati, dal 
nostro partito e dalle forze 
democratiche popolari venga 
portata avanti e rafforzata 
perchè sia fatta giustizia an
che in questo settore. 

Sirio Sebastianelli 

Nuove interruzioni 
di elettricità 

nelle fabbriche 

in Piemonte 
In Piemonte l'ENEL ha in

terrotto l'erogazione di ener
gia elettrica ieri per alcune 
ore alle Acciaierie Ceretti di 
Villadossola, ieri dalle 16 alle 
22 e nuovamente stamane 
dalle 6 alle 10, alle acciaierie 
Cravetto e Ferrerò di Setti
mo Torinese. A queste ed al
tre industrie l'ENEL ha pre-
annunciato nuove interruzio
ni di energia domani notte e 
lunedi. 

A seguito della rottura delle trattative contrattuali 

Uno sciopero generale di 4 ore 
bloccherà giovedì le sedi Rai-Tv 

Le richieste dei sindacati comprendono, in particolare, la riforma dell'Ente e la sua articolazione nelle regioni 

Le federazioni dei lavoratori 
dello spettacolo aderenti alla 
federazione CGIL, CISL e UIL 
hanno • indetto un programma 
di lotta dei dipendenti della 
RAI per protestare contro la 
rottura delle trattative per la 
riforma dell'ente. Il program
ma prevede per martedì 19 no-
\embre assemblee dei lavora
tori in tutte le sedi della RAI 
unitamente ai lavoratori delle 
consociate; giovedì 21 novem
bre sciopero generale di quat
tro ore di tutti 1 lavoratori 
della RAI. 

A Roma l'agitazione verrà 
fatta, per i turni antimeridia
ni, dalie 10 alle 14 e per quelli 
pomeridiani dalle 16 alle 20. 

In coincidenza dello sciopero 
a Roma si svolgerà l'incontro 
tra le Regioni e la federazione 
CGIL. CISL. UIL per discutere 
i problemi di riforma dell'en
te. i Le modalità dello scoperò 
saranno decise, nelle altre se
di, dai consigli di azienda. 

Nel darne notizia un comu
nicato sindacale precisa che la 
rottura delle trattative è stata 
determinata «dalla netta chiu
sura da parte della delegazione 
«Bendale sulle richieste di 
decentramento e di una nuova 

organizzazione contenute nella 
piattaforma contrattuale ». I 
punti qualificanti di tali ri
chieste — precisa il comuni
cato — sono: « una nuova or
ganizzazione della RAI decen
trata e quindi capace di rece
pire tutte le varie realtà poli
tiche, culturali e sociali del 
Paese, così come anche le sen
tenze della Corte costituzionale 
hanno indicato, attraverso l'au
tonomia di gestione dei centri 
e delle sedi regionali; recupe
ro lìdia professionalità dei la
voratori intemi, al fine di 
rompere strutture autoritarie e 
censorie, che mortificano gli 
operatori della RAI con la con
seguenza di un costante sca
dimento dei programmi; eli
minazione degli sprechi che fi
niscono per essere pagati dal
la collettività e che hanno da
to occasione agli attacchi, sia 
dichiarati che occulti, al mono
polio pubblico ». 

A ciò si deve aggiungere la 
minaccia di una privatizzazio
ne delle aziende consociate, tra 
cui quella per la pubblicità. 

Ci sono voluti dieci anni 

Conclusa l'istruttoria 
sul mercato di Palermo 

PALERMO. 16 
La vicenda giudiziaria del 

« mercato ortofrutticolo » di Pa
lermo. uno dei più clamorosi 
procedimenti sull'intrigo di in
teressi mafiosi nel capoluogo si
ciliano tenuto per anni nel cas
setto del procuratore Scaglione, 
ha concluso la sua fase istrutto
ria con quattro rinvìi a giudizio 
e una pioggia di assoluzioni. 

Saranno trascinati in Tribuna
le, ad oltre dieci anni dagli epi
sodi contestati, soltanto due fun
zionari del Comune, rei di avere 
falsificato una ordinanza prefet
tizia per permettere l'erogazione 
di 37 milioni in favore di un ric
co possidente palermitano in 
cambio di un'area che non era 
mai stata occupata dagli stands 
del mercato. 

Ben novantasei persone, tra 
amministratori comunali (quat
tro sindaci democristiani, com
preso il sottosegretario alle Fi
nanze, Lima) e i gestori degli 
stands del mercato, se la sono 
cavata per il rotto della cuffia, 
prosciolti da ogni accusa per 
alcuni cavilli e per la prescrizio
ne dei reati per i quali erano 
stati incriminati. 

I ritardi della macchina della 
giustizia e un e errore » tecnico 
compiuto dagli uffici del Comu
ne all'atto della regolarizzazione 
dei contratti con i gestori ma
fiosi dei padiglioni, hanno per
messo infatti agli amministratori 
d.c. di evitare di rispondere in 
tribunale delle loro pesantissime 
responsabilità amministrative. 

POTENZA IMPEGNATA 1,5 KW 

* • 

- Consumo 
trimestrale 

kWh 

24 
59 

106 
164 
244 
350 

Bolletta 
precedente 

L. 

1410 
2923 
3600 
4437 
5590 
6969 

Bolletta 
attuale 

L. 

1191 
2001 

'3086 
4426 
6275 
8724 

Differenza 
% 

— 1 8 % 
— 46% 
— 16% 

— 
+ 12% 
+ 25% 

POTENZA IMPEGNATA 3 KW 

Consumo 
trimestrale 

kWh 

175 
265 
358 
450 
631 
821 

Bolletta 
precedente 

L. 

5550 
6847 
8187 
9513 

12124 
14863 

Bolletta 
attuale 

L. 

8752 
11289 
13911 
16505 
21669 
26966 

Differenza 
% 

-f- 57,7% 
+ 64.0% 
+ 70.0% 
-f 73.0% 
-|- 78.0% 
+ 81.0% 

POTENZA IMPEGNATA 4,5 KW 

Consumo 
trimestrale 

kWh 

300 
500 
700 
900 

1200 

Bolletta 
precedente 

L. 

8306 
11189 
14072 
16956 
21280 

BolleUa 
attuale 

L. 

14183 
19122 
25462 
31101 
39560 

Differenza 

70.75oo 
70,89°.a 
80 94°o 
83.42% 
85.76°,i 

Col pretesto della crisi di governo 

Non è giustificata 
un nuovo rinvio 
della Conferenza 
sulF emigrazione 

Una dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta - Le responsabilità della DC 

Sul pericolo che possa es
sere rinviata la conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
già fissata per il mese di di
cembre prossimo, il compa
gno Giuliano Pajetta, respon
sabile dell'Ufficio emigrazio
ne del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il comitato organizzatore, 
nelle sue riunioni di questi 
giorni, ha unanimemente ri
conosciuto che il lavoro pre
paratorio ha creato le con
dizioni per la realizzazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione alla data 
stabilita e, cioè, per il pros
simo dicembre. 

« Ma dalle dichiarazioni del-
l'on. Granelli e da una lettu
ra attenta di un comunicato 
che 11 Popolo pubblica inte
gralmente, appare, purtrop-

Un piano dell'amministrazione comunale di sinistra 

Meno auto private 
nel centro di Pavia 

Un progetto per « scoraggiare » il traffico privato, potenziando i tra
sporti pubblici - Tentativo di boicottaggio da parte dello scudo crociato 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 16 

Isole pedonali, zone verdi, 
filtri di traffico: termini di
versi per indicare un unico 
problema che assilla tutte lo 
città italiane e soprattutto 1 
centri storici. 

Da Pavia viene l'esempio 
di una città che ha avuto il 
coraggio di affrontare il pro
blema alle radici predispo-

yjiendo^ujQ, piano di regolameli-, 
tazione della viabilità per 
tutto il centro storico. 

Prima di entrare nei detta
gli di questa importante de
cisione della giunta democra
tica di sinistra, riteniamo op
portuno precisare che quel 
piano non significa il blocco 
completo della circolazione: 
Pavia, in sostanza, non diver
rà una enorme « isola pedo
nale», il traffico verrà rego
lamentato e scoraggiato cosi 
da dare alla città una dimen
sione umana, con larghe zone 
riservate ai pedoni. 

La struttura topografica 
dell'antico perimetro di Pa
via si ramifica intorno all'as
se viario dell'accampamento 
romano da cui la città ha ori
gine; ossia essa è attraversa
ta da due strade principali, 
da nord a sul e da est a ovest 
(gli ' originari Cardo e Decu
mano), che si intersecano al 
centro tagliando praticamen
te il nucleo urbano in quat
tro settori. Il piano del comu
ne prevede che le due strade 
principali siano vietate al 
traffico privato. I quattro set
tori di cui si diceva prima di
ventano pertanto non più co
municanti, e in essi potranno 
accedere solo coloro che vi 
abitano o che vi lavorano sta
bilmente. 

In ognuna delle quattro 
«fette» di città, il traffico 
viene poi regolato in due mo
di diversi: vi sono strade 
(prevalentemente a senso uni
co), con traffico chiamato di 
settore, sulle quali transitano 
tutti coloro che dimorano in 
quel settore e che si portano 
o vengono dalle loro abitazio
ni (si tratta in sostanza di 
vie di avvicinamento a ca
sa) ed isole pedonali. 

Le « isole » vere e proprie 
sono 15 e sono poste a « pro
tezione» delle zone monu
mentali di maggior valore: la 
romanica basilica di San Mi
chele o le torri medioevali 
di piazza Leonardo da Vinci 
— tanto per fare degli esem
pì — non saranno più asse
diate giorno e notte da un 
esercito di veicoli. 

Bloccare il traffico privato 
va bene, ma la gente deve 
pur muoversi e non sempre 
vuol farlo a piedi. Ecco 
quindi che nasce il problema 
dei pubblici trasporti. 

Per chi arriva a Pavia da 
fuori, il progetto prevede la 
costruzione di nove nuovi 
grandi parcheggi, capaci di 
accogliere oltre tremila mac
chine; parcheggi collegati al 
centro da mezzi pubblici le 
cui corse abbiano una fre
quenza massima di 10 minuti. 
Per soddisfare questa esi
genza viene prevista l'istitu
zione di una nuova linea e 
la ristrutturazione e l'amplia
mento di quelle esistenti. 

Sul potenziamento del ser
vizio l'amministrazione comu
nale ha consultato Te organiz
zazioni sindacali ed è stato 
raggiunto un accordo che pre
vede tra l'altro il blocco delle 
tariffe per i lavoratori e l'ac
quisto di nuovi autobus. 

Non è difficile cogliere co
me la direzione in cui si 
muove l'amministrazione po
polare di Pavia sia rispon
dente non solo all'esigenza di ' 
rendere più umana la città, 
ma anche alle più generali 
esigenze della nostra econo
mia nazionale, strangolata 
dalle scelte che hanno pun
tato esclusivamente sulla 
motorizzazione privata e dal 
costo del petrolio che acqui

stiamo all'estero, nonché alla 
esigenza di creare una nuova 
domanda (di mezzi di tra
sporto collettivi) alla nostra 
industria. 

Le scelte del comune so
no quindi serie e responsa
bili e mettono al di sopra di 
tutto l'interesse e le esigenze 
di tutti coloro che vivono nel
la città. Eppure non manca 
chi fa di tutto per mettere. 
i bastoni tra le ruote agen
do 6Ulla base di interessi me-. 
echini • e ristretti.' UniTparte 
della DC pavese, dopo aver 
perso il proprio potere al 
comune, pur di mantenere le 
clientele, al confronto demo
cratico preferisce boicottare 
le iniziative della giunta di 

sinLUra. E" di ieri la noti
zia che il comitato di con
trollo della provincia di Pa
via, ossequiente ai voleri di 
questa parte della DC, ha 
annullato, con un atto scon
certante, la deliberazione del 
Consiglio comunale sull'ac
quisto mediante « leasing » 
dei primi venti nuovi auto
bus. 

I A reazione popolare a que
sto vergognoso episodio è sta-

t t a .immediata. I lavoratori, 
" le lóro organizzazioni, i con
sigli di fabbrica, i comitati 
di quartiere hanno già dato 
inizio ad una vasta mobili
tazione contro il sopruso. 

Claudio Greppi 

pò, che non vi è l'intenzione 
da parte del governo di con
vocare la Conferenza, tante 
volte promessa e tante volte 
rinviata, per la data fissata 
e che più di un pericolo grava 
sulla sua tenuta anche in 
data ulteriore. 

« Ecco perché abbiamo vo
tato contro la seconda parte 
di un ordine del giorno che 
dopo aver costatato che tut
to era pronto e si poteva fa
re la Conferenza il 17 dicem
bre, offriva un scappatoia al 
governo dicendo che in caso 
di un prolungarsi della crisi, 
si doveva indire la Conferen
za in dicembre e tenerla non 
oltre il 15 febbraio 1975. In un 
momento in cui i problemi 
economici e sociali per i no
stri emigrati e per le loro fa
miglie in Italia si pongono 
così acutamente era necessa
rio ed opportuno tenere la 
Conferenza tanto attesa e tan
te volte rinviata e promessa. 
Come trincerarsi dietro le 
motivazioni del "governo di 
ordinaria amministrazione" e 
dell'ipotesi di un prolungar
si della crisi per evitare che 
in un ampio dibattito di for
ze politiche e sociali italiane 
con la diretta partecipazione 
dei lavoratori emigrati siano 
discussi questi problemi? 

« Come il ministro della 
Pubblica istruzione ha potu
to fissare la data delle ele
zioni per gli organi collegiali 
così i ministri degli Esteri 
e del Lavoro potevano e pos
sono indire la Conferenza del
l'Emigrazione per il dicembre 
1974, come lo chiede esplici
tamente la legge che il Par
lamento ha votato. 

« Contro questo ennesimo 
rinvio, contro le manovre per 
evitare il confronto su un 
tema scottante, contro questa 
nuova prova della Democra
zia cristiana di utilizzare la 
crisi governativa per rinvia
re le scelte necessarie, non 
mancherà certo la protesta 
degli emigrati ». 

Previsioni 
allarmanti 

per gli emigrati 
nella RFT 

Si è tenuto a Dusseldorf, 
nella sede centrale dei sinda
cati tedeschi, il primo incon
tro ufficiale sui problemi del
l'emigrazione tra una dele
gazione del DGB (Schwab 
della presidenza, Richter re
sponsabile del settore lavora
tori stranieri e Simons) e 
una delegazione della Fede
razione CGIL, CISL, UIL 
(Vercellìno, Cavazzutl, Perìo-
li). 

I temi discussi sono stati: 
la situazione e le previsioni 
occupazionali nella RFT con 
particolare riferimento alla 
manodopera italiana; conclu
sioni della seconda e prepa
razione della 3. conferenza 
sindacale euro-mediterranea 
sull'emigrazione. 

I principali dati disponi
bili e le previsioni per i pros
simi mesi sono abbastanza 
preoccupanti, anche se ven
gono prese misure serie e 
impegnate. Si contano, infat
ti, oltre 600 mila disoccupa
ti, di cui circa 80 mila stra
nieri (compresi oltre 14 mi
la italiani). Nei prossimi sei 
mesi, potrà anche essere rag
giunta e superata la cifra 
di 750 mila disoccupati. 

In merito alla situazione 
dei lavoratori italiani nella 
RFT, nel Sud Baden, alla 
Volkswagen ed altrove, — 
dopo un ampio scambio di 
informazioni e di opinioni 
sui pericoli reali e sulle mi
sure per sventare le mano
vre e gli attacchi padrona
li — le organizzazioni rappre
sentate hanno confermato che 
i sindacati dei due paesi 
continueranno la ferma azio
ne di difesa e le iniziative 
già prese per gli emigrati a 
livello tedesco e italiano, co
me parte integrante dell'azio
ne sindacale più generale 

II DGB ha ribadito la sua 
linea di non discriminazione 
dei lavoratori italiani in par
ticolare e stranieri in gene
rale. 
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L'allarme lanciato dall'assemblea degli amministratori dei 1.200 nosocomi del Paese 

Drammatico appello degli ospedali: 
misure adeguate subito o è il caos 

Sconfitte le manovre-diversivo della destra de - Il nuovo governo chiamato a compiere « una scelta di fondo intesa a dare rilevanza ai consumi sociali » 
Ribadita l'esigenza e l'urgenza d'una riforma profondamente innovatrice e democraticamente gestita - L'intervento del vice-presidente della Fiero, Soncini 

Il documento conclusivo del convegno indetto dalla Fulc 

I lavoratori chimici rivendicano 
l'intervento pubblico sui farmaci 

Respinta la finanziaria pubblica perchè coerente con la ristrutturazione dei grandi monopoli 
No all'aumento dei prezzi e al prontuario • Dare continuità alla lotta per la riforma sanitaria 

Il convegno della Fulc, per « un'In
dustria fnrmnceUtica finalizzata nlla 
riforma sanitaria» conclusosi vonertll 
aera a Roma, ha approvato il seguente 
documento: 

1) La costituzione del servizio sa
nitario nafclonalo, da attuarci al più 
presto, apportando al progetto di leg
ge le modifiche Indicate dalla Federa
zione CatL-CtSLVUIL, richiede una di
versa politica nella Industria farma
ceutica nella sua struttura e nel suoi 
orientamenti. Ciò è necessario per sot
trarre la produzione del farmaco alle 
sollecitazioni del profitto privato e per 
dargli un ruolo di bone sociale coeren
te al bisogni della salute. 

2) Le linee della ristrutturazione. 

auall emergono dalla politica attuale 
el padronato e del governo propongo

no un assetto industriale non corri
spondente alla esigenza di inserire or
ganicamente la ricerca e la produzio
ne del farmaci In una politica sanitaria 
globale diretta dallo Stato mediante il 
servizio sanitario nazionale. La poli* 
tlca Industriale attuale tende Infatti a 
mantenere e ricostituirò i livelli di 
profitto scaricandone le conseguenze 
sul lavoratori e sul paese in termini di 
aumento della spesa pubblica e di In
quinamento della salute. 

3) Anche la finanziarla pubblica 
prevista dal progetto di legge è coeren
te con le linee della ristrutturazione In 
atto nella farmaceutica e nella chimi
ca e rafforza 11 mantenimento nelle 

mani private di settori produttivi qua
lificanti come quello farmaceutico. 

4) E' necessario Introdurre nel pro
cessi, messi In atto dal capitale e so
stenuti dal governo, modifiche sostan
ziali, attuando nel settore la costitu
zione di una impresa pubblica median
te l'assunzione totale da parte del ca
pitale pubblico delle aziende In cui es
sa è già presente o prevalente. L'im
presa pubblica è lo strumento median
te Il quale il servizio sanitario nazio
nale attua la politica complessiva del 
farmaco, decide le sue scelte e 1 suoi 
Indirizzi e per questo deve essere in
tegrata nelle strutture e nella politica 
sanitaria del servizio sanitario naziona
le. Con questo rapporto l'Impresa pub
blica realizza la direzione e il coordi
namento della ricerca pubblica e pri
vata, la produzione delle materie pri
me e dei farmaci fondamentali, la di
stribuzione per la fornitura del far
maci al servizio sanitario nazionale, 
libero scambio con l'estero. 

5) Questo ruolo dell'impresa pub
blica riconduce anche il settore priva
to alle linee e alle scelte del servizio 
sanitario nazionale. Nell'ambito di que
sta impostazione si rende necessario 
l'avvio di un processo graduale di ri
conversione e riqualificazione del set
tore anche per le aziende piccole e 
medie, che nell'attuale situazione ven
gono emarginate con ristrutturazioni 
che hanno pesanti conseguenze sul pia
no dell'occupazione. In questo ambito 
muta il ruolo delle piccole e medie 

aziende con l'apporto diretto con l'im
presa pubblica e con il servizio sani
tario nazionale. 

0) Questa nuova prospettiva per il 
settore farmaceutico inserisce anche le 
piccole e medie aziende in una condi-

• zlone più solida e non precaria in un 
quadro più organico dì programmazio
ne economica e offre garanzie reAll al 
mantenimento e alla riqualificazione 
dell'occupazione nel settore. 

7) Il convegno sollecita un imme
diato diverso e più valido utilizzo de
gli strumenti pubblici di controllo, re
spinge l'uso del prontuario come ga* 
rante di un mercato farmaceutico fina
lizzato al profitto e sostiene la formu
lazione di un elenco unico dei farmaci 
sul mercato da fornire gratuitamente 
eliminando ogni prodotto inutile o dan
noso. Respinge la richiesta dell'aumen
to del prezaf e sostiene la eliminato
ne delle spese di propaganda e un più 
severo controllo sui costi reali è là loro 
incidenza per evitare manovre di spe
culazione. 

8) Il convegno ritiene fondamentale 
la ripresa e la continuità della lotta 
sui problemi della riforma sanitaria. 

Per dare continuità e maggiore am
piezza all'azione da portare avanti il 
convegno ha inoltre deciso l'attuazione 
di una serie di iniziative, in collega
mento con altri lavoratori, con l'opi
nione pubblica, con le Regioni e i par
titi democratici e ha sollecitato un in
contro con la federazione Cgll-Cisl-Uil. 

La Comunità europea l'ha sottratta al consumo per far salire i prezzi 

GIÀ DUE MILIONI I QUINTALI 
DI CARNE STIPATA NEI FRIGO 

Non sono stati distribuiti i buoni acquisto che spettano a 6 milioni di pensionati italiani • Intanto la produzione agri
cola diminuisce rendendo la situazione più grave - Negala ai coltivatori la possibilità di ammodernare le aziende 

L'Istituto per le ricerche e le informazioni di mercato 
stima eh* quest'anno la coltivazione di uno dei cereali preflia 
del totale. Di granoturco ne Importiamo 49 milioni di quintali 
tario di centinaia di miliardi. Le importazioni avvengono a 
della carne all'allevatore. Gli allevatori italiani, in pratica, 
importane i cereali. Gli allevatori dicono, a ragion veduta, 
ci rientrano» ma anziché af
frontare 11 problema del man
gimi per 11 loro bestiame ven
gono trascinati nella spirale 
degli ammassi di carne e del 
trasferimento dei - maggiori 
costi sul consumatore. 

I prezzi del latte e della 
carne bovina sono aumentati 
all'ingrosso, negli ultimi tre 
•nnl e mezzo, rispettivamen
te del 627o e 40% secondo I 
dati dell'Istituto centrale di 
statistica (per gli ovini l'au
mento è stato dell'83%; per 
il pollame e 1 conigli 44%). 
Ma gli allevatori, almeno 
quelli contadini, non hanno 
ricevuto alcun sostanziale mi
glioramento. E' stato detto 
che sarebbe stato abbattuto 

anticipatamente un milione di 
bovini per chiusura o riduzio
ne degli allevamenti. I dati 
di cui disponiamo, par i pri
mi cinque mesi di quest'anno, 
registrano un aumento dai 
1.538.727 capi abbattuti del
l'anno 1973 a 1.717.552 capi di 
quest'anno. La situazione può 
peggiorare inoltre molto rapi
damente nei prossimi mesi. 

La spirale dei prezzi ha in
fatti portato alle estreme con
seguenze 11 suo concreto si
gnificato sociale di circolo vi

lloso della riduzione produzo-
ne-consumo attuato per so
stenere la rendita e i profit
t i La Comunità europea ha 
ormai raggiunto due milio
ni di quintali di carne am
massata nei frigoriferi e si 
trova al lirrite della capacità 
di immagazzinamento. Non 
abbiamo dati aggiornati sulla 
quantità ammassata in Ita
lia, ma è ormai cospicua. La 
spesa già sostenuta, spesa del 
tut to improduttiva che equi
vale alia distruzione del pro
dotto in quanto ne distrugge 
11 valore di mercato, ha già 
superato i 220 miliardi d: lire. 
Gli effetti internazionali, di 
cu! pagheremo le con.-ezuen-
»e in quanto si verificano nei 
paesi che eraro e torneran
no ad essere fornitori di car
ne dell'Italia, sono diretta
mente distruttivi: il ca'.o del 
pre&o della csrne a ICO lire 
il chilo presso l'allevatcre ve
rificatesi In Canada, Austra
lia, Stati settentrionali degli 
USA sta riducendo drastica
mente la capacità produttiva 
di queste aree ed è la conse
guenza diretta della chiusura 
delle importazioni decisa dal
la CEE. 

Ora la CEE deve solo fare 
un altro parso (e Io sta trat-

' tondo) quello di autorizzare 
la esportazione de.ia carne 
Ammassata in qualche paese 
SflrtallVa, a metà del prezzo 

IRVAM, organismo operante presso II ministero dell 'Agricoltura, 
t i , i l granoturco, è diminuita dì 13 mila ettari pari al 9,4% 
a fronte dei 51 di produzione nazionale, con un esborso valu-

prezzi sempre più elevati e determinano il costo di produzione 
lavorano per i produttori esteri e per i commercianti che 
che nel prezzo attuale di vendita delle carni e del latte « non 

di acquisto, accrescendo la 
apesa improduttiva di altre 
decine di miliardi di lire. 

La rottura di ogni rapporto 
positivo fia produzione e con
sumo, la lezione del prezzi 
che non pagano mai il conta
dino per quanto aumentino 
non è stata imparata. Da 
mesi la Comunità europea ha 
decido la distribuzione di buo
ni-acquisto a tutti 1 titolari 
di pensioni minime, che In 
Italia sono sei milioni, in mo
do che pescano ottenere la 
carne degli ammassi a circa 
1000 lire al chilo. Questa ope
razione, che è stata chiama
ta della «bistecca sociale». 
a t tua la duplice convenienza 
di sostenere i consumi ridu
cendo la spesa improduttiva 
degli Stati. Ebbene, né il mi
nistero dell'Agricoltura né la 
Commissione di Bruxelles 
hanno portato avanti una de
cisione che pure è già stata 
deliberata. 

E* necessaria una trasfor
mazione della produzione lun
go tutto il ciclo mangimi (ce
rcali e foraggi) — centri di 
allevamento — impianti di 
macellazione e distrlbuz'.cne 
ai dettaglianti. In questa ri
conversione è la pcss'b:lità 
di recuperare la convenienza, 
!a iemur.erazicne adeguata 
per l'allevatcre. 

Lo Stato. or?anl centrali e 
Regioni, ha stanziato contri
buti :n tutti I scuon deilazri-
coltura su mutui bancari il 
cui interesse ncn deve suce-
rare in ogni caso il 13.807o. 
Alle banche il 13.£07r non ba
sta ed allora utilizzano non 
solo i depositi propri ma an
che 1 fondi stanziati dallo 
Stato per altri scopi, magari 
per finanziare importatori di 
carne e di cereali, la specu-
laziore che sfrutta e mette 
a terra la produzione nazio
nale. Né la Conf3 2riccItura, 
né la Coldirettl denunciano 
questo stato di cose per ot
tenere un intervento del go-
\ e : r o ere solecchi 1 crediti. 
Il presidente dell'Istituto fra 
le Cajie Ru&i: e Artigiane. 
Enzo Badiolì, ita tenuto gio-
veci scolio una conferenza 
stampa per dire che queste 
banche ccope;atl\e avevano 
aumentato i prestiti del 41% 
e Io avevano fatto a interes
si più bassi delle banche. Ma 
ancr.e le CaaSt* rurali, cne 
nelle campagne vivono, han
no prestato all'agricoltura 
soltanto il 20% delle proprie 
dfcpcnibljità. E Badioli si 
è dimenticato di dirlo 

r. s. 

Al l 'Aqui la con due manifestazioni unitarie , 

Ricordato il sacrificio 
del giudice trucidato 
dai fascisti a Ferrara 

L'uccisione d i Pasquale Colagrande a v v e n n e nel n o 
vembre de l ' 4 3 - La nobi le f igura dell'antifascista r i 
cordata da Zaccagnini - Presente una enorme fol la 

L'AQUILA. 16. 
Con due grandi manifestazioni 

antifasciste, al teatro Comunale 
e al Palazzo di Giustizia, è sta
to ricordato oggi il sacrificio 
del magistrato aquilano. Pasqua
le Colagrande. assassinato a 
Ferrara il 15 novembre del '43 
dai repubblichini. Alla manife
stazione al Comunale, indetta 
dalle amministrazioni comunali 
di Ferrara e dell'Aquila, ha pre
so parte una folla enorme di 
cittadini, presenti delegazioni del 
Comune e della Provincia di Fer
rara. i rappresentanti di tutti 
i partiti dell'arco costituziona
le. dei sindacati, di numerosi 
Cornimi, le città abruzzesi de
corate con medaglia d'ero (Lan
ciano. (Mona e Roccaraso). 
parlamentari e magistrati abruz
zesi. il prefetto, il comandante 
del presidio militare, i consigli 
di fabbrica della Siemens, del-
l'ACE. della Ravit. Ha presen
ziato la figlia dei martire an
tifascista. Maria Luisa 

La luminosa figura del ma

gistrato aquilano è stata ricor
data dal vice presidente della 
Camera, on. Zaccagnini. 

e Ribelle per amore», cosi lo 
ha definito Zaccagnini. Pasqua
le Colagrande. dopo il 25 luglio. 
caduto il fascismo, si recò alle 
carceri di Ferrara per dispor
re il rilascio dei detenuti po
litici. Questa fu la sua prima 
e colpa >. che dopo l'8 settem
bre non gli fu perdonata e lo 
portò alle "prigioni fasciste. 
Ostaggio dei repubblichini, gli 
venne proposto di fuggire con 
l'aiuto del direttore delle car
ceri. ma egli si rifiutò escla
mando < o tutti o nessuno ». e 
questa fu la sua seconda e col
pa » che gli costò la vita. 

Terminata la cerimonia al Co
munale. la folla si è recata al 
Palazzo di Giustizia, dove è sta
ta scoperta una lapide ricordo 
di Pasquale Colagrande. Ha 
preso la parola per ricordare 
il sacrificio di Colagrande. il 

[(residente della Corte d'appel-
o. Angelo Jannuzzi. 

A Milano 

Gioielliere ucciso 
durante una rapina 

MILANO, 16 
Un gioielliere, Vittorio Be-

har, di 50 anni, è stato uc
ciso questa sera a Milano da 
rapinatori, mentre era solo 
nel suo negozio di Corso Ver
celli. 

La rapina è avvenuta do
po poco le 17. Nel negozio 
hanno fatto irruzione due 
malviventi, mascherati e ar
mati di pistola. Il titolare 
della gioielleria, che era solo 
In quel momento nel locale, 
ha tentato di reagire e uno 
dei banditi gli ha sparato 
un colpo di pistola. Subito 

dopo, i rapinatori si sono im
possessati di tutti i gioielli e 
di altri oggetti preziosi che 
erano nelle vetrine 

Sembra che i responsabi
li della rapina fossero un 
uomo e una donna. Prima 
di fuggire con la refurtiva, 
hanno spento le luci del ne
gozio. E' stata la moglie del
l'orefice, che abita nell'ap
partamento sovrastante, a 
scendere dopo una decina di 
minuti, scoprendo il marito 
moribondo a terra. La poli
zia ha trovato sul pavimen
to un bossolo di piatola 

' " Un nuovo e drammatico al
larme per il pauroso dissesto 
delle condizioni e delle attrez
zature della sanità in Italia è 
stato lanciato ieri dagli ammi
nistratori dei 1.200 ospedali pub
blici italiani. A conclusione dei 
lavori talora burrascosi, l'as
semblea della FIARO ha inTattl 
approvato un documento che, 
in larga misura rispecchiando 
le preoccupate Considerazioni Ih* 
troduttive del presidente Lanni, 
denuncia le matrici politiche 
della progressiva, paurosa crisi 
ospedaliera « che può condurrò 
a situazioni di eccezionale gra
vità nel COBO non ut proceda 
con la massima sollecitudine al
l'adozione di adeguati provvedi
menti finanziari »; formula una 
serie di concrete indicazioni per 
fronteggiare e superare la di» 
sastrosa congiuntura*, individua 
in una riforma sanitaria pro
fondamente innovatrice e demo
craticamente gestiia l'unica, Ur* 
gente e reale chiave capace di 
risolvere il dramma della pa
ralisi assistenziale in un nuovo 
e alternativo sistema comples
sivo di sicurezza sociale. 

Si tratta di punti fermi tanto 
più significativi in quanto rag
giunti nel fuoco di uno scontro 
politico spesso anche assai ac
ceso che era stato determinato 
dalla proterva Volontà di alcuni 
settori della DC di impedire che 
l'assemblea si trasformasse ifì 
una tribuna di accusa delie re
sponsabilità del governo (peral
tro latitante: il ministro della 
Sanità. Vittorino Colombo, pur 
di non confrontarsi con gli am
ministratori ospedalieri, è anda
to a tener comizi nel Trentino) 
per il progressivo e inarrestato 
agt^avattiento della crisi. 

Se da un lato queste manovre 
homo sortito l'effetto di appan
nare in qualche momento una 
visione politica complessiva del
la questione sanitaria (alimen
tando cosi alcune Insopportabili 
spinte corporative, in particola
re a tutela di quell'autonomia 
degli enti ospedalieri cui la par
te più consapevole, e maggiori
taria. degli amministratori ha 
responsabilmente rinunciato), 
dall'altro lato esse hatìno de
terminato una serie di nuove 
prese di coscienza nelle stesse 
file de, di notevole ed esplicito 
impegno politico. 

Cosi, se è potuto accadere 
che un vecchio notabile della 
destra de come l'ex sottosegre
tario alla Sanità De Maria si 
abbandonasse ad una greve e 
sconsiderata polemica- • antl-seio-
pero. e che altri approfittassero 
della necessità della destra de 
di alimentare diversivi per ten
tare persino di rimettere in di
scussione il contratto unico del 
personale ospedaliero (con chia
ro riferimento alle pretese di 
alcuni settori medici) è anche 
accaduto che amministratori di 
primo piano e di zone-chiave 
della stessa DC — Rossi, del Ve
neto: e Rouw del Piemonte — 
assumessero posizioni largamen
te convergete con quelle soste
nute dai settori della sinistra 
per bloccare la strumentalizza
zione de'la FIARO in chiave 
contra-riformatrlcc. per impe
gnare proprio la Federazione 
nel ruolo trainante di una nuova 
concezione dell'ospedale come 
parte integrante e non neces
sariamente privilegiata di un 
più generale sistema sanitario. 
per contrastare — proprio in 
questa vistone d'assieme del pro
blema sanitario — le suggestio
ni mercantili e consumiste. Di 
queste novità, alcune si è riu
sciti a trasporle anche nel do
cumento conclusivo. Vediamo 
quali, e come. 

CRISI OSPEDALIERA - I l 
documento esprime a questo pro
posito un'esigenza politica di fon
do: che il problema della stessa 
sopravvivenza — che di questo 
si tratta — degli ospedali sia af
frontato contestualmente agli 
sviluppi della crisi di governo 
e « con assoluta priorità >. In 
questo contesto devono essere 
affrontati e risolti i problemi 
della sanatoria dei debiti degli 
ospedali (su cui il governo di
missionario è dolosamente ina
dempiente). considerata dalla 
FIARO come e elemento quali
ficante di una scelta di fondo 
intesa a dare rilevanza ai con
sumi sociali »; del superamento 
del e logoro sistema mutualisti
co par dare al Paese un mo
dello di servizio sanitario che 
possa offrire a tutu i cittadini. 
con uguale pienezza di diritti, la 
possibilità di uniformi prestazio
ni di tutela della salute »: della 
congruità del Fondo ospedaliero 
nazionale che dovrà essere co
stituito con il nuovo anno; della 
regolarità dei pagamenti alle 
Regioni che tra un mese e mez
zo dovrebbero subentrare nella 
gestione del servizio ospedaliero. 

RIFORMA SANITARIA - Gii 
amministratori ospedalieri rico
noscono nel progetto governativo 
una base accettabile di discus
sione dei contenuti della rifor
ma; e considerano la riforma 
stessa come elemento irrinuncia
bile e urgente per affrontare or
ganicamente tutte le questioni 
sanitarie in qualche modo corre
late con la vita degli ospedali. 
Su questo in particolare era in
tervenuto ieri il vicepresidente 
della FIARO. Soncini, critican
do anche i tentativi strumentali 
di ingigantire nel dibattito l'im
portanza delle questioni connes
se al contralto unico a (delibe
rato) scapito dei temi decìsivi 
della legge ospedaliera e della 
riforma. Esiste un progetto, ha 
detto Soncini, si apra su di es
so il confronto e si proceda sulla 
via della riforma che è poi la 
unica strada per la soluzione de
finitiva anche della crisi finan
ziaria degli ospedali nel contesto 
della costruzione di un servizio 
sanitario nazionale gestito dalle 
regioni per la tutela del diritto 
alla salute di tutti i cittadini. E' 
nella soluzione di questo nodo, 
ha aggiunto Soncini, che si po
tranno esplicitare il ruolo e il 
contributo rinnovatori della ge

stione os|>etlalÌera verso l'ospe-
dale-territorio. 
• Soncini ha chiarito anche al
cune questioni connesse al con* 
tratto unico su cui poi il docu
mento finale dell'assemblea sol
lecita l'adesione delle organiz
zazioni che ancora lo contestano, 
tra cui quella dei primari. Ab
biamo realizzato uno Btrumetito 
fondamentale per passare, ha 
detto, da un tipo di contrattua
lità fondato prevalentemente 
sulla tutela corporativa degli In
teressi dei lavoratori Ospeda
lieri ad una contrattualità basa
ta sulla difesa generale degli 
interessi degli operatori sanita
ri nel contesto degli interessi 
pubblici e collcttivi della Sanità. 
E' un contratto che si muove 
quindi nella prospettiva della ri
forma e porta alla riforma un 
contributo originale e anticipa
tore di quella nuova gestione 
Ospedaliera Ihdispensabile per 
costruire l'ospedale-territorio co
me servizio qualificato delle uni
tà sanitarie locali. 

g. f. p. 

CASME MONFERRATO 

Incontro 
del vescovo 

con i Consigli 

di fabbrica 
CASALE, 16 

Positivi commenti e gran
de interesse tra 1 lavorato
ri ha suaeltato Un incontro 
promosso venerdì sera dal
la «Pastorale del lavoro» 
della diocesi di Casale, su 
istanza del Vescovo mona. Ca
valla, tra mondo della chie
sa e mondo operaio. Il prela
to della città piemontese già 
in passato al è dimostrato 
spesso aperto ai problemi ohe 
agitano la società di oggi. 
Lo ha dimostrato anche in 
questo dibattito (ohe fa se
guito ad altri 'organizzati in 
ambiti diversi, t ra cui quel
lo dedicato al pubblici am
ministratori). B E ' stato un 
incontro positivo — ha detto 
Volta, della Federazione la
voratori metalmeccanici — 
nel senso che la Chiesa, in 
questo suo contatto con 1 la
voratori, si è trovata di fron
te a degli Interlocutori ma
turi, consapevoli del ruolo 
che oggi loro compete, dei 
diritti ohe non si possono più 
conculcare, in quanto ad es
si è legato lo stesso svilup-
?o sociale ed economico del 

aese». 

In questo incontro si è 
parlato di riforma* della 
scuola e della sanità, della ca
sa, della esigenza di asili-ni
do per le lavoratrici madri e 
si è spostata quindi la tema
tica dell'incontro dalla visua
le della fabbrica a quella più 
generale, che coinvolge l'in
tera comunità nazionale. 

Al vescovo ed ai suoi col
laboratori. don Sauro della 
a Pastorale del lavoro», e don 
Fumarco, parroco della cat
tedrale, sono stati posti in
terrogativi Interessanti e pre
cisi sul ruolo che la chiesa 
vuole e può assumere a soste
gno degli operai e anche cir
ca i fermenti che oggi si av
vertono anche all'interno del
la chiesa. Più in generale il 
dibattito si è allargato sulla 
disponibilità ecclesiale al dia
logo, alla promozione umana. 
civile e sociale oltre che spi
rituale. 

Cosi si sono espressi nei 
loro interventi il segretario 
della Camera del Lavoro. Ca
valli. che ha chiesto tra l'al
tro la sincera adesione della 
Chiesa alla causa operaia. Sca
lò. delegato di fabbrica del
la Franger. Cavaiana. del con
siglio di fabbrica della Stipel, 
Orbeslna della Sambsr. Fala-
drlno della Eternit (membro 
della «Pastorale del lavoro») 
che ha ribadito la esigenza 
che la chiesa fiancheggi la 
azione par il progresso con
dotto dai lavoratori. 

Nelle conclusioni, il vesco
vo. pur non entrando nel me
rito diretto delle questioni 
sollevate, in quanto, egli ha 
detto, la Chiesa non fa ,TK>1Ì-
tica. né sindacalismo, ha am
messo l'Importanza del dia
logo tra autorità ecclesiale e 
mondo del lavoro: inoltre. 
nelle parole di mons. Caval
la è apparso chiaro anche 
il riconoscimento di errori ed 
omissioni da parte della Chie
sa, che — egli ha soggiunto — 
vanno corretti. 

Carla Sorisio 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 16 NOVEMBRE 1*974 
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Chi ama 
leggere 
legge 
anche un 

"thrilling". 

E tu? 

OSCAR 
MONDADORI 

Ted Lewl* 
PLENDER 
Plender e Knott, vecchi com
pagni di scuola, si rivedono 
in una sera fatale, quando 
per caso i ruoli della tahcìul* 
iezzd si Invertiranno! e sarà 
Plender questa vòlfd ad ave
re il gioco in mano.Traduzlo-1 

ne di P. Forlì. Novità a l l e 
luia. Lire 950. Serie Oscar 
del Crimine. 

— 
fi.A Borielf 

$Mteè 
<**"*•" '%/Z, 

Wty~0 
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Guglielmo terroni 
IL MONDO 
E UNA PRIGIONE 
Una testimonianza sofferta e 
accorata degli ultimi anni di 
guerra: 1943-1945. Il libro 
die rivelali vincitori dell'ul
timo Premio Strega. Introdu
zione di G. De Robertis. No-
vlto, Lire 900. 

J o h n H e r s e y 
UNA CAMPANA 
PER ADANO 
La liberazione e t primi passi 
sulla via della pace di un pie-» 
colo paese siciliano, alle line 
della seconda guèrra mòrì-
dlole. Traduzióne di M. Ce-
rutH. Introduzioni di E. Aral
di. Lire 750. Su licenza tem
poranea dell'editore Valen
tino Bompiani. 

G. A. Borges* 
RUBfi' 
Il primo romanzo di Borgese, 
forse la sua rnìgliore ópèrd 
narrativa: la storia di un uo
mo che simboleggia il primo 
dopoguerra, I sUdl orrori e i 
sua! entusiasmi. Introduzione 
di L. De Maria. Novità. Li
re 1500. 

Sofoc le 
E D I P O RE 
Il Capolavoro assoluto, ti sim
bolo stellò del teatro elasti
co greco, nella eccellente 
traduzione diSalvatoreOua-
simodoi Introduzione di Ro
berto Rebora. Testo greco a 
fronte. Lire 1000. 

Jort ìe Luis Bora e t 
FINZIONI 
(La biblioteca 
di Babele) 
Quest'opera riunisce due se
rie di raccónti e rappresenta 
una delle raccolte più signifi
cative dell'elegante, astratta 
e vertiginosa narrativa bar* 
geslana. Traduzione di F. Lu-
centìnl. Introduzione di D. 
Porzio. Novità. Lire 900. Su 
licenza dell'editore Giulio Ei
naudi. 

Fabio Tom bari 
FRUSAGLIA 
Cronache paesane del lito
rale marchigiano, beffe di 
contadini, avventure di pe
scatori. Urt libro vivo e lari» 
guigno. Introduzione di L. 
Santucci. Lire 800. 

NEGLI OSCAR CE 
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Ai neve e 12* spettano Lira 
4.I75.9M. Al 113 « 11 » L. M1.2H. 
Al 1.9M i10» L, 24.7M. 

questo 
forse non lo conosci 

è nuovissimo 
Perché questo nome? Sono venticinque anni che la Roller costruisce roiler. 
E per festeggiare il suo venticinquennale ha costruito questo. £ un grande 
roller: vale la pena di andare ad ammirarlo di persona presso l'orga
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto dell'an
niversario. É uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

l a Roller costruisce un'estesa gamma di caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l'anno del 
venticinquennale sta per finire. 

Miller liliale di rama via asmara 101832283 
Esposizione aperta anche il sabato 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA DI ZONA 
ROMA: A.M.A. - via Pontina Km. 13.900 tei. 6480485/6481796. — Autopiù - via dei Prati 
Fiscali 200 tei. 8105300/8105990. FROSINONE: Scarman - via Casiiina Nord 98/100 tei. 
25065 - via Mameli 27/31 SORA tei. 81045. LATINA: Nauticaravan Pontina - SS 148 Km. 
63.600 BORGO MONTELLO tei. 481809/43310. RIETI: Dante Rinaldi - via Pistignano 37 
tei. 41117. VITERBO: Zelindo Ferrazzani - via Matteotti 77/79 tei. 30854. PERUGIA: Grifo 
Caravan - TAVERNE di CORCIANO tei. 772297. CITTA* DI CASTELLO: Scarscelli e Cro-
cionl - SS Tiberina 3 bis tei. 853514/852746/853161. TERNI: Ternana Caravan - via Gu
glielmi 4 tei. 410397. MATERA: Caravan Sport - Via Ascanio Persio 19 tei. 24476. REGGIO 
CALABRIA: Francesco Vadala - via S. Giorgio 9 PALMI tei. 22217/51914 (informazioni). 
COSENZA: F. lannelli & F. - via Mancini 21 CASTROVILLARI tei. 21633. 

L'organizzazione vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D O R O 1973 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n H i i i i i i i i i i 



l ' U n i t à / domenica 17 novembre 1974 PAG. 9 / spettacoli - a r ie 

A Venezia ultime battute di una stimolante manifestazione 

Antonioni «chiude» 
Biennale - cinema 

Presentate alcune sequenze del nuovo « Professione: reporter » - Proiet
tato in anteprima italiana l'ottimo film «E Johnny prese il fucile» 
di Dalton Trumbo - La retrospettiva delle opere messicane di Bunuel 

Maria Schnelder e Jack Nicholson 
fessione: reporter » 

una scena « Pro-

Sl è concluso il Festival del jazz 

Passerella 
parkeriana 
a Bologna 

L'ultima serata è stata dedicata ad un corale 
omaggio in memoria del popolare « Bird » 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 16 

Con il nostalgico «tributo 
a. Charlie Parker» si è stase
ra concluso il XV Festival in
ternazionale del jazz di Bolo
gna: una lunga passerella, 
innegabilmente spettacolare, 
di musicisti che hanno ac
compagnato le varie tappe 
dell'evoluzione artistica del 
grande saxofonista, nato a 
Kansas City nel 1920 e morto 
a New York nel 1955. 

Più che una ricostruzione 
dell'epoca del bop, assoluta
mente impossibile e neppure 
auspicabile, la serata è stata 
un buon pretesto per ascol
tare una serie di musicisti 
1 cui nomi sono diventati fa
miliari agli appassionati di 
jazz attraverso i dischi di 
qualche anno fa, alcuni al 
loro debutto in Italia, altri 

• già passati in più circostanze. 
Particolarmente inserito in 

una dimensione nostalgica 
Jay McShann, il pianista dì 
Kansas City con cui «Bird» 
ha inciso nel 1941 i due pri
mi dischi; e sulla sua scia il 
cantante-pianista Billy Eck-
stine. Un terzo pianista Joe 
Albany, che ha già suonato 
nelle scorse settimane in Ita
lia. benché senza molta pub
blicità, oggi risulta un po' 
sfuocato, ma nel dopoguerra 
era - un interessante solista 
che, cosa piuttosto rara, ri
sentiva molto dell'influenza 
dell'inascoltato profeta The-

, lonious, Monk. Lo si può ascol
tare in alcuni rari nastri dal 
vivo con Parker nel '46 e nel 
'49, dove si rivela uno dei più 
intelligenti musicisti bianchi 
che hanno saputo inserirsi 
nel linguaggio del bop. 

All'estroversa tromba di 
Dizzy Gillespie è poi toccato 
il compito di non lasciare che 
la. rituale commozione diven
tasse lo sbocco di una serata 
cosi commemorativa e, infi
ne, una ridda di boppers del
la prima e dell'ultima ora sì 
eono uniti in una grossa pa
rata orchestrale. 

Ieri, invece, erano stati di 
scena il jazz afro-latino di 
«Gato» Barbieri e quello ita
liano. -

Assente Massimo Urbani. 
ancora impegnato nella tour
née di Enrico Rava, il nuo
vo jazz italiano è stato rap
presentato dai Barbados, da 
Patrizia Sciascitelli e da Ma
rio Schiano. 

Un grosso successo da par
te del pubblico in sala è sta
to riscosso dalla Sciascitelli, 
un'allieva di Gasimi. E' il 
gioco attento dell'intelligen
za che per primo colpisce in 
questa giovanissima pianista, 
ma la sua musica va oltre le 

Festival 

del jazz 

a Cascais 
LISBONA, 16 

H IV Festival internaziona
le del jazz di Cascais si ter
rà regolarmente dal 22 al 24 
novembre, nel noto centro ma
rittimo presso Lisbona. Par
teciperanno Importanti arti
sti delle due Americhe ed eu
ropei, quali Dizzie Gillespie, 
Zblgnlew Namyslowski, Jorge 
Urna Barreto e «Gato» Bar-
feltri. 

prefigurazioni mentali e si 
confronta coraggiosamente 
non solo con la lezione di al
cuni maestri del jazz piani
stico attuale, ma anche .con 
il retaggio di una musica 
«classica» alla cui suggestio
ne o inevitabilità mai, o qua
si, soggiace. 

Il meglio di questo festival 
che si potrebbe anche dire, 
senza fatica, non solo del 
jazz italiano che vi era ospi
tato, è venuto appunto da Pa
trizia Sciascitelli, dal Free 
Group della prima sera e, 
sempre ieri, dal gruppo del 
saxofonista Mario Schiano, 
che si ispira apertamente ad 
Albert Ayler nia per tentare 
un proprio discorso, forse più 
vero quando diventa quasi 
un «divertimento» e nei mo
menti di intenzione provoca
toria (che rischiano di suo
nare più scontati). Un otti
mo lavoro di gruppo, con Del
fini alla tromba, Romei al 
basso, Lìguori alla batteria 
e il bravissimo Mandrake al
le percussioni. Molto più di 
routine, invece, il jazz propo
sto dal gruppo dei Barbados. 

Daniele Ionio 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 16 

« Sono venuto a Venezia — 
ci dice Michelangelo Antonio
ni — perché penso che, alla 
Biennale in trasformazione di 
quest'anno, si debba dare tut
ti una mano ». Gli dispiace, 
anzi, di non aver potuto ter
minare in tempo il montaggio 
del suo nuovo film, che ha 
assunto il titolo definitivo Pro
fessione: reporter. Né l'edi
zione europea di due ore e 
cinque minuti, né quella ame
ricana, che non arriverà alle 
due ore, sono pronte a tut-
t'oggi. No, il produttore non 
si sarebbe opposto neppure al
la presentazione completa. 
Ma purtroppo essa non può 
venire effettuata stasera. CI 
si dovrà accontentare, dun
que, di tre sequenze scelte 
dall'autore, per l'insieme di 
un quarto d'ora. 

L'abitudine di presentare 
alcuni brani di un film viene 
dalle Giornate del cinema ita
liano degli anni scorsi. Ber
tolucci fu il primo, con due 
sequenze di Ultimo tango a 
Parigi. Il fatto naturalmente, 
a parte il desiderio di Anto
nioni di essere comunque qui, 
per testimoniare la propria 
solidarietà al rinnovamento 
antifascista dell'istituzione ve
neziana, pone un problema 
anche estetico. In una dichia
razione ufficiale il regista ha 
così risposto: « Sono convinto 
che nessun pezzo di film sia 
significativo fuori del suo con
testo, essendo il film il risul
tato del connubio e del con
trasto tra le sue parti. Ma ho 
la speranza che il pubblico 
di questa Biennale, forse più 
di quello delle mostre prece
denti, sia in grado di intuire 
quello che c'è dietro queste 
immagini, e che almeno una 
certa atmosfera, e i motivi 
narrativi e morali che la pro
ducono, riesca ugualmente ad 
afferrarli ». 

Partito da un soggetto ori
ginale di un giovane scritto
re inglese, che lo lasciava al
l'inizio piuttosto freddo per i 
suoi aspetti pirandelliani e 
quasi « gialli » — si tratta di 
un reporter televisivo in crisi, 
Jack Nicholson, ohe come il 
fu Mattia Pascal carpisce la 
identità di un morto per ini
ziare una nuova vita (eredi
tando, però, anche il passato 
di lui) — Antonioni ci confida 
d'esserne rimasto sempre più 
coinvolto, anche perché, nella 
sua duplicità, il personaggio 
viene nel corso del film visto 
e giudicato da due donne: la 
moglie della «prima» vita, e 
la ragazza hippie della secon
da (una Maria Schneider as
sai diversa che nel Tango). 
A quest'ultima, specialmente, 
dovrebbe essere affidato il 
ruolo-guida che il nostro ci
neasta, uno dei primi «fem
ministi », attribuisce per soli
to alle donne. 

Al quarto d'orai di Profes
sione: reporter avrebbero do
vuto far seguito alla Fenice 
le tre ore e quaranta dell'edi
zione integrale a colori di 
Chung Kuo Cina, il documen
tario che fu trasmesso a pun
tate, in copia ridotta e in 
bianco e nero, alla nostra te
levisione, all'inizio dell'anno 
passato, suscitando i noti at-

Da domani « Fare comunicazione » 

A Fermo giorni di lavoro 
teatro e TV su cinema, 

Nostro servizio 
FERMO, 16 

Con la prima assoluta del 
Gorilla quadrumano presenta 
ali brigante Musolino» di 
Giuliano Scabia si aprono lu
nedi a Fermo i « Giorni di la
voro sul cinema, teatro, ani
mazione e VTR» organizzati 
da « Fare comunicazione », un 
gruppo di lavoro coordinato 
dal critico Italo Moscati in 
collaborazione con l'Ammini
strazione comunale. 

L'azione teatrale che apre 
la rassegna si svolgerà per 
tutto l'arco della giornata. In 
mattinata il gruppo percorre
rà le strade della periferia 
della città fino ad arrivare 
nel cuore del centro storico; 
in serata al Teatro dell'Aquila 
avverrà la rappresentazione. 

Sempre lunedì alle 9.30 al 
Cinema Nuovo inizieranno le 
proiezioni della personale del 
regista ungherese Peter Bacsó 
con Lo sparo (1968) e Tempo 
presente (1970). Alle ore 10, 
per il VTR è previsto l'incon
tro con i gruppi Video-base e 
Centro di comunicazione per 
l'intervento in città. 

Martedì continuerà la perso
nale di Bacsó con Rompere il 
cerchio (1971) e L'ultima rin
corsa (1973); nel pomerìggio 
saranno prolettati 71 cammi
no verso la morte del vecchio 
Realcs, di Vallejo per la re
trospettiva del Festival di Pe
saro, e Vermisat di Mario 
Brenta, per la rassegna «Ci
nema italiano del 74 ». Nella 
Palestra del CONI, alle ore 10, 
per l'animazione teatrale, il 
Gruppo Giocosfera presenterà 
la Fabbrica mangiagioco. Alle 
21,30. al Teatro dell'Aquila 11 
Gruppo Granteatro, con la re
gìa di Carlo Cecchi, presente
rà 'A morte dint' 'o lietto 'e 
don Felice di Antonio Petlto. 

Mercoledì: per il cinema, 
alle 9.30. l'ultimo film di Bac
só 7/ bambino rapato (1973); 
alle 11,30 personale di Ema
nuele Luzzati; alle 20, Storia 
segreta del dopoguerra dopo 
la guerra di Tokio di Oshìma; 
alle 22, E cominciò il viaggio 
verso la vertigine di Toni de 
Gregorio. Per l'animazione: 
alle ore 10 Ra ta la tà, sinfo
nia in nero di Carlo Formigo
ni e Dove vai Rosalia vestita 
di fantasia di Roberto Galve. 

Giovedì: proiezioni di II su
per otto di Nanni Moretti e 
della Struttura del cristallo 
di Zanussi; alle 17. Frammen
ti di cronaca volgare: la guer
ra fra Pisa e Firenze di Pao
lo Benvenuti. Per l'animazio
ne, alle 10, Vieni nel mio so
gno del Teatro del Sole. Alle 
21, al Teatro dell'Aquila, L'ar
mato a cavallo da Babel, di 
Daniele Costantini. 

Venerdì: 71 sedici millime
tri di Paolo Gioii, La guerra 
delle mummie di Heinowskl e 
Scheumann, Il tempo dell'ini
zio di Luigi Di Gianni. Per 
l'animazione alle ore 10, La 
luna nel pozzo del Gruppo 
Gioco Vita. Per il teatro, alle 
16, Mascheropoli di Giancarlo 
Sepe (Teatro La Comunità) e 
alle 21,15, Tòrless da Musil di 
Ida Bassignano (Teatro degli 
Opposti). 

Sabato: Ice di Kramer e 
L'età della pace di Fabio Car
pi. Alle 15, visione e discussio
ne dei nastri VTR realizzati 
nel corso della rassegna. Alle 
21,15 Pulcinella e l'anima nera 
di Giancarlo Palermo (Teatro 
Lo Specchio dei Mormoratori). 

Domenica la rassegna si 
chiude con una conferenza-
dibattito conclusiva e con un 
concerto di moog e nastro 
continuo di Del Nero. 

m. g. 

tacchi da parte cinese. 
Senonché, come è stato co

municato alle ore 18 dal pre
sidente della Biennale, Carlo 
Ripa di Meana, allontanatosi 
dalla conferenza-stampa di 
Antonioni perché convocato 
dal prefetto di Venezia, pro
fessor Giovenco, costui gli ha 
fatto sapere, a meno di due 
ore dall'Inizio della prolezio
ne, che, mancando l'agibilità 
al Teatro La Fenice, egli sa
rebbe perché Ha proiezione 
stessa non avesse luogo. Tra 
gli applausi dei convenuti, 
Ripa di Meana ha stigmatiz
zato la gravità e il carattere 
odioso dell'atto meschino di 
vessazione, aggiungendo una 
nota di «personale pena per 
il prefetto, studioso insigne 
di diritto, costretto a tanto 
bassa bisogna ». 

Si noti che l'agibilità del 
locale era stata confermata 
pochi giorni fa dalla Commis
sione di vigilanza, che ieri 
sera alla Fenice si è proiet
tato senza interventi il film 
di Trumbo (come si riferirà 
appresso) e che il documen
tario di Folco Quilicl L'Italia 
vista dal cielo, girato per 
conto della società petrolifera 
Esso, era stato pure ospitato, 
in data non lontana, dallo 
stesso Teatro. 

I dirigenti della Biennale so
no però riusciti a salvare « in 
extremis » l'ultima serata del
la manifestazione, accordan
doci con la direzione del ci
nema «Olimpia», che so
spendeva il normale pro
gramma preventivato e ospi
tava l'atteso film di Anto
nioni. 

Le dichiarazioni 
del regista 

Pochi minuti prima, Anto
nioni aveva difeso con luci
dità e passione il proprio lun
gometraggio - documentario. 
« Assolutamente positiva -— 
ha precisato tra l'altro — è 
stata la mia esperienza di 
quel paese e di quel popolo. 
Il risultato della rivoluzione è 
evidente anche all'occhio di 
un rapido viaggiatore, come 
un cineasta che vi si è trat
tenuto per sole cinque eetti-
mane. Quando ho chiesto ai 
cinesi quale fosse, per loro, il 
risultato più importante, mi 
hanno risposto: l'uomo. E io 
ho cercato, con sincerità e 
secondo il linguaggio cinema
tografico che conosco, di dare 
Huomo. Nella Repubblica po
polare ci sono andato perché 
invitato da loro. I primi ci
nesi che hanno visto il film, 
i funzionari dell'Ambasciata a 
Roma, un dirigente dell'agen
zia Nuova Cina, mi hanno 
ringraziato per aver guardato 
la Cina con occhio affettuoso. 
Sono le parole precise. Dopo, 
non so bene cosa sia accadu
to. Mi hanno rimproverato 
troppe cose: di essermi asso
ciato a Lin Piao nel denigra
re la rivoluzione cinese, di es
sere al soldo dei revisionisti 
russi, di aver ridotto l'impor
tanza del ponte di Nanchino, 
dì aver usato un colore fred
do per attenuare i colori del 
paesaggio. Avevo una decina 

,di accompagnatori cinesi e 
non ho mai girato nulla che 
gli facesse dispiacere, tutto è 
stato fatto di comune accor
do con loro». Antonioni ha 
poi risposto con particolare 
emozione alle accuse persona
li. «Il tono volgare di esse 
— ha detto — mi fa vera
mente male, non ho mai mi
litato tra i fascisti. E* anzi 
vero il contrario: durante la 
Repubblica di Salò, potevo es
sere arrestato in ogni momen
to e condannato a morte». 

Se l'ultimo giorno dei qua-
rantuno della Biennale-cine
ma è stato, di Antonioni, 
il penultimo ha visto con
cludersi la replica della 
retrospettiva messicana di 
Bunuel al Cinema Moder-
do di Campo Santa Marghe
rita, mentre alla Fenice, tea
tro dotato di una acustica 
perfetta anche per ì film, ha 
avuto luogo l'anteprima ita
liana, applaudita da un pub
blico attentissimo e commos
so, di E Johnny prese il fu
cile di Dalton Trumbo. 

Uno dei « dieci 
di Hollywood » 

Più volte premiato al Fe
stival di Cannes del 1971, trat
to dal proprio romanzo usci
to alla vigilia della seconda 
guerra mondiale, E Johnny 
prese il fucile è l'unico film 
realizzato anche come regista 
dal famoso sceneggiatore sta
tunitense, che al tempo delle 
iiste nere venne imprigionato 
quale esponente dei «dieci di 
Hollywood» e fece poi im
pazzire di rabbia i marcarti-
sti vincendo un Oscar con un 
copione firmato con altro no
me. L'opera prima dello scrit
tore oggi sessantanovenne ha 
sostituito l'ultima del settan
taquattrenne registra spagno
lo, Il fantasma della libertà, 
che il coproduttore francese 
ha negato alla Biennale pre
ferendo inviarla (tutti i gu
sti sono gusti) al Festival di 
Teheran. Ma la sostituzione è 
significativa, perché Bunuel 
è grande amico di Trumbo e 
il film doveva dirigerlo luì 
stesso, tant'è vero che rimane 
la sua impronta in alcune 
sequenze, come quella dell'in
fermiera che sì appresta, vol
gendogli le spalle, a uccidere 
il paziente che gliel'ha chie
sto, come i sogni surrealisti 
del povero troncone umano, 
e probabilmente come il fi
nale, assai più allarmante 

che nel libro, dove l'autore 
impietosito lo faceva morire, 
mentre sullo schermo il per
sonaggio lancia, col cervello 
ancora pensante, il suo grido 
d'aiuto, il suo S.O.S. all'uma
nità. 

Ambientata alla fine della 
prima guerra mondiale, ma 
con l'occhio rivolto al Viet
nam, la sceneggiatura stesa 
da Trumbo per Bunuel, e fi
nalmente girata in proprio 
quando ottenne la fiducia di 
Simon Lazarus, che aveva 
prodotto a suo tempo II sale 
della terra di Biberman (un 
altro dei «dieci»), ha infatti 
quale «eroe» un ragazzo-
soldato, che una bomba del
l'ultimo giorno di guerra ha 
ridotto a un misero resto sen
za braccia né gambe, e con 
lo stesso volto privato degli 
organi vitali e, secondo i me
dici, anche de! cervello. Ma 
il cervello sopravvive e può 
ancora ricordare (padre, ma
dre, fidanzata), può ancora 
« innamorarsi », comunicare 
con l'infermiera (che nella 
scena più angosciosa, la qua
le però a Bunuel non è pia
ciuta, giunge a masturbare il 
relitto affidato alle sue cure 
e alla sua pietà di donna), 
può ancora, in un brano di 
stupendo slancio polemico, 
accusare il militarismo che 
doveva fare di lui, soldatino 
andato volontario al macel
lo, «un uomo». 

Ciò avviene nella parte gi
rata in bianco e nero al
l'ospedale, che naturalmente 
soprawanza in drammaticità 
le altre, a colori, dei ricordi 
e dei sogni. Il momento del
l'» incontro» tra il tronco 
umano vegetante, e l'alto uf
ficiale che respinge i suoi 
appelli a esibirlo in pubblico, 
come un «mostro» da fiera, 
e insiste a conservarlo «vi
vo» ma in segreto, sottratto 
agli occhi di tutti, è un pez
zo dì straziante eloquenza, 
che basta a fare dì E Johnny 
prese il fucile uno del film 
più nobili dì ogni tempo. E 
del resto a Trumbo, prima 
per scriverlo, poi per portarlo 
sullo schermo, gli ci è voluta, 
praticamente, una vita. 

Ancora una volta il «mo
stro» Joe ci rimanda ai tene
ri « mostri » bunueliani. Degli 
otto film inviati dalla Cinete
ca nacional de Mexico, un isti
tuto fondato all'inizio di que
st'anno, abbiamo potuto rive
dere solo El bruto, che come 
Susanna ovvero Adolescenza 
torbida, era apparso pubbli-
mente in Italia, quando però 
il nome di Bunuel significava 
qualcosa solo per pochi. 

Ma ecco, con le relative da
te, l'elenco dei titoli riesuma
ti in questi giorni a Venezia: 
Gran Casino (1946), El gran 
calavera (1949), Susanna 
(1950), La figlia dell'inganno 
(1951), Una donna senza amo? 
re (1951), Il fiume e la morte 
(1954). Allo stesso perìodo ap
partengono almeno due capo
lavori, che sono Los olvidados, 
ovvero 7 figli della violenza 
(1950), e lo straordinario El 
(1952), film-chiave dì tutta 
l'opera messicana e francese 
del regista, essenziale per ca
pire Bella di giorno, e che 
continua a rimanere scono
sciuto dalle nostre parti. La 
Biennale avrebbe potuto insi
stere per averlo (magari dal
la Cineteca dell'Avana dove 
noi lo vedemmo). 

Melodramma 
geniale 

Nel mezzo dei film proiettati 
che sono tutti commediole o 
melodrammi alla messicana o 
alla spagnola e l'ultimo, El rio 
y la muerte, una sorta di ari
ti-western, El bruto (realizza
to lo stesso anno di El, ma 
prima) spicca probabilmente 
tra i migliori o almeno tra 
quelli che l'autore non rinne
ga come alcuni degli altri, 
dicendo anche che poteva di
ventare un film, se glielo aves
sero lasciato sviluppare co
me voleva. Il personaggio de
finito dal titolo, affidato a 
un massiccio Fedro Armenda-
riz senza baffi e qui, ovvia
mente, alla sua prova più va-
lida,è un macellaio che si 
mette al servizio di un pro
prietario di appartamenti per 
intimorirne con la violenza 
gli inquilini. Questa violenza 
attira la sensuale moglie del 
padrone (Katy Jurado)), che 
lo prende come amante. Egli 
potrebbe trovare poi in una 
ragazza pura un motivo di ri
scatto. ma la sua intenzione 
è frustrata dalla morte. 

Melodramma sociale con 
punte surrealiste, vi si ritro
va la mano di Bunuel sia nel
l'impianto del protagonista, 
sia nella figura guida del rac
conto, sia in molti felici det
tagli, dalla statuina della 
madonna che incombe sorri
dente sui macelli all'ineffa
bile nonnetto che s'alza di 
notte per rubare i cioccolati
ni dalla dispensa, da Katy 
Jurado che addenta l'uva co
me poi addenterà il bruto, 
alle ellissi (il gallo, il piede 
tremante del vecchio, ecc.) 
con cui il grande cineasta sa 
esprimere la ferocia di una 
società aggirandola con pu
dore ma crocifiggendola sen
za esitazione. «Non mi consi
dero disonorato da un me
lodramma convenzionale », ha 
detto Bunuel. «Certo, nella 
mia vita ho fatto anche film 
brutti; però sempre moral
mente degni ». Siamo sicuri 
che, studiando accuratamen
te anche questi film «alimen
tari » si scoprirebbe che sono 
poi meno brutti di quanto lo 
autore stesso non creda. 

Ugo Casiraghi 

lejnrìme 
Musica 

Emìl Ghìlels 
a Santa Cecilia 
Ressa al botteghino, prezzo 

salato del biglietto, «tutto 
esaurito » e Sala accademica 

• di Santa Cecilia stracolma 
per di concerto dell'altra sera 
di Emil Ghilel6. Dal quale, 
oltre a migliaia di appassio
nati, sono stati esclusi anche 
gli allievi del Conservatorio 
che, per l'occasione, hanno 
deciso di piazzarsi nell'atrio 
con alcuni cartelli ned quali 
era scritto, in sostanza, che 
la diffusione della musica 
passa attraverso una politi
ca dì bassi prezzi, di decen
tramento detle manifestazio
ni, di rinnovamento democra
tico delle istituzioni. Ferma 
restando la giustezza della 
posizione degli studenti (che 
non 'basta aprire le prove del
l'orchestra o offrire partico
lari concerti ai giovani e ai 
lavoratori per invertire una 
consolidata pratica elitaria), 
intanto non comprendiamo 
perché non si sia fatto suo
nare Ghilels all'Auditorio, co
me è avvenuto per Richter, 
anziché nell'accogliente ma 
angusta 6ala di via dei Greci. 

L'esibizione del pianista so
vietico è 6tata in ogni modo 
trionfale, accompagnata da 
applausi fuori tempo e con
clusa da ovazioni e bis. Apri
vano la serata tre Sonate 
beethoveniane: quella in sol 
maggiore op. 79, quella in mi 
bemolle viaggiore op. Si» 
f« Gli addii »; e quella in mi 
minore op. 90; con le quali 
Ghilels ci ha convinto dli 
avere, a parte qualche ec
cesso dì irruenza, un tipo di 
pianismo assai congruo a 
questo Beethoven, che già 
vede con chiarezza l'appro
do alla 6ua cosiddetta «ter
za maniera ». 

Irresistibile, poi, in Proko-
fiev (Terza sonata op. 28 e 
otto Visioni fuggitive), l'inter
prete ha concluso il concerto 
conferendo profondità e no
biltà alle romanticherie talo
ra anche troppo corrive di 
Rachmaninov, del quale so
no stati eseguiti quattro Pre
ludi. 

Successo, lo ripetiamo, en
tusiastico; e oggi Ghilels, con 
la figlia Helena e con l'Or
chestra di Santa Cecilia, suo
na ancora per il pubblico ro
mano, cimentandosi con Mo
zart: un appuntamento da 
non mancare. 

vice 

Jazz 

McCoy Tyner- :J 
Quintet 

Per due sere consecutive 
(quattro spettacoli in tutto), 
il pianista statunitense Mc-
Ooy Tyner ha tenuto banco al 
Music Inn, dopo essersi fat
to apprezzare con un'esube
rante performance giorni fa 
al Festival di Bologna. 

A soli trentasei anni, Tyner 
può dirsi un «veterano»: do
po una prima, fondamentale 
esperienza accanto al com
pianto John Coltrane, il mu
sicista è stato protagonista, 
negli anni '60, di quegli epi
sodi che oggi testimoniano la 
crescita dialettica del jazz. 
Sordo a qualsiasi richiamo 
nostalgico, McCoy Tyner ha 
sempre tirato dritto con pas
so consapevole ed è giunto 
cosi in tempo record al ver
tici del suo iter creativo. Que
sto sincero esponente della 
riscossa culturale afroameri
cana è in grado oggi dì ela
borare con pregevole esito 
primitive sonorità perdute 
nel tempo, calibrando feeling 
e cerebralismo in perfetta ar
monia. 

Una valanga di note tra
volge la ribalta, privilegian
do, a tratti, le corpose me
lodie del sassofonista Azar 
Lawrence, trafitte di conti
nuo dall'effervescente con
trappunto dei due giovani 
percussionisti Wilby Biaine 
Fletcher e Antonio Guilher-
me De Souza Franco. La 
ritmica incalza, guidata dalle 
estrose direttive di Tyner; il 
sax risponde con vigorosi af
fondi, mentre il contrabbasso-
mediatore (Juny Booth) de
scrive, come una voce fuori 
campo, l'epico incontro — al 
contempo lirico e conflittuale 
— tra diversi sentimenti, de
stinati a rappresentare il plu
ralistico universo jazzistico 
contemporaneo, in una chia
ve quasi simbolica. 

Questa è la « vicenda » che 
il grande pianista raffigura in 
modo esemplare, un giorno 
qualsiasi, su un palcoscenico 
come tant i Un momento che 
ognuno può interpretare co
me meglio crede, a patto di 
farsi coinvolgere, lasciando a 
casa retorica e pregiudizi di 
sapore orleansiano. 

d. g. 

Rappresentazione 

popolare di 

« Ah... Charlot ! » 
Valentino Orfeo e la sua 

compagnia offriranno oggi 
alle ore 17,30, a Spaziouno, 
una rappresentazione popola
re dello spettacolo Ah~- Char
lot! di Orfeo e Soddu. 

Gli iscritti alle organizza
zioni politiche giovanili de
mocratiche, alle associazioni 
culturali e ricreative, ai sin
dacati, agli organismi di ba
se del pubblico, gli studenti 
e 1 lettori dell'Unità potranno 
acquistare il biglietto d'in
gresso al prezzo unico dì lire 
1000, 

<c Le rose d e l l a g o » a R o m a 

Brasati salva 
unicamente i 
puri di cuore» 

Il nuovo lesto teatrale presentato con la regia dell'auto
re e per l'interpretazione d'un gruppo di attori di fama 

« 

Le rose del lago è il titolo 
del nuovo dramma dì Franco 
Brusati, che ha avuto la sua 
« prima » assoluta a Roma, 
all'Eliseo, dove resterà a lun
go. E Le rose del lago è il 
nome d'un ipotetico quartie
re residenziale alla periferia 
d'una grande città italiana 
dei nostri giorni: ma il lago 
si vede e non sì vede, le rose 
non ci sono mai state, come 
ci sì chiarisce sin dalla bat
tuta iniziale. Dietro le con
fortevoli apparenze d'un am
biente domestico medio-bor
ghese si scoprono subito il 
vuoto, lo squallore, l'assenza 
non solo di ideali, ma anche 
della elementare capacità di 
percepire quanto accade in
torno. 

Il padrone di casa è Ricky 
Gagliardo: lavora nella pub
blicità, guadagna bene, vive 
separato dalla moglie e dal 
figli, le donne non gli man
cano. Poiché, a suo modo, è 
simpatico, e poiché, soprattut
to, l'appartamento fa gola al 
vicini, nella sua stanza di 
soggiorno c'è un grande an
dirivieni: vi troviamo ad a-
pertura di sipario, premuro
se ma non disinteressate 
colnqulline, l'anziana vedova 
Caruso con la figlia Cecilia, 
bruttina e soggetta a crisi 
isteriche, nonché Irene, una 
ragazza indipendente, «auto
sufficiente » come lei afferma, 
dall'eloquio spregiudicato. Si 
aggiunge quindi al gruppo 
l'attempato signor Panizza, un 
« mezzo gangster » italo-ameri
cano in pensione, il cui uni
co pensiero è la giovane ama
tissima moglie, che è impie
gata nel centro urbano e che, 
forse, lo tradisce. 

Una catena di scioperi fa 
sì che queste persone riman
gano a contatto reciproco, 
in quella specie dì agiata 
clausura, per più ore, diversa
mente dal solito, manifestan
do a vicenda la propria di
sumanità fondamentale; di es
sa si fa spia la fuggevole, 
emblematica apparizione d'un 
ragazzo, Gianni, dipendente 
della ditta di Ricky, che ado
ra costui con infantile inge
nuità (non senza un sospetto 
dì legame omosessuale), ne 
è offeso in modo crudele e 
scompare, lasciando supporre 
di essersi ucciso. . .. 
^Non a caso, lo .-stesso .-at~< 

.toro che impersona. Gianni 
vestirà poi i panni di Da
vide, il figlio di Ricky, ve
nuto a salutare il padre (si 
è sposato, è in partenza per 
l'America) e ad avere, nell'oc
casione, l'ennesima prova del
la viltà e volgarità del geni
tore, che pure sì esibisce 
nella solita commedia della 
« voce del sangue ». Il pacato 
e pulito Davide, la piccola 
Cecilia, «povera di spirito» 
dotata di qualità medianiche, 
sono gli unici degni di salvar
si, in tutta la congrega (quan
to al misterioso Gianni, egli 
sembra quasi toccato dalla 
Grazia, ed è forse l'immagi
ne stessa del Salvatore, che 
-gli altri non hanno saputo 
riconoscere). Ricky, Panizza, 
la vedova Caruso, Irene, per 
una grottesca concomitanza 
di circostanze, vanno intanto 
verso la morte, ignari ma 
non innocenti. 

Il sofferto moralismo dì 
Brusati, già espresso nelle 
sue precedenti opere teatra
li (dal Benessere, scritto in 
collaborazione, alla Fastidio
sa, alla Pietà di novembre), 
e avvertibile come punto di 
riferimento costante anche 
nella sua attività di autore 
cinematografico, si ripropone 
qui in un apologo che, al di là 
dell'andamento a tratti scher
zoso delle situazioni, e dell'in
cidenza umoristica dei dia
loghi, si avvolge nella luce 
fredda d'un rigore quasi cal
vinista. La colpa essenziale 
imputata ai personaggi è l'e
goismo, l'estraneità al dolore 
e anche alla gioia del prossi
mo: sì osservi come Ricky 
e Irene s'incontrino (o me
glio credano, per un attimo, 
d'incontrarsi) nel loro con
cepire il sesso quale eser
cizio momentaneo, svincola
to da ogni rapporto affettivo. 

A sostenere il giudizio cri
tico di Brusati è, crediamo, 
una concezione comunita
ria, più che sociale, del mon
do. All'interno del microco
smo da lui messo in scena, 
le differenze o sfumature di 
classe (che pure ci sono) 
si annullano infatti in una 
sorta di magma vischioso, 
che è il corrispettivo negati
vo d'una primordiale solida
rietà umana: dannati o reden
ti, tutti insieme. E ci si 
sottrae alla distruzione del 
corpo e dell'anima quando 
si è «puri di cuore» (come 
Cecilia, Gianni, Davide) quali 
fanciulli, non quando sì rag
giunga, magari con fatica e 
angoscia, una coscienza adul
ta. Donde una certa astrat
tezza e anche scarsa verosi
miglianza, in senso stretto, 
dei richiami alle tensioni rea
li dell'epoca presente. 

Brusati stesso ha curato la 
regia delle Rose del lago, cer
cando di sottolineare l'asciut
tezza, il tono diretto e sfer
zante del suo linguaggio, non 
senza qualche concessione a 
immediati effetti comici. Ma 
gli attori dì fama con i qua
li ha realizzato lo spettacolo 
tendono, chi più chi meno, a 
una recitazione da buon tea
tro borghese, culturalmente 
aggiornato. Così Enrico Ma
ria Salerno, che pure dà au
torevole evidenza al suo Ri
cky, rischia di offrirgli più 
alibi e scappatole di quante 
il personaggio non meriti, ri
levando, della sua ipocrisia 

sentimentale, maggiormente 
l'aggettivo del sostantivo. Co
si il Panizza di Paolo Stoppa 
(un bell'arnese, tra l'altro, già 
complice dì delinquenti e as
sassini, pronto ad assassina
re anche lui) sollecita una 
patetica complicità nello spet
tatore. Più centrata, dove 
svela la sua intima cattive
ria, Ir. vedova Caruso dì Ri
na Morelli. Mentre Ilaria Oc-
chini sembra incerta se fare 
della sua Irene una « mezza 
calzetta » con pretese o un 
essere emancipato, ma arida
mente e solo a senso unico 
(che è forse l'ipotesi più giu
sta). 

Carlo Simon! (Gianni e Da
vide), Maria Teresa Martino 
(Cecilia) risultano dunque 
1 più appropriati e pertinen
ti al disegno del commedio
grafo. Scena e costumi di 
Guido Patrizio, musiche a 
cura di Benedetto Ghiglla. 
Successo cordiale, con varie 
chiamate. 

Aggeo Savioli 

La figlia di 
Ingmar Bergman 

in un film 
austriaco 

VIENNA, 16 
Maria Schell e Anna Berg

man, la figlia del celebre re
gista svedese, saranno le in
terpreti principali del film 
Change, che il regista Bern 
Fischerauer comincerà a gira
re prossimamente in Austria. 

Comincia 
la seconda 

fase di 

Canzonissimo 
Ha inizio oggi la seconda 

fase di Canzonissima che si 
articolerà in tre puntate e 
ciascuna delle quali partecipe 
ranno otto cantanti (sei di 
musica leggera e due di folk). 
Nel corso della puntata odier
na Topo Glglo canterà una 
canzoncina ispirata al Gran 
de Gatsby. L'ospite d'onore sa 
rà Mario Del Monaco, che ese 
gulrà una canzone napoleta 
na per poi cantare, In verslo 
ne operistica, la sigla iniziale 
di Canzonissima Felicità tata 
Raffaella Carrà, dopo 11 sue 
cesso ottenuto con Rumore 
interpreterà la stessa canzone 
in una nuova versione. Cechi 
e Renato appariranno nella 
consueta scenetta registrata. 

Ed ecco 1 titoli delle canzo 
ni: La donna che amo (Ginc 
Paoli), Voglio ridere (I No 
madi), Champagne (Peppinc 
Di Capri), Non andare via 
(Gigliola Cinquettl), La zita 
che in dialetto pugliese slgnl 
fica fidanzata (Tony Santa 
gata), Michelemmà un altre 
« classico » della canzone na 
poletana (Marina Pagano) 
In controluce (Al Bano), Can 
lo pe' canta (I Vianella). 

Raffaella Corrà, infine, a 
esibirà come ballerina, ese 
guendo una «Square dance* 
del West. 

Gianni Nazzaro, Nicola DI 
Bari, gli Alunni del Sole « 
Maria Carta sono I cantanti 
della scorsa settimana prò 
mossi alla seconda fase. 

Gianni Nazzaro ha ottenu 
to complessivamente 207.10C 
(82.200 dalle giurie -f 124.90C 
dalle cartoline); Nicola Di 
Bari, 192.645 (76.633+116.012): 
gli «Alunni del Sole?), 186.64E 
(84.400+102.248); Maria Carta, 
272.903 (84.433 +188.470). 

Giovanna • ha ' ottenute 
147.751 voti (81.100 dalle giu
rie + 66.651 dalle cartoline); 
Marisa Sacchetto, 141.846 
(81.066 + 60.780). Al secondo 
cantante folk in gara sono 
andati 113.966 voti (66.633 + 
47.333). 

Rai $ 

oggi vedremo 
ANNA KARENINA (1°, ore 20,30) 

Va -in onda stasera, la seconda puntata dello sceneggiate 
telerisiv© <di Renato Mainardi e'Sandro «olchi tratto dal c< 
lebre romanzo di Leone Tolstoi. Direttcdallo stesso Bolchi, 
Anna Karenina è interpretato da Lea Massari, Giancarlo 
Sbragia, Pino Colizzì, Nora Ricci, Piera Vidale, Valeria Ciati-
gottini, Mario Valdemarin, Sergio Fantoni, Marina Dolfin, 
Mariolina Bovo, Zoe Incrocci, Miranda Campa, Elisa Cegani. 

Distruggendo le ipocrisìe che il suo rango impone e libe
randosi degli inganni della società, Anna Karenina si sente 
irresistibilmente attratta da Vronski e non sempre riesce a 
contenere la sua passione. Fra i due non tarderà dunque a 
nascere l'idillio: dopo breve tempo, però, la donna e l'uffi
ciale torneranno ai rispettivi consueti ménage senza poter 
sviscerare sino in fondo il loro reciproco sentimento. A Pie
troburgo, Anna si relnserisce nella fatiscente mondanità ma 
presto finirà per incontrare di nuovo Vronski... 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Al cantante-pianista britannico Elton John è dedicata la 
quinta puntata del programma di Lilian Terry I grandi dello 
spettacolo. Lo spettacolo, di cui Elton John, è autentico mat
tatore 6i intitola Good Bye Norma Jean e si riferisce ad al
cuni versi di un poema musicale che Elton e l'inseparabile pa
roliere Bernie Taupin hanno dedicato a Marilyn Monroe (il 
cui vero nome, infatti, era Norma Jean). Questo saluto-omag
gio alla grande diva scomparsa è stato suggerito ai due dal 
grande scalpore che ha fatto seguito alla pubblicazione della 
«molto particolare» biografia di Marilyn scrìtta dal roman
ziere americano Norman Mailer. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante

prima 
1330 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
154)0 II Conte di Monte-

cristo 
16,00 La TV del ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17.15 90* minuto 
17,30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 
19.00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 

20,30 Anna Karenina 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 
19,00 Ritrovarsi 

Telefilm. Regia di 
Peter Jeffries. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

• Felice Casorati » 
20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi dello spet

tacolo 
22,15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanacco; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30; Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Le nostre or
chestre di musica lesserà; 11: 
•ella Italia; 11.30: I l circolo 
dei ««nitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14,30: Bruii *75; 15,10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Turtamusics; 17: Palcoscenico 
musicale; 18: Una vita per la 
musica: R. Tebaldi; 19,20: Bat
to quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 21,15: 
Impesno sociale nei poeti lu
cani del Novecento; 21,35: Pa
role in musica; 22,15: Festival 
di Salisburgo 1974 • Collegium 
Musicum Prashense, direttore 
F. Va]nar; 22,40: Janus Last 
e la sua orchestra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7.30, 
8,30, 9,30. 10,30, 11.30. 
13,30. 16,25. 19,30, 22,30; 
6: I l Mattiniere; 7,30: Buon 
vietilo; 7,40: Buongiorno; 

8,40: I l mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Carmela; 
11,35: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: I l «amberò; 13,35: Alto 
tradimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di 
giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo musi
cale; 17,40: Canzonissima *74| 
19,05: Un po' di rhythm and 
blues; 19.55: F. Soprano - Ope
ra *75; 21 : La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: Il giro-
sketches; 22: Princìpi e ban
chieri. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni speciali; 
10,30: Scene d'opera; 11,30: 
Pagine organistiche; 12,20: Mu
siche di scena; 13: Intermezzo; 
14: Concerto; 15,30: Il teatro 
comico di C Goldoni; 17,35: 
Concerto di 5. De Gesualdo; 
18,05: Il vero Ruyard Kipling; 
18,55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 21 : Il Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,35: Musivi 
fuori schema. 
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Stamattina, ore 10, a conclusione del convegno dei PC dell'Europa capitalista sulla condizione femminile 

All'Adriano manifestazione con Berlinguer 
Prenderanno la parola le compagne Madeleine Vincent, Jean Styles, Alda Nogheira e Adriana Seroni - Le sezioni mobilitate per la più ampia 
partecipazione di donne, lavoratori e giovani - Nuovi positivi risultati da tutta la città per la campagna di tesseramento e di proselitismo 

Martedì si riunisce il consiglio capitolino 
— i i 

Le circoscrizioni per 
uno sbocco democratico 

alla crisi comunale 
Incontro fra la DC ed i partiti dell'arco costituzio
nale - Si fa l'ipotesi di un monocolore democristiano 

Lt donne, t giovani, I ' lavoratori della città e della provincia daranno vita quatta mat
tina alla 10, al cinema Adriano, ad una grande manifestazione con il compagno Berlinguer, 
segretario generale del PCI. Durante l'Incontro popolare, che i l svolgere • conclusione del 
convegno dei partiti comunisti dell'Europa capitalistica sulla condizione femminile, prende* 
ranno In parola le compagne Madelelno Vincent (dell'ufficio politico del partito comunista 
francese), Jean Stylea (del comitato esecutivo del partito comunista britannico), Alda No-

gheira (dell'esecutivo del par* 
tlto comunista portoghese) e 

Adriana Seroni della direzione 
del POI. 

La manifestazione di oggi 
sarà anche un Importante mo
mento della campagna del 
tesseramento e del proseliti* 
amo ohe vede Impegnate In 
queste settimane le organizza* 
aloni del partito e 1 circoli 
della FOCI. Con 1 veraamen* 
ti ohe saranno effettuati que
sta mattina al botteghini del 
cinema Adriano si conclude, 
infatti, la prima fase della 
campagna per 11 tesseramento. 

Nuovi positivi risultati sono 
stati raggiunti nella giornata 
di ieri grazie all'impegno e 
alla mobilitazione del compa
gni. Altre 54 tessere sono sta
te fatte alla sezione Garba-
tella, 50 a San Lorenzo e Mon-
teverde Nuovo, 40 ad Arsoli, 
32 a Porto Pluviale, 28 a Pon
te Mammolo, 20 ad Anguilla-
ra, e 18 a Montesacro. 

La sezione del Villaggio 
Breda che nel giorni scorsi 
ha raggiunto 11 100%, ha re
clutato altri otto compagni. 
La sezione di Osteria Nuova 
con altri 18 tesserati è vicina 
al 90% dell'obiettivo. Un Im
portante risultato è stato rag
giunto ieri dalla zona est che 
dall'inizio della campagna ha 
già reclutato oltre 150 compa
gni. I reclutati sono 17 a Pie-
tralata, 15 alla sezione di Col
li Aniene, 14 a Nomentano, 7 
a Tiburtino III, e alla « Gram
sci », 6 a San Basilio e a Mon
tesacro. Sempre nella zona est 
buoni risultati nel proseliti
smo sono stati raggiunti dal
le cellule aziendali ed in par
ticolare da quella dell'ENPAS 
(13 nuovi iscritti) e da quella 
della Selenia (10). Nuovi 
iscritti risultano anche alla 
cellula Tor de' Cenci (4) e 
ad Arsoli (2). 

Alla vigilia della prima riu
nione del consiglio comunale 
convocata per martedì con al
l'ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e dalla giunta, 
si fa più forte la richiesta 
popolar© per una soluzione 
democratica della crisi. Ne so
no testimonianza, tra l'altro, 
le prese di posizione del con
sigli di circoscrizione. 

11 consiglio della X CIR
COSCRIZIONE ha votato un 
documento in cui, dopo aver 
respinto qualsiasi Ipotesi di 
scioglimento del consiglio co
munale, ha rivendicato meto
di di governo che poggiando 
su un reale decentramento 
amministrativo combattano 11 
clientelismo e le posizioni bu
rocratiche e parassitarle, va
lorizzino l'alto Dotenziale de
mocratico e di partecipazione 
espresso dalla città e chiami
no a nuovi livelli di responsa
bilità il PCI. 

In altri documenti il consi
glio della X affronta proble
mi igienici e sanitari, prote
sta contro il rinvio della ma
nifestazione degli enti locali. 
e chiede la chiusura del 
covo fascista di via Noto. Tut -
te queste richieste sono state 
approvate dai rappresentanti 
del PCI. del PSI. del PRI, del
la DC, del PSDI e del PLI. 

Sul tema della crisi comu
nale ha preso posizione anche 
11 consiglio della I CIRCO
SCRIZIONE il quale in un 
suo documento giudica che 
non sia possibile giungere ad 

una soluzione duratura della 
crisi «senza il permanente 
contributo e confronto tra le 
forze democratiche ed antifa
sciste presenti in campido
glio» ed auspica, «uno sboc
co democratico sulla base di 
un programma adeguato alle 
richieste più urgenti della po
polazione ». 

Per quanto riguarda il pro
prio funzionamento interno 11 
consìglio ha deciso di proce
dere «a una svolta politica 
fondata su un rapporto di con
sultazione organica tra le for
ze democratiche e popolari » 
in stretto collegamento con 
le altre forze organizzate e 
spontanee che si muovono al
l'interno del quartiere. Han
no votato a favore del docu
mento i rappresentanti del 
PCI. del PSI, della DC e del 
PLI. Contro i fascisti, mentre 
i socialdemocratici erano as
senti. 

Il consiglio della prima cir
coscrizione ha anche votato 
altri due documenti. Nel pri
mo si protesta contro la gra
ve decisione del commissario 
governativo che ha annullato 
la deliberazione del consiglio 
regionale sulla attività del 
neofascismo nel Lazio, e si 
chiede il rapido sblocco del
la deliberazione e l'avvio im
mediato dell'indagine. Nel se
condo il consiglio condanna 
energicamente ogni tentativo 
tendente allo scioglimento an
ticipato delle Camere e del 
consiglio comunale. 

Nel corso dello sciopero di 4 ore nelP industria e nel commercio 

Avviso 
alle sezioni 

Oggi presso I botteghini 
dell'Adriano funzioneranno 
gli uffici dell'amministrazio
ne della Federazione. Tutte 
le sezioni sono Invitate a re* 
golarizzare le tessere fatte. 

Un aspetto del corteo durante lo sciopero di venerdì 8 novembre 

• > i . [ i ) .1 .1 . 

ACQUA TRAVERSA: la giùnta ha revocato arbitrariamente la sospensione delle licenze 

UN REGALO Al PROPRIETARI DI AREE 
Nella zona circostante via Cortina d'Ampezzo in pericolo i terreni destinati a verde e servizi - La decisione viola il 
parere espresso dal consiglio comunale - Responsabilità della De, del Pri e del Pli - Opposizione della commissione 

Dopo il rinvio della chiusura 

Critiche al sindaco 
per il centro storico 

Energica presa di posizione dell'Unione Artigiani e 
della Federesercenti - Le responsabilità della giunta 

n giornale della DC e degli 
alleati del centro-sinistra han
no fornito la notizia del rin
vio al sette gennaio del quarto 
settore del centro storico co
me un fatto di ordinaria am
ministrazione, ignorando il 
significato negativo della de
cisione che il sindaco ha adot-
dato contro quanto aveva di
chiarato, proprio al quotidia
no d . c pochi giorni prima, 

Tutto questo mette in luce 
la giustezza delle critiche da 
noi avanzate e l'imbarazzo 
delle forze politiche che han
no sostenuto il provvedimento 
di rinvio. Contro tale misura 
ha preso ieri netta posizione 
l'Unione Provinciale Artigiani 
e la Pedesercentl con un do
cumento comune nel quale la 
decisione di far scivolare a 
gennaio la chiusura del quar
to settore è definita un * atto 
fuori di ogni prassi di metodo 
democratico». Il sindaco, ri
levano le due associazioni, 
aveva l'obbligo di provocare 
un confronto anche con le al
tre organizzazioni di catego
ria (e non solo con l'Unione 
commercianti), le quali aveva
no già espresso la loro posi
zione in merito alla chiusura 
del quarto settore formulan
do delle concrete e precise 
proposte. Nella posizione di 
rinvio assunta dal sindaco le 
due associazioni individuano 
un cedimento «più che alla 
realtà dei problemi e alla dif
ficoltà, a forzature di alcuni 
settori del commercio che 
hanno fatte proprie le posi-
sloni di un gruppo politico 
che nulla ha a che vedere con 
le tradizioni democratiche ed 
antifasciste dell'artigianato e 
del commercio romano ». 

L'Unione artigiani e la Ps-
dersercenti criticano che il 
rinvio sia stato giustificato 
con rilievi tecnici che sano 
da imputare esclusivamente 
all'Immobilismo della giunta 
capitolina, la quale da mol
tissimo tempo aveva deciso 
di chiudere al traffico il quar
to settore e, di conseguenza, 
avara l'obbligo di lavorare 

per realizzare le infrastruttu
re necessarie, senza danneg
giare le categorie commer
ciali. 

L'esigenza di chiudere il 
quarto settore, rilevano anco
ra le due associazioni, era an
che posta in luce dell'aumen
to del traffico già caotico che 
si verificherà con l'apertura 
dell'Anno Santo. L'affluenza 
di pellegrini e cittadini al 
centro sarà ostacolata, da un 
lato, dalla carenza di mezzi 
pubblici, posteggi e, dall'al
tro, dal previsto incremento 
di mezzi privati che riversan
dosi sul centro paralizzeran
no totalmente le strade e le 
piazze rendendo cosi ancor 
più difficile l'attività lavora
tiva delle categorie commer
ciali e dell'artigianato. 

Iniziativa 
unitaria 

alla Regione 
per Maccarese 

Un ordine del giorno sulla 
Maccarese è stato presentato 
al consigli:* regionale da PCI, 
PSI, DC, P3DL PRI. In esso 
si chiede che la Giunta si 
Impegni a predisporre con il 
Pio istituto gli atti che sono 
necessari per «consentire il 
passaggio In affìtto del 2046 
ettari dell'azienda di Cast?! 
di Guido, alla società Macca-
rese, per la realizzazione di 
un nuovo piano colturale del
l'azienda e di un Indirizzo 
produttivo pubblico corri?,'jon-
d^nte alle esljsnze del mer
cato». 

L'ordina del giorno sottoli
nea e rafforza la lotta che 
I braccianti dell'azienda agri
cola delle partecipazioni sta
tali hanno condotto per im
porre Il potenziamento pro
duttivo dell'azienda e per im
pedirne la smobilitazione. 

Martedì una nuova iniziativa in Campidoglio 

Sollecitato dal SUNIA 
piano per l'emergenza 

Sotto accusa i costruttori e le società immobiliari - Il 
PCI chiede la requisizione degli alloggi disponibili 

Martedì, alle 19, in Campi
doglio si svolgerà una mani
festazione allo scopo di solle
citare il Comune a mante
nere gli impegni, presi nei 
mese di luglio, per l'assegna
zione di 2009 alloggi. L'inizia
tiva è stata indetta dal Sunia 
che ha chiesto la solidarietà 
e il sostegno nella battaglia 
per la immediata requisizione 
degli appartamenti alle orga
nizzazioni sindacali ed alle 
forze democratiche della città. 

Una forte manifestazione, 
sempre al Campidoglio, si e 
svolta venerdì sera: centinaia 
di donne del borghetto Pre-
nestlno, della circonvallazione 
Salaria, del Fosso di Sant'A
gnese, del Parco di Villa Gor
diani e di altre zone della 
città hanno espresso la ioro 
protesta contro l'inettitudine 
della giunta capitolina che, 
dopo tante promesse, non ha 
ancora provveduto a risolvere 
i problemi dell'emergenza per 
la casa. 

Hanno preso parte alla ma
nifestazione anche famiglie 
ospitate in varie pensioni: so
no circa seicento, che vivono 
In condizioni drammatiche. 
Al termine della protesta una 
delegazione si è incontrata 
con l'assessore all'edilizia pub
blica e popolare. Benedetto. 
La delegazione era accompa
gnata dai compagni A. M. 
Cial. Maderchi, Arata, Morelli 
e Tozzetti e Gerindl del Sunia. 

Le famiglie hanno denun
ciato le condizioni in cui sono 
costrette a vivere per la man
cata attuazione de] piano di 
emergenza approvato dal con
siglio comunale il 31 luglio 
scorso. Sono state denunciare, 
inoltre, le posizioni dei co
struttori e delle società Immo
biliari che hanno rifiutato fi
nora le migliala di alloggi 
inutilizzati e, contemporanea
mente, quella degli ammini
stratori capitolini che non si 
sono sufficientemente Impe
gnati per ottenere gli appar
tamenti necessari. La delega
zione ha anche chiesto che 
venga al più presto applicata 
la legge 865 sulla casa. 

L'assessore Benedetto, dal 
canto suo, ha assicurato che 
una delle prime sedute del 
consiglio sarà dedicata alia 
discussione sui provvedimenti 
del consiglio sarà dedicata 
alla discussione sui provvedi
menti da adottare. 
' Urgono, tuttavia, soluzioni 
immediate, che non possono 
essere più rinviate. A questo 
scopo, come è noto, il PCI 
ha avanzato alla Regione la 
richiesta di requisire gli al
loggi disponibili. 

Da due mesi 
senz'acqua 

200 cittadini 
di Anguillara 

Circa duecento : famiglie 
della località «e Campo la no
ce» di Anguillara Sabazia, 
sul Iago di Bracciano, dalla 
fine del mese di settembre 
sono senz'acqua. I disagi so
no cominciati durante l'esta
te, quando numerosi cittadi
ni della zona si accorsero 
che l'acqua era torbida e, 
se versata in un bicchiere, 
si formava In superficie uno 
strato di pulviscolo. 

In seguito alle analisi ef
fettuate dal laboratorio pro
vinciale di igiene e profilas
si il 3 ottobre scorso fu ca
tegoricamente vietato agli 
abitanti di utilizzare l'acqua 
per qualsiasi uso. Le fami
glie, come stabilito dalla or
dinanza del sindaco, si reca
rono presso l'ambulatorio del
l'ufficiale sanitario per sot
toporsi alla profilassi e alle 
vaccinazioni: il medico af
fermò che la misura non era 
necessaria. 

Nonostante l'impossibilità 
di bere e cucinare il Comu
ne non ha provveduto ad as
sicurare il rifornimento idri
co nemmeno con le autobotti. 

Nella zona dell'Acqua Tra
versa (via Cartina d'Ampez
zo) esiste un vasto compren
sorio in parte edificato sulla 
base di una convenzione che 
il Comune aveva stipulato con 
1 proprietari del terreni, nel 
lontano 1935. Il piano regola
tore del 1962 includeva la zo
na nelle a lottizzazioni in iti
nere», che potevano cioè es
sere edificate previo perfe
zionamento dell'accordo tra 
Comune e proprietari. H mi
nistro dei LLPP., neli'appro-
vare 11 piano regolatore, im
poneva al Comune di reperi
re venti ettari, all'Interno del 
comprensorio, da destinare a 
verde e servizio; il Comune, 
a sua volta, rispettava solo 
parzialmente quest'obbtìgo di 
legge, ma per prudenza so
spendeva il rilascio delle li
cenze sulle numerose aree an
cora Ubere. - -

Quando l'8 agosto scorso li 
consiglio comunale discusse e 
approvò le nuove norme tec
niche. i consiglieri del PCI 
chiesero che la lottizzazione 
dell'Acqua Traversa non fos
se confermata, e che il Co
mune invece studiasse una 
nuova disciplina urbanistica 
per la zona, vincolando tutte 
le aree necessarie per verde 
e servizi Anche in conside
razione del fatto che seri dub
bi erano emersi sulla legitti
mità degli atti in base al qua
li il Comune rilasciava le li
cenze edilizie. 

La proposta del nostro par
tito fu condivisa dagli altri 
gruppi, e la stessa giunta mu
nicipale presentò un emen
damento alle nuove norme 
tecniche del PRO, con il qua
le si sospendeva il rilascio 
delle licenze edilizie in atte
sa di un ptano particolareg
giato che il Comune avrebbe 
dovuto varare. L'emendamen
to fu approvato con un voto 
esplicito e formale dal consi
glio comunale. 

Successivamente, però, co
gliendo pretesto da una ri
chiesta di chiarimenti del co
mitato regionale di control
lo. il sindaco Darida dichiarò 
alla commissione consiliare 
per l'urbanistica che bisogna
va tornare sulle decisioni pre
se, e «liberalizzare» il re
gime delle aree ancora inedi
ficate del comprensorio. 

I comunisti si sono opposti 
tenacemente a queste propo
ste, ma un atteggiamento mol
to diverso hanno assunto 1 
rappresentanti degli altri par
titi; 1 de si schierarono co] 
sindaco, l liberali e 1 repub
blicani anche, mentre il PSI 
dichiarò di astenersi, riser
vandosi di assumere un più 

preciso atteggiamento quan
do la questione fosse arrivata 
al consiglio comunale (a cui 
comunque sarebbe spettata 
ogni decisione). 
•' ' La settimana scorsa, è arri
vato, improvviso ed inaspet
tato, il colpo di scena. Pren
dendo a pretesto un'inesisten
te a urgenza di provvedere », 
la giunta municipale (dimis
sionaria, e quindi in carica 
solo per gli affari di ordina
ria amministrazione) ha as
sunto i poteri del consiglio, e 
ha modificato arbitrariamen
te le decisioni prese l'8 ago
sto dall'assemblea capitolina. 
L'iniziativa è di una inaudita 
gravità ed ha palesemente il 
solo scopo di far trovare di
nanzi al fatto compiuto quei 
gruppi politici che — avendo 
assunto pochi mesi fa un at
teggiamento ispirato alla di
fesa delle aree ancora libere 
nella zona dell'Acqua Tra
versa — non avrebbero po
tuto decentemente voltar gab
bana in una pubblica discus
sione in Campidoglio. Tutto 
ciò, occorre notare, solo per 
favorire un gruppo di proprie
tari di aree, e per di più di 
un'area sulla quale è in corso 
un'inchiesta giudiziaria per 
« presunte » Irregolarità urba
nistiche ed edilizie! 

Edoardo Salzano 

Falso allarme 
per una bomba 
in una scuola 

della Magliana 
Falso allarme alla scuola 

Santa Maria Beatrice della 
Magliana Vecchia dove i 900 
alunni sono stati fatti evacua
re per il timore che nell'edi
ficio vi fosse una bomba. Tut
to è iniziato quando una si
gnora si è presentata alla 
scuola per prendere il suo 
bambino perché messa in al
larme da una telefonata del 
figlio maggiore che aveva sen
tito dire che nell'istituto si 
trovava una bomba. 

La notizia, che si è diffusa 
rapidamente nel quartiere ha 
provocato molto panico tra 1 
genitori che si sono precipita
ti immediatamente a scuola. 
Oli agenti di polizia hanno 
perquisito la scuola senza tro
vare nulla. -

Domani (ore 15) protesta 
in piazza Verdi per 
le tariffe elettriche 

1 i 

I sindacati chiedono la sospensione dei rincari e la revisione del sistema 
tariffario - Dal 19 al 22 picchettaggi di massa al ministero dell'industria 
Fermi domani i taxi dell'aeroporto - In agitazione i dipendenti all'IVA 

Contro gli attacchi all'occupa
zione, in difesa del salario, si 
fermano domani dalle 13 alle 
17 i lavoratori dell'industria e 
del commercio. Ieri intanto han
no scioperato per 3 ore i bus 
dell'ATAC e della STEFER a 
sostegno della lotta dei lavora
tori delle autolinee private (che 
si sono fermate tutta la gior
nata) per l'applicazione del con
tratto e la pubblicizzazione del 
settore. 

La giornata di domani sarà 
caratterizzata da una manife
stazione a piazza Verdi, sotto 
la sede dell'ENEL. che si svol
gerà alle 15 e alla quale sono 
chiamati a partecipare tutu" i 
cittadini e i lavoratori della 
città. Prenderanno la parola 
Manlio Spandonaro, per la fe
derazione nazionale, e Piero Po-
lidori per quella provinciale. La 
manifestazione di domani apre 
un periodo di intensa mobilita
zione else i sindacati hanno lan
ciato per imporre la sospensio
ne degli aumenti delle tariffe 
elettriche, e per giungere, nel più 
breve tempo possibile a una ri
strutturazione delle tariffe che 
esoneri le masse popolari dagli 
aumenti. 

Stanno già arrivando, infatti. 
le nuove bollette con aumenti 
clie rasentano, a volte, il doppio 
della spesa precedente. Di fron
te a questo gravissimo attacco 
al potere d'acquisto dei salari, 
le organizzazioni sindacali han
no lanciato la parola d'ordine 
della manifestazione sotto 
l'ENEL e di picchettaggi di 
massa sotto il ministero dell'in
dustria, , dal 19 • al 21. Il. 22 
un'altra manifestazione si ter
rà al ministero dell'industria. 

E* evidente che. più questa 
iniziativa sarà incalzante e uni
taria, più sarà in grado di co
stringere l'ENEL e il ministro 
dell'industria a sedersi al ta
volo delle trattative per af
frontare questo grave problema 
delle tariffe elettriche. Tale 
forma di lotta risponde al
l'obiettivo di dare una risposta 
quanto più possibile unitaria al
l'attacco al tenore di vita delle 
masse. Nello stesso tempo i sin
dacati avanzano una serie di 
proposte per trasformare l'at
tuale sistema tariffario: oggi. 
infatti, chi più consuma meno 
paga. Addirittura si arriva al
l'assurdo che i grandi industria
li pagano l'energia meno di 
quanto essa costa all'ENEL. 

A1TACEA. anvece, l'energia 
viene fatta pagare a caro prez
zo: ed è anche per questo che 
i sindacati si rivolgono al Co
mune perché, se intende tu
telare gli interessi dei citta
dini, si faccia promotore an
ch'esso di una revisione delle 
tariffe. Strettamente legata al
la battaglia per le tariffe è 
quella per la casa, altro tema 
al centro della giornata di lot
ta di domani e dello sciopero di 
due ore che interesserà giovedì 
prossimo gli edili: una manife
stazione si terrà sotto il Campi
doglio per sollecitare la requi
sizione degli alloggi necessari 
alla soluzione del problema del
l'emergenza e lo sblocco delle 
licenze edilizie per le opere pub
bliche, le cooperative, i piani 
di zona della 167. Per il ri
scaldamento i lavoratori chie
dono _ la garanzia dei riforni
menti e la repressione di qual
siasi abuso e imboscamento. 

TAXI — Da domani gli aero
porti saranno senza collegamen
ti di taxi, mentre il servizio 
funzionerà regolarmente in cit
tà. Lo sciopero è stato indetto 
dalle tre organizzazioni di ca
tegoria CGILrCISLUIL. per 
protestare contro la direzione 
dell'aeroporto di Fiumicino che 
ha deciso di rinnovare e am
pliare la licenza a una società 
di autonoleggio, che ha un con
tratto soltanto per 18 macchi
ne, mentre ne utilizza molte di 
più. L'agitazione è indetta an
che per protestare contro la 
mcnoata vigilanza che non impe
disce il proliferare di tassisti 
abusivi. 

BRACCIANTI CNEN — Da 
alcuni giorni sotto la sede del 
CNEN. in viale Regina Mar
gherita c'è una tenda, eretta 
dai 36 braccianti del centro 
della Casaccia, che sono in lotta 
in difesa del posto di lavoro. 
I lavoratori agricoli del centro 
nucleare. infatti, sono conside
rati e avventizi ». non hanno 
cioè un contratto permanente, 
per cui la sicurezza del posto 
di lavoro è sempre molto alea
toria. Essi vengono utilizzati 
per le ricerche sperimentali in 
agricoltura, che ora si vorreb
bero eliminare. 

FORLETTA E POLSINELLI 
— Da alcuni giorni i dipendenti 
della ditta ' di trasporti che 
congiunge il comune dì Sora 
con paesi vicini, sono in as
semblea all'interno del Comune 
per chiedere la soluzione del 
loro problema. Da sei mesi, da 
quando cioè alla ditta fu revo
cata la concessione per i tra
sporti i dipendenti sono senza 
lavoro e alcuni paesi sono com
pletamente isolati. Ieri c'è stato 
lo sciopero generale degli stu
denti a sostegno della lotta dei 

dipendenti delle autolinee; co
storo chiedono una soluzione 
provvisoria del problema, in at
tesa che la Regione costituisca 
il consorzio dei trasporti. 

IVA — Si fermano oggi dalle 
8 alle 20 i dipendenti dell'ufficio 
provinciale dell'IVA (Imposta 
sul Valore Aggiunto) per pro
testare contro il trasferimento 
di due lavoratori, dettato da 
motivi antisindacali e non da 
ragioni di servizio. In un do
cumento i lavoratori denuncia

no l'atteggiamento antisindacale 
dell'azienda e riaffermano ohe 
il consiglio dei delegati è l'uni
co agente contrattuale nell'am
bito dell'ufficio. 

SIPRA — I dipendenti della 
società che gestisce la pubblici
tà per la televisione, presidiano 
da qualche giorno la sede del
l'azienda, per protestare contro 
il tentativo di privatizzare il 
servizio di pubblicità. Attual
mente la società è a capitale 
IRI. 

Mozione urgente in Campidoglio 

D PCI chiede che 
ACEA ed ENEL 

blocchino gli aumenti 
Migliaia di firme raccolte nella capitale e nel Lazio 
Sollecitata la elaborazione di una proposta del Co

mune da presentare al governo 

Il problema delle tariffe 
elettriche sarà discusso dal 
consiglio comunale dove il 
PCI ha presentato una mo
zione urgentissima firmata 
dai compagni Bencini, Vete-
re, Arata, Buffa, D'Arcange
li, Prasca, Alessandro e Bo
ni. La mozione impegna la 
giunta a dare direttive alla. 
ACEA per la sospensione de
gli aumenti fino alle decisio
ni della commissione gover
nativa incaricata di ristruttu
rare le tariffe. Un analogo 
intervento è stato chiesto 
per quanto riguarda l'ENEL. 

E' stato inoltre chiesta la 
convocazione della commis
sione consiliare al tecnologi
co per predisporre una pro
posta di modifiche tariffarie 

da avanzare al governo, la 
quale abbia per obbiettivo 
una diminuzione degli oneri 
per i consumi popolari, con 
l'esenzione degli aumenti per 
potenze Installate fino a tre 
chilowatt e per una fascia 
di consumi di almeno 150 
kwh mensili, con l'elimina-

.zione del sovraprezzo tecnico. 
Continua, intanto, in tutta 

la regione la raccolta di fir
me per la petizione organiz
zata dal PCI contro gli au
menti tariffari. Mille firme 
sono state raccolte in questi 
giorni fra i lavoratori del po
ligrafico dello Stato di piaz
za Verdi. Altre migliaia di 
firme sono state raccolte a 
Ruggì, Cepranoi San Gio
vanni in Carico, Anagni e 
Veroli. 

(vita di partito ) 
GRUPPO CAPITOLINO — DO

MANI, ore 9,30 in Federazione 
riunione del gruppo capitolino, pre
siederà L. Petroselli, segretario 
delle Federazione. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
MARTEDÌ', ore 18,30 In Federa
zione riunione tulle proposte di 
legge del PCI sulla ricerca scientifi
ca (Giovanni Berlinguer e B. Va
lente) . 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
DOMANI, ore 16,30 in Federazio
ne dirigenti comunisti cooperatone 
di abitazione (Granone). MARTE-
DI' , ora 17 in Federazione riu
nione dei dirigenti comunisti della 
Federesercenti, Apre, Apvad (Gra
none, Fregosi). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO
CIALE — DOMANI ad Albano, 
ore 18 consiglieri di Amministra
zione degli ospedali dei Castelli 
romani e responsabili delle sezioni 
(Marietti, lembo). 

COMIZIO — OGGI, ore 18 a 
Monte Celio (Cerqua e Mari). 

ASSEMBLEE — OGGI, ore 9.30 
• Olevano sulla situazione politica 
(Maderchi); OGGI, stazione Alle
na, ore 10,30 sul piano regolato
re (Miele); DOMANI, cellula 
e Che » Guevara (Laurentina), 
ore 18 sulla situazione politica (E. 
Mancini); DOMANI, Colleferro, 
ore 15,30 incontro con gli inse
gnanti (M . Loche); DOMANI, Aba
ro, ora 19,30 Attivo (Marchesi). 

CCDD. — DOMANI, a Mora-
nino, ora 18 (Arata); Villaggio 
Brada, ore 21 (Cenci); Cassia, ore 
21 (Salvami); Ponte Miivio, ore 
20 (Daìnotto). 

UNIVERSITARIA — DOMANI, 
ore 18 In sede attivo responsabili 
organizzazione e tesseramento dello 
cellule sulle e 10 giornate • ; MAR-

TEDI', ora 19 In Federazione riu
nione straordinaria cellula giuri
sprudenza. 

CELLULE AZIENDALI — DO
MANI, cellula Forlanini, ora 17 
Monteverde (Trezzini); DOMANI, 
STEFER, ore 17 a Porta S. Gio
vanni ass. (Vitale); DOMANI, cel
lula alberghieri, ora 16 a Ludovisi 
(Della Negra); DOMANI, cellula 
ATAC Vittoria, ora 18,30 a Mazzi
ni (Panarla). 

CORSO TOGLIATTI — OGGI, 
a Nettuno, ore 10,30 seconda le
zione (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — OGGI, 
a Campo Marzio, ore 17 e La via 
italiana al socialismo » (Nicolini). 

CIRCOSCRIZIONI — DOMANI, 
ad Aurelia, ore 19 Gruppo XVI I I 
(180 Circ (Quattrucci); DOMA
NI , a Val Melaina, ore 19 grappo 
IV Circ (Vhriani - Fanghi); DOMA
NI , a Torremaura, ore 18 Grappo 
V i l i Circ (Vichi). 

ZONE — CENTRO: MARTEDÌ', 
ore 19,30 a Campo Marzio attivo 
CCDD. delle sezioni della Zona 
(D'Avena). 

TIVOLI — OGGI, a Montece-
Ho, ora 18 Consiglio di frazione 
sulla crisi di governo • del Comu
ne; DOMANI, ore 16, a Tivoli, 
segreteria di zona (Micuccì). 

F.G.CI. — E' convocato per 
lunedi, alle ore 16,30, il comitato 
direttivo della F.G.CI. di Roma 
sui seguenti punti all'ordine del 
giorno: 1) il ruolo della F.G.CI. 
nell'azione di sviluppo 'dello Con
sulte Giovanili; 2) svilappo delle 
iniziative di proselitismo • tesse
ramento alla F.G.C.I. per il 1975 
(L. Consoli). Torreveccfcia, ora 
16,30: assemblea sol tesseramento; 
Romanina, ore 16: corso ideologi
co (Rossi); N. Gordiani, ora 18: 
Assemblea sul Decreti Delegati 
(Cervellini). 

(in breve 5 
ITALIA-CUBA — Martedì alle 

21 in via di Monterverde n. 57 
Salvador Morales, direttore della 
« Sala Jose Marti » della bibliote
ca nazionale dell'Avana, terrà una 
conferenza sul tema « José Marti 
e la rivoluzione cubana ». Sari 
proiettato un film cubano. L'ini
ziativa è indetta dall'associazione 
Italia-Cuba. 

TRASTEVERE — Il comitato di 
quartiere di Trastevere ha orga
nizzato nelle sale dell'ex convento 
di S. Egidio una esposizione e ven
dita di opera d'arte. I proventi del
le vendite saranno utilizzati per 
la costruzione del « Ritrovo degli 
anziani di Trastevere >. nel Vicolo 
del Cinque. All'iniziativa hanno già 
aderito numerosi artisti e uomini 
di cultura. 

VILLAGGIO BREDA — Oggi, 
a villaggio Brada, alle ora 17, nel
la sede della DC si svolgerà una 
assemblea unitaria sul decreti de
legati (DC - PCI - PSI - PSDI -
PRI • Comitato di quartiere). Per 
Il PCI interverrà il compagno Fran
cesco Zeppo. La manifesta*!©»* è 

promossa dal comitato di quartiere. 
DONNA OLIMPIA — Oggi alle 

ore 10, al cinema « Nuovo Donna 
Olìmpia » si terrà un'assemblea 
pubblica sul decreti delegati orga
nizzata dal centro di iniziativa Don
na Olìmpia. Alla manifestazione 
saranno presenti il COGIDAS, il 
CIDI e il Circolo Quattro Venti 87. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE — Do
mani, alle IO, piasse la sede rid
i'vi I I Circoscrizione si svolgerà un 
incontro tra I rappresentanti della 
circoscrizione e I lavoratori della 
Mobil Gamma. Questi ultimi ri
schiano il licenziamento. 

CELIO MONTI — Il comitato 
di quartiere Celio Monti Invita I 
bambini del quartiere a partecipa
re ad un trattenimento, organizzato 
per loro, che si terrà dalle ora 10 
alle ora 13 di oggi nella piazzetta 
Madonna dei Monti (Via Panisper» 
na, angolo via Cavour). Verranno 
messi a disposizione del piccoli 
partecipanti I tavoli ed il_materlato 
necessario per dipingere 
te. CI sarà anche • 
con il suo 
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Cinquantaquattromila cittadini alle urne per eleggere nove consigli comunali 

Più voti ai comunisti contro il malgoverno 
per una scelta di democrazia e rinnovamento 
Sotto accusa la gestione clientelare del potere attuata dalla DC e dai suoi alleati - L'assurda discriminazione contro le forze popolari che sono 
maggioritarie in buona parte dei Comuni interessati - Rafforzare il PCI per la formazione di amministrazioni stabili, democratiche e efficienti 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Inchiesta dell1 « Unità » sulle trame nere nel Lazio : PROSINONE 

Un campo paramilitare a Plelnlieo, In provincia di Preslnona, fotografato l'aitata dall'anno scorto 

Le fabbriche della Ciociaria 
segnate sulle mappe di Esposti 
I coHegamenti fra i neofascisti del frusinate e la vicenda di Pian di Rascino - Le indagini della magistratura 
sulle misteriose sparizioni di esplosivo da una polveriera militare - Campi di addestramento paramilitare 

Una polveriera dell'Esercito 
a. Fontana Liri — in provin
cia di Prosinone — è da un 
anno oggetto di un'inchiesta 
della magistratura. Misteriose 
sparisioni di esplosivo sareb
bero avvenute a più riprese. 
Un anno fa un operaio ha 
minacciato di parlare, di de
nunciare tutto al carabinieri. 
E' stato licenziato, ed accu
sato di essere lui il responsa
bile della scomparsa del ma
teriale bellico. La scomparsa 
sembra ci sia stata. L'operalo 
è stato poi riassunto. Pare 
abbia ritrattato o si sia «di
menticato» ciò che sapeva. 
In una «casamatta» della 
polveriera nel luglio scorso è 
divampato un grosso incen
dio: quintali di materiale bel
lico sono esplosi. X sospetti 

sono aumentati. Qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi che il fuo
co sia stato appiccato per 
non fare scoprire una nuova 
sparizione di esplosivo. Cosa 
c'è di vero, e cosa invece è 
pura supposizione in tutta 
questa storia? Le indagini av
viate un anno fa dalla Pro
cura della Repubblica di Cas
sino finora non hanno dato 
alcuna risposta. 

La vicenda merita invece di 
essere approfondita. Se spari
zioni di esplosivo realmente 
ci sono state, occorre Indaga
re a fondo per scoprire l'uso 
che ne è stato fatto. I colle
gamenti t ra elementi neofa
scisti di questa provincia e 
la banda dì Giancarlo Esposti 
scoperta sui monti di Rieti 
con armi e tritolo, del resto, 

Ferito un giovane e devastate alcune aule dell'Istituto 

Gravi incidenti provocati 
dai fascisti al «Nautico» 
I teppisti si sono asserragliati dentro la scuola ed 
hanno gettato in strada sedie e banchi - Assalito da 
una squadracela uno studente ai Parioli - Un corteo 

dei missini contro I decreti Malfatti. 

Gravi incidenti sono stati pro
vocati ieri mattina dai fascisti 
all'Istituto Nautico, in via Pin-
cherìc. all'Ostiense, mentre era 
in corso la manifestazione dei 
Comitati unitari con il comizio 
della compagna Carla Capponi. 
medaglia d'oro della Resisten
za, per protestare contro l'ag
gressione squadrista di ieri l'al
tro e contro il grave atteggia
mento che era stato assunto dal
la polizia. Alcune decine di tep
pisti di estrema destra dopo 
essersi scagliati contro gli stu
denti si sono asserragliati den
tro la scuola e dal primo piano 
hanno gettato in strada — con
tro giovani e poliziotti — ban
chi. sedie, ed altro materiale 
didattico. Alcune aule sono sta
te devastate. Uno studente. Lu
ciano Manfroni. 19 anni, è sta
to ferito alla testa da un cor
po contundente lanciato dai fa
scisti; all'ospedale è stato giu
dicato guaribile in una settima
na. Un agente di pubblica sicu
rezza è rimasto contuso. La po
lizia è intervenuta all' interno 
dell'istituto ed ha fermato 39 
neofascisti. I teppisti sono stati 
identificali ma tutti rilasciati 
poco dopo. 

Episodi di violenza fascista 
sono avvenuti ieri pomeriggio ai 
Parioli. Il cancelletto della se
zione del PCI di via Scarlatti 

—in quel momento vuota — è 
stato forzato, e gli squadristi 
hanno danneggiato I.i perla d'in
gresso, l'insegna luminosa, ed 
alcune suppellettili depositate 
all'esterno. In piazza deìle Mu
se, all'angolo con via Savmi. 
alle 13 un g.ovane che passa
va a bordo di una motoretta è 
•tato assalito da una banda 
neofascista e picchiato con 
Spranghe di ferro alla testa. Il 

giovane. Ugo Plevisani, di 22 
anni, è stato medicato al San
to Spirito e giudicato guaribile 
in otto giorni. Sempre ai Pario
li — poco prima — una squa
dracela ha frantumato a sassate 
i vetri dell'abitazione di uno 
studente di sinistra, Peter Quell. 
al primo piano di via Emanile-
Novelli. 6. In serata, sono stati 
esplosi da una squadracela dei 
colpi con pistole lanciarazzi 
contro la finestra di u i inqui
lino dello stesso stabile. I ve
tri sono andati in frantumi. La 
polizia, subito avvertita dai cit
tadini della zena, è intervenu
ta con notevole ritardo. 

Nel tardo pomeriggio alcune 
migliaia di giovani avevano pre
so parte ad una manifestazione 
indetta dall'organizzazione missi
ne « fronte della gioventù ». Il 
corteo è sfilato da piazza dell'Ese
dra fino a piazza Santi Aposto
li. dove è stato tenuto un comi
zio. I dimistranti hanno scandi
to "slogans" contro i decreti 
Malfatti e frasi inneggianti al
le dittature sudamericane. In 
alcuni settori del corteo è sta
to provocatoriamente inscenato 
il saluto romano. 

Al termine della sfilata del 
* fronte della gioventù > si sono 
verificati alcuni episodi sui qua
li sono in corso indagini della 
polizia. In largo Argentina un 
gruppo di giovani che passava 
a bordo di cinque motociclette 
è stato aggredito da alcuni tep
pisti. Nando Costantini e Romeo 
Pipemo, entrambi diciassetten
ni, si sono fatti medicare al
l'ospedale ferite guaribili in po
chi giorni. Un studente di 19 an
ni. Sandro Gentili, è stato feri
to in via Monteroni mentre tor
nava a casa ed è stato anch'cgli 
giudicalo guaribile in pochi 
giorni. 

non mancano. • Sulle mappe 
dei campeggiatori di Pian di 
Rascino, Infatti, erano segna
te in rosso alcune località 
della Ciociaria che ospitano 
glossi insediamenti industria
li: Piedlmonte San Germano 
(FIAT). Selva dei Muli (Klop-
man), ed alcune zone vicine 
allo svincolo di Anagni del
l'autostrada. A più riprese, 
inoltre, sottufficiali del « nu
cleo investigativo » dei cara
binieri di Rieti sono andati 
ad Anagni per interrogare 
numerose persone che cono
scono ed hanno avuto con
tatti con 11 fascista Gianni 
Colombo, uomo di fiducia di 
Carlo Fumagalli, in carcere 
per le trame nere. Colombo 
ha sempre vantato stretti le
gami con i neofascisti di Ana
gni (più o meno legati al 
MSI), e pare abbia avuto un 
ruolo determinante nell'orga
nizzazione del campo milita
re fascista di Pian di Ra
scino. La sera del 29 maggio 
scorso (poche ore prima del
la scoperta della banda Espo
sti) transitando con la sua 
vettura sulla Oallslna, Co
lombo fu costretto a fermar
si per un guasto serio al mo
tore. Mobilitò allora per tut ta 
la notte un meccanico che 
pagò con 250 mila lire, prese 
In prestito — con altre 150 
mila — da un « amico » di 
Anagni. Chi sono, quindi, 
i protettori di Gianni Co
lombo? 

Un altro anello di collega
mento tra la Ciociaria e la 
vicenda di Pian di Rascino è 
una segnalazione degli abi
tanti di Fontana Llri, i quali 
nel giorni immediatamente 
precedenti alla scoperta della 
banda Esposti hanno notato 
una vettura targata Rieti con 
due giovani a bordo che, sce
si In prossimità della polve
riera, hanno domandato se 
nelle vicinanze c'erano sedi 
della polizia o dei carabinieri. 
La targa della macchina, se
condo le testimonianze, sa
rebbe stata uguale a quella 
di un'auto ricercata dai ca
rabinieri subito dopo il con
flitto a fuoco sui monti rea
tini. 

Nel Frusinate, comunque, il 
neofascismo si è raramente 
manifestato alla luce del so
le. Fanno eccezione episodi 
di provocazione come quello 
avvenuto pochi giorni dopo la 
strage fascista di Brescia, 
quando un gruppo di missini 
ha aggredito a Fresinone al
cuni studenti gridando: a Sei 
morti sono pochi: farete la 
stessa fine! ». Esistono, inve
ce, secondo alcune informa
zioni, campi paramilitari di 
destra organizzati in Ciocia
ria. La scoperta più recente 
riguarda quello allestito la 
estate scorsa nella Valle del 
Canneto, vicino alla Valle dei 
Tre Confini, dove a quota 
1496 si è potuto fotografare 
1'* ingresso » del campeggio, 
costituito da una roccia con 
sopra scritto il simbolo O.N. 
(« Ordine nuovo ») e / Campo 
F.A.S. L'estate precedente era 
stato scoperto un altro cam-
pò paramilitare vicino Picini-
sco, In località Prato di Mez
zo. Un terzo. Infine, sembra 
che sia stato allestito alla 
stessa epoca vicino Filettino. 

Malgrado le testimonianze 

di alcuni pastori, che hanno 
visto giovani con tute mime
tiche e baschi neri esercitar
si all'uso delle pistole mitra
gliatrici, non risulta che 1 
carabinieri siano intervenuti 
oer identificare i responsabi
li. Del problema è stato Inve
stito anche il Consiglio co
munale di Picinisco, che il 
3 novembre dell'anno scorso 
ha votato un ordine del gior
no col quale si decideva di 
negare 11 suolo pubblico a 
campeggiatori « che fanno 
mostra di attività paramilita
ri e che comunque siano col
legati a organizzazioni o par
titi che pongono la violenza 
a base della loro azione po
litica ». Più in là — per ora 
— non si è andati. 

Sergio Crìscuoli 

Oltre ciiitiuniltiicjualU'omlla elettori (pef la 
precisione 54.719) andranno oggi alle urne nel 
Lazio i>er rinnovare i consigli comunali di un 
grosso capoluogo. Prosinone, e di altri 8 centri, 
dislocati nelle province di liomu. Rieti e Fre
sinone. Ventimila sono i cittadini Interessati a 
questa tornata nella provincia dt Roma: si Vota 
a Subiaco, Artena e Rocca di Papa, con il si
stema proporitlomtle. e a Mot-icone e Capena, 
con quello maggioritario, essendo gli abitanti 
meno di cinquemila. I seggi si sono aperti sta
mani elio 0 e resteranno accessibili ininterrot
tamente sino allo 22. Le operazioni di voto 
riprenderanno quindi domani alle 7 per conclu
dersi alle 14. 

rKUjINUNt L a p n n o r a m | C a t ie i Comuni inte
ressati ni volo non può non cominciare dal capo
luogo ciociaro. Impegnato nella rielezione dei 
40 consiglieri comunali. GII Iscritti a votare 
sono 27.017; nelle passate amministrativo del 
1909. si recarono alle utile 20.208 cittadini, pari 
ni 92,1% degli aventi, diritto. Essi diedero al 
PCI 0 seggi (pari ai 14.1% del voti), B al PSl 
(11%). 1 al PRI (3tl%). 1B alla DC (41,6%), 
I ni PLI (2.0%). 1 al PD1UM (3.8%). 2 ai 
M8I (5,4%) e 0 a una lista locale eterogenea. 

Un blocco di potere clientelare formato do 
DC. Piti e PSDI (I rappresentanti del < sole 
colante » sono stati eletti nel listone eterogeneo) 
ha malgoveinato per cinque anni la città, igno
rando i problemi Bpesso drammatici che hanno 
accompagnato In convulsa crescita industriale. 
E' naturale dunque che dalla campagna elet
torale, gratile alia iniziativa tenace del PCI. 
sotto accusa sia uscita proprio questa nmmi* 
nitrazione inetta. Inefficiente, avvolta In una 
rete Intricata di corruttele. Ma il PCI non si 
è limitato a denunciare una politica clientelare. 
carente di uno visiohe programmate e demo
cratica dei problemi dello sviluppo economico. 
dei servizi sociali, della gestione democratica. 
II nostro partito — legato sempre più profon
damente alle esigenze delle masse lavoratrici 
e dell'Intera cittadinanza — si è fatto porta
tore di una serie di proposte concrete e respon
sabili, indicando interventi in - direzione del
l'edilizia economica e popolare, dei trasporti, 
della scuola, della sanità, della lotta contro il 
carovita e in difesa dell'occupazione. 

Il voto di oggi deve dunque segnare — come 
chiede il PCI — un ridimensionamento dello stra
potere democristiano, per Impedire che posso 
protrarsi uno scandaloso €giro» clientelare e 
di sottogoverno, che offende e avvilisce le poten
zialità del capoluogo ciociaro. Su questa richiesta 
il PCI ha lavorato per costruire un ampio 
schieramento popolare, trovando attenzione e 
fiducia In tutte le forze sociali e democratiche. 
Non un voto deve ora andare disperso, per 
sottrarre la città al malgoverno democristiano 
(su questa linea si è mosso anche il PDUP per 
il comunismo, che ha invitato i suol aderenti 
a votare per la Usta comunista). Il rafforza
mento del PCI costituisce la prima fondamen
tale condizione per riuscire a imporre un pro
fondo mutamento nel metodo di governo, per 
favorire lo sviluppo e la crescita democratica 
di Fresinone e della Ciociaria. Nel Frusinate, 
si vota inoltre a S. Giovanni Campano. Gli 
iscritti sono 7.231: essi dovranno eleggere 20 
consiglieri che nella passata amministrazione 
andarono cosi divisi: 6 al PCI. 6 al PSI. 1 al 
PSDI. 12 alla DC e 5 spartiti tra due liste locali. 

la sua Importanza, come un'occasione di grande 
rilievo per impartire, dando più forza al PCI, 
una severa lezione alle forze responsabili del 
ristagno in cui è 6tata precipitata in questi 
anni la vita della cittadina. 

KUllA DI PAPA J 5 0,2 eiettori del Comune 
dei castelli dovranno anche qui fare giustizia 
di una serie di manovre scandalose, dovute in 
massima parto all'azione irresponsabile dello 
scudo crociato, che ha comunque potuto con
tare pure sull'equivoco atteggiamento del PSI. 
E' stato inratti proprio questo partito a rom
pere la giunta di sinistra — che contava 12 
consiglieri su 20 — sullo base di motivi del 
tutto pretestuosi, 

Da qui ha preso l'avvio lo squallido tentativo 
di eleggere il sindaco con 1 voti, determinanti, 
dei fascisti, a dispetto della volontà popò]ure. 
che nelle elezioni del 1971 aveva dato ni PCI 
ben 9 consiglieri. La manovra ò naturalmente 
fallita, mn la volontà, sopraffattorln della DC, 
In primo luogo, ha reso impossibile la costi
tuzione della giunta democratica richiesta dal 
nostro partito. Si è giunti cosi daccapo nlle 
elezioni anticipate del consiglio comunale, che 
era ulnorn composto in tal modo: 9 seggi al 
PCI (38.0%). 2 ni PSI (9.0%), uno ciascuno al 
Piti e PSDI (4,7% e 7.9% rispettivamente). 5 
allo DC (25%) e 2 al MSI (11.9%). I cittadini 
di Rocca di Papa sono ora chiamati a sce
gliere trn uno amministrazione democratica — 
che garantisca al centro dei castelli un corretto 
sviluppo turistico e la salvaguardia dei beni 
ambientali — e una politica clientelare che 
aprirebbe la strada olla lottizzazione e al sac
cheggio di boschi e colline. Rafforzare il PCI 
significa bloccare questa ipotesi, e indicare la 
possibilità di un'amministrazione stabile, demo
cratica, unitaria. 

JUDIALU A | ] e u r n e fi0n0 chiamati 5.032 elet-
>torI, Dalla loro scelta dipende un'ipotesi di rin
novamento dell'intera zona, che le beghe interne 
del Centro-sinistra, anche se largamente mag
gioritario, hanno sìnorn impedito di realizzare. 
Pur contondo 14 consiglieri su 20. il centro
sinistra è andato in frantumi come un vaso 
di coccio per motivi squisitamente clientelari. 
Non c'è dunque che la strada del successo 
del PCI — che aveva 2 consiglieri nel vecchio 
consiglio — per ridimensionare lo strapotere 
inconcludente della DC e dei suol compagni di 
cordata, per poter condizionare in senso demo
cratico e rinnovatore le scelte amministrative. 
Per tale motivo è necessario colmare il distacco 
che la rete clientelare riesce a creare tra i 
risultati che il nostro partito ottiene nelle ele
zioni politiche e quelli raggiunti nelle ammini
strative. Grave appare pertanto la presentazione 
di una lista di disturbo (che approfitta del sim
bolo della vanga e della stella) in un momento 
in cui l'unita dell'elettorato di sinistra è 
fattore decisivo per imprimere una svolta alla 
vita di Subloco e dell'intero sublacense. 

CAPENA E MONCONE In quesli duc paosi, 
anch'essi in provincia di Roma, si vota con il 
sistema maggioritario. La DC si presenta a 
Capena profondamente diviso, reduce da lotte 
intestine che hanno portato all'uscita dal partito 
del vecchio sindaco e alla presentazione, oltre 
a quella ufficiale, di una seconda lista civica. 
E' una frattura sufficiente di per sé a indicare 
l'inutilità del voto allo scudo crociato, già 
bastantemente paralizzato dalle sue divisioni. 
La lista della sinistra appare perciò in condi
zione di trovare un ampio consenso in tutti 
i ceti popolari. 

Martedì alle 11 protesta in Campidoglio 

Assistenza 
pubblica agli 
handicappati 

Chiesta dal genitori e dagli operatori dei centri l'applica
zione della legge regionale e la creazione del consolilo 
tra gli enti locali - Positivi i casi di inserimento nella società 

Tra i cinque Comuni della provincia 
di Roma interessati olla scadenza elettorale 
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anticipo, perchè 11 pateracchio messo In piedi, maggioritario. 
con l'aiuto dei neo-fascisti, dalla DC e dai suoi 
alleati, non ha retto alla gravità del problemi 
— il PCI ottenne 9 seggi su 20 (38.9%). 2 il 
PSI (11%), 7 la DC (32%), 1 11 PSDI e 1 ancora 
il MSI. Piuttosto che giungere alla formazione 
di una stabile amministrazione democratica, i 
partiti di centrosinistra hanno preferito dare 
vita a una giunta zoppa, che si è trascinata 
per qualche tempo sulla stampella missina: ci 
si può ben immaginare con quale esito per la 
soluzione dei problemi di sviluppo di Artena. 
La scadenza di oggi si mostra dunque in tutta 

VOTA 
COMUNISTA 

Martedì alle 11 1 genitori e 
le famiglie degli handicappa
ti, con i lavoratori e gli ope
ratori dei centri di ricovero 
daranno vita ad una manife
stazione in Campidoglio, per 
richiedere l'attuazione e l'ap
plicazione della legge regio
nale e la riforma dell assisten
za sanitaria, soprattutto nel 
settoro degli invalidi civili. 
L'iniziativa è stata indetta 
dalla PLO, la federazione uni
taria provinciale del lavora
tori ospedalieri. 

Il ricatto messo in atto dal-
l'UNEBA (untone nazionale 
enti beneficienza e assisten
za), che ha minacciato di 
bloccare l'assistenza per più 
di 3000 handicappati e di li
cenziare oltre mille lavora
tori, per mancanza di fondi, 
ha drammaticamente riporta
to In luce 11 problema del « mi
norato», della sua colloca
zione nella società. 

Quali sono le prospettive. 
11 futuro di un essere umano 
che, dalla nascita o In segui
to ad un trauma Infantile, non 
potrà più essere completamen
te autosufficiente? Quali strut
ture per la loro assistenza e 
Il loro Inserimento nella scuo
la e nel lavoro esistono nella 
città e nella regione? 

Questi problemi sono stati 
ampiamente discussi nell'as
semblea, Indetta dalla FLO, 
che si è svolta giovedì pres
so l'ospedale Santo Spirito. 

I numerosi sindacalisti, ope
ratori e genitori intervenuti 
hanno ribadito come la leg
ge regionale n. 62 dello scor
so settembre rappresenti un 
significativo passo In avanti 
nella politica assistenziale. Il 
compagno Rnnalli, consiglie
re reglonitle del PCI, ha ri
cordato come In questi ulti
mi venti anni siano stati vio
lati i principi sull'assistenza 
sanciti dalla Costituzione re
pubblicana; ora però, grazie 
alle battaglie condotte dalle 
forze democratiche e dal sin
dacati, anche a Roma si stan
no concretizzando positive pro
poste. 

La legge regionale, che en
trerà in vigore nel 1975, sta-
lisce che « fino alla istitu
zione delle unità locali dei 
servizi sociali e sanitari, i Co
muni, consorzi di Comune, le 
comunità montane e i consi-

5li di circoscrizione provve-
ono alla programmazione di 

Interventi preventivi e riabi
litativi, alla gestione di servi
zi, al coordinamento delle at
tività svolte In favore degli 
handicappati ». 

Contro l'applicazione rego
lare del provvedimento, tutta
via, sono già in atto manovre 
e speculazioni: la minaccia di 
chiusura avanzata ultimamen
te dalla maggioranza degli i-
stltutl privati e la richiesta di 
aumento delle rette ne sono 
un chiaro esempio. 

Speculazioni clientelari 
In realtà, in moltissimi ca

si, dietro le «opere pie» si 
nascondono interessi econo
mici e di potere clientelare, 
che si sviluppano sia al mo
mento di assumere l'operato
re, sia in quello d'accettare, 
assistere e ricoverare gli han
dicappati. Istituti come il 
«Don Guanella», In via Au-
relia Antica, navigano in una 
spaventosa arretratezza, con
tinuano ad attuare la segre
gazione nei confronti degli as-
bilisce che «fino alla istitu-
agli uomini, sono ricoverate 
180 persone nel settore geria-
trlco, 150 ragazzi e altri 43 
giovani. « esterni », che posso
no uscire la sera. Gli assi
stenti e gli operatori sono . 
circa 200. 

Un esemplo del tutto di
verso viene dal « Nido verde », 
alla Balduina. II centro, ge
stito democraticamente dal 
genitori e dagli operatori, è 
uno dei pochi che accetti 1 
neonati. VI lavorano 100 ope
ratori, e 1 bambini che hanno 

raggiunto 1 6 anni (on con- -
tinalo) sono stati integrati 
nelle souoje comunali? I risul
tati sorto senza dùbbio ecce
zionali: soggetti che non si 
esprimevano ora riescono a 
parlare, instaurando rapporti 
di comprensione e di amiciila 
con i maestri e i compagni 
di scuola. 

Nel « Nido », dal 15 ottobre 
c'è anche la scuola materna: 
il rapporto è di 15 bambini 
normali e 3 handicappati. 

I bilanci del centro sono an
nualmente discussi e control
lati dagli utenti. Il «Nido» 
rappresenta in embrione, per 
alcuni aspetti, il nuovo mo
do di assistere e di curare. 
Questi problemi, le esigenze di 
assistiti, famiglie e lavorato
ri, saranno illustrati ai rap
presentanti dell'amministra
zione comunale nel corso del
la manifestazione di martedì 
mattina, 

Mar ina Caputo 
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mf\jLjL\JmT§m presenta 
IN ANTEPRIMA LA NOVITÀ DEL SALONE 

m u l i n i 

Simca 1100 LX 
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SIMCA 

SEOE CENTRALE ROMA: 
• Via Tuacolana, 303 • Tal. 7M.941 

FILIALI PI ROMA: 
. • Via tonasti!». 214 - Taf. 215 095 

• Via Caallhw, 1001 • Tal. 21.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dal Fini, 44-12 - Tal. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMtl • DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuacolana, 305 . Tal. 7IJS.151 - ROMA 
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150 Km.h. 2 

5 posti 
14 Km.Lt. 

L 1.695.000 
( I V . A . COMPRESA). 

consegna immediata 
senza anticipo. 
36 rate senza cambiali 
acquistandola praaso la nostra sedt cen
trala o pratao la na. filiali avrata mio,. 
gioii vantami • più facilitano™. 
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Convegno regionale a Grottaferrota 

Proposte del PCI 
per un turismo di 
massa nel Lazio 

Il 57% della popolazione non usufruisce del diritto al
le ferie - Come avviare una politica di programma
zione democratica - Impegno unitario per l'anno santo 

I problemi della attività tu
ristica, dell'organizzazione del 
tempo libero come servizio so
ciale, non possono essere af
frontati e risolta separatamente 
da quelli più generali dell'indi
rizzo di politica economica e 
dell'assetto territoriale: oggi, il 
preoccupante stato di crisi del 
turismo a Roma e nel Laiio 
richiede, per essere superato, 
il coraggioso avvio di una ini
ziativa politica nuova che — 
nel quadro di una programma
zione democratica regionale — 
potenzi le attrezzature ricetti
ve, garantisca l'allargamento 
del servizio a grandi masse po
polari, proceda ad un decentra
mento effettivo di poteri. 

Sono questi, in sintesi, i temi 
principali trattati nel corso di 
un convegno organizzato dal 
comitato regionale del PCI. che 
ha avuto luogo ieri a Grotta-
ferrata. 

All'importante iniziativa, pri
ma del genere nella regione. 
hanno partecipato Ciofi, segre
tario regionale del PCI. Trez-
zini, della segreteria della Fe
derazione romana, numerosi 
rappresentanti delle ammini
strazioni comunali e provincia
li. consiglieri regionali, espo
nenti delle cooperative, dell'as-
soturismo. della Confesercenti. 
della Filcams-CGIL. di «Italia 
nostra », funzionari dell'ENIT 
e degli enti provinciali per il 
turismo. 

Il tempo 
libero 

U convegno è stato aperto 
dal sindaco di Grottaferrata. 
che ha portato il saluto delle 
amministrazione; hanno svolto 
le relazioni introduttive i com
pagni Giuliano Prasca. consi
gliere comunale di Roma, e Et
tore Bianchi, del gruppo nazio
nale di lavoro del partito sui 
problemi del turismo. Le con
clusioni sono state tratte dal 
compagno on. Ivo Faenzi. re
sponsabile nazionale del partito 
nel settore. 

Siamo in una fase in cui. è 
stato detto al convegno, occor
re rapidamente imboccare la 
strada di un turismo di tipo 
nuovo, considerato come fun
zione portante della utilizzazio
ne del tempo libero per le gran
di masse tyò?JoIaN: firn {Vero e 
proprio «servigio sociale»: 

Nel momento in cui si assiste 
al rapido, se non vertiginoso. 
« calo » del movimento turistico 
generale — centinaia di mi
gliaia sono le presenze in meno 
di anno in anno — esiste an
cora. nel Lazio, il 57?é della 
popolazione che — secondo dati 
precisi — non usufruisce del di
ritto alle ferie, principio sancito 
dalla costituzione repubblicana. 
Questo indice, relativo ma elo
quente. di un persistente stato 
di « povertà » nella maggioran
za della popolazione regionale, 
testimonia della errata politica 
fin qui condotta — dalle forze 
che per 30 anni hanno gover
nato il Lazio e il paese — nel 
campo del turismo, del suo cao
tico e irrazionale sviluppo. 

Per invertire questa tenden
za è necessaria una politica 
complessiva - capace - di - soddi
sfare e stimolare la domanda 
di tempo libero presente nella 
regione: di qui l'impegno per 
un piano regionale di sviluppo 
turistico che veda come prota
gonisti i lavoratori, gli opera
tori del settore, gli enti locali. 
Tra gli obbiettivi da raggiun
gere. indicati al convegno, van
no indicati quelli della conti
nuità e selettività del credito. 
dell'incentivazione delle ricetti
vità alberghiere ed extraalber
ghiere. dell'associazionismo e 
della cooperazione, della rego
lamentazione degli affittti. del
lo svilupoo di strutture sportive 
a fini turistici e locali. 

A queste iniziative volte a 
potenziare e a garantire l'atti
vità promozionale del settore, 
si deve aggiungere un interven
to coordinato in materia urba
nistica. per la valorizzazione 
delTambfente naturale — im

portante in questo senso la lot
ta centro l'inquinamento - e 
della localizzazione turistica; 
assieme a tutto ciò. si deve ag
giungere l'impegno per la tu
tela del patrimonio artistico e 
culturale, dei centri storici, del
le coste, dei laghi, delle zone 
collinari e mentane. Non va di
menticato in questo quadro la 
necessità di una azione per il 
recupero dei terreni immobili 
e demaniali utilizzabili a fini 
pubblici e sociali — in parti
colare le aree verdi —, e la 
acquisizione a disponibilità col
lettiva delle risorse termali. 

Di tutta questa tematica, che 
costituisce il « nucleo » di una 
politica nuova complementare 
e indispensabile al potenzia
mento delle strutture turistiche 
regionali, si devono fare carico 
secondo una prospettiva unita
ria le forze politiche democra
tiche. nelle assemblee elettive, 
negli enti locali, alla Regione 
in primo luogo. In questo sen
so, al convegno è stata ribadita 
la necessità di avviare concre
tamente il processo di decen
tramento democratico dei poteri 
in materia, la elimina/ione di 
strutture burocratiche e cliente-
lari, come gli enti provinciali 
per il turismo, le aziende auto
nome di soggiorno, l'adozione 
di nuovi centri di coordinamen
to di una politica promozionale 
dello sviluppo turistico. Si è 
parlato a questo punto delle co
munità montane, dei consorzi 
tra i comuni, della delega delle 
funzioni competenti agli enti 
locali. 

Sono questi i principali nodi 
da sciogliere se si vuole vera
mente affrontare con una visio
ne di prospettiva il problema 
del turismo regionale; su que
sta via. occorre muoversi su
bito con passi concreti. L'Anno 
Santo è una occasione, in que
sto senso, di confronto e stimo
lo per le forze politiche regio
nali. 

Non sono certo sufficienti e 
soddisfacenti le misure prese 
a questo proposito dalla Regio
ne. La recente legge che ha 
stanziato a fini promozionali 3 
miliardi e mezzo non risponde 
— negli impegni di spesa pro
posti dall'assessorato — a quel
le esigenze di permanenza, or
ganicità e utilità sociale neces
sarie ad avviare una serie di 
interventi programmati. Gli in
terventi straordinari non posso
no risolvere nessuna situazio
ne. se vengono limitati ad as
solvere funzioni'< T.t'da V emer
genza ». - . « . - « « . 

Eliminare 
i privilegi 

Oggi occorre invertire ten
denze . pericolose, corse specu
lative. accaparramenti di privi
legi che pregiudicherebbero ir
rimediabilmente le precarie e 
carenti strutture ricettive turi
stiche della capitale e del resto 
della regione. Di fronte alla 
prospettiva del giubileo, non ba
stano generiche iniziative e di 
facciata >; il PCI. le forze de
mocratiche. la Roma del lavoro 
si impegneranno fin da oggi per 
dare vita a tutte quelle inizia
tive capaci di presentare ai mi
lioni di visitatori stranieri del
l'anno venturo, un volto ade
guato della capitale della re
pubblica, e centro della catto
licità. 

Anche in questo campo. le 
forze di maggioranza — che 
governano Comune e Regione 
— hanno dato prova di debo
lezza programmatica e politi
ca. incapaci di esprimere una 
linea di rinnovamento di fronte 
all'incalzare della speculazione. 

Per dare una visione di in
sieme. che accompagni alla lot
ta contro i e mali > della ca
pitale quella per una riforma 
generale della politica del turi
smo. non sj può in nessun mo^o 
prescindere dalle indicazioni e 
dalle proposte politiche che 
vengono oggi dal robusto tes
suto democratico della capitale. 
di cui i comunisti seno parte 
decisiva e determinante. 

du. t. 
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Aveva fatto arrestare i presunti assassini dell'appuntato Verducci 

In carcere tre persone che 
minacciavano un testimone 

All'uomo preso di mira erano state preannunciate rappresaglie anche contro i suoi fami
liari - L'arresto portato a termine dopo l'appostamento di due agenti travestiti da frati 
Trovate armi in casa del padre di uno degli accusati della rapina al treno Roma-Torino 

Durante un'assemblea sindacale 

Provocazione 
di estremisti 
al Policlinico 

Contro 53 lavoratori al Circeo 
- i 

Gravi illegalità 
del padrone 

di una fungaia 
Nuova provocazione ieri mattina di un gruppo di 

aderenti a' cosiddetto «collettivo»» del Policlinico 
che. isolati in una - assemblea - di dividenti e 
malati. Ivi uno tentato di interrompere gli oratori 
con uri:» e insulti. L'incontro, avvenuto nell'aula 
della clinica iK»r malattie tropicali ed infettive, 
era stato indetto dai sindacati degli ospedalieri 
I>er discutere con i degenti, i lavoratori ed i sani
tari sulla situazione del nosocomio e su quella 
particolare della clinica e per illustrare la piat
taforma rnendicativa della Federazione unitaria. 

CI: estremisti, intervenuti « in forze », hanno ten
tato di presentarsi come i veri rappresentanti del 
movimento di lotta al Policlinico e di accusare 
sindacati e partiti democratici di un presunto di
sinteresse per i problemi del nosocomio. La fal-
ntà di questa accusa è stata sottolineata dalla 
stragrande maggioranza dell'assemblea che ha 
respinto la smaccata provocazione. 

A questo punto, dopo aver fermamente con-
dannato la manovra degli aderenti del « collet
ti», o», l'assemblea si è trasferita in un'altra sala, 
dove si è conclusa poco dopo. L'incontro, che 
viene dopo quello della II clinica chirurgica, 
rientra in una serie di consultazioni che i rap
presentanti dei sindacati degli ospedalieri inten-, 
dono avere con i medici, gli infermieri e i ma
lati dei »'ari reparti del Policlinico. 

Come si ricorderà, questa decisione era sca-
turisia da un'assemblea generale dei lavoratori 
del Policlinico, svoltasi all'indomani della provo
catoria manifestazione di alcune decine di estre
misti cho bloccarono i cancelli impedendo per 
alcune ore l'ingresso ai dipendenti ed ai parenti 
dei malati 

Salvatore Perrolta, padrone della più grande 
fungaia della provincia di Latina, la « funghi
coltura del Circeo », commette da più di un 
anno e mezzo aperte e riiK'tute viola/ioni dell'i 
legalità, sfidando il movimento dei lavoratori e 
le istituzioni dello Stato. Nel - maggio 1973 il 
proprietario della fungaia licenziò 53 suoi d i v i 
denti che erano scesi in sciopero per rivendi
care più umani orari di lavoro e l'assunzione 
di nuovo i>ersonale. Da quel giorno in poi è 
stato un .susseguirsi di lotte, di denunce giudi
ziarie e condanne della magistratura che ha, 
imposto la riassunzione dei licenziati. Ma il 
Perrolta ha sempre opposto un netto rifiuto, 
appoggiato in questa provocatoria a/ione dalla 
Unione agricoltori. Condannato dalla magistra
tura a un mese di carcere ha continuato a fare 
il proprio comodo e non ha obbedito all'ingiun
zione di riassumere i dipendenti. 

Recentemente, Perrotta ha proceduto ad ef
fettuare nuove assunzioni compiute fuori della 
lista di collocamento, in aperta violazione della 
legalità, rifiutandosi di assumere i vecchi dipen
denti con la scusa di non avere più lavoro 
alla « funghicoltura ». In realtà l'azienda ha 
ripreso a pieno ritmo la produzione, tanto che 
il padrone ha acquistato un nuovo podere dove 
dovrebbe sorgere un altro stabilimento. 

Di fronte a questi provocatori soprusi i lavo
ratori licenziati, anche se decimati dalla neces
sità di lavorare-e di portare a casa uno sti
pendio, continuano la loro lotta, che sta racco
gliendo la solidarietà dei braccianti e delle altre 
categorie di - lavoratori della zona e della 
provincia. 

Inutilizzati oltre 45 mila metri quadrati 

Occupato un terreno per il 
verde pubblico a Montesacro 
• Ieri pomeriggio si è svolty una m f i r j j f j E ^ t ^ ^ ^ ì ^ t t a c l i n i del quartiere 
! con la • partecipazione delle forzerdemòcraft^^ Vetere 

OMEGA VIAGGI 

Una forte manifestazione 
si è svolta ieri sera in via 
Corrado Alvaro, a Montesa
cro alto, per il verde e i ser
vizi. L'iniziativa, indetta dal 
comitato per il verde — in 
cui sono rappresentati i par
titi e le forze democratiche 
del quartiere — ha coinciso 
con l'occupazione simbolica 
di un'area del terreno, finora 
inutilizzato, sul quale dovreb
bero sorgere attrezzature pub
bliche, sportive e per i bam
bini. 

I cittadini della zona chie
dono che il terreno, di oltre 
45.000 metri quadrati, sia de
stinato a verde pubblico, co
me del resto è previsto dal 
piano regolatore generale. Su 
di esso dovrebbero sorgere 
un parco, un circolo boccio-
filo, un campo di pallavolo e 
una pista di pattinaggio. 

Alla manifestazione di ieri, 
che si è svolta al capolinea 
degli autobus a 136 » e « 391 », 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei partiti democra
tici. Per il PCI è interve
nuto il compagno Ugo Vete
re, capogruppo del PCI al 
Comune. Hanno preso anche 
la parola l'aggiunto del sin
daco e i consiglieri della IV 
circoscrizione Enzo Orti (Pei) 
e Franco Scialanca (Psdi). 

Presentate alla VI circoscrizione 

Proposte per migliorare 
il servizio della N.U. 
Per tenere veramente « Ro

ma pulita » bisogna ristrut
turare il servizio di nettezza 
urbana: questa in sintesi la 
risposta dei lavoratori comu
nali del settore alla confe
renza stampa di giovedì del
l'assessore Mensurati. Alcune 
proposte per il potenziamen
to del servizio di N. U. che 
vanno nella direzione già in
dicata dalla Federazione uni
taria provinciale CGIL-CISL-
UIL, sono state presentate 
nei giorni scorsi durante un 
incontro tra i rappresentanti 
sindacali della XXXIII Zona 
ed i consiglieri della VI Cir
coscrizione. 

Partendo dalla costatazione 
che dei 7000 dipendenti solo 
5000 sono addetti al lavoro 
« attivo » di raccolta e pulizia 
(negli altri settori non sono 

rari casi di vero e proprio 
« Imboscamento clientelare » 
su cui la magistratura sta 
indagando) è stata posta co
me prima questione quella 
della pubblicizzazione del ser
vizio di manutenzione di fo
gne e tombini, attualmente 
in appalto, e della trasforma
zione dei netturbini in «ope
ratori ecologici » sotto il con
trollo, decentrato a livello cir
coscrizionale, dei responsabi
li del settore sanitario. 

Le altre proposte riguarda
no la disinfestazione periodi
ca di marrane e altri luoghi 
malsani e delle strade, l'ora
rio unico unificato e l'ammo
dernamento del parco mecca
nico con l'acquisto, dopo le 
necessarie verifiche, di mez
zi mobili aspiranti, in grado 
di pulire la strada anche sot
to le auto in sosta. 

(appunti J 
Compleanno 

I l compagno Cristoforo Calatt i-
n i , della sezione di Orte Scalo, 
compirà domani 78 anni. Augur i 
del l 'Uni tà. 

Mostra 
Continua con successo alla galle

ria « La Borgognona (via del Corso 
525 - piazza del Popolo) la mo
stra d i Victor Vasoroley. L'esposi
zione resterà aperta f ino al 9 d i 
cembre. L'orar>o per i l pubblica è 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20 
di ogni giorno. 

Carabinieri 
Da domani per mettersi in con

tat to con i l e pronto intervento » 
dei carabinieri occorrerà comporre 
i l numero telefonico * 6770 ». I l 
vecchio numero — 686666 — è 
siato intat t i sost i tui to. 

Farmacie 
Acilia: via Gino Bonichi. 117. 

Ardeatino: via Accademia del 
Cimento 16; via Accademia An
tiquaria 1/2: via C.T. Odescal-
chi 3/a. Boccea: via Baldo de
gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
piazzale Gregorio V I I 26. Casal-
bertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Cclimontana 9. Cento-
celle-Prenestino Alto: via delle 
Acacie 51; via Prcnestina 423; 
piazza Ronchi 2; via Tor dei 
Schiavi 188 (ang. via dei Ge
rani); via delle Ciliegie 5-5/a-7; 
via dei Glicini 44; via delle 
Robinie 81 (angolo ' via delle 
Azalee 122); via Alberto da 
Glussano 38. Collatino: via del 
Badile 25/b. Della Vittoria: via
le Angelico 79; via Settembri
ni 33; via della Giuliana 24. 
Esquilino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto ' 126; 
via Principe Eugenio 54; via 
Principe Amedeo 109; via Mc-
rulana 208; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR • Ctc-

chignola: \ i a Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Gior-
gis 34 36. Flaminio: via Fracas-
sini 26. Gianicolense: via S. 
BoccaDaduli 45; via Fonteia-
na 87; via Colli Portuen-
si 396404: via F. Ozanam 57/a: 
via Bravetta 82; via Casetta 
Maltci 200. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna dì Pompei l i . 
Medaglie d'Oro: viale delle Me
daglie d'Oro 417; largo G. Mac-
cagno 15/a. Monte Mario: largo 
Igea 18: via Trionfale 8764. 
Monte Sacro: cso Sempione 23; 
piazzale Jonio 51: via Monte 
Sirino 10 (piazza degli Euga
nei); via Xomentana Nuova 61. 
Monte Sacro Alto: via della Bu-
falotta 13'd; via Nomentana 939. 
Monteverde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Agosti
no De Prctis 76: via Naziona
le 160. Nomentano: piazza Lec
ce 13; viale X X I Aprile 42/a; 
via l^anciani 55. Ostia Lido: 
piazza Della Rovere 2; via 
A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Bale
niere 117. Ostiense: vìa Al. 
Marc. Strozzi 7; via Ostien
se 53; via Gaspare Gozzi 207-209; 
circonvallazione Ostiense 142. 
Pan'oli: via G. Ponzi 13: via 
di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver-
tumno). Portuense: via Avicen
na IO: via Portuense 425; via 
della Magliana 134; via G. R, 
Curbastro 1-3-5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti I ; via Ger
manico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 102; via Cola 
di Rienzo 213. Prenestino-Labi-
cano-Torpignattara: via Alber
to da Giussano 38: via della 
Mammella 41; via Acqua B i 
licante 202. Primavalla: via P. 
Maff i 115; via Calisto I I 20; via 

di Torrevecchia 969-969/a-969/b. 
Quadra ro-Cinecittà: via Tusco-
lana 863: via Tuscolana 993; 
largo Spartaco 9; via Telego-
no 21. Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campi-
telli-Colonna: corso V. Emanue
le 174-176: largo Arenula 36; 
corso Vittorio • Emanuele 343. 
Salario: viale Regina Marghe
rita 63; corso Italia 100. Sallu-
stiano • Castro Pretorio • Ludo-
visi: via X X Settembre 25; 
via Goito 13-15; via Sistina 29; 
via Piemonte 95; via Marsa
la 20/c; via San Nicola da 
Tolentino 19. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: via Francesco Sel
mi 1; via F. Martinelli 30. 
S. Eustacchio: via dei Porto
ghesi 6. Testaccio-S. Saba: via
le Aventino 78; via L. Ghil-
bcrti 31. Tiburfino: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia 176: via 
Flaminia Vecchia 734. Torre 
Spaccata-Torre Gala: via Ca-
silina (angolo via Tor Ver
gata); via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza-La Ru
stica: via di Toi- Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S. Maria hi 
Trastevere 7; via di Traste
vere 165. via Ettore Rolli 19. 
Trevi -Campo Marzio - Colonna: 
via del Corsu 145; piazza S. 
Silvestro 31; via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. • Trieste: 
corso Trieste 78; piazza Cra-
ti 27; via Magliano Sabino 25; 
viale Libia 114. Tuscolano-Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap-
pia Nuova 213; piazza Epiro 7; 
piazza Roselle 1; via Corfinio 1 ; 
piazza-Canni 2; via Enna 21; 
via A. Baccarini 22; via Tar-
quinio Prisco 46; via Tusco
lana 344 (angolo via Cle
l ia ) ; via Tuscolana 465/a/b. 
Tomba di Neron«-La Storta: via 
Cassia 648; via Cassia km. 16,900 

-• • Tre persone sono state ar
restate perchè accusate di 
aver minacciato di morte un 
uomo, Giovanni Musone, di 
22 anni, la cui testimonianza 
aveva permesso alla polizia' 
l'arresto di alcuni rapinatori 
che il 12 giugno scorso si sa
rebbero resi responsabili del
l'assalto al treno Roma-Tori
no, che costò la vita all'ap
puntato di PS Giuseppe Ver
ducci. Gli arrosti sono stati 
eseguiti ieri sera, su ordine 
di cattura del dottor Imposi-
mato. dagli agenti della squa
dra mobile. Le persone rin
chiuse nel carcere di Rebib
bia sono: Vincenzo Cartago, 
di 62 anni, Franco e Giuliana 
Meuti, * rispettivamente di 39 
e 20 anni. L'accusa è di mi
naccia e violenza volta a co
stringere a commettere reato. 

Vincenzo Cartago è il padre 
di Raffaele Cartago, il giova
ne arrestato alcune settimane 
fa insieme con Antonino Di 
Guardo, Gianfranco Squillare 
e Stefano Orsini, perchè rite
nuto responsabile, insieme agli 
altri tre. della sanguinosa ra
pina avvenuta su direttissimi 
Roma-Torino. . . 

Erano ormai diversi giorni 
che Vincenzo Cartago. insie
me con i suoi amici, Franco 
e Giuliana Meuti, perseguita
va Giovanni Musone, la cui 
testimonianza, a suo tempo. 
era stata utile agli investiga
tori per. giungere, all'identifi
cazione dei rapinatori. Attra
verso telefonate lo avevano 
minacciato più volte di rap
presaglie ai suoi danni 

Ieri sera, infine, dopo aver 
preso un appuntamento vicino 
piaz/.a S. Giovanni. Giovanni 
Musone ha avvertito la poli
zia. Due agenti della squadra 
mobile (Palladino e Labelli) 
travestiti da frati francesca
ni, hanno seguito il testimone 
minacciato a bordo di un fur
goncino. L'incontro del terzet
to con Giovanni Musone è sta
to seguito da una certa distan
za dai due poliziotti. Quando 
però hanno visto che i tre 
stavano minacciando di nuovo 
il testimone, sono scesi dal 
furgone e li hanno arrestati. 
Più tardi la squadra mobile 
ha effettuato, una perquisizio
ne' ih casa di Cartago dove 
sono state trovate armi e mu
nizioni. 

r 
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STREPITOSO SUCCESSO CONTINUA 

••••', ! • V/« AjeO;\ 
Via Napoleone III, 37 

' i . ' . < 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
AUTORIZZATA dalla CAMERA di COMMERCIO 

di tutte le confezioni per 

UOMO DONNA e BAMBINO 
; fino ad esaurimento merci. 

ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

Pantaloni 
Giacche 
Completi 
Paltò 
Camicia 
Pantaloni 
Giacche 
Paltò 

uomo 
» 
» 
B 

» 
donna 

» 
B 

da L. 1.900 
B i 4.S00 
» B 9.900 
B B 9.900 
B B 1.400 
B B 2.900 
B » 4.500 
B B 9.900 

Impermeabili 
Gonne 
Giaccone 
Pantaloni 
Paltò 
Vestili 
Maglie 

donna 
B 

B 

bambino 
B 

B 

» 

da L. 
B B 

B B 

B B 

B B 

B B 

• • 

19.900 
1.000 
9.900 
2.500 
6.900 
4.600 

900 

Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi i 

/ ••'-.'•••••;"'i,ii 
• • • . , • " ' - . - • • , • > . ; ' % # ^ - - ' " : - ' . - ' ^ 
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Quel che t i serve é SIMCA CHRYSLER 

SIMCA KXX> a partire da 

L. 1 .280 .000 
salvo variazioni detta Casa 

( IVA e t r a s p o r t o c o m p r e s i ) 

SUNBIAM 

Concessionaria 
AUTOCOLOSSEO 
VENDITA - DIAGNOSTICA - ASSISTENZA - RICAMBI - CARROZZERIA 
SEDE: VIA DELLA MAGLIANA, 224 - TELEF. 5262391 - 5260700 

MATBA|i.Ì^,ALI: V l a Labicanà 88-90, t r i . 75.79.440 ' v " ' & 
* "'''*"' -' Circonvallazione Ostiense 126-128, tei. 51.39.7» 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), tei. 54.03.813 SIMCA 
• .-vi* 

. 42 MESI 
: SENZA 
CAMBIALI 

• l i t i i i i M i f i i i i i i d i M i i c . d i i i i t i i t i i i M M i i i i M i i i i i i i i i i i n i n i n i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t t m i m i i i i i i i i i i m u m i n 
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dipende anche da noi? ? 

Si. Dipende anche da voi. 
Dipende anche da te che leggi questo avviso. ,'-
Roma pulita dipende dall'impegno di tutti. - f< -; 
Ogni gkxrx) settemila persone sono addette ala •. 
pulizia del suolo urbano e al prelievo : / -;;. 
dei rifiuti domestici. ~ " 
Mille automezzi modernamente attrezzati 
trasportano a quattro centri di smaltimento 
i due milioni di chili di spazzatura raccolti. 
Ma settemila persone e mille automezzi non 
sono sufficienti. 
Per mantenere Roma pulita occorre l i 
collaborazione di tutti i cittadini. 
Serve anche il tuo aiuto. 

Roma è la tua casa più grande. 
Non sporcarla e rispettala come rispetti 
la tua abitazione. 

ROMA PULITA 
dipende anche da te 

» : i * , ' * - - - • -

unsi 
ACURA DOJ.'AM««<Wira AUA NETTEZZA URBANA E DOLTJrT)OOSWMWDaCO*M««fffi^ 
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CINERIZ * IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI * C1NER1Z 
IL CINEMA INDOSSA IL SUO ABITO 

PIÙ' ELEGANTE 

ECCEZIONALE 
SUCCESSO ALL' ARISTON 

Strepitoso successo all'ADRIANO 
AMERICA-PALAZZO-NUOVO STAR 

UNA FORZA MISTERIOSA, SCONVOLGENTE, 
LA TENEVA COME SOSPESA TRA ANSIA 

E INCUBO, IN CERCA DI QUALCUNO 

UN UOMO : IL PIÙ' FAMOSO COMMISSARIO DELLA MOBILE 
UNA CITTA' : TORINO, . LA PIÙ' CRIMINALE D'EUROPA 

L'UNO CONTRO L'ALTRA 
IN UNA LOTTA SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 

IN UN FILM DALL'INCREDIBILE VERTIGINOSA SUSPENSE 

' Il pubblico romano ha fatto la 
sua scelta, l'ultimo suggestivo 
LELOUCH trionfa al 

BARBERINI 

Il capolavoro di ALBERTO LATTUADA 

al PARIS e RITZ 

i l É t É l i NlfflflSiflIipFRANCOISE FABIAN 

Signore, voi che credete 
nell'amore prenderete una 
« cotta » per questo film! 

% • 

" ^ V f a 
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STutta 
una 

e. 
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CITTA' 
'A 

kV 

GIURO: non la toccherò nemmeno con un dito 

RIZZOLI FILMinmm „ifflfl&. ' 

*• ALBEFTTOTATTUADA ^rìt 

LE FARO 
DA PADRE 

^«.SILVIO CLEMENTELLI 
muOESI ONEMAIOGRAfKA 

TiChHieolON 

•^m^md.^^j.-i I I U I . I nrn*»M A U U M U W I 1 ^ . 

' "UN riLM : 

CLAUDE LELOUCH ! fi reu'U/iONr CfNF.Rl? 

IN QUESTI CINEMA VIENE PROIETTATA 
LA PRESENTAZIONE DEL FILM EMMANUELLE» 

q&£ 
LUCIANO SALCE • PAOLA QUATTRINI R ^ Ò ^ O GUERRIERI 

IN QUESTI CINEMA VIENE PROIETTATA LA PRESENTAZIONE DEL FILM « ENNANUELLE » 

• «La giara» di Luigi Pi
randello va in scena a Lima 
con costumi ed ambientazio
ni folcloristiche peruviane, 
tradotta in spagnolo, ad ope
ra di un gruppo teatrale italo-
peruviano. 

mmiZ*\l MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI*ONEm 

al VITTORIA al CAPIT0L 
La compagna dei primi gio
chi proibiti, la prima aman
te dell'adolescenza 

« ...In 
more 
chero. 
« fare 
nine? 

queste isole f a r i 
è dolce come lo 
.. ». Tu, uomo, 

zucchero » con 

l'a-
zut-
vuoi 

Ja-

Dopo 8 mesi di strepitoso 
successo, Il pubblico roma
no continua a preferir* 

«OFELIA» 

al GALLERIA 
eASTOR 

Il film dall'erotismo 
che eccita la risata 

amore 
libero 

CTGIXi 
Amia'di AIDO lADO^B SR LUDO/ICO PAVONI 

IN QUESTI CINEMA VIENE PROIETTATA LA 
PRESENTAZIONE DEL FILM « EMMANUELLE » 

amore 
Ofelia 

ARGENTO-CHILELS 
all'AUDITORIO 

Oggi atl i 17,30 (turno A ) e 
domani alle 21 ,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Pietro 
Argento, pianisti Emll ed Helena 
Ghilels (stagione sinfonica dell'AC-
cadomia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 5 ) . In programma: Mozart: 
Les patiti riens, musica per il bal
letto; Concerto in mi barn. magg. 
per due pianoforti « orchestra; 
Concerto In mi bem. magg. per 
pianoforte e orchestra. Biglietti In 
vendita al botteghino dall'Audito
rio, in via dalla Conciliazione 4 , 
dalle 16,30 in poi; domani dalle 
17 in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 3 8 . . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 111 - Tal. 3601752) 
Mercoledì al T. Olimpico alle 21 
concerto dell'Orchestra da Camera 
di Mosca diretta da Rudolf Bar-
sdir. (Tagl. n. 8 ) . Repliche gio
vedì alle 2 1 . Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via della Conciliazione, 4) 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alla 21,15 (turno B) 

concerto diretto da Pietro Argen
to, pianisti Emil ed Helena Ghi
lels (tagl. n 5 ) . In programma: 
Mozart. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio in via 
della Conciliazione 4, dalla 16,30 
in poi; domani dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express P.zza di Spagna 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele
fono 655952) 
Martedì e giovedì alle 21 con
certo in collaborazione con l'Am
basciata del Brasile. Chitarrista 
Maria Livia Soo Marcos. Musiche 
di: J. Oowland, D. Cimarosa, J.S. 
Bach. H. Villa-Lobos, H. Haug, 
M. Nobre, Castelnuovo Tedesco. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
46 • Tel. 3964777-4957234/5) 
Domani alle 21,15 all'Auditorium 
Università Cattolica (Via della 

, Pineta Sacchetti 644) concerto 
dell'Ensemble Garbarino. Pro
gramma Gounod, Mozart, Janacek. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 11» 
Tel. 3601752) 
Domani alla Sala Casella alle 19 
concerto del clarinettista Michel 
Arrìgnon e del pianista Jean Clau
de Henriot in collaborazione con 
il Cantre Cultural Francai*. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

r 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

SUPERCINEMA 
EURC1NE 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELL'ANNO! 

GIULIANO GEMMA RICKY BRUCH 

nncHE GII Qnccu 
T I R Q f l O D I DESTRO 

un tilrp d E.B.CLUCHER 
UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI! 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 5 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17,30 ultimo spettacolo 
la Coop. teatrale G. Belli pres. 
« Diario di un pazzo » di G. Ban-
dlni (da Gogol) con F. Bucci. 

BORGO 5. SPIRITO (Vie del Pe-
nltanzteri, 11 > Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Oggi alle 16,30 la Compagnia 
D'Orìglla-Palmi pres. « I l diavolo 
m l'acquasanta » commedia in due 
tempi di C. Bertolozzi. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 . Tele
fono 687270 ) 
Alle 17,15 «Seni l i tà» di Italo 
Svevo, adattamento di Aldo Ni
colai. Compagnia del Malinteso. 
Regia Nello Rottati. 

CIRCO CESARE TOCNI - Piazza 
Mancini (Viale Tiziano). Fino al 
24 novembre. Tutti I giorni due 
spettacoli: ora 16,15 e 21 .15 . 
Prenotazioni telefonare 399G61 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 -
Tal. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 16,30 Aroldo Ticri e Giu-

- liana Lojodice in « Latto matrimo
niale » di J. De Hartog. Regia Pa
squalino Pennarola. Ult. giorno. 

DE I SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 18 la Cooperativa Teatrale 
dell'Atto presenta « Don Chisciot
te • di M. Bulgakov. Regta Au
gusto Zucchi. 

D I ' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 • 
Tel. « 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17,30 la Compagnia diretta 
da F. Ambrogtini presenta « I l 
signor Ofcins » di Mario Angelo 
Ponchia con: Altieri, De Mcnk, 
Gusto, Novella, Platone. Rag a 
dell'Autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862 .948 ) 
Alle 18 « Nuovo Vangelo 2000 » 
musical hall pop in due tempi 
di Pasquale Cam con 50 esecu
tori in scena. Conxoni di Enzo 
Guanni. Coreografie R. Greco. 
Regia L. Mancini. Ultimo spet
tacolo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462 .114 ) 
Alle 17,30 la Compagnia Morelli-
Stoppa presenta E.M. Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa. I. Occhini con 
C Simonì, T. Martino in e Le 
rose del lago • di Franco Brasati. 
Regìa F Brasati. Scene e costumi 
G. Patrizio. 

LA MADDALENA (Vìa Oelia Stel
letta, 19 • Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 17,30 e alle 21 .15 > La don
na perfetta > di Dacia Maraini. 
Regia D. Maraini e A. Cerliam, 
con M . Caruso, L. Dal Fabbro. 
C. De Angelis, G. Elsner, O. 
Grassi, Y. Maraini. S. Poggiali, 
S. Ricatti. Segue dibattito. 

MONGIOVINO (Colombo • I N A I L ) 
Alle 16,45 Teatro d'Arte di Ro
ma pres. a Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco - Laude di 
Jecopone da Todi ) . Regia G. 
Maestà. 

PARIOLI (Via G. Boni , 20 • Te
lefono 803523 ) 
Alle 17 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei ». 

QUIR INO (Via Marco Minghstti 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 6 5 ) 
Alle 17 e alle 21 ,15 Carmelo 
Bene e Cosimo Ciniari presenta 
• S.A.D.E. ovvero libertinaggio e 
decadenza del complesso bandi
stico della gendarmeria salenti-
na >. Gran varietà in due aberra
zioni di C. Bene con L. Manci-
nelli. Regia C. Bene. Scene e co
stumi G. Bignardi. Lo spettacolo 
e vietato al minori eli anni 18. 
Ultimo giorno. 

VENERDÌ' ARRIVA A ROMA 

Imnvuiuelle 
C I N E R I Z presenta 

ALAIN. C U N Y 
SYLVIA /KRISTEL 
MARIKA GREEN 

(nel ruo'o di Bee) 

QEmniànuette 
Tratto dal romanza 

di EMMANUELLE ARSAN-Emmanuella-
un film di ' 

JUST JAECKIN 
con 

DANIEL SARKY 
JEANNE COLLETIN 

CHRISTINE BOISSON 
SAMANTHA 

musica di PIERRE BACHELET 
Un* coproduitone 

TRINACRA FILMS - ORPHEE PROD. 

Un. .sclut,v.t. O C E A N I A P . I . C . 

Eastmancolor 

^ '• 

Jf 1 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

n. 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17,30 la Compagnia di Silvio 
Speccesi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? ». Regia 
di L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 X X V I Stagione dello 
stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, Rai
mondi, Merlino, Marcelli in « Al
la fermata del '66 > di E. Cagliari 
Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Slatina - Telefono 
4 7 5 6 8 4 1 ) ' - - -
Inaugurazione stagione 1974-75 
domani alle 21 Franco Fontana 
pres. primo ed unico concerto a 
Roma « Ceto Barbieri » e la sua 
orchestra. 

TEATRO STI • VALLE (Via «al 
Toatro Valla - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17,30 F. Fontana presenta 
C. Gravina, C. Pani, M. Caro
tenuto, U. Orsini, F. De Ceresa 
con F. Dapporto in • I l ritorno 
a casa » di H . Pinter. Regia Mau
ro Bolognini. Scene e costumi 
Pierluigi Pizzi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 - Tel. 657 .206 ) 
Alle 17.30 famil. « Marat Sade > 
di P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasio. Scene M . Sambati. 

SPERIMENTALI 
ABACO (LuiMotevofl Melliti! 33A -

Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 17 il Gruppo teatrale Otta
via pres. « L'amata a cavallo » 
di Isaak Babcl. Regia Daniele 
Costantini. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
r i , 82 - Tel. 6568711 ) 
Alle 18 F. Mole presenta Gio
vanna Marini in « Materiale nuo
vo » concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Via dei Corona
ri, 45 - Tel. 560781 ) 
Alle 18 il Gruppo Sperimenta
zione teatrale presenta « Macheti) 
...per esempio » di Caterina Mar-
lino da W . Shakespeare. 

ARCICASSIA (V . Sesto Miglio 5 1 ) 
Alle 16.30 « Bertoldo, Bertoldino 
e Cacasenno ». 

BEAT 7 2 (Via G. Belli. 7 2 - Te
lefono 899 .595) 
Alle 21 ultimo giorno la Compa
gnia e Le parole e le cose > pre
senta « La festa ». Alle 22 Anto
nello Neri prosenta e Microten-
zioni per nastro magnetico e 
moog ». 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V . del RIarl 8 2 - Tel. 6568711 ) 
Alle 16 la Compagnia dei Burat
tini la Scatola pres. « L'arca di 
d e i » di S. Agosti e M.L. Volpi-
celli con la partecipazione dei 
bambini. 

.CIRCOLO CENTOCELLE 
Alle 10 spettacolo per bambini 
da una rilettura di Cappuccetto 
Rosso « Raccontacelo tu » a cura 
del collettivo G. Ingrasso bambini 
L. 2 0 0 . Alle 18 spettacolo di 
canzoni politiche con Ernesto Bas-
signano; segue dibattito e proie
zione audiovisiva a cura del cir
colo. Soci ARCI L. 500 . 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice
ne, 6 9 - Tel. 7615003 ) 
Alle 18 concerto jazz con il 
« Gruppo Ricerca ». 

CONTRASTO (Via E. Levio, 2 5 ) 
Alle 16 « alle 21 • I l grande 
uovo » di F. Merletta con F. 
Marletta e M.R. Ruffini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 ) 
Cggi alle 10.30 Incontro tea
trale per ragazzi « Deve vai Ro
salia piena di fantasia » di Ro
berto Calve. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 -
Tal. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21,30 la Compagnia « I l 
Pantano » presenta « Giulietta a 
Romeo » da W . Shakespeare, 

con E. Siravo. S. Cigliano. C 
Frosi. F. Farina, C. Di Vincenzo, 
R. Aldrighetti. Regia C Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 1 5 ) 
Alle 18 l'Equipe Quattro pre
senta « Babà ovvero dell'esisten
za ». Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia di Simonetta Jovine con 
F. Biagione, A . Blumen, M . Da 
Paolis. G. Di Consiglio. M . Pe
losi e G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Tel. 5803560) -
Alle 18 « Marijuana In Pinzi
monio » di C. Wittig. Nuovo alle
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Santi* 
lippo. Regia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele
fono 832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettclla con « Cappuccetto ros
so » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli au
tori. ; . . . . 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107 ) . 
Alle 17.15 e 21,15 « A h ! Char-
lot! » di V. Orfeo e U. Soddu. 
Musiche F. Pennisi. Regia V. Or
feo. Ultimo giorno. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR. 
CHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 e II drago Imperti-
nente » di A. Giovannetti con A. 
Rossi, B. Brugnola, A. Cipriano e 
lo partecipazione dei bambini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

spenta 247 - Tel. 487008 ) 
Martedì alle 22 prima di a Sven
go » con M. De Rossi e I. Ieri, 
Prenotazioni dalle 17 alle 19,30. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 18 «Giallo cabaret» di 
Leone Moncini e a Sessualltalia » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagninl, M . Fur-
giuele. Al pieno P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) ;, 
Alle 17,30 Folk Studio giovani: 
programma di Folk Happening ' 
con la partecipazione di Adrian 
Herman, il Gruppo Strada aper
ta e numerosi ospiti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
fono 5810721 - 5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 
Alle 17,30 e 22,15 Aichè Nana. 
Maurizio Reti, Marcello Monti in 
« Ce l'hanno santo » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 • Tel. 6544783 ) 
Domani alle 16 spettacolo per 
bambini e ragazzi con la compa
gnia « La bombetta » giochi, 
scenette, balli, canti con la par
tecipazione del pubblico. Preno
tazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche, 13, - Te-
lelono 4756049J " "* 

• A l l e ' 22 « Francò!Celifanb * . ' 0 ^ 
M U S I C I N N (Largo del Fiorentini 

n. 3 • Tel. 6544934) 
Domani dalle 21,30 per la pri
ma volta a Roma e Praga Jazz 
Traditional » banda Dixieland di 
nove elementi. 

PIPER (Via Tagliamelo. 9 • Te
lefono 854459) 
Alle 16 e alle 21 orchestra; 
22,30 e 0,30 Fantasia di notte 
di Giancarlo Bornigia con 2 di
versi spettacoli di attrazione e 
Vcdcttcs internazionali; 21 ,30 e 
1,30 Gianni Davoli e il suo com
plesso. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 - Tel. 59 .10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312 .283) 
« Antonio das Mortes » di G. 
Rocha. 

FILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 Rassegna del 
neorealismo « Riso amaro » di 
Giuseppe De Santis con Silvana 
Mangano, Rai Vallone, Vittorio 
Gassman ( 1 9 4 9 ) . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tal. 589.40.69) 
• La notte del demonio » 

oll'AMBASSADE 
IN ESCLUSIVA 

Una magni f ica interpretazione d i 

JAMES COBURN 

PROGETTO MICIDIALE 
i P»oar r ro M O D U L I e«. L E E OftANT 
Regia di KEN HUGHES TECHNICOLOR 

2 SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 

al RIVOL 
Del film invitato al Festival di Cannes, 
Taormina, Chicago, S. Francisco 

"\',: Uh j I 
\\ . ,i } / iù& 
\ ' i i.'ì'J . 4 M f i 

'. ttk-, 

VSMM 

IL SAPROFITA 
V A R I A M O M I Al RLrVER .^.JANITAGREN 

I l S A P R O F I T A 
FIANCANO MAfllNAHIiF:: « B R U N O LEOPOLDO TRIESTE 

•:iwil»l P'R-IWII URSS' mmfif OMIINO 

, v . SERGIO NASCA 
•,!»• unii mirri ;• °'.i »'• i" li 

Rflfl ROS . IMI. ni»: - — •IIU.-H; 
It . .1 »« 

Vietato ai minori di anni 18 
ORARIO SPETTACOLI: H - 11 - 20,30 - 22,30 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA iOVINELLI 

Il portiere di notte, con D. Bo-
gsrde ( V M 18) DR $ $ e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
I l tesso del diavolo, con R. Brazzl 
( V M 18) DR s e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR $ 

AIRONE 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I l flore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® $ $ 
AMBASSADE 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G ® $ 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
I l giardino del Fimi Contini, con 
D. Sanda DR $ $ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Identikit, con E. Taylor 

( V M 18) DR * 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03.546) 

Anno uno, con L. Vannucchl 
DR *, 

ASTOR 
Per amare Ofelia, con G. Ratti 

( V M 18) SA ® 
ASTOR1A 

La poliziotta, con M . Melato 
SA $ 

ASTRA (Viale jonio, 225 - Tele
fono 886.209) 

La poliziotta, con M . Melato 
AUSONIA 

Jesui Christ Superstar, con T. 
Neeley M %%> 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® & 

BALDUINA (Tel . 347 .592) 
La stangala,' cqa P. NeWman 

BARBERINI (Tel. 47 .51.707) 
Tutta una vita, con' M. Keller ' 

BELSITO > « ' • 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA % 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA S i 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA $ 

CAPITOL 
Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR £ 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA M S ^ I 

STREPITOSO SUCCESSO DEL 
FILM CHE IL PUBBLICO APPLAUDE 

LUNGAMENTE A SCENA APERTA < » - = £ 

AI CINEMA 

METROPOLITAN 
MAESTOSO - BOLOGNA 
Con l'appassionante storia d'amore di 

GIULIO e VINCENZINA 
vi farete le più belle risate dell'anno 

*- „,..„ - EDMONDO AMATI 

UGO TOGNAZZI ROMANZO POPOLARE 
- j f * 

U G O T O G N A Z Z I ; >= 
ORNELLA M U T I r^ 

QÌWxi?2^(^ 
MICHELE PLACIDO U MARIO MONICELLI 

.<rt.„«,AGE~SCARPELUrMARtO MONICELLI 
l » M p r « « > u l T V < - C » > l T C H » « P B O C X I J l O M C - 1 i t V « T O C m r i C H C » " ' r f . V I U T r H C O t O W I 

E' un grande film comico per tutti j 

3 SETTIMANA IN ESCLUSIVA AL 

MODERNO 
L'ULTIMO GRANDE FILM DI . 

ALAIN DELON 

ESECUTORE 
OLTRE 
LA LEGGE 
IttMIIinlllHllllTl 

E' un film per tutti 

4 ' i - W T * » >v, ^ f c ^ - V * *St"ì r**/*^ "H * v ¥ n "" •tJ f*i^*at>jfi V W J Ì ^ " * ! C M *..*.-*. ^ *r'*«iaràbaW«VvH./'n». * U « ys. *f *JWr* #%*A*A> fi. ^ivXw'^XJ^Att'U^j^^ *f "^ J * ^ A * 4 i * l d l B B a t l *«fiìl •^i i t i^t^ J*\aìf*-^*j«l 
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CAPRANICA (Tel. 67.02.495) 
- I l fliiislltlere della notte, con C. 

Bronson DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Le elette dirigente con Peter 
O'Toole DR $ ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con .M . Meleto 

SA « 
DEL VASCELLO ' ' ' 

L'elbero dalle foglie rosa, con R. 
Cesfiè S * 

DIANA • ' 
L'elbero dalle toglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
' L'albero dalle toglie rosa, con R. 

Cestiè ' . 5 * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayski DR g * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
La poliziotta, con M. Melato " 

SA » 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mio Dio come sono caduta In 
batto, con L. Antonelll 

( V M 18) SA ® 
I T O I L E (Tel. 687.556) 

Il grande Cattby, con R. Rcdford 
DR $ 

EURCINE (Piazza Italia, ti • Te
letono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) .-
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S * 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
Anno uno, con L. Vannucchi 

DR * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 
SA $ $ $ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

( V M 18) SA $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio > . ( V M 18) SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S « 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.143) 
Harold e Maude 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C *>$ 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 185 
Tel. 63.80.600) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 

Amore amaro, con L. Gastoni 
( V M 18) DR * 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR » 

INDUNO 
Herbie II maggiolino tempro più 
matto, con K. Wynn C $ $ 

LE GINESTRE 
Jcsui Chris! Superttar, con T. 
Necley M ®8> 

LUXOR 
L'albero dalle loglio rosa, con R. 
Cestiè . • • S ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Romanzo popolare, con U. To-

• guazzi ' >. • SA ® $ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA $ 

MERCURY ' 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S A 1 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
A muso duro, con C. Bronson 

• DR A » 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 3>® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C » 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon i DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelll 

( V M 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri, 8 • Tel. 789.242) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neely M * * 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR * 

PARIS (Tel. 754.368) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

For Pete's Sake (in inglese) 
PRENESTE 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M f $ 

QUATTRO FONTANE 
L'ossessa, con S. Carnacina 

( V M 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Amore amaro, con L. Gastoni 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Allonsanlan, con M. MastroiannI 
DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C * $ 

SENSAZIONALE SUCCESSO AL 

4 FONTANE 
IN ESCLUSIVA 

« ... Il Male penetrò nel suo corpo e lei fu 
soddisfatta di esserne posseduta... » 

(Dal diario di un esorcista) 

L'OSSESSA 
CHRIS AVRAM LUCRETIA LOVE 

GIANRIC0 TONDINELLI UMBERTO RAH0 
GIUSEPPE ADDOBBATI PIERO CERLINI 

, IVAN RASSIM0V , GABRIELE TINTI 
.. LUIGI PISTILLI , , . : MARIO GARIAZZ0 

TiBWlA K M INTERNATIONAL -vsKzxa aa.'fjPOlO AZZONt.e 0CCARDO ROMA/JÒ: 
Cok/c STAC0FHM t.tóctx-ci M. Ó0MBN -' 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 13 A N N I 

REALE (Tel. 58.10.234) ' 
• MI» Dio come tono ceduta In 

bailo, con L. Antonelll , 
• ( V M 18) SA $ 

REX (Tel. 884.165) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno, con P. Vil
laggio - ( V M 18) SA « 

RITZ (Tel. 837.481) V 
Lo (arò da padre, con L. Proietti 

•- ( V M 18) SA * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il lapròllta, con Al Cliver 
( V M 18) SA * « 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fascista • • » DO $ $ 

ROXY (Tel. 870.504) 
E vivono tutti felici o contenti 

DO ®® 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A $ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

TIFFANY (Via A. Deprctls • Te
lefono 462.390) 

La pollzlorfa, con M. Melato 
SA ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR $ £ » 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Lacombc Luclen, con P. Blaise 
DR # ® 

UNIVERSAL 
Il bestione con G. Giannini SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR $ 

VITTORIA 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Franco e Ciccio super-

star, con Franchi-Ingrassia C $ 
ACILIA: Sesso matto, con G. Gian

nini ( V M 14) SA * 
ADAM: Cinque matti alla corrida, 

con i Charlots SA * 
AFRICA: Contratto marsigliese, con 

M. Caine ( V M 14) DR * * 
ALASKA: La stangata, con P. New-

man SA «S> 
ALBA: Quattro bassotti per un da

nese, con D. Jones C $ $ 
ALCE: Peccato veniale, con L. An-

tonelli ( V M 18) S « 
ALCYONE: Flavia la monaca mus

sulmana, con F. Bolkan 
( V M 18) DR $ 

AMBASCIATORI: Amarcord, di F. 
Fellinl DR ® £ $ 

AMBRA JOV1NELLI: Il portiere di 
notte, con D. Bogarde ( V M 18) 
DR * * e rivista 

ANIENE: Il viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A k 

APOLLO: La stangata, con P. New-
man SA S S # 

AQUILA: Prigione di donne, con 
M. Brochard ( V M 18) DR ® 

ARALDO: I fiali di zanna bianca, 
•"• con S. Borgere A $ 
ARGO: Altrimenti ci arrabbiamo! ' 

con T. Hill A $ 
ARIEL: Il colonnello Buttìglione 

diventa generale, con J. Dufilho 
SA ® 

ATLANTIC: L'erotomane, con G. 
Moschin ( V M 18) SA * 

AUGUSTUS: La stangala, con P. 
Newman SA $ $ $ 

AUREO: Il domestico, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA $ 

AURORA: Whiskcy e fantasmi, con 
T. Scott SA .* 

AVORIO D'ESSAI: Il violinista sul 
tetto, con Topol M S * 

BOITO: Easy Rider, con D. HoDDcr 
( V M 18) DR $ i » 

BRASIL: Altrimenti e! arrabbiamo, 
con T. Hill A * 

BRISTOL: Il viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A .*> 

BROADWAY: I l domestico, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA * 

CALIFORNIA: Flavia la monaca 
mussulmana, con F. Bolkan 

( V M 18) DR $ 
CASSIO: La stangata, con P. New-

man SA 3?$$ 
> CLODIO: Professore venga accom-
, , : pagnato ,dai suoi genitori, con 

A. Maccìone A ® 
COLORADO: Altrimenti ci arrab

biamo, con T. Hill A ® 
COLOSSEO: Contratto marsigliese, 

con M. Caine ( V M 14) DR » * 
CORALLO: Carambola con P. Smith 

SA « 
CRISTALLO: Amarcord, di F. Fé!-

lini DR i $ l 
DELLE MIMOSE: La ragazzina, con 

G. Guida ( V M 18) S 1 
DELLE RONDINI : Farìallon, con 

F. Franchi C ® 
DIAMANTE: I l viaggio fantastico 

di Simbad, con J.P. Law A £> 
DORIA: Carambola, con P. Smith 

SA * 
EDELWEISS: Un esercito di 5 uo

mini, con N. Castelnuovo A $ 
ELDORADO: Farfallon, con F. Fran

chi . . C -S 
ESPERIA: Stavisky il grande truf

fatore, con J.P. Belmondo 
DR g ì 

ESPERO: L'uomo di mezzanotte, 
con B. Lancaster C » ^ 

FARNESE D'ESSAI: America 1929 
sterminateli senza pietà, con B. 
Hershey ( V M 18) DR * * 

FARO: Il furore della Cina colpi
sce ancora, con B. Lee A * 

« I f t t M H 

Presenta i film della migliore produzione t 

al K I N G 
Tel. 83.19.541 

G R E G O R Y 
Tel. 63.80.600 

VIGNA CLARA * 
Tel. 320.350 

L'avvenimento cinematografico 
• più importante dell'anno ! . 

6* SETTIMANA ALL' 

EUROPA 
Tel. 86.57.36 

72 RISATE 72 
VENITE A VEDERE OUE5TO \ 
FILM. SCOPRIRETE CHE POI. 
OLTRETUTTO. E' BELLISSIMO 

TULLIO MURRI 

CHIAMINE REHEBVf 

LINDA MURRI 

ATTI DI GENTE 
PERBENE 
a «•Mill i laKKll 

cucui duca u'ifui un i . 
Hill H Hill PflWtt . m a r 

,ii iner ni «BUI u n tura 
mii mutui tua* «ss nuit no no 

n i ira .CBJM H I ,_«Uffl ttlW 
• •UH m ^M u.r, ' n 

.UBI tanm 
. ! t t ICl"tt 

intuì mia «un Mimi 
UN FILM PER TUTTI 

3a SETTIMANA 

IN ESCLUSIVA AL 

ROXY 
Tel. 870.504 . 

APPLAUSI VERI.DEL PUB

BLICO PER IL DIVERTEN

TISSIMO FILM INTERAMEN

TE INTERPRETATO DAGLI 

ANIMALI 

...VÌVONO 
TUTTi FELìCi 
r CONTENTI 

wrmwitttiiituRn 
Pnfittl.icrittl • fritti U UHI ITS 

— » Ttcrrnrn<n«— 
E' UN FILM . 

PER TUTTE LE FAMIGLIE 

GIULIO CESAREI Flavia la monaca 
muiaulmana, con F, Bolkan 

( V M 18) DR ® 
HARLEMt Altrimenti ci arrabbiamo 

con T. Hill A * 
HOLLYWOOD: Musiollnl ultimo at

to, con R. Stelger DR ® * 
IMPERO: I fiali di zanna bianca, 

con S. Borgcse A * 
JOLLYi Simona, coti L. Antonelll 

( V M 18) DR * 
LEBLON: Professore venya accom

pagnato dai suol genitori, con A. 
Moccione • C $ 

MACRIS: Il colonnello Buttìglione 
diventa generale, con J. Dufilho 

- SA « 
MADISON: Peccato veniale, con L. 

Antonelll * ( V M 18) S * 
NEVADA: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA * ! 
NIACARA: I ligll di zanna bianca, j 

con 5. Borgese A * l 
NUOVO: Flavia la monaca mussai- j 

malia, con F. Bolkan j 
( V M 18) DR * I 

NUOVO FIDENE Rugantino, con A. 
Cclentano SA 4; ! 

NUOVO OLIMPIA: Per favore non 
mordermi sul collo, con R. Po-
lanslti • SA * $ 

PALLADIUM: Contratto marsigliese 
con M. Caine ( V M 14) DR ® * 

PLANETARIO: L'arancia meccanica 
con M, McDowell 

' ( V M 18) DR « • # * 
PRIMA PORTA: Piedino il questu

rino, con F. Franchi C *' 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Farìallon, con F. Franchi 

C $ 
RIALTO: I 30 scalini, con K. 

Moore G $• * 
RUBINO D'ESSAI: Papillon, con S. 

McQueen DR $ A 
SALA UMBERTO: Serpico, con A. 

Pacino DR $ 4 
SILVERCINE: Carambola, con P. 

Smith SA * 
SPLENDID: Il giorno del dcliino, 

con G.C. Scott - A * 
TRIANON: Peccato veniale, con L. 

Antonelll • ( V M 18) S ® 
ULISSE: Qui Montecarlo attenti a 

quei due, con R. Moore SA *> 
VERBANO: A muso duro, con C. 

Bronson DR % * 
VOLTURNO: Il sesso del diavolo, 

con R. arazzi ( V M 18) DR *, 
e rivista 

TERZE VISIONli 
DEI PICCOLI: Le avventure di Pe

ter Pan DA * $ 
NOVOCINE: Questa volta ti faccio 

ricco, con A. Sabato C * 
ODEON: La punitiori, con K. Schu-

bert ( V M IH) DR A 
PRIMAVERA: Cinque matti alla 

corrida, con i Charlots • SA .•& 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La gang dei dober-

man colpisce ancora, con D. Mo
ses A Ss 

AVILA: Addio cicogna addio, con 
M. l . Alvarez C i 

BELLARMINO: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi ' SA ® $ 

BELLE ARTI : 20.000 leghe sotto 
I meri DA %•* 

CASALETTO: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C * 

CINEFIORELLI: Qui Montecarlo at
tenti a quei due, con R. Moore 

SA « 
CINE SAVIO: Il tiglio di Godzilla, 

con B. Maeda A à> 
CINE SORGENTE: Zum Zum, con 

L. Tony S * 
COLOMBO: E poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ;<ì A 
COLUMBUS: UFO annientare Sha-

do stop uccidere Strakcr, con E. 
Bishop A $ 

CRISOGONO: I 4 dell'Ave Maria, 
con E. Wallach A * 

DEGLI SCIPIONI: I l padrino, con 
M. Brando DR * 

DELLE PROVINCIE: L'erede, con 
J.P. Belmondo DR £ 

DON BOSCO: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C $. 

DUE MACELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA $ & 

ERITREA: Tedeum, con J. Palance 
A & 

EUCLIDE: Paper Moon, con R. 
O'Neal S f l i 

FARNESINA: Il mio nome è Nes
suno, con H. Fonda SA S S 

GERIN1: Gli scassinatori, con J.P. 
Belmondo A £ 5 

GIOV. TRASTEVERE: Pane e cioc
colata, con N. Manfredi DR § £ 

LIBIA: Patroclo e il soldato Camil-
lone, con P. Franco Ci, 

MONTFORT: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA $ 

MONTE OPPIO: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M S S 

MONTE ZEBIO: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA * 

NATIV ITÀ ' : I l richiamo della fo
resta, con C. Heston A $ 

NOMENTANO: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA $ 

N. DONNA OLIMPIA: Zanna bian
ca, con F. Nero A S i 

ORIONE: Un dollaro d'onore, con 
; . Wayne A * £ * 

PANFILO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR $ * 

PIO X: La gang dei doberman col
pisce ancora A 4 

REDENTORE: Piedone lo sbirro. 
con B. Spencer A *• 

SACRO CUORE: Nanù il figlio del
la giungla, con T. Conv/ay A * 

SALA CLEMSON: La gang dei do
berman colpisce ancora, con D. 
Moses A * 

SALA S. SATURNINO: Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A *• 

SALA V IGNOLI : Storia di tifa e dì 
coltello, con Franchi-lngrassia 

• C » 
S. MARIA AUSILIATRICE: Parti

rono preti tornarono curati 
SESSORIANA: Pane e cioccolata, 

con N. Manfredi DR S S 
STATUARIO: I l ministro 
TIBUR: Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A * 
T IZ IANO: I l dormiglione, con W. 

Alien SA « 
TRASPONTINA: Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A S 
TRASTEVERE: Pasqualino Camma-

rata capitano dì fregata, con C. 
Giuffrè C » 

TRIONFALE: Due contro la città. 
con A. Delon DR *• 

VIRTUS: Lo chiamavano Trinità, 
: con T. Hill - • A # 

ACILIA 
DEL MARE: I 10 comandamenti, 

con C. Heston SM *, 

FIUMICINO 
TRAIANO: A muso duro, con C. 

Bronson DR » •; 
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MOBILI 

iva compresa 
I mobili LA.G. sono irv vendita nelle filiali di 

ROMA • via P. Aretino 11-13 - tei. 82.71.706 
(Nuova Standa - Piazza Talenti) 
ROMA - via Lucrezio Caro 21, 
angolo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 
ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 

ROMA - via Furio Camillo 111-113-115 
(Quartiere Appio) - tei. 78.42.39 
ROMA - viale Trastevere 133-135-137-139 
tei. 58.94.817 
ROMA - via Migiurtinia 39-41 - viale Libia 
tei. 83.80.552 

FARE ARMADI E' IL NOSTRO MESTIERE 
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Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 

ridi >^^aa 

SENSAZIONALE !!! 
IN ESCLUSIVA AL 

MODERNETTA 
IL FILM CHE RIVELA I 

PIÙ' ANTICHI SEGRETI 
DELL'. ARS AMATORIA»! 

ALFREDO B N 

Codice 
d'Amore 

Orientale 
.^PEROVTVARELU 

- • M C R W DU7-J0SC OC WCA 
C H H I M H O a i - P t U i e SMWWHMT 

,-r*«c«mw»-«*»Ho«>m« 

Rigorosamente vietalo ai 
MINORI DI 11 ANNI 

Quel che ti serve é SIMCA CHRYSLER 

SIMCA lOOO a partire da 

L. 1.280.000 
salvo variazioni della Casa 

( IVA e trasporto compreso 

Concessionari: Simca-Chrysler-Sun beam-Matra 
IN ROMA 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magiiana, 224 
Circonvallazione Ostiense, 126/128 
Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

..Piazza di Villa"Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Via Aurelia, 451/453 (Automercato) 

tei. 526. 
tei. 513. 
tei. 757. 

tei. 654 
tei. 622 
tei. 55 
tei. 62 

23.91 
97.40 
94.40 

23.97 
38.78 
22.63 
.69.24 

IAZZONI ! - : 

Via Tuscolana, 303 ' <- - , \. -
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
. Via delle Antil le 1/9 

(ang. Via Romagnoli) 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurent.) tei 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 

59.51.18 

NEL 
tei. 772.51 

CHRISLER 

SUNBFAM 

MATRA 

ANAGNI - Cellitti Auto 
Via O. Capo, 29 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Min del 
Via V. Ferretti, 129/135 . tei. 535.23 

CIVITAVECCHA - Luigi Tambosco , 
. Via S. Fermina, 11 tei. 242.05 

FORMI A - Virgilio Cenatiempo 
- Viale Unità d'Italia. tei. 225.40 

SIMCA 
FROSINONE - Sardellitti 

• Via Marittima, 721 tei. 233.05 

LAZIO 
ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico 
LATINA - Guido Guagliumi 

Via Oslavia, 26/28 

RIET - lezzoni 
:Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
; Via Lata, 4 

VITERBO - Auto Cassia di N. Cencioni 
s Via della Palazzina, 81 tei. . 301.67 

tei. 850.61 

tei. 402.14 

tei. 433.15 

tei. 441.43 

tei. 96.18.66 
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Più polemico e contorto che mai il CU. evita di affrontare i problemi concreti 
, . , — — — 1 — — — ' — • • • - • • • • • — ' • 

Bernardini si sfoga ma la 
squadra rimane un mistero 

La vittoria azzurra nella coppa re di Svezia 

Zugarelli migliore 

di Adriano Panatta 
J>, 

Il comportamento di Antonio (e di Barazzut-
ti) è stata la nota lieta della competizione 

Grazie alla maiuscola pro
va offerta dal due singolari
sti, Antonio Zugarelli e PaO' 
lo Barazzutti entrambi vitto
riosi l'Italia ha sconfitto per 
3 a 2 il Belgio qualificando
si per il turno successivo deh 
la Coppa re di Svezia. Non 
è stato dunque necessario at
tendere il doppio che presen
tava in campo a difendere i 
colori italiani la coppia di 
Davis formata da Adriano Pa
natta e da Paolo Bertolucci. 

A mettere al sicuro il ri
sultato ci hanno fortunata
mente pensato Corrado ed 
Antonio. Il primo l'ha spun
tata per 6-3, 4-6, 6 0 sul dif-

A New York 

Olga 
Ovazioni per 

Korbut 

i ginnasti 

sovietici 
NEW YORK, 16. 

L'esibizione della squadra di giti' 
nasti sovietici al i Madison Square 
Garden » di New York, ha costi
tuito una grande festa per i 20 

' mila spettatori presenti. I biglietti 
per la serata, organizzata dalla Fe
derazione di ginnastica degli Stati 
Uniti, erano stati esauriti già molto 
tempo prima. 

Tutti gli esercizi dei ginnasti 
sovietici hanno ottenuto un grande 
successo presso gli spettatori, che 
più volte hanno applaudito frene
ticamente anche nel bel mezzo de
gli esercizi agli attrezzi. Non è la 
prima volta che gli appassionati di 
ginnastica vedono le esibizioni degli 
atleti sovietici. In occasione del
l'ampliamento delle relazioni cultu
rali e sportive tra i due paesi, ne
gli ultimi anni le visite dei ginna
sti sovietici sono divenute presso
ché regolari. Molti americani cono
scono per nome i principali gin
nasti sovietici: fu proprio la gio
vanissima Olga Korbut a provocare 
due anni orsono un'autentica • ri
voluzione gìnnica » negli Stati Uniti. 
Dopo la sue esibizioni, infatti, si 
triplicò il numero. delle ragazza 
americane che si dedicarono a 
questo sport, l a Federazione locale 
di ginnastica riceve ancora oggi 
quotidianamente circa 60 lettere di 
giovani americane - che anelano a 
divenire « la seconda Korbut ». 

Dopo l'esibizione di Olga Korbut, 
per lungo tempo, nella sala, sono 
durare la esclamazioni dì appro
vazione e di entusiasmo, le ova
zioni • gli applausi. Con eccezio
nale calerà sono" srati accolti dagli 
spettatori gii esercizi di tutti oli 
altri partecipanti dalla squadra del
l'URSS. Un rappresentante dalla 
Federazione di ginnastica degli 
Stati Uniti ha pronunciato, nel
l'intervallo, un breve discorso, de-
inendo tale visita un « evento ec

cezionale » nella vita sportiva degli 
Stati Uniti, che 'porta un contri
buto positivo al rafforzamento del
le relazioni tra i popoli dell'URSS 
e degli USA. , -

ficile e forte Bernard Mignot 
il secondo ha avuto la me
glio, sempre al limite dei tre 
set su Patrick Hombergen 
battuto per 4 6, 7-5, 60. 

Del due incontri quello chia
ve era senz'altro il primo per
chè di fronte c'erano i due 
giocatori che più di tutti ave
vano impressionato nella pri
ma giornata. Zugarelli e Mi
gnot hanno rispettato il co
pione dando vita sia nel pri
mo set (vinto da Zugarelli 
per 6-3) che nel secondo (vin
to dal belga) ad un gioco 
veramente pregevole. Ad un 
Mignot ottimo nel gioco di 
fondo campo, l'azzurro ha op
posto un servizio a tratti su
perbo e soprattutto le sue vol
te vincenti. 

Il terzo set, quello decisivo, 
ha avuto una conclusione del 
tutto inaspettata per i tifosi 
locali. Mentre ci si attende' 
va battaglia aperta ed equi
librata il pubblico ha assisti
to all'assolo di Zugarelli che 
strappando per tre volte il 
servizio a Mignot ha conclu
so in pochi minuti infilando 
un secco sei a zero al belga. 

Sul 2 a 1 per l'Italia è sce
so in campo, psicologicamen
te caricato, Barazzutti. A dif
ferenza di quanto aveva fat
to il giorno prima contro Mi
gnot, l'atleta italiano ha gio
cato al meglio delle sue pos
sibilità ed è riuscito a ribal
tare una situazione che sem
brava ormai compromessa. 
Dopo avere perduto per 4 a 6 
il primo set l'azzurro ha su
bito l'iniziativa di Hombergen 
per buona parte del secondo 
tempo. Sul cinque a tre in fa
vore del belga sembrava che 
l'azzurro fosse ormai spaccia
to ma proprio in quel mo
mento Corrado ha avuto una 
delle sue impennate. Ha ap
paiato sul cinque pari'Hom
bergen e ha concluso aggiu
dicandosi per 7 a 5 il set. 
Un punteggio che scaricava 
completamente il belga che 
nel terzo e decisivo set ri
nunciava praticamente alla 
lotta. Si ripeteva la storia del 
singolare tra Zugarelli e Mi
gnot: Barazzuti concludeva la 
sua fatica infilando un secco 
6 a 0 all'avversario e con
sentendo all'Italia, prima an
cora di vedere all'opera Pa
natta e Bertolucci, di supera
re questo turno di coppa. • 
'Il doppio, che senza l'ex

ploit di Barazzuti avrebbe po
tuto essere determinante, fi
niva per avere valore simbo
lico. Contro un Panatta non al 
meglio delle sue condizioni fi
siche ed un Bertolucci dal 
rendimento normale, la cop
pia belga formata da Pa
trick Hombergen e Bernard 
Mignot non faticava a conclu
dere vittoriosa dopo appena 
due set e con il punteggio di 
6-3, 9-7 a suo favore. Pro
prio nel doppio Mignot ed 
Hombergen si confermavano 
giocatori quanto mai vàlidi a 
sottolineare maggiormente la 
importanza del successo colto 
poco prima nei loro confronti 
da Zugarelli e Barazzuti. 

BASKET 

INNOCENTI! 

P R E S E N T A la nona giornata 
del campionato di pallacanestro 
I SERIE « A » - 1» Grappe 

(Oggi alle ore 17,30) 

BOLOGNA: SINUDYNE-FORST 
RIETI: MINA-BRIU. 
VARESE: IGNIS-lsU» 
M I L A N O : INNOCENTI -MOi lLQUATTRO 
NAPOLI: FAC-SNAIDERO 
VICENZA: CANON-ALCO 
SIENA: SAPORI-OUCO 

CLASSIFICA: |gnis punti 16; Font 14; Innocenti a Si-
nudyne 12; Mobilquattro, Canon e Sapori 10; Snaidero, 
Brina « Alco 6; IBP a Duco 4; Brìll 2; Fag 0 . 

SERIE « A > - 2 * Grappe 
3 a GIORNATA 

ROMA- P INTI INOX-SACLA* 
FORLÌ': JOLLY-BRINDISI 
BERGAMO: P R A N D O N I M A X M O B I L I 
CHIETI : MORETTI-LLOYD 
GENOVA: AUSONIA-RONDINE 

CLASSIFICA, jolly punti 4; Maxmobili, Sade, Moretti. 
Rondine, Brìndisi. Ausonia, Pinti Inox t Uoyd 2; Pran-
don< 0 

I INNOCENTI I j y t f L * * 

Nascosti perfino le modalità, il luogo e l'ora
rio dell'ultimo allenamento - Filippica con
tro la stampa - Tirati in ballo Mazzola, Rivera, 
Gentile e Bearzot ma della nazionale che 
giocherà a Rotterdam neanche un accenno 

Dalla nostra redazione 
' ' • FIRENZE, 16. 

" Mal convocazione azzurra 
aveva assunto toni cosi ac
cesi. Bernardini, appena arri
vato al Centro Tecnico Fede
rale di Uoverciano, mentre 
alla spicciolata arrivavano 
anche i 32 convocati delle 
squadre Under 23 e «A» 
che dovranno affrontare gli 
olandesi, nel quadro della 
Coppa Europa per nozioni 
(rispettivamente martedì e 
mercoledì prossimi), ha te
nuto subito una conferenza-
stampa, che è stata più uno 
sfogo di un uomo che In que
sti giorni è stato sottoposto 
a un duro martellamento da 
parte di tutta la stampa. Il 
CU, per prima cosa, ha te
nuto a fare una precisazione: 
« Non ho ancora deciso dove 
e quando farò disputare l'al
lenamento e se questo avver
rà. Domani, dalle 8 alle 20, 
tutto è possibile ma non mi 
chiedete e non insistete nel 
chiedermi quali sono le mie 
intenzioni. Anzi vi dirò che 
per non essere mal compreso 
domani, alla fine dell'even
tuale allenamento, potrei con
segnarvi una cartellina, di di
chiarazioni, che sarebbe un 
sunto in 30 righe del mìo giu
dizio sulle due squadre ». 

Numerosi 1 giornalisti pre
senti (minimo una quaranti
na) ed è per questo che Ber
nardini, prima ancora che 
qualcuno gli ponesse qualche 
domanda, ha proseguito: 
«Dopo la partita di allena
mento dell'Olimpico ho letto 
cose turche: che i tedeschi 
del Bayern erano stati da 
me addomesticati, quando in
vece, come ebbi a precisare, 
li avevo spronati ad attac
care, a metterci in difficoltà. 
Invece, come è noto, i tede
schi nel primo tempo fecero 
un po' di manfrina o di me
lina — come meglio volete 
definirla — e nella ripresa, 
dopo aver subito il gol, ci 
impegnarono al punto che po
tei farmi anche qualche idea 
sulla nostra difesa. Poi non 
è vero ~ ha continuato il 
CU — che io parlando in 
quell'occasione abbia detto 

_pheiiny^erjaì piaciuta la pri
ma linea del primo'tempo. 
Affermai, invece, che quella 
prima linea formata da Cau-
sio, Re Cecconi, Boninsegna, 
Juliano e Antognoni non era 
riuscita a trovare la spinta 
sufficiente per arrivare a con
tatto con il portiere Maier. 
Invece qualcuno di voi, in 
malafede, ha scritto che io 
avrei già optato per la squa
dra del primo tempo. Per 
quanto riguarda la formazio
ne schierata nella ripresa 
dissi che aveva trovato la 
spinta giusta, che i gol avreb
bero potuti essere di più. 
e niente < altro. Non dissi 
niente che alludesse alla 
scelta di quella formazione. 
Ed è per questo che sono un 
po' arrabbiato con i giorna
listi, fatte le dovute ecce
zioni ». ' * • • > . 

Un momento di pausa per 
riordinare le Idee e poi Ber
nardini, prima ancora di la
sciarsi rubare l'iniziativa, ha 
ripreso affermando: «lo so
no pienamente d'accordo con 
coloro che ' muovono delle 
aspre critiche circa la scelta 
e l'impostazione della squa
dra. Anche uno come me, che 
è stato tanto sui campi di 
calcio prima come giocatore 
e poi come allenatore, ha 
sempre da imparare. B sono 
convinto che certe critiche 
vanno anche fatte, sono sti
molanti, però non accetto 
che mi si facciano dire cose 
che non ho detto. Io sono 
sempre stato- una persona 
onesta, sia come giocatore 
che come tecnico, e quando 
qualche società mi ha chie
sto di fare il disonesto me 
ne sono andato. Io voglio an
che dire a molta gente — ha 
proseguito Bernardini — che 
non ha capito niente del
l'esclusione di Rivera e di 
Mazzola. E' inutile chiamare 
i due giocatori ad ogni pie 
sospinto. Il mio scopo è quel
lo di ringiovanire la squadra, 
di organizzare, se è possibile, 
un gioco diverso, più moder
no, più confacente al gioco 
che ormai si pratica nei paesi 
più avanzati del mondo. E" 
vero che per qualcuno avrei 
dovuto puntare su un gruppo 
di giovani, ma è anche vero 
che non intendo bruciare an
zitempo il migliore materiale 
che è venuto fuori dal calcio 
italiano ». 

A questo punto Bernardini 
ha toccato un altro tasto che 
lo deve avere messo veramen
te in cattive condizioni dal 
punto di vista morale. « Qual
cuno ha scritto che io avrei 
promesso a Gentile della Ju
ventus la maglia di mediano 
nella nazionale A. Smentisco 
categoricamente questa affer
mazione. Io non mi sono mai 
espresso in questo senso. Poi 
c'è un'altra cosa che voglio 
chiarire davanti a tutti e al
lo stesso interessato ». A que
sto punto Fulvio Bernardini 
ha chiesto a Enzo Bearzot di 
andargli accanto e ha prose
guito: ti Quando mai io ti ho 
detto di stare da una parte, 
di non interessarti del lavo
ro delle squadre nazionali? 
Io ho chiesto nei giorni scor
si. dopo averne discusso in
sieme, cosa ne pensavi della 
Under 23, se gli uomini scel
ti erano t più idonei e ti 
dissi anche di parlare con l 
ragazzi visto che sei tu che 
vai in panchina. Tu mi ri
spondesti che avrei dovuto 
parlare io con i giocatori, 
perché sicuramente gli avreb

be fatto piacere in quanto ho 
una certa esperienza. Invece 
sono state scritte cose che 
7io7t sto a ripetere, che mi 
hanno veramente addolorato, 
poiché nella mia vita ho sem
pre cercato, come ho già det
to, di comportarmi sempre 
onestamente. Cosa che farò 
anche in seguito ». 

Una volta sfogatosi il CU. 
ha riconfermato che solo do
mani annuncerà le eventuali 
formazioni che intende schie
rare, ma ci 6embra di aver 
capito ohe per quanto riguar
da la nazionale A che il 20 
giocherà a Rotterdam, ci sa
ranno delle innovazioni, e 
cioè che la difesa sarà la 
stessa e che invece la prima 
linea salterà fuori dal gioca
tori schierati nel due tempi 
contro i campioni del Bayern. 

Da indiscrezioni, poi. si è ap
preso che le probabili forma/io
ni delle due squadre per l'al
lenamento di domani dovrebbe
ro essere le seguenti: 

UNDER 23: Cacciatori: Genti
le. Maldera: Boni, Della Mar-
tira. Scirea: Caso. Pecci, Callo-
ni. Massimelli. D"Amico (o Ber-
tuzzo). ' -

NAZIONALE A: Zoff: Rocca. 
Roggi; Orlandlni (o Guerini). 
Mortai, Zecchini; Causio, Anto-
gnonir(o Re Cecconi). Bonin
segna. Jiìliano. Anastasi (o An
tognoni). 

Loris Ciullini 

BERNARDINI ha l'aria di dire: « Ma cosa vogliono da me?». 
Ma sono gli altri che si chiedono vosa voglia il C.T. vista 
la contraddittorietà delle sue scelte nei quattro mesi di dire
zione della Nazionale 

Oggi il Pr. Roma alle Capannelle 

Orsa Maggiore 
o Ribeco urt? 

Tra \ due litiganti potrebbe spuntarla il terzo incomodo (Acacio d'Aiguìllar o Peleid) 
< i / ( - "» -1 ì • ' . - ! " ' ' ' ' -

• l ' I r t J i l f . I . - . . . . . . . ~. . - r - t . n - w n , 
Ad eccezione di Authi, ma 

con l'aggiunta di un cavallo 
di indubbia qualità come lo 
inglese Peleid, i protagonisti 
stranieri del milanese Premio 
Jockey Club, scendono alle 
Capannelle per la ghiotta mo
neta del Premio Roma, ulti
ma classica dell'annata Italia
na (la cui dotazione è da que
st'anno elevata a quaranta mi
lioni) con la ferma decisio
ne di far man bassa sul mon
te-premi. 

Sulla pista della via Appia 
gli indigeni, a differenza di 
quanto accaduto a San Si
ro, presenteranno alla parten
za Orsa Maggiore, la quattro 
anni della scuderia Metauro 
che attualmente rappresenta 
la punta di diamante del ga
loppo italiano. Il compito del-. 
la figlia di Ruysdael appare 
tuttavia molto arduo net.con-. 
fronti deLtre anni Ribecourt, • 
il figlio dì Ribero noto per -

Al «Flaminio» 

Oggi tra Juve 
e Roma-Lazio 

incontro di 
vecchie glorie 
H vuoto determinato dal

l'interruzione del campiona
to sarà colmato oggi per gli 
sportivi romani dall'incontro 
fra le vecchie glorie della 
Juventus da una parte e di 
quella di Roma-Lazio dall'al
tra. La partita si disputerà 
allo stadio Flaminio con ini
zio alle 14.15. 

Per gli anziani sarà un ri
torno ai tempi passati e ai 
giovani sarà offerta l'occa
sione di veder all'opera, sia 
pure afflitti dalla pancetta e 
col fiatone grosso, alcuni gio
catori che, in anni andati, 
erano sulla cresta dell'onda 
e avevano legioni di tifosi 
che li osannavano. 

Ci sarà l'opportunità di ri
vedere i Charles, gli Hamr'-n, 
i Da Costa, i Sentimenti IV 
e tanti altri, salvo che, al
l'ultimo momento, non ci sia 
qualche defezione magari 
consigliata dal medico, id 
ogni buon conto tutti gli In
vitati alla «sfida» sono in
tenzionati a scendere in cam
po e. fra essi, sembra possa 
esserci lo stesso Lovati che, 
nella circostanza, avrebbe Da 
Costa come compagno di 
squadra anziché come avver
sario tradizionale. 

La partita è valida per il 
trofeo AICS e le formazioni 
probabili dovrebbero com
prendere a turno i seguenti 
giocatori: 

ROMA-LAZIO: Tessarl. Gal
li, D'Amato, Cardarelli, Sca-
ratti, Pagni, Giuliano, Eufs-
mi, Mari, Governato, Da Co
sta, Comaschi, Menicheìii, 
Pezzullo, Spurio, Foligna. Al
lenatore : Croce. 

JUVENTUS: Mattrel, Sen
timenti IV, Boldi, Garzeria, 
Emoli, Castano, Oppezzo, Pi-
rovano, Hamrin, Colombo, 
Charles, Stacchini, Rossano, 
Tinazzi. Allenatore: Rasetti. 

il successo conquistato in 
maggio nel Premio Italia e 
più di recente per il posto di 
onore nel Jockey Club, e del 
quattro anni Acacio D'Aiguìl
lar, terminato soltanto a una 
corta testa da Ribecourt a 
San Siro, e Peleid di origi
ne inglese, passato di recen
te a difendere i colori di un 
proprietario ungherese, che 
vanta nel suo significativo cur
riculum un successo nel St. 
Leger di Doncaster nei con
fronti di un coetaneo della 
rinomanza di Bouy.-

I quattro cavalli nominati 
emergono chiaramente dal re
sto del campo del partenti e 
l'ambita vittoria non dovreb
be assolutamente sfuggire ad 
uno di loro. Minori sono le 
credenziali di St. Paul, Veio, 
Adaptor, London Melody, Tom 
Cribb, Risi e BLsi e Magella
no che con .la. loro presenza 
completano il campo dei par-

4<nti: ; f*. -•'<,-. ,. 
Pur con la- stima e la con

siderazione che'merita Indub
biamente Orsa Maggiore, bat
tuta nell'annata in corso so
lamente sulla pista di Ascot e 
in un campo di partenti che 
rappresentava il fior fiore del
l'aristocrazia mondiale del pu
rosangue, si ritiene che l'im
pegno che l'attende sia mol
to difficile. Peleid, che resta 
su delle facilissime afferma
zioni sia pure in Ungheria, 
Ribercourt e Acacio D'Aguil-
lar, rispettivamente secondo 
e terzo nel Jockey Club, per 
linee dirette e indirette la 
chiudono . piuttosto netta
mente. - * - • 

Non resta che augurare che 
il coraggio, la classe e la grin
ta della quattro anni della 
scuderia Metauro riescano ad 
operare quel « miracolo » che, 
in linea puramente tecnica, 
non sembra facile che possa 
verificarsi. Ribecourt, cavallo 
per fortuna in comproprietà 
della signora De Pelo, tito
lare in Italia della razza Asca
gnano. è il soggetto che mag
giormente affida come doti di 
stamina (il Roma si dispu
ta infatti sui 2800 metri), men
tre Acacio D'Aguillar e Peleid 
sono difficilmente separabili. 
Qualora il quattro anni bat
tente bandiera ungherese fos
se nella forma della scorsa 
annata la bilancia penderebbe 
decisamente dalla sua parte, 
ma nel merito non è facile fa
re alcuna anticipazione. 

Una corsa tutta da vedere 
e degna di aver quella corni
ce di appassionati che si ad
dice ai grandi eventi dell'ip
pica italiana. 

Mentre per il galoppo so
no in attività oltre alle Ca
pannelle anche gli ippodro
mi di Torino e Livorno, per 
II trotto riunioni interessanti 
si svolgono a Milano. Napoli, 
Firenze. Bologna, Padova, Trie
ste e Palermo. La mdneta più 
ricca è in calendario a San 
Siro con la disputa del Pre
mio Firenze (L. 10.000.000. me-. 
tri 2100) per l quattro anni. 
Assente il campione della ge
nerazione 1970, Unno dell'al
levamento dei Ludi, si pongo
no in evidenza Medoc, Zlgo-
ni, Fayum, Carson e Calafu-
ria. Novità nella categoria 11 
tentativo du Uhuru della scu
deria Barbara alla guida di 
Ugo Bottoni. 

II pronostico pende legger
mente verso Medoc, ma è tut-
t'altro che scontato. 

Visini migliora 

tre record italiani 

ed uno mondiale 
VICENZA, 16 

L'atleta Vittorio Visini, di 29 
anni, ha migliorato, sulla pista del 
campo scuola di Vicenza, tra record 
italiani ed uno mondiale di marcia. 
Visini ha abbassato i limiti nazio
nali sulle due ore, percorrendo 
kh. 26 ,488 e 87 centimetri (pre
cedente: di Pamich, a Roma, il 21 
novembre 1 9 7 1 , con km. 2 4 , 8 5 4 ) ; 
sul 25 chilometri, con un'ora 
5 2 ' 4 8 " 6 (precedente: di Zambaldo, 
a Roma, l'I 1 novembre 1973 , in 
un'ora 55 '45"S) e, infine, sulle 15 
miglia con un'ora 48*41 " 1 (prece
dente di Zambaldo, a Roma, 1*11 
novembre 1973 in 1 . 5 0 ' 0 0 " 6 ) . 
Su quest'ultima' disianza , l'atleta, 
giunto terzo agli « europei » re
mani, ha stabilito anche la miglio* 
re prestazione mondiale abbassan
do il record che apparteneva al ce
coslovacco Bidek. 

Conferenza a Brescia 

sull'« apartheid » 
BRESCIA, 16 

- ' Organizzata dall'ARCI - UISP, si 
terrà domani mattina, a Brescia, 
una conferenza stampa di Thami 
Sindelo, dirigente dell'» Afrìcan Na
tional Congres », partito d'opposi
zione sudafricano che conduca al
l'estero la lotta contro il regime 
razzista di Johannesburg. La mani
festazione, alla quale interverran
no esponenti politici e sindacali, 
è pesta in relazione alla prossima 
venuta in Italia della squadra di 
rugby, interamente composta da 
giocatori bianchi, degli Springbocks. 

Serie B: mentre i l Taranto sarà impegnatissimo a Verona 

Il Perugia a Brindisi: 
«test» per invernali 

Prova del fuoco dell'Atafanta con l'Arezzo (se non vince « salta » Heri-
berto Herrera?) - Il Genoa contro il Como dovrebbe centrare l'obiettivo 

La prima panchina è salta
ta: quella di Renna, allena
tore del Brindisi, per 11 qua
le addirittura erano state fat
te carte false (in senso meta
forico) per accaparrarselo 
questa estate, pur trattando
si di un esordiente In serie 
B. Adesso il giovane presiden
te Panuzzi, il quale sta pro
cedendo al riordino della so
cietà, lo ha liquidato dopo 
sette giornate di campionato, 
dopo avere assunto un gene
ral manager, e lo ha sosti
tuito con Invernizzi. 

E cosi Gianni Invernizzi tor
na In Puglia, a distanza di po
chi mesi. Prima ancora che 
avesse inizio 11 campionato 
egli abbandonò 11 Taranto e 
non ci fu verso di trattenerlo: 
aveva chiesto l'assunzione di 
Bedin e Spagnolo, la socie
tà non fu d'accordo, Inverniz
zi piantò tutto e tutti e se ne 
tornò nella sua Abbiategrasso. 

Adesso lo ha chiamato il 
Brindisi che, pare, si propo
ne programmi ambiziosi. E 
Invernizzi, benché sperasse in 
una sistemazione diversa, si è 
lasciato convincere ed oggi sa
rà in panchina a dare dispo
sizioni ai giocatori del Brin
disi che affronta una presti
giosa avversaria, il Perugia 
secondo classificato che, però 
si presenterà In formazione 
rimaneggiata mancando del 
centravanti arretrato Sollier 
che sarà sostituito da Tina-
glia, e di qualche altro tito
lare. 

Una partita che si annun
zia quanto mai aperta perchè ' 
è chiaro che 1 giocatori del \ 
Brindisi vorranno ben figura- > 
re di fronte al nuovo allena- • 
tore, e che 11 Perugia, mal--
grado le assenze, non vorrà 
deludere le aspettative e In
terrompere 11 suo momento 
magico. 

Intanto il Taranto, ripudia
to da Invernizzi, e affidato a 
Mazzetti, gioca oggi in casa 
del Verona, una partita il cui 
risultato tutti danno per scon
tato, mentre Mazzetti si li
mita a dire: «Certo, il Vero
na è in orbita, dicono tutti 
che appartiene ad un altro , 
pianeta, ma almeno lasciate
cela giocare questa partita». 
E non aggiunge altro. Ed è 
naturale che sia cosi: 11 Ta-, 
ranto, dopo avere guadagnato 
la bellezza di sette punti in 
quattro partite, dopo esser
si portato dagli ultimi posti . 
al quinto, della classifica, nos. 
può certamente affrontare, 
questa - partita, >. per j i difficile i 
che "sia, con rassegnazione:» 
quanto meno pretende di glo-i 
carsela con tutto l'impegno 
che merita. 

Ma se il Perugia e il Ta
ranto sono chiamate alla con
ferma, qualunque sia il risul
tato, delle loro possibilità fu
ture, non sfuggono certamen
te all'attesa altre squadre, a 
cominciare dal Genoa, per 
passare al Foggia, al Paler
mo, all'Atalanta, al Brescia.' 
Ecco, partiamo da queste ul
time due: l'Atalanta ha de
luso; dal Brescia invece si 
attende una pronta riscossa. 
Dovesse inciampare, l'Atalan
ta, anche contro l'Arezzo, le 
ore sarebbero contate per He-
riberto Herrera. Il Brescia 
ha invece come «test» la 
Reggiana: gioca in trasfer
ta, ma qualche punto a casa 
potrebbe anche portarlo. 

Per quanto riguarda .il Ge-4 
noa dovrebbe tornare alla vit-j 

• torta, anche se il Como hai 
assoluta necessità di non per
dere altro - terreno. Per il 
Foggia, - Invece, - si tratta di 
una specie di prova della ve
rità. Intanto Toneatto farà 
scendere In campo anche Lo-
detti, e cosi tutti i nuovi ac
quisti (Inselvini, Borgo e, ap
punto Ledetti) avranno modo 
di chiarire fino a qual punto 
potranno dare un tono a que
sta squadra che per la verità 
fino a questo momento ha de
luso non solo per i risulta
ti, ma soprattutto per la qua
lità e la concretezza del gio
co. E l'occasione di questa 
verifica sembra anche propi
zia perchè la Spai, benché 
sia da considerare una for
mazione potenzialmente infe
riore al Foggia, ha tuttavia 
necessita di risalire la cor
rente, e certamente si impe
gnerà a fondo. 

Mentre la Sinudyne ospita la Forst 

« Derby » a Milano 
per la pallacanestro 

Mentre infuria la polemica 
(avviata dagli allenatori ita
liani) sulla inopportunità di 
utilizzare i « coach » stranie
ri, oggi il basket giuooa la 
nona giornata di campionato 
per il primo gruppo e là terza 
per il secondo. • 

A Bologna. - tra Sinudyne e 
Forst. si giuocherà per un ri
sultato dì prestigio .e per un 
posto di preminenza al verti-

' ce della classifica. La Sinu
dyne toma in questa occasio
ne in casa dopo aver subito 
due battute d'arresto entram-

' be ad opera delle milanesi In
nocenti e Mobilquattro in due 

, trasferte consecutive: spera di 
'. rifarsi, ma vista ' la .statura 
della Forst non è escluso in
vece che incappi nella terza 
sconfitta. Alla guida della bo
lognese Sinudyne c'è Dan Pe-
terson, uno der « coach > conte
stati e sulla panchina opposta 
alla guida della Forst c'è 
Taurisano, uno degli allena
tori italiani che hanno solle
vato la polemica contro i col-
Ioghi stranieri. 

A Milano Innocenti e Mo-
bilquattxo sono tapeanati io 

un derby dal pronostico favo
revole alla Innocenti: venisse 
rispettato la Mobilqualto per
derebbe contatto da Sapori e 
Canon che giuocheraroo rispet
tivamente contro l'Alco e la 
Duco un turno casalingo. Sul 
piano pratico la cosa potreb
be non avere peso in quanto 
ci sarà tempo per altri e ben 
più importanti mutamenti del-

' la classifica ma. intanto. Sie
na e Vicenza andrebbero a sta
bilirsi in una posizione che 
mantenuta significherebbe qua
lificazione per il egran finale 
del campionato». 

A Rieti tra Brina e Brìll di 
Cagliari sarà la partita delle 
deluse, (la squadra di casa 
non dovrebbe fallire) e quin
di a Varese l'Ignis Campione 
d'Italia riceverà la romana 
IBP avendo tutti i pronostici 
a suo favore. 

Per la Fag Partenope, che 
riceve a Napoli la Snaidero, 
cancellare lo « z e r o in clas
sifica sarà impresa motto dif
ficile, ma non è detto che sia 
impossibile. " 

•• b. 

Per quanto riguarda 11 Pa
lermo deve tenere gli occhi 
aperti: 11 pronostico è a suo 
favore, innegabilmente, ma il 
Parma, balzato nei primi po
sti della classifica, non si 
presenta certamente come 
una squadra cuscinetto. 

Naturalmente In questo di
scorso non vanno trascurati 
l'Avellino e il Pescara, due 
suqadre dalle quali si aspet
ta sempre da un momento al
l'altro, la esplosione. Oggi 
l'Avellino gioca a Catanzaro, 
e sarebbe veramente una 

esplosione se l'Avellino riu
scisse In un « exploit » perchè 
la squadra di DI Marzio sta 
marciando con buona regola
rità e non sembra disponibi
le a concessioni di sorta, an
che se oggi potrà accusare 
qualche assenza • Importante. 
Per quanto riguarda 11 Pe
scara è favoritissimo nel der 
by con la Sambenedettese 

Alessandria • Novara si pre
senta come una partita equi
librata. 

Michele Muro 

Indetta dall'UlSP Roma 

«Corri per il verde» 
oggi alla Caffarella 

Stamane vedrà il suo svolgi
mento la quinta prova di « Corri 
per il verde » la bella manife
stazione organizzata dall' UISP 
Roma e che tanto successo ha 
ottenuto nelle precedenti quat
tro prove disputate. 

Stavolta teatro della gara sa
rà la zona della Caffarella do
ve sono m attesa novanta et
tari di terreno da destinare a 
parco pubblico archeologico, una 
attesa che dura da troppo tem
po. Le diverse iniziative che 
sono state portate avanti anche-
dal.consiglio, della prima circo-
scri&oneT.rKpl hanno ancora di 
metto spostalo' i-termini dei pro
blema rappresentato appunto 
dall'immediata necessità dell'e
sproprio e dall'urgente sistema
zione del parco prima che even
tuali possibili iniziative abusive 
o legali finiscano per compro
mettere l'importante zona. 

« Corri per il verde » alla Caf-
farel'a, al di là dal fatto spor

tivo, ha appunto il compito di 
richiamare l'attenzione dei cit
tadini sull'importante questione. 
A chiunque voglia partecipare, 
appuntamento dunque stamane 
alla Caffarella con ritrovo in 
\ia dell'Aimone (Acqua Santa). 
La partenza verrà data alle 10. 
Le ascrizioni si ricevono presso 
il Comitato provinciale ' del-
l'UISP. viale Giotto 16, oppure 
alla sede di partenza sino ad 
un'ora prima della gara. 

Lazio battuta nel 
Kuwait (1 *Ì» 

K U W A I T , 16 
I campioni d'Italia della Lazio 

sono stati battuti osai per 1-0 
dalla squadra locale El Arabi. I l 
gol che ha determinato la sconfitta 
dei biaheazzurri è stato segnato 
al 26 ' della ripresa su calcio di 
rigore. All'incontro hanno assistito 
circa 20 .000 spettatori. 

Il secondo inserto de « La vera storia 
del diavolo »: prima nasce il re dei 
demoni delle religioni persiane; poi 
nasce il Satana dei cristiani. 

Gli agenti del SID in Svizzera sta
vano dalla parte dei golpisti. ' 

Dopo i colonnelli, in Grecia si vota! 

Potremo stare loro vicini anche tra i 
banchi di scuola'(interviste, dichiara
zioni, commenti sui decreti delegati). 

Il 1975: un anno intero dedicato alla 
donna. 

C'è chi fa la guerra ai contadini che 
coltivano il nostro cibo. 

« Il diario spregiudicato dei dopo
guerra » di Davide Lajolo (5* pun
tata). 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 
Il Comune di Carpì, indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto lavori di METANIZZAZIONE DELLE 

FRAZIONI DI FOSSOLI E S. MARINO DI CARPI. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di lire 240.730.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra congruo numero di ditte ai sensi 
dell'art 1 leti. a) della legge 2 febbraio 1973, numero 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comu
ne . possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
giorni dicci (10) dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. • 

- ».• V IL SINDACÒ 
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I nuovi criminali attentati fascisti a Savona 

doveva deragliare 
Il « 7371 » è sopraggiunto dopo pochi minuti ma gli abitanti dèlia zona sono riu
sciti a fermarlo - Si voleva la strage - Altro ordigno esploso ieri sera in città 

Il tratto dei binari della Savona-Torino dove è esploso l'ordigno fascista 

NELLA VALLATA DEL BELICE 

Una grande Casa del popolo 
sta sorgendo a Santa Ninfa 
Viene costruita grazie alla solidarietà internazionale e nazionale dopo il terremoto 
Appello degli abitanti ai lavoratori, agli intellettuali, alle associazioni democratiche 

Dal[nostrainviato •; 
SANTi£"NÌ^A~'(Trapani), 16 

Nel cuore della vallata si-
: ciliàna del Belice, a sette an

ni dal terremoto, sorgerà — 
frutto della solidarietà del 
movimento operaio italiano e 
internazionale — una grande 
Casa del popolo. L'opera vuo
le rappresentare il simbolo 
della nuova fase di lotte che 
si apre in questi giorni nel
la valle, per la gestione de
mocratica del primi obiettivi 
di ricostruzione strappati ai 
poteri pubblici dalla battaglia 
unitaria e per il rilancio del
la vertenza per la rinascita 
socio-economica. 

E' per questo motivo che -
la popolazione del •'• comune 
rosso di Santa Ninfa (il cen
tro non solo geografico, ma 
anche politico, di questi anni 
di lotte) riunitasi ieri sera 

: nella baracca in muratura che 
; ospitarla"sèziòriè''Jdél 'Parti

to e la Camera del Lavoro, 
: ha rivolto un appello ai la-
' voratori, agli intellettuali, al

le associazioni democratiche 
1 per un rilancio della solida-
• rietà. 

Le prime strutture portan-
; ti della Casa del popolo sono 

già state erette, su 2.500 me
tri quadri, all'estremo limite 
del vecchio abitato distrutto 
dal sisma. Vi lavorano i 150 
edili di una cooperativa di 
produzione e lavoro, la pun
ta di diamante della ricostru
zione, non solo a Santa Nin
fa, ma in tutto il Belice. La 
idea di destinare a questo. 

scopo i primi fondi del « soc- ! :<i0rso » democratico nacque,' 
-'PUÒ dirsi, in tutfuno col pri-; 
mó avvio della grande «ver-1 

tenza ' del •• terremoto», nel 
corso delle sedute pubbliche . 
del Consiglio • comunale-di 
Santa Ninfa che hanno pro
clamato, via via in questi an
ni, i grandi scioperi e le ma
nifestazioni a Palermo e a 
Roma e che hanno discusso 
punto per punto, insieme al
le popolazioni, i piani, urba
nistici, le assegnazioni delle 
case, in una parola il nuo
vo volto da dare al paese 
ricostruito. 

Anche nella vicenda della 
edificazione della Casa è 
drammaticamente ripercossa 
la catastrofica reazione a ca
tena provocata dai ritardi de
gli interventi dello Stato: col 
cemento al mercato nero e 
il prezzo del ferro quintu
plicato (un cementificio e una. 
mini-acciaieria figurano; insie-» 
me ai settemila posti di la- ? 
voro di un centro elettrome-. 
tallurgico, al primi posti nel
la lista delle inadempienze) 
anche questa costruzione ha 
dovuto marcare il passo. 

Al termine della sobria as
semblea di ieri, il primo bi
lancio della sottoscrizione è 
al t di là di ogni pur cauta 
previsione. Cinquemila lire 
hanno offerto due compagni 
iscritti al Partito sin dall'an
no della fondazione, Giovan
ni Grimaldi e Francesco Bel-
lafiore; una giornata di sala
rio gli edili dei cantieri del
la ricostruzione disseminati 

in tutta la vallata. Già da 
domani centinaia di lettere 
col testo dell'appello saranno 
spedite nei mille centri — in 
Italia, negli USA. nel Vene
zuela — dove il dramma del 
terremoto ha cacciato in un 
forzato esodo di massa i gio
vani del Belice. 

Vincenzo Vasile 

Esercitazioni 
militari in 

Toscana e Liguria 
L'ufficio stampa del ministero 

della Difesa ha comunicato che 
dal 18 al 21 novembre nel terri
torio di. giurisdizione della re-

•• giohe ; militare ' tosco-emiliana, 
avrà' luogo 'una esercitazióne 
congiunta alla quale partecipe
ranno reparti delle tre Forze 
Annate. - • - -

L'esercitazione, che è • stata 
da tempo pianificata ed appro
vata e che rientra nel quadro 
annuale delle attività addestra-
tive * delle truppe, interessa le 
province della Spezia. Pisa, Li
vorno, Massa e Lucca. - -•-•.. 

All'esercitazione prenderanno 
parte anche unità diportate e 
paracadutate ' che opereranno 
di giorno e di notte anche in 
cooperazione con le forze di 
polizia e della Guardia di Fi
nanza. 

Dal nostro corrispondente 
• SAVONA. 16/ 

Stavolta i fascisti volevano 
una strage. Oggi alle 15,55 
una bomba è esplosa sulla li
nea ferroviaria Savona-Torino 
nei pressi del santuario di Sa
vona sul ponte in località 
Acquabuona, un viadotto di 
notevole dimensioni che sca
valca la vallata del Letimbro, { 
a monte della piccola borgata 
di Cimavalle. E' il terzo atten-, 
tato « nero » in una settima
na a Savona. •'. 

L'esplosione , violentissima 
ha divelto oltre un metro di 
binari pochi istanti v prima 
che il treno passeggeri 7371 
proveniente da Alessandria e 
diretto a Savona transitasse 
sopra il : ponte. Il convoglio 
doveva raggiungere la stazio
ne del Santuario alle 15,49. ma 
accusava un lieve ritardo. La 
esplosione ha messo in allar
me gli operai di una cava che 
si trova a poca distanza dal
la base del ponte. 

I lavoratori hanno subito 
raggiunto la ferrovia e in
tuendo il grave pericolo che 
potevano correre i convogli 
in transito sulla linea ferrata 
si sono divisi in due gruppi 
dirigendosi lungo la massic
ciata in opposte direzioni. Un 
lavoratore diretto verso la 
stazione di Sella in direzione 
Nord si ò inoltrato coraggio
samente dentro la galleria che 
precede il ponte riuscendo a 
segnalare il pericolo al con
ducente del convoglio che ha 
potuto arrestare il locomo
tore a poche decine di metri 
dal luogo dell'esplosione evi-
tando un disastro. ,•<.....•.:••...'. 
-'• L'esplosione, ' inratti, apren
do un largo varco sulla linea 
ferroviaria avrebbe certamen
te provocato il deragliamento 
del treno proprio sul ponte 
che è allo oltre una cinquan
tina di metri e alla cui base 
corre la strada provinciale 
Savona-Pontivrea. 

Sul posto sono subilo giunti 
carabinieri, ' polizia e • vigili 
del fuoco per un ennesimo ac
certamento mentre ' i passeg-
feri del treno venivano tra
sbordati su corriere che li 
hanno condotti a Savona. Il 
traffico ferroviario è stato 
deviato sulla linea Savona-Al
tare-San Giuseppe. , t •' 
> L'indignazione - in città \ è 
enorme. ; Dòpo > l'attentato f'.al 
Palazzo della provincia di sa
bato scorso e quello alla scuo
la media Guidobono di mar
tedì séra bisogna che le for
ze dell'ordine escano da quel
l'atteggiamento di inerzia e 
genericità . nell'azione .- di in
dagine, come ha già chiesto 
con fermezza il comitato anti
fascista unitario e come han
no ribadito i parlamentari co
munisti in • una interpellanza 
rivolta al ministro dell'In
terno. .. ' . , 

Il primo accendino . 
extrapiatto da gettare: 
sta bene in mano 
non ingombra in tasca. 
Oltre 400 mila accendini 
venduti ogni giorno nei mondo. 
ACCENDINO VBJa) 
Supera io barriera 
dei 3000 colpi 
senza mancarne uno. 
Sarà imitato? 
Forse;., ma mai ugiiaglato! 

> . 

H Comitato antifascista è 
stato nuovamente convocato 
stasera per una valutazione 
della situazione, e per adotta
re le iniziative conscguenti. 
Mobilitate sono anche le orga
nizzazioni sindacali, i partiti 
e le associazioni democra
tiche. : 

Alle 17,45 un'altra esplosio
ne, stavolta nella zona del 
centro di Savona, scuoteva la 
intera città. L'ordigno, il se
condo nel giro di poche ore, 
è esploso nel quartiere della 
Villetta che si affaccia sulla 
piazza del teatro Chiabrera, in 
via dello Sperone, davanti al
la cancellata di una palazzina 
a due piani. E' una strada tor
tuosa e scarsamente illumina
ta sulla quale si affacciano a 
poca distanza gli uffici della 
polizia tributaria. „ 

Nelle vicinanze c'è anche 
la scuola privata « Maria Giu
seppe Rossello ». La bomba ha 
aperto un varco nella cancel
lata dell'edifìcio al numero 1 
della via, mandando in fran
tumi i vetri di numerose ca
se circostanti e gettando nel 
panico la popolazione di tutta 
la zona. Non ci sono state vit
time anche perché nessuno de
gli abitanti dell'edificio era 
per fortuna in casa all'ora del
l'esplosione. > 

La città, dopo questo nuovo 
episodio di terrorismo si è an
data animando di migliaia di 
persone che sono accorse ver
so la zona dell'esplosione, su
bito isolata dalla polizia e dai 
carabinieri. L'indignazione è 
enorme e si accompagna alla 
sempre più pressante richiesta 
di farla finita con i criminali 
attentati che ' hanno lo scopo 
evidente di creare un'atmosfe
ra di paura con la quale ten
tare di far passare disegni 
eversivi. ' 

Fausto Buffa rei lo 

iv 

CRISTAL 

lire 

La prima penna a sfera j 
nella classifica mondiale 
delle vendite. / 
Oltre 12 milioni di penne BiC 
vendute al giorno nel mondo. 

1<^CRISTAL 
La scrittura più scorrevole 
grazie alla sfera diamante 
in carburo di tungsteno. 
La più imitata... 
mai uguagliata ! t* 

anche 
OFFERTA 

limitata 
CRISTAL 

SPECIALE *i 

solo 2 0 0 lire 
^ 

< ì 

scatta e scrive 
&*•* .yfc.HHn A 
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MK50 Minerva 
Se giudicate un Hi-Fi dal 

potrebbe deludervi 
. * ' } V * .: • i l i - i. 

MK50 Minerva: sfata II mito del-
l'Hi-Fi supercostoso. Perchè of-.l 
fre i pregi della grande stereo
fonia ad un prezzo molto inte
ressante. Basta scorrere alcuni 
dati: potenza d'uscita 2x20 VW' 
Decoder per.MF stereo jncor-.: 
porato. Indicatore luminoso del
la . portante stereo. Scala tipo 
e black dial ». Equipaggiato con 
cambiadischi . automatico PE 
3040. C'è una sola cosa che può 
deludere nel Minerva MK50: il 
prezzo. (Se pensate che per un 
ottimo Hi-Fi ci voglia una for
tuna). ;

:;:r > •-'.:;;;:.-; -;:r i; 

< \ \> 

ITI in EH lift 
perchè accontentarsi di meno? 
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Conclusa la conferenza d e l l ' O N U s u l l ' a l i m e n t a z i o n e Proposta della Commissione esecutiva comunitaria 

Sul problema della fame 
sconfitta delle tesi USA: 

successo del terzo 
I paesi in via di sviluppo ribadiscono che occorre mutare i rapporti di 
scambio internazionali • Scarsi gli impegni per il peso delle pressioni USA 

a « » 

La fame non è ima conse
guenza dell'eccessiva predo
ne demografica, né il risul
tato di difficoltà naturali. La 
fame è il frutto della rapirla 
coloniale e imperlailsta cui 
coito stati sottoposti nel pas
sato i popoli del terzo mon« 
do. Oggi le risorse di questi 
popoli continuano ad essere 
rapinate dall'imperialismo, at
traverso una organizzazione 
dei rapporti economici inter
nazionali basati sullo scam
bio ineguale che impoverisce 
j caet'ì in v4a di sviluppo e 
riversando su di essi le con
seguenze più negative delle 
difficoltà delle crisi economi
che attraversate dal paesi ca
pitalistici. E' questa la con
clusione politica generale cui 
è giunta, la Conferenza mon
diale dell'ONU sulla alimen-

. tazione, che ha chiuso ieri 
sera a Roma i suoi Javori. 

Risultati 
di rilievo 

Al di là degli impegni con
creti che seno stau presi a 
conclusione di un dibattito 

' che e aurato 11 giorni, e sul
la. cui definizione certamente 
ha pesato il carattere partico
lare della conferenza chia
mata non a «decidere» ma 
a dare « raccomandazioni », 
questo incontro ha segnato dei 
risultati politici di iriiievo, 
«he occorre marcale. Il ten
tativo di fare di queste as
sisi mondiali solo una sede che 
sì limitasse a definire in ma-
nieia «tecnocratica» ed «ef-
ficientlstica» un progivimma 
ai lotta ana fame è stato ra
pidamente emarginato. 11 di-
hattito, grazie anche (alla ca
pacità di iniziativa dimostra
la aai paesi in via di svi
luppo, è arrivato rapidamen
te al noao politico del pro
blema, cioè alla denuncia del 
moao come oggi continua ad 
operare il meccanismo di ap
propriazione delle risorse dei 
paesi in via di sviluppo e 
dalla alfermiazione della in
cesati tìi un nuovo ordine 
economico internazionale, ba
sato sul diritto dei paesi 
emergenti a disporre delle 

i-U«iJw-

tf 

Equivoca 
la Farnesina 
sul discorso 
di Kissinger 

Il duro discorso con il qua
le Kissinger ha chiamato i 
paesi industrializzati occiden
tali a far blocco con gli USA 
per costringere i paesi pro
duttori (in primo luogo gli 
arabi) di petrolio ad abbassa
re i prezzi del greggio, ha tro
vato un assenso di non en
comiabile, prontezza e vastità 
da patte dell'Italia: Una no
ta diffusa dal ministero de
gli Esteri afferma che « negli 
ambienti della Farnesina è 
stata espressa ; soddisfazio
ne » per il discòrso di Kissin
ger « il cui contenuto era sta
to anticipato In una lettera 
che lo stesso Kissinger ha in
viato all'on. Moro». 

La nota afferma che Kis
singer, « oltre a porre l'ac
cento sulla necessità di una 
riduzione dei consumi petroli
feri e di una maggiore colla
borazione fra i paesi consu
matori, ha anche considerato 
con favore l'avvio di un co
struttivo dialogo con i Paesi 
produttori». -

Non ' è vero, ' le cose non 
•tanno cosL • , —-•• 

Kissinger non ha affatto 
«considerato con favore l'av
vio del dialogo con i produt
tori Al contrario, ha detto 
che questo non è il momento di 
dialogare: è il momento — 
ha sostenuto — in cui l'Occi
dente deve serrare i ranghi 
perché «è in gioco la sua li
bertà»;'niente iniziative di 
singoli governi verso i paesi 
produttori; bisogna arrivare a 
concertare un'azione comune 
(pena «le conseguenie inter
nazionali più gravi nei rap
porti fra Nordamèrica, Euro
pa e Giappone») fra I paesi 
Industrializzati dell'ovest; so
lo quando questo fronte uni
to e compatto sarà stato for
mato e l'azione comune sarà 
stata concertata, solo allora 
l'Occidente potrà aprire (da 
posizioni di forza, si intende) 
il dialogo con i Paesi produt
tori. 

Al di là delle proposte, di
ciamo • tecniche, per il rici
claggio dei petrodollari e la 
riduzione del consumi, la so
stanza concreta del discorso 
di Kissinger è questa: per 
ora nessun dialogo, isolato o 
collettivo, con i paesi produt
tori. 

Nella nota della Farnesi
na si afferma che «le idee 
manifestate da Kissinger 
coincidono in larga misura 
con quelle costantemente so
stenute dal governo italia
no». Si vorrebbe sapere se il 
ministero degli Esteri si ri
ferisce alla sostanza retle del
le minacce e dei ricatti di 
Klss'nser verso i paesi arabi 
ovvero a una Interpretazione 
di comedo, ambigua e fasulla, 
quale • qu2l!a riguardante 11 
dialogo con 1 paesi produtto
ri. Nell'un caso e nell'altro, 
si tratta di un atteggiamento 
che difficilmente potrà giova
re allo sviluppo costruttivo 
dai rapporti dell'Italia con 1 

li arabi. 

proprie risorse. Il plano con
tro la fame che gli USA ave
vano presentato il primo gior
no della ccnfeienza e che era 
basato suini riaffermazibne 
del ruolo egemonico degli 
americani nella strategia del 
cosiddetti aiuti alimentari e 
uilla utilizzazione in larga 
ficaia della tecnologia per in
crementare la produzione e 
risolvere il problema della la
me, è rapidamente scompar
so dal dibattito, di fronte alle 
affermazioni -che non la tec
nologia, ma bensì 11 control
lo sull'uso delle proprie ri
sorse servirà al paesi in vi* 
di sviluppo per uscire dalla 
attuale situazione di subor
dinazione economica e quindi 
lottare efficacemente contro 
la fame. Ed in questa chiave 
è stato respinto l'intento espli
cito degli americani di addos
sare ai paesi produttori di 
petrolio la responsabilità del
la inflazione e della instabi
lità economica che caratteriz
zano le economie capitalisti
che. Alla riscossa del petro
lio, è stato detto, deve segui
re quella del nickel, del ra
me: attraverso la giusta va
lorizzazione delle loro risorse 
6ui mercati internazionali i 
paesi In via di sviluppo de
vono realizzare i mezzi ne
cessari alla loro cresoita in
terna. E' stato questo uno dei 
temi centrali del dibattito, 
che ha tenuto a ribadire fer
mamente la interdipendenza 
stretta che esiste tra proble
ma alimentare, organizzazio
ne del commercio internazio
nale, sviluppo interno. 
La lotta alla fame non potrà 
mai essere impostata in ma
niera efficace, hanno detto i 
rappresentanti del terzo mon
do, se non vi è sviluppo in
terno e questo non potrà es
servi se continuerà ad esiste
re un'organizzazione del com
mercio internazionale che fa 
salire in maniera ingiustifi
cata e speculativa i prezzi 
dei prodotti alimentari, non 
garantisce prezzi adeguati per 
le materie prime dei paesi in 
via di sviluppo limita l'acces
so sui mercati internaziona
li ai prodotti di questi ul
timi, impedisce l'accumulazio
ne delle risorse necessarie ap
punto a questi paesi. La bat
taglia che si è accesa attorno 
a questa questione e che ha 
avuto momenti molto aspri ha 

\portato all'adozione da parte' 
della cónférenza'uTùri proget
to di risoluzione che chiede il 
miglioramento delle condizio
ni di accesso sui mencatl in
ternazionali per ì prodotti 
dei paesi in via di sviluppo 
e la stabilizzazione dei mer
cati mondiali innanzi tutto 
dei prodotti alimen tari; il pro
getto chiede inoltre l'accele
razione dei negoziati diretti 
a realizzare accordi per la 
rapida eliminazione delle at
tuali restrizioni al commercio 
internazionale, che danneggia
no i paesi del terzo mondo. 

A questo importante taglio 
politico complessivo dei lavo
ri della conferenza hanno fat
to riscontro però delle con
clusioni operative abbastanza 
limitate (e nei cui confronti 
ieri sera alcuni delegati dei 
paesi in via di sviluppo han
no espresso accenti di delu
sione). Questo limite non è 
dipeso tanto dal carattere del
la conferenza: E' dipeso in
nanzitutto dal fatto che sul
la indicazione di impegni rea
li e concreti ha fatto sentire 
il suo'peso la situazione at*. 
tuale caratterizzata dal ruolo 
preponderante, se non esclu
sivo, degli USA nel settore 
della produzione e del com
mercio internazionale dei 
prodotti alimentari e dal lo
ro intento di manovrare gii 
aiuti alimentari nella manie
ra più funzionale ai propri 
obiettivi politici generali. 

Non a caso infatti le <t rac
comandazioni » adottate ieri 
sera dalla conferenza rispon
dono solo in parte a quelli 
indicati nei documenti prepa
ratori e ancora meno alle esi
genze poste dai paesi in via 
di sviluppo, che chiedevano 
non « aiuti » o assistenza tec
nica, ma una prova di dispo
nibilità politica da parte dei 
paesi « ricchi * e che invece 
da questi non è stata data. 

,'-;'À Tre 
^obiettivi 

Oh obiettivi a breve e me
dio termine indicati in aper
tura dei lavori erario sostan
zialmente tre: portare a IO 
milioni di tonnellate all'anno 
gli aiuti alimentari; garanti
re un flusso finanziario di 5 
miliardi di dollari all'anno al 
paesi in via di sviluppo per
chè potessero potenziare la 
loro produzione agricola; crea
re un sistema di sicurezza 
alimentare basato su un mec
canismo di allarme e sulla 
esistenza di adeguati «tocJfc* 
per lare fronte a situazioni 
di emergenza. 
' Vediamo come le conclusio
ni della conferenza rispondo
no a questi obiettivi. 

Per gii aiuti alimentari, i do
cumenti conclusivi hanno 
e raccomandato » ai paesi do
natori d! pianificare 1 loro 
sforzi in modo da garantire 
a partire dal 1975 un aiuto 
alimentare annuo di IO milio
ni di tonnellate di cereali. 

Per gli aiuti finanziari la 
conferenza ha approvato ìa 
proposta, lanciata dai paesi in 
via di sviluppo e dal princi
pali paesi produttori di petro
lio, di cost tuire un fondo in-
ternazionalft per Io sviluppo 
agrìcolo. Non si conosce oerò 
l'ammontare delle disponibili
tà f ir «ridarle di detto fon
do in quanto esce dipende
rà nro Calle donazioni volon
tarie che verranno fatte sia 

dal paesi sviluppati che da 
quelli petroliferi che dai pae
si del Terzo Mondo che ne 
avranno la possibilità. 

Sulla questione della sicu
rezza alimentare, è stata ap
provata la costituzione di un 
sistema di allarme, basato sul
la disponibilità di una se
rie di dati relativi all'anda
mento della ' produzione, 
del clima, ecc. mentre è 
stato raccomandato che ven
ga al più presto affrontato 
e discusso nelle sadii interna
zionali competenti il proble
ma della costituzione delle ri
serve alimentari. Non è sta
ta invece accettata la propo
sta del segretariato per la co
stituzione di uno stock im
mediato di 500 mila tonnella
te di cereali per aluti di 
emergenza in caso di raccol
to negativo o di altre cala
mità naturali. Non definita è 
anohe rimasta la questione dei 
7-8 milioni di tonnellate di 
grano da trovare, nelle pros
sime settimane, per far fron
te alle esigenze delle zone col
pite da carenze alimentari. 

Infine è stata proposta la 
creazione del consiglio mon
diale per l'alimentazione. 

il prestito 
CEE all'Italia? 

Ora dovranno pronunciarsi i ministri finanziari 
nella riunione di domani a Bruxelles • Risulte
ranno più onerose le condizioni per il nostro Paese 

Risposta 
parziale 

Si può dire comunque che 
l'unica conclusione operati
va di •'* questa conferenza 
sono la costituzione - del 
fondo internazionale per 11 
finanziamento agricolo e la 
creazione del sistema di al
larme, mentre la realizzazio
ne degli altri obiettivi indi
cati dai promotori (aumen
to degli aiuti alimentari, crea
zione delle riserve alimenta
ri, aumento delle risorse fi
nanziarie) sarà subordinata al 
pratico funzionamento degli 
organismi di collaborazione 
internazionale ed alla loro ca
pacità di imporre a paesi co
me gli Stati Uniti il rispetto 
degli impegni presi in questa 
conferenza e che sono solo 
una parzialissima risposta al
le esigenze poste dai paesi in 
via di sviluppo. 

Ci sembra per questo di po
ter dire che l'evoluzione della 
situazione alimentare nei 
prossimi anni, nei paesi in 
via di sviluppo, non dipende
rà/tanto dal grado di attua-
sEiòné 'ttelle^jectgtonl Jp^rése-* 
conclusione di questa confe
renza, quanto innanzitutto 
dalla iniziativa, sia sul piano 
internazionale che sul piano 
interno, che sapranno porta
re avanti i paesi in via di 
sviluppo, per mettere in atto 
tutte le misure dirette a con
quistare l'indipendenza e la 
autosufficienza economica e 
quindi nuovi rapporti sui 
mercati internazionali. . 

Lina Tamburino 

Nostro servizio . 
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Fra poco più di un mese, 
il 18 dicembre, scade senza 
possibilità di un ulteriore rin
novo 11 prestito a breve ter
mine di 1,9 miliardi di dolla
ri concesso dalla Comunità 
europea al nostro paese nel 
marzo scorso. La Commis
sione esecutiva CEE ha deci
so venerdì di trasmettere al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità un documento nel 
quale si chiede la conversio
ne di quel ' prestito a breve 
in «sostegno finanziario a 
medio termine», in tal modo 
l'Italia potrà usufruire di quei 
mezzi finanziari ancora per 
tré-cinque anni, anche se le 
condizioni che verranno chie
ste come contropartita al no
stro paese saranno diverse e 
presumibilmente più dure che 
nel passato. 

La proposta della commis
sione — sulla quale i mini
stri «finanziari» della CEE 
saranno chiamati a pronun
ciarsi definitivamente fin dal
la riunione che terranno a 
Bruxelles lunedi prossimo — 
fa seguito ad uno studio sulla 
situazione finanziaria italiana 
effettuato dal servizi dell'ese
cutivo. Tale analisi, non an
cora resa pubblica, sottolinea 
che la situazione della nostra 
bilanoia dei pagamenti, cosi 
come lo stato delle riserve 
della Banca d'Italia, rendono 
necessario il proseguimento 
del sostegno comunitario. Se 
lunedi i ministri approveran
no l'operazione •. — • come 
è convinzione generale — sa
rà la prima volta che lo stru
mento «sostegno a medio ter
mine», da tempo previsto 
nell'organizzazione comunita
ria, troverà pratica attua
zione. , 

Il prestito non sarà ovvia
mente gratuito: il nostro pae
se dovrà pagare un tasso di 
interesse considerevole, non
ché impegnarsi a osservare 
alcune condizioni di politica 
economica e di bilancio. Il 
tasso di interesse 6i situerà, 
è stato annunciato, «a me
tà strada» fra quelli attual
mente applicati dal Fondo 
Monetarlo Internazionale e i 
tassi correnti di mercato per 
questo tipo di crediti, d b 
equivarrebbe ad .una offra 
cornasi» fatóttj 
di interesse annuo. Il com
missario CEE responsabiie 
per i problemi economici e 
monetari, il tedesco Hafer-
kamp, prenderà contatto alla 
vigilia dei consiglio CEE con 
il governo italiano, per reci
proche precisazioni circa le 
caratteristiche della ope
razione. • • 
' Le condizioni di politica 

economica e di bilancio cui 
il nostro paese si dovrà im
pegnare sono in parte dedu

cibili dalle analisi e dalle pro
poste esposte dallo stesso Ha-
ferkamp In due recenti di
scorsi. Il commissario tede
sco, con riferimento alla si
tuazione economica comples
siva della Comunità, ha indi
cato alcune misure considera
te essenziali: 1) la stabiliz
zazione o riduzione dei con
sumi pubblici; 2) l'abbassa
mento o il completo annul
lamento del tasso di crescita 
dei consumi privati (anche 
attraverso una riduziona del 
salami reali); 3) uno sviluppo 
progressivo e rigidamente se
lettivo degli investimenti. Co
me è di rigore quando si con
sigliano terapie di questo ge
nere, Haferkamp ha auspica
to che le autorità nazionali, 
nell'attuarle, si assicurino la 
cooperazione delle «parti so
dali». 
• Frattanto negli - ambienti 
comunitari hanno suscitato 
una certa impressione le no
tizie — apparse sulla stampa 
della Germania federale — 
circa i contenuti centrali del 
discorso che l'ex cancelliere 
di Bonn Willy Brandt dovreb 
be tenere lunedi a Pari
gi. Brandt, in sostanza, au
spicherebbe l'emarginazione, 
sia pure temporanea, di Gran 
Bretagna e Italia dalla Co
munità. I due paesi — in 
considerazione della loro si
tuazione economica e politi
ca — sarebbero esentati dal-
l'osservare i trattati CEE. 
Negli ambienti • della Com
missione queste voci hanno 
destato seria impressione, an
che perchè sembra che il di
scorso di Brandt costituisca 
una sorta di «punta avanza
ta di una offensiva che ve
de impegnato lo stesso can
celliere Schmldt. 

Con toni meno drastici di 
quelli attribuiti all'ex cancel
liere, probabilmente per ec
cesso di semplificazione, l'e
marginazione di Gran Breta
gna e Italia potrebbe co
stituire uno dei temi reali 
del prossimo, previsto verti
ce dei Capi di Stato e di go
verno che si dovrebbe tenere 
a Parigi nelle prossime set
timane. 

Paolo Fornellini 

Mentre il PSDI ribadisce il suo avventurismo 

LA DC ESCA DALLE AMBIGUITÀ CHE 
HANNO FATTO MARCIRE LA CRISI 

logorio 
dell'OLP Ricevuto 

da Paolo VI 
Paolo VI ha ricevuto oggi 

in udienza Gabriel Deeb, 
membro dell'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina (OLP) il quale segue 
come osservatore del suo mo
vimento la Conferenza mon
diale per l'alimentazione in 
corso a Roma. •••---. 

:v (Dalla prima pagina) 
gomento che abbia la par
venza della novità, non in
dica — soprattutto — nessu
na soluzione di riserva: per
fino in esso, in sostanza, è 
rintracciabile una conferma 
che il disfattismo socialdemo
cratico è rivolto a spingere 
la situazione verso la rottu
ra e — come proclamò Ta-
nassi all'inizio della crisi — 
allo scioglimento delle Camere. 

La Direzione del PSDI so
stiene che il monocolore, « per 
il modo in cui viene presen
tato », e per la « dichiarata 
impossibilità di dar vita a 
una coalizione organica* (ma 
il tentativo quadripartito 
falli proprio per il sabotag
gio dei tanassiani), non è 
idoneo ad affrontare la situa
zione del Paese. Esso, addi
rittura, secondo la maggio
ranza del PSDI, finirebbe 
per « assecondare la •. transi
zione verso quell'apertura 
sollecitata dai comunisti » (i 
tanassiani non arretrano di 
fronte alle falsificazioni più 
palesi: il PCI non sollecita 
nessuna « apertura » del ge
nere, indica al Paese una 
prospettiva per uscire dalla 
crisi in cui è stato gettato 
dai conservatori e dagli ol
tranzisti dello stampo di certi 
socialdemocratici). 

Il testo della maggioranza 
tanassiana non è stato appro
vato dai saragattiani Ferri, 
Romita e Di Giesi, nonché da 
Martonl e Longo, pure della 
minoranza, che hanno pre
sentato un proprio documen
to. Il prof. Orsello, tanassia-
no, aveva già fatto conoscere 
la propria opinione, contrarla 
all'atteggiamento del gruppo 
di cui fa parte e favorevole al 
monocolore Moro. r-., •.:• 

Dinanzi alle conferme del
l'atteggiamento provocatorio 
dei tanassiani, non sono man
cate in questi giorni le pro
ve dell'indignazione di alcuni 
uomini della DC (anche se 
la nota ufficiale prevalente è 
rimasta quella dell'ambiguità 
e del silenzio di fronte a sor
tite come quelle di Tanassii. 
L'on. Donat Cattin ha già ri
levato che, dopo il fallimento 
di Fanfani, una eventuale ca
duta di Moro avrebbe il signi
ficato di un salto nel buio e 
di uno scivolamento della DC 
su di un terreno, come quello 
della pregiudiziale in favore 
della troncatura della legisla
tura, che non può essere il 
proprio. 

L'on. Taviani, che fa parte 
della corrente dorotea, ha 
confermato la propria posi
zione: egli sostiene che oggi 
non esistono soluzioni diverse 
rispetto a quella indicata da 
Moro, e che la DC la deve 
sostenere anche in presenza 
del « no » socialdemocratico.. 
Il presidente incaricato, dal 
canto suo, specialmente con 
la pubblicazione della «bozza» 
programmatica, • ha ribadito 
la sua intenzione di andare 
al dibattito nella direzione 
de. E' evidente che un even
tuale « no » della Direzione de 
al tentativo del presidente in-. 
caricato porrebbe in discus-

La seconda giornata dei lavori alla Conferenza dei PC a Roma 

L'impegno delle masse femminili 

(Dalla prima pagina) , . 

E ancora la tutela della ma
ternità — altro punto nodale 
della legislazione — mostra 
come siano diverse le « con
cessioni » fatte dal capitali
smo là dove ha bisogno di 
manodopera femminile (tra 
le rivendicazioni non utopi
stiche della Svezia c'è quella 
di 9 mesi di congedo per ma
ternità e di un mese di con
gedo per il padre), o dove 
« si esporta » ' manodopera 
(la Grecia, il Portogallo pri
ma del 25 aprile, la 8pagna 
fascista), o dove si svolgono 
lotte di massa. Comune a 
tutti i paesi è il problema 
dei servizi sociali, o del tut
to inesistenti o da potenzia
re o da perfezionare. 
^ Sul tema della maternità 
e della- famiglia per la de
legazione italiana è Interve
nuta Anita Pasquali che ha 
messo in luce il valore delle 
leggi conquistate (tutela ma
ternità e piano nazionale asi
li nido) per porre l'accento 
sul servizi sociali come stru
menti indispensabili all'affer
mazione reale dei diritti del
la donna. E* stato poi sotto
lineato il carattere politico 
delle lotte che hanno saldato 
e saldano i temi del valore 
sociale della maternità e del 
servizi con quelli delle rifor
me (casa, scuola, assistenza 
ecc.) e con la richiesta di 
un controllo democratico, di 
una gestione sociale. 

Dopo aver messo in luce 
gli ostacoli frapposti dalle 
forze conservatrici, la compa
gna Pasquali ha affrontato 
il problema della maternità 
Ubera e consapevole, per cui 
«vi è l'impegno primario dei 
comunisti» anche la creazio
ne di una vasta rete di con
sultori. In questo quadro si 
colloca la questione dello 
aborto, «un trauma e un du
ro prezzo pagato dalle don
ne»: occorre mutare la leg
ge attuale ipocrita e razzista 
che lo regola. Su questo pun
to sono Intervenute altre 
compagne, nel corso dell'espo
sizione delle tante norme giu
ridiche che. In bene e in ma
le, si rivolgono alla donna. In 
Austria, per esemplo dal 1. 
gennaio l'aborto è possibile 
nel primi tre mesi di gravi

danza, i comunisti ' chiedono 
l'abrogazione di tutte le nor
me penali e dell'intervento 
del giudice. In Francia il pro
blema è aperto. Il PCI ha pre
sentato una proposta che 
chiede il controllo delle na
scite, la protezione dei bam
bini e. in questo ambito, la 
depenalizzazione dell'aborto e 
la possibilità di praticarlo in 
ospedale nelle prime dodici 
settimane di gravidanza. 

La compagna Ciglia Tede
sco ha parlato delle grandi 
lotte di massa per il diritto 
di famiglia in Italia, affer
mando che da queste vicen
de si ha la prova che la bat
taglia per i diritti civili può 
andare oltre la conquista di 
«diritti formali». Ne è con
dizione il fatto che la batta
glia non sia di vertice, ma di 
grandi masse popolari e che 
in essa si realizzi il legame 
con gli altri obiettivi di rin
novamento della società. U 
codice napoleonico — ella ha 
detto — è duro a morire, pro
prio perché riflette l'ideolo
gia. la cultura e la struttura 
stessa della famiglia borghe
se basata essenzialmente 
sulla trasmissione dei patri
monio e dunque necessaria
mente autoritaria. Il fatto 
nuovo è che mentre entrano 
in crisi la struttura e il mo
dello borghese della famiglia, 
entrano in crisi anche le cor
rezioni di tipo morale-religio
so ad essi apportate dal par
tito cattolico. Queste correzio
ni d'altra parte erano state 
introdotte In un modello ac
cettato acriticamente. Tanto 
più 11 fatto è di rilievo, nel 
momento in cui all'interno 
stesso del mondo cattolico vi 
sono forze che hanno messo 
in discussione la Ideologia 
tradizionale cattolica. Anche 
in questa chiave va letta 
l'esperienza vincente del refe
rendum sul divorzio. 

Come portare a espressione 
politica i nuovi fermenti del
le donne, di fronte allo sfrut
tamento, alle limitazioni del
le libertà, ai valori distorti 
della società capitalistica? 
Rispondono Madeleine Vin
cent, dell'ufficio politico del 
PC francese e Adriana Sero-
nl, della direzione del PCX 
(riferiremo nel prossimi 
giorni gli interventi •uccetal-

vi, quelli della Spagna e del 
Portogallo, della Norvegia, 
ecc.). Si entra nel terzo pun
to all'ordine del giorno della 
Conferenza, quello che tira 
le fila dell'analisi per avan
zare proposte: come solleci
tare l'ulteriore partecipazione 
della donna alla vita sociale 
e politica e alle lotte, 1 com
piti dei comunisti, le possibi
li Iniziative comuni. Madelei
ne Vincent parla dei 13 mi
lioni di uomini e di donne 
che si sono pronunciati alle 
elezioni presidenziali per le 
riforme e illustra i grandi 
orientamenti fissati sul pro
gramma comune delle sini
stre, strumento d'azione per 
l'estensione della democrazia 
in Francia. Ella ha contesta
to gli orientamenti verso le 
masse femminili di Giscard 
d'Estaing e del sottosegreta
rio agli affari femminili, 
Francoise Giroud, in quanto 
riflettono la tendenza a far 
pagare la crisi alle donne (le 
spingono a «organizzare ciò 
che esiste» piuttosto che a 
procedere verso nuove conqui
ste) e a dare un giudizio ri
duttivo della soggezione del
la donna col farla discendere 
dal perdurare di pregiudizi. 
Si maschera cosi la pesante 
realtà economica e sociale. 
Dopo aver illustrato la pre
senza femminile nel partito, 
nelle associazioni di massa, 
nei sindacati e 11 contributo 
alle lotte generali, Madelei
ne Vincent ha affermato che 
il partito può lottare effica
cemente per l'emancipazione 
dei lavoratori se lotta nello 
stesso tempo per l'emancipa-
zione delle donne. Ha infine 
affermato che sono possibili 
iniziative comuni in vista del
l'anno Internazionale della 
donna indetto dall'ONU per 
il "75. 

Adriana Strani ha Illustra
to 11 cammino della « questio
ne femminile» e delle lotte 
delle donne in Italia, dove il 
partito di tipo nuovo indica
to da Togliatti «si collega 
con tutti i luoghi in cui, la 
gente vive e lavora». Quindi 
anche con le donne, solleci
tandole all'unità e indicando 
loro 11 nesso (presente nella 
coscienza di milioni di don
ne) tra loro emancipazione e 
il mutamento complessivo del

la società. La compagna Se-
roni, individuando - nei fer
menti nuovi (dai movimenti 
femministi allo scontento dif
fuso in ceti diversi) la ricerca 
di una nuova condizione del
la donna, ha affermato che è 
compito del movimento ope
raio coglierli e indirizzarli, 
sottraendoli alla suggestione 
di imposizioni libertarie e pic
colo-borghesi. Ha espresso poi 
l'esigenza di andare avanti 
nell'elaborazione culturale di 
questi temi, anche quelli del 
costume, misurandosi con il 
nuovo che, nelle sue contrad
dizioni, la società capitalistica 
genera. Si è poi soffermata su 
due punti: li peso nuovo del
la questione femminile nelle 
scelte del partito, che in que
sto senso già ha fatto molto, 
e la necessità della crescita 
della presenza della donna 
(divenuta sempre più forte in 
questi anni) nella società, in 
tutti i suoi aspetti e le sue 
articolazioni.. 

E' questa — ha detto Adria
na Seroni — la risposta alla 
volontà di contare della don
na che altri vorrebbero su
balterna. Dopo aver afferma
to che questa risposta non 
viene dalla DC — con conse
guente disagio nel suo movi
mento femminile e con brec
ce che si aprono nella sua 
egemonia sulle masse — 
Adriana Seroni ha ribadito 
che l'unità delle donne su 
obiettivi che vanno nel senso 
dello sviluppo della democra
zia è oggi tanto più determi
nante, di fronte alle insidie 
reazionarie. Posto l'accento 
sullo sviluppo del movimento 
femminile di massa (la gran
de manifestazione di Roma 
ha dato la prova della vitali
tà deirUDI) la compagna Se
roni ha Infine indicato nella 
estensione degli orientamenti 
unitari alle masse cattoli
che un altio momento di 
questa • grande mobilitazione 
di donne. 

Si tratta di muoversi Insie
me per nuove scelte economi
che e sociali, per scelte di ri
forma, per scelte di valori 
nuovi da Imporre. Lavoriamo 
— ha concluso la compagna 
Seroni — anche sul terreno 
dell'emancipazione per 11 rin
novamento dello Stato e sul 
terreno della democrazia nel
la direzione del socialismo, 

sione, per forza di cose, il 
patto congressuale di Palazzo 
Giustiniani e lo stesso assetto 
del « vertice » de. ' ' • 
•• Numerose - organizzazioni 
provinciali della DC hanno 
preso posizione per una ra
pida soluzione della crisi di 
governo e contro le manovre 
tendenti a giungere allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. In questo senso si sono 
espressi, tra gli altri, il comi
tato cittadino della DC di 
Cuneo (che ha invitato la Di
rezione del partito a « garan
tire la /orinazione di un go
verno monocolore », anche nei 
caso che « dovesse venire a 
mancare il preventivo assenso 
di uno degli alleati»), il co
mitato comunale della DC di 
Reggio Emilia (l'on. Moro de-
\ e essere messo « subito, fri 
grado di fare il governo mo
nocolore con l'appoggio del 
PS1 e del PRI») e del gio
vani democristiani di Bolo
gna. Il vicesegretario della DC 
fiorentina, Zaccaria, si è di
chiarato in favore della solu
zione prospettata da Moro, 
dicendo che sarebbe un « gra
ve errore» rinunciare all'uni
ca concreta prospettiva di go
verno. 

Il delegato nazionale del 
giovani de, Giuseppe Pizza, 
ha dichiarato dal canto suo 
che le condizioni del Paese 
non consentono « ulteriori 
rinvìi»: 11 programma di 
Moro — ha soggiunto — 
« rappresenta un punto di ri
ferimento concreto e positi
vo », e chi « noìi vuole ac
cettare l'impostazione del pre
sidente incaricato si auto-
esclude». 

Molto polemico con il PSDI 
sarà oggi VAvanti!. Il gior
nale socialista afferma che i 
socialdemocratici hanno det
to « no » « sapendo quali con
seguenze può avere il falli
mento di questo tentativo», 
e confidando che il diniego 
sia ratificato dalla Direzione 
de. «Se il 'no' dei socialde
mocratici — rileva più oltre 
— viene acquisito dalla DC, 
è la DC che assegna a Ta-
nasst il ruolo di giudicare il 
grado di inclinazione a sini
stra di ogni maggioranza e 
di ogni governo, spogliando
si essa di qualsiasi autono
mia di giudizio politico». 
In questo caso, però, « le 
deduzioni da trarre sarebbe
ro assai gravi e si ripercuo
terebbero a lungo sulla vita 
del Paese». 

Il repubblicano on. Reale 
ha espresso « vivo rammari
co » per la decisione del 
PSDI, confermando che il suo 
partito continua a sottolinea
re « l'improrogabile necessità 
di chiudere la crisi, costituen
do un governo lealmente e 
fortemente impegnato su un 
programma di risanamento». 
Non si 'tratta, ha. détto ~ an
cora Reale, di scegliere tra 
questo o quel partito, ma di 
fare il governo con chi è di
sposto a sostenerlo. 

Nella DC, alla vigilia della 
Direzione, l'attività è molto 
intensa e agitata. Fanfani ha 
avuto colloqui con quasi tutti 
i leaders delle correnti. Ed 
ha dichiarato, con una bre
ve nota di agenzia, di non 

essersi pronunciato a per la 
accettazione o meno del mo
nocolore Moro» (ì'Agen-parl 
aveva diffuso qualche antici
pazione in proposito). Ha ne
gato anche di avere telefo
nato a Tanassl. • Anche da 
questo, come si vede, si ma
nifesta la tensione Interna 
do. Quasi tutte le correnti 
si riuniranno tra oggi e do
mani.. . . , . • • 

VOLPE - L'ambasciatore 
americano a Roma, John 
Volpe, ha affrontato con una 
intervista alla Stampa di To
rino alcune delle questioni 
che sono state sollevate nel
le polemiche di queste ultime 
settimane riguardo alle Inter
ferenze statunitensi e ai « con
sigli » da lui stesso elargiti 
ad alcune personalità politiche 
italiane. Anzitutto, Volpe asr 
serisce di non avere mai so
stenuto «Za Jiecessità o l'uti
lità di elezioni anticipate » o 
la « fine del centro-sinistra ». 
Ma l'on. Donat Cattin, uno 
degli interlocutori dell'amba
sciatore, come è noto, ha già 
chiarito a suo tempo quali 
erano stati i desideri espressi 
dal Volpe, respingendo ogni 
tentativo di smentita. Del re
sto, nessuno dei personaggi 
consultati dalla ambasciata 
americana ha mai contraddet
to l'esponente della sinistra 

de e ha mai negato quella 
che egli asseriva essere stata 
la sostanza del colloqui, 

Sempre sul plano di una 
difesa del • proprio operato, 
John Volpe cerca di negare 
la « tendenza » USA — ricor
data dall'intervistatore — a 
intervenire negli affari di al
tri paesi. Ma conferma che, 
anche in sede ufficiale, sono 
stati espressi sia l'« interes
se », sia le « preoccupazioni » 
di parte americana. A propo
sito di che cosa? L'ammissio
ne è stata fatta dall'amba
sciatore rispondendo a una 
domanda sulla proposte poli
tiche del PCI. Egli ha poi 
soggiunto che « simili opinio
ni » possono essere espresse 
dagli Stati Uniti anche « di 
fronte alla minaccia di una 
soluzione totalitaria di • de
stra ». Il rappresentante USA 
a Roma, come si vede, dà 
a vedere di avere scoperto 
una « filosofia » ben conosciu
ta In Italia, quella degli « op
posti estremismi ». che per 
tanti anni è servita, come sap
piamo. a coprire le trame del
l'eversione fascista. Anche in 
questa occasione, comunque, 
ha dimenticato che gli italiani 
si sono conquistati da tempo 
il pieno diritto di decidere le 
soluzioni politiche che giudi
cano più opportune, senza in
terferenze di • « opinioni » e 
« preoccupazione » altrui. 

LA CAIVIZIE EVINTA! 
UOMO, DONNA... eliminate la calvìzie! 
avrete del veri capelli come se fossero i vostri 

' Il vostro caso verrà esaminato dal titolare Sig. GALLETTI 
& Figlio con la consulenza di personale specializzato, i 
quali vi consiglieranno nel nostro reparto riservato uno 
dei nostri metodi che vi consentirà di vincere la calvizie. 
In ogni caso avrete veri capelli fissi alla cute. ' . 

Nuovo metodo' 
« REAL HAIR »: avrete capelli veri definitivamente radi
cati alla cute. Per la prima volta un procedimento econo
mico e garantito. 
Metodo J '•- •-;..!. : : '' 
«TRADIZIONE»: abbiamo potenziato i nostri metodi di 

.rinfoUinifihto di capelli fissi secondo lajiófrhRK consolidata 
è premiata tradizione. -•••'•• • • ' '?J> - " - n / ; .-•. « 
VISITATECI, AVRETE PROVE E CONSIGLI GRATUITI 

Via XX Settembre 10 nero (ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475379 - Firenze. 

Il reparto calvizie uomo e donna « REAL HAIR » e 
«TRADIZIONE» è diretto dalla Ditta Fonte Della Par
rucca - Via XX Settembre 18 r. - Tel. 42132 - Firenze. 

udite 
con niente 
nelle orecchie 
da entrambe 
le orecchie 

Se esitate ad adoperare un apparecchio acustico 
tradizionale per paura di essere notati dalla gente, 
richiedete, mediante il tagliando qui in fondo, il pre
zioso libro-regalo che rivela i nuovi sistemi Amplifon 
per udire di nuovo cosi chiaramente da capire anche 
i bisbigli, eppure senza 

NESSUN ricevitore da infilare nell'orecchio 
NESSUN cordino o filo 
NIENTE da nascondere fra I capelli od I vestiti 

UDITE STEREOFONICAMENTE 
da entrambe le orecchie; capirete così chi sta parlan
do ... da dove provengono i suoni... e comprenderete 
la televisione e le conversazioni con raddoppiata fa
cilità. •••• 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione «pio ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se avete un pro
blema acustico compilate il taglian
do e speditelo prima del giorno 
39 ncrftmt.e . ! . 

Amplifon vi fnvierà GRATIS il 
regalo riservato al sordi. 

negato i 

Impostate il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA F VALIDA FINO AL 30 - 11 - 74 

• AMPLIFON R*n - ? ' 4 * . DJ . Affi 1 AMPLIFON Rep. • ; 45 - NO - «© 
20122 Milano. Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Vi preso di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun Impegno. • 

NOME 

INDIRIZZO 

LCITTA tCrTTA* r- — • »»• «•«• -J 

DITTA 

GUIDETTI ENRICO 
V.le Pietramellara, 5 
40131 BOLOGNA 
Tel. (051) 517.140 (051) 

VENITE TUTTI A VISITARCI 

PRODUZIONE: SpMitlIzuta in 
' pupazzi, ceramiche, nastri, ar
ticoli regalo, cesti, peltro, bam
bole, giocattoli, spade, troiai, 
cristallo. 
Tutto per regali, per confezio
nare fiori, scatole cioccolatini, 
uova pasquali. 
Specializzata per Baiane a Co
muni, Regioni, Enti, Ditte, Isti
tuti, Partiti, Scuole, Asili, Crai, 
Chiese, Ospedali e Circoli. 

INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
; Insegnanti madrelingua. 

Carsi diurni, serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito 
con filmati televisivi. 

Tre lezioni gratuite 
di prova. 

UNGUEMVEAL 
WALLSTRETINSTTTUTE 

.-.v.v.v.v.v.-.v.v.-.v.v.v.v.v.v.v.v a * • • • • • • • • • • • • • • • • 

Milano • Roma - Torino • Genova | 
- Firenze • Bologna • Napoli 
Bari . Alessandria - Asti • B«r9a- | 
•te • Broscia • Catania - Crema 
Cremona - Mestre (VE) - Mo-I 
don* • Novera • Padova • Par. 
me - Rimini • Salerno • Veronal 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

ma ancor più fortunato 
chi scopre t vantaggi 

della super-polver» 

orasiv 
PA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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battente per la libertà 
l'altra. Fate in modo ci 

* « Sono venuto qui con un 
ramoscello di ulivo ; in ' una 
mano e il fucile di un com-

nel-
che il 

ramoscello di ulivo non ab
bia a cadere >. Il fatto che 
questa frase di Arafat, nel 
suo discorso all'Assemblea 
generale dell'ONU, sia sta
ta assunta come sintesi del
l'intera esposizione, riflette 
anche esso la spinta che si 
manifesta nell'opinione pub
blica nel senso di un rico
noscimento delle ragioni 
della resistenza e del popolo 
palestinesi. Una spinta im
petuosa, invano contrastata 
dal tentativo, che altrove 

, persiste, di distorcere il si
gnificato del discorso e • l 
dati stessi del problema, 
per • riportare le cose alla 
dimensione della. minaccia 
e dell'anatema. 

. Primo leader palestinese 
a prendere la parola, dopo 
un quarto di secolo, dinanzi 
al massimo consesso inter
nazionale, Arafat ha trovato 
accenti inediti non soltanto 
nel perorare la sua causa 
ma anche, e soprattutto, nel 
rivolgersi al popolo israelia
no per invitarlo a costruire, 
come alternativa al dogma 
della inevitabilità della 
guerra, una prospettiva di
versa, fondata sulla concor
dia e sulla pacifica coopera
zione tra le due comunità. 
Mai prima di ora un rappre
sentante della nazione ban
dita e costretta all'esilio 
aveva parlato agli ebrei di 
Israele di « speranze comu
ni », - dell'inutilità del * san
gue versato, della necessità 
di far. si che « in Palestina 
nasca la pace »...• • .;.- ... •< 

La proposta • che Arafat 
ha illustrato con queste pa
role non è nuova. E' la for
mula di « uno Stato palesti
nese unito e democratico, 
in cui cristiani, ebrei e mu
sulmani possano vivere in 
giustizia, eguaglianza e fra
ternità, sensa discriminazio
ni », che la resistenza pale
stinese aveva enunciato già 
diversi anni fa ma che non 
era giunta allora al pubbli
co più vasto. Ed è chiaro 
che non si tratta di una 
proposta per oggi, né per 

A R A F A T — la voce 
del realismo. . . 

domani, bensì, appunto, di 
una prospettiva storica, da 
creare attraverso un pro
cesso dì riavvicinamento la 
cui durata non è possibile 
oggi prevedere. Paradossal
mente, proprio la risonanza 
da essa avuta è stata utiliz
zata da qualcuno per na
scondere che Arafat propo
ne oggi un obbiettivo quan
to mai limitato: l'insedia
mento di un'autorità nazio
nale palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza, e cioè su' 
territori che Israele ha con
quistato con la guerra del 
'67 e che deve comunque 
restituire. 

L'accusa, mossa ad Ara
fat, di aver riproposto, at
traverso la formula di una 
Palestina « di tutti », il vec
chio ' obbiettivo : della « di
struzione di Israele », mira 
dunque soprattutto a stor
nare "l'attenzione da una 
concreta possibilità di affer
mare, senza danno per 
l'« esistenza nazionale » del
lo Stato ebraico, l'«esi-

T E K O A H — sfida con
tro la pace. -

stenza nazionale » , del po
polo palestinese, ricono
sciuta dall'Assemblea del
l'ONU nel 1947, e dai nu
merosi : pronunciamenti - del 
leader dell'OLP che hanno 
indicato, ' prima dell'inter
vento all'Assemblea, una di
sposizione ad affrontare in 
termini nuovi e più reali
stici i difficili problemi sul 
tappeto. Tali sono l'afferma
zione, fatta nelle interviste 
al New York Times e alla 
televisione americana, che 
non escludono il riconosci
mento delja realtà israelia
na, se i dirigenti di Tel 
Aviv riconoscono il diritto 
dei palestinesi alla loro pa
tria, la disponibilità a unn 
discussione ' indiretta con 
Tel Aviv, tramite il mini
stro della difesa egiziano, 
Ahmed Ismail, il rifiuto e 
la condanna del terrorismo, 
il sostegno alla proposta 
che l'Assemblea concluda il 
suo dibattito riaffermando 
la validità di tutte le risolu
zioni adottate in preceden
za, compresa la raccoman
dazione del '47 per la spar
tizione e la creazione di due 
Stati. 

Il ramoscello di ulivo del
l'immagine non è dunque 
soltanto simbolico. Esso ha. 
contrariamente a quanto 
qualcuno pretende, un con
creto significato -politico. 
Certo, questo significato non 
può essere misurato in ter
mini di cedimento e di resa, 
da parte di chi guida un mo
vimento nazionale forte di 
diritti riconosciuti ormai le
gittimi • dalla maggioranza 
della comunità internazio
nale. Ma non è per questo 
meno apprezzabile, sul ter
reno ""•••: politico-diplomatico. 
Ne sono testimonianza gli 
applausi che hanno inter
rotto più volte il leader del
l'OLP, l'insofferenza mostra
ta, al contrario, dai delegati 
per i gesti di sfida e di ri
pulsa del rappresentante di 
Israele e i commenti che in
dicano in un mutamento di 
rotta da parte di Tel Aviv 
l'unica via di uscita verso la 
pace da una situazione gra
ve e pericolosa. 

Ennio Polito 

PER ELEGGERE IL NUOVO PARLAMENTO 
h *& &&? iiz • fi !&' & fi Ù*> è H tó& 

I GRECI OGGI ALLE URNE 
DOPO 7 ANNI DI FASCISMO 

Centinaia di migliaia di persone ai comizi di chiusura della campagna eletto
rale in un clima di composto entusiasmo e di consapevolezza della posta in gioco 

Dal nostro inviato 
ATENE, 16. . 

Domani a dieci anni di di
stanza dalle ultime elezioni 
e dopo sette anni di ditta
tura, sei milioni > di greci 
vanno alle urne per eleggere 
il nuovo parlamento. I 288 
membri del parlamento sa
ranno . scelti, tra 1426 candi
dati presentati da 47 partiti 
in 56 circoscrizióni elettora
li. Ma per la grande mag
gioranza più che di partiti si 
deve parlare di macchine elet
torali messe in piedi da per
sonaggi che disponendo di ca
pitali propri mirano a «lan
ciarsi» nella politica. Le gran
di - formazioni politiche che 
si - richiamano più o meno 
inettamente ad ima ideologia 
e che esprimono interessi di 
classe o di strati della popo
lazione sono quattro o cin
que: NEA Dimocratia (nuo
va democrazia) con a capo 
l'attuale primo ministro Ka-
ramanlis di orientamento 
conservatore; ENOSIS Ken-
tru - (unione di centro-forze 
nuove) che ha come capoli
sta l'ex ministro degli esteri 
Mavros con un programma 
di centro-sinistra e con indi
rizzi progressisti provenienti 

. soprattutto dall'apporto del 
gruppo di forze nuove (Ales
sandro Panagulis); PASOK 
(movimento panellenico so-

- cialista) che ha il proprio 
principale rappresentante in 
Andrea Papandreu di tenden
ze sostanzialmente socialde
mocratiche ma che agita un 
programma radicale con pa
role d'ordine di ultrasinistra; 
ENOMENI Aristera (sinistra 
unita) che raccoglie il par
tito comunista, il partito co

munista dell'interno e TEDA; 
infine una - formazione di 
estrema destra in cui sono 
confluiti i nostalgici della dit
tatura e alcune componenti 
monarchiche. Sono stati que
sti quattro raggruppamenti 
politici (l'estrema destra non 
si è vista nelle piazze) che 
hanno dato il tono alla cam
pagna elettorale, che hanno 
condotto un dibattito serra
to ma civile sui programmi e 
sulle prospettive della Grecia, 
che hanno mobilitato ai loro 
comizi grandiose masse po
polari (solo ad Atene c'era
no centinaia di - migliaia di 
cittadini alle .manifestazioni 
di chiusura della campagna 
elettorale sia per la sinistra 
unita che per Papandreu e 
per Karamanlis). Una atmo
sfera di composto entusia
smo e consapevolezza, di co
scienza politica che è stata 
merito in primo luogo della 
impostazione data dalle gran
di formazioni politiche alla 
campagna elettorale ma che 
ha coinvolto un po' tutti e 
che fa onore sàia, maturità 
del popolo greco. 

Alla vigilia della competi
zione si moltiplicano le pre
visioni sui risultati, da parte 
dei giornali, dei partita, delle 
agenzie demoscopiche. Ne ac
cenniamo a titolo di crona
ca: dal 38 al 43Bb per il mo
vimento di Karamanlis, dal 
18 al 25% al centro di Ma
vros, dal 17 al 23% per il 
movimento socialista di Pa
pandreu. dal 12 al 18* ó a 
favore della sinistra unita e 
un 5% per il raggruppamen
to fascista. Ma quali che sa
ranno i risultati occorre dire 
sin dalla vigilia- che il nuo
vo Parlamento non esprime-
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rà ancora con ' equità ' gli 
orientamenti e le tendenze 
del popolo greco anche se 
l'assemblea rappresenterà cer
tamente la base per costrui
re una Grecia libera, demo
cratica e indipendente. Non 
fosse altro che per il fatto 
che la legge elettorale prete
de un premio ai più forti 
(proporzionale rinforzata che 
in Italia abbiamo a suo tem
po chiamata legge truffa). 
Eletti i parlamentari che han
no raggiunto il quorum i re
sti concorrono ad una secon
da ripartizione della quale 
però beneficiano solo i parti
ti che hanno raggiunto il 17°/o 
dei voti, i raggruppamenti dì 
due partiti che abbiano otte
nuto il 25% dei voti e quelle 
coalizioni di più partiti (è il 
caso della sinistra unita) che 
abbiano ottenuto , almeno il 
30r« dei voti. I partiti pre
miati avranno altresì il dirit
to di eleggere in totale altri 
12 «deputati di Stato» non 
presentati come candidati nel
le liste ordinarie. Ancora. La 
mancata epurazione e il bre
ve periodo intercorso fra la 
liquidazione del regime dei 
colonnelli e le elezioni fa si 
che soprattutto nelle campa
gne tutto un apparato rea
zionario sia ancora presente 
e funzionante e funzionerà a 
favore delle forze più conser
vatrici. 

In 20 prefetture inoltre è 
ancora in vigore la legge mar
ziale e per queste zone non 
si può certo parlare di libe
ra espressione del voto. Si 
calcola che almeno mezzo mi
lione di giovani dai 21 ai 30 
anni (una buona metà delle 
ultime leve elettorali) non 
potrà usufruire del diritto di 
voto perchè avevano evitato di 
registrarsi nelle liste duran
te il periodo della dittatura 
e non faranno in tempo ad 
ottenere il certificato eletto
rale. Negli ambienti della si
nistra che ne risulterà-certa
mente danneggiata si tende 
a non drammatizzare: ci sono 
state circostanze favorevoli, 
ci sono state alcune forza
ture da parte di Karaman
lis per trarre vantaggi elet
torali da certe situazioni ma 
denunciati e resi noti que
sti fatti ci si impegna so
prattutto in una battaglia po
sitiva per costruire le strut
ture ancora carenti della li
bertà e della democrazia. E 
si punta come già nel corso 
della campagna elettorale ad 
un esame attento dei pro
grammi presentati dai vari 
movimenti nella ricerca di 
posizioni comuni sulle que
stioni fondamentali che per
mettano un rafforzamento del 
fronte contro ogni suggestio
ne reazionaria e di superare 
ogni immobilismo conserva
tore. 

1 Arturo Bandi 

Con tentate incursioni; tiri d'artiglieria e movimenti di mezzi corazzati 

una 
siriano e 

La stampa di Beirut teme che si stia preparando una vasta offensiva contro il Sud-Libano e forse anche sul Golan — Trovano conferma le 
voci di mobilitazione parziale a Tel Aviv — Arafat: gli israeliani stanno per scatenare la quinta guerra — Manifestazioni popolari in Cis-Giordania 

- - '-" BEIRUT, 16. 
La tensione cresce costan

temente e pericolosamente 
" in Medio Oriente, e soprattut
to lungo 1 confini della Si
ria e del Libano dove ven
gono segnalati massicci ccn-
centramentl e spostamenti di 
truppe israeliane. Abitanti di 
diversi villaggi libanesi pres
so 11 confine hanno afferma
to di avere sentito per tutta 
la notte lo sferragliare dei 
mezzi corazzati di Tel Aviv 
in movimento verso est, va
le a dire verso le alture del 
Golan. Come è noto, i diri
genti israeliani stanno facen
do un grande chiasso sul fat
to che tra quindici giorni 
scade il mandato del «ca
schi blu» dell'ONU dislocati 
sul Golan e hanno lanciato 
accuse e minacciosi «avverti
menti» sia alla Siria sia al-
Q'URSS, che a loro dire sta
rebbe • inviando massicci ri
fornimenti di armi a Da
masco. 

In realtà, chi parla ad ogni 
pie* sospinto di guerra e fa 
preparativi bellici ostentati è 
proprio Israele: ieri, fonti di
plomatiche inglesi hanno ri
ferito che una mobilitazione 
parziale delle truppe israelia
ne sarebbe in atto; dal can
to suo il giornale di Beirut 
Al Safir aveva •• addirittura 
pubblicato la notizia — oggi 
però smentita dal ministero 
degli esteri di Parigi— secon
do cui da Francia avrebbe av
vertito riservatamente la' Si
ria dell'imminenza di un at
tacco. • Sta di fatto comun
que che la notizia della mo
bilitazione ha trovato oggi 
conferma proprio dalla ra
dio israeliana, sia pure attri
buendola a fonti di stampa 
statunitensi; le autorità non' 
hanno né smentito né confer
mato la - cosà, rifiutando di 
emettere qualsiasi dichiara
zione. • ••'-. . . • - " - ; 

Secondo il New York Ti
mes, Israele avrebbe « richia
mato un terzo delle sue for
ze di riserva »., La notizia, 
sempre secondo il giornale, 
sarebbe stata confermata dai 
Pentagono. Il New York Ti
mes ricorda anche che nel 
passato gli Israeliani « han
no usato la mobilitazione 
parziale come preparazione 
per una incursione di rilie
vo al di là delle loro fron
tiere»."'• •'•'<••-• . M< .:^ •••'•• 
• 'Il 'ministero della dife
sa - libanese ha ' annunciato 
che • forze •. israeliane han-. 
no tentato ieri sera, ajle 23 
locali, di penetrare nel Sud 
del Ubano nei pressi del vil
laggio di Aita al Shaab, ma 
sono state respinte dal fuo
co della artiglieria. E' stata 
anche cannoneggiata ripetuta
mente la zona dell'Arkoub. 

Numerosi giornali libanesi 
affermano stamani che Israe
le sta preparando una grossa 
offensiva contro il sud del 
Paese e contro de installa
zioni palestinesi. ; «Secondo 
fonti ufficiali — ; scrive Al 
Moharrer — Israele intende
rebbe lanciare un attacco su 
vasta scala contro il Libano 
meridionale... Fonti diploma
tiche — aggiunge il giornale 
— non escludono un attacco 
su vasta scala anche contro 
la Siria, in concomitanza di 
quello contro il Libano. Il 
ministro della difesa israe
liane, Peres, parlando con un 
gruppo di corrispondenti mi
litari, ha confermato stase
ra. che sono state prese « de
terminate misure di sicurez
za alla frontiera con la Si
ria», nonostante — ha am
messo — «non vi siano sta
ti sostanziali cambiamenti » 
nello schieramento siriano. Il 
premier libanese Solh tiene 
oggi una riunione con le mas
sime autorità militari ' de) 
Paese. ' , •••;..•.. •„, --' 

A Damasco, un portavoce 
del governo siriano ha dichia
rato che Israele accresce deli
beratamente la - tensione in 
Medio Oriente «per attenua
re la rabbia interna per il 
peggioramento della situazio
ne economica. In ogni caso 
— ha aggiunto il portavoce 
— la Siria è perfettamente 
preparata a difendersi». 

• • * • 

IL CAIRO. 16. 
. Il presidente egiziano Sadat, 
a quanto informano fonti go
vernative, ha inviato ' oggi 
messaggi al presidente degli 
Stati Uniti, Ford e al Segre
tario generale del PCUS. Bre
znev. Si tratterebbe della ri
sposta ai messaggi che Sa
dat, cosi come il presidente 
siriano Assad. ha ricevuto da 
Ford, e da Breznev. 

I messaggi di Sadat — si 
precisa — sono in rapporto 
alla tensione esistente nel 
Golan « provocata dalla mobi
litazione di riservisti in Israe
le e dal movimenti di truppe 
israeliane ». 

Sempre al Cairo il ministro 
degli esteri egiziano ha con
vocato anche gli ambasciato
ri di Francia, Gran Breta
gna e Cina Popolare (paesi: 
memori permanenti del Con
siglio di Sicurezza insieme a 
USA e URSS) per «attirare: 
la loro attenzione sulla gravi- •' 
tà dei movimenti delle trup
pe israeliane » così come ave- • 
va fatto con gli ambasciatori 
sovietico e statunitense al mo
mento della consegna del. 
messaggi di Sadat -•_,. ', ' 

' • • • :-i •• :* • •.. ". 
TEL AVIV, 16. ' 

Mentre la radio israeliana,. 
citando giornali statunitensi, 
conferma implicitamente che 
è in atto una mobilitazione 
parziali* in rapporto alla cre
scente tensione sul Golan, gli 
esponenti governativi conti
nuano a rivolgere accuse al
la Siria, all'URSS e «U'OLP. 
Il premier Rabin, in partico

lare. ha ; detto -che Mosca 
« gioca col fuoco » riarman
do i siriani ed ha sostenu-
to che esiste uno schieramen
to arabo, i cui elementi fon
damentali sono la Siria A t 
palestinesi, «che non vuole 
alcun movimento reale ver
so la pace». In serata si ap
prendeva da Washington che 
il segretario di stato ameri
cano, Kisslnger, ha informa
to, nel corso di un colloquio' 
durato un'ora e mezza, l'am
basciatore israeliano di aver 
ricevuto dal governo di Da
masco, assicurazioni che •• la 
Siria non attaccherà Israe- ' 
le. Dal canto suo, il rap
presentante di Tel Aviv al-
l'Onu, Tekoah, ha indirizza
to ai Segretario generale del
le Nazioni Unite • Waldheim 
una lettera in cui afferma 
che «il governo di Beirut, che 

ha dato al gruppi terroristi 
libertà d'azione, deve assume
re la responsabilità di tutte 
le conseguenze di questa si
tuazione»; il che appare con
fermare che Israele intende 
proseguire a ritmo intenso le 
provocazioni armate contro 11 
territorio libanese, o addirit
tura > lanciare ' la paventata 
azione su vasta scala. *••. j In serata si è appreso che 
numerose < manifestazioni, so
prattutto di giovani palesti
nesi, si sono svolte in vari 
centri della Cis-GIordania, oc
cupata dalle ' truppe israelia
ne. Polizia ed esercito sono 
intervenuti per • reprimerle. 
Secondo fonti Y governative 
israeliane negli scontri • una 
ragazza palestinese è rimasta 
uccisa, mentre numerose per
sone hanno riportato ferite di 
varia entità. 

L'AVANA, 16 ' 
* In una conferenza stampa 
tenuta all'Avana, dove è in • 
visita ufficiale su » invito del 
primo ministro Fidel Castro, 
11 presidente dell'OLP, Yas-
sir Arafat ha detto che Israe
le si sta preparando a sca
tenare la quinta guerra con
tro 1 suol vicini e che pren
de In considerazione «perfi
no l'Impiego di armi nuclea
ri ». Un nuovo conflitto — 
ha aggiunto — non danneg
gerebbe solo 1 palestinesi e 
gli arabi, ma la stessa pace 
mondiale. Rispondendo alla 
domanda 'd i un giornalista 
Arafat ha detto che « non 
è ancora giunto il momento » 
per la costituzione di un go
verno palestinese in esilio. 

nedl. Intanto le delegazioni 
arabe hanno ultimato . l a 
stesura del progetto - di ' ri
soluzione che sottoporranno 
all'assemblea. Esso afferma, 
in sintesi, il diritto del po
polo palestinése ••• all'autode
terminazione : e a • vivere In 
libertà e Indipendenza; assi
cura li diritto dei palestinesi 
a tornare nella loro patria; 
sottolinea che il rispetto dei 
diritti dei palestinesi' è essen
ziale al mantenimento della 
pace e della sicurezza in Me
dio Oriente; . fa appello- a 
tutte le nazioni perché so
stengano la causa palestinese. 

Il segretario generade delle 
Nazioni-Unite, Kurt Walheim, 
in considerazione della situa
zione da estrema tensione esi
stente nel Golan, ha deciso 
di passare il fine, settimana 
nella sede dell'ONU, per po
ter seguire da vicino gli av
venimenti. ,.: - '-.;. .; \ 
' Waldheim ha rilasciato una -

dichiarazione, letta dal suo 
portavoce, in cui si diohlara 
«preoccupato» perché le «no
tizie dalla zona (Golan) non 
sono molto buone». Ha ag
giunto ohe la situazione nel
la regione è « tesa » ohe. si è 
registrato, come hanno potu
to constatare gli osservatori 
dell'ONU, anche « un note
vole incremento dell'attività 
aerea». -:i_- . : - - • • : 

Il segretario dell'ONU ha 
avuto sulla situazione nwdio 
orientale un colloquio telefo
nico con Kissinger e incontri. 
con il vice • ministro degli 
esteri egiziano, l'ambasciatore 
israeliano alle Nazioni Unite 
e altri diplomatici. . . 
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NUOVAMENTE NAVIGABILE IL CANALE DI SUEZ 
I l canale di Suez è stato riaperto al t raf f ico dopo la chiusura intervenuta in seguito al 
conflitto del 1967. I lavori di sgombero e di risistemazione dell'importante via maritt ima 
erano iniziati alcuni mesi or sono. Nel la foto: l'arrivo a Porto Said della prima nave, 
addetta al trasporto passeggeri, battènte bandiera egiziana, transitata per il canale 

L'intervento del delegato sovietico all'ONU 

Malik: i palestinesi 
•ft , • ' ! • ; ' '.' "''' '"•-v.1" "'••*••":..*'-'v.'^>7 ; '-.•; •>> • . 

hanno il diritto di v 
fondare un loro Stato 

NEW YORK, 16. 
" Intervenendo • nel dibattito. 

sulla questione palestinese di
nanzi all'Assemblea generale 
dell'ONU, 11 delegato sovie
tico Malik ha detto che una 
delle cause principali del con
flitto in Medio Oriente ri
siede nel fatto che « tre mi
lioni di palestinesi sono tut
tora privati dì quel legittimi 
diritti che sono riconosciuti 
a tutti i popoli del mondo». 
Malik ha auspicato che l'as
semblea generale non si limi
ti ad affermare i diritti dei 
palestinesi, ma dichiari che 
essi devono partecipare alla 
conferenza di Ginevra "e con
danni chi si oppone a tale 
partecipazione. Una soluzione 
di pace giusta e duratura non 
si avrà — ha detto ancora 
Malik — finché Israele non 
si ritirerà dai territori in
vasi e non saranno garantiti 
i diritti dei palestinesi, « com
preso il diritto di fondare 
uno Stato ». 

« Il vero problema — ha sot
tolineato il rappresentante 
sovietico — è il diritto del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e ad avere un 
proprio Stato». In tale qua
dro, Malik ha approvato la 
decisione presa a Rabat in 
favore - di « un'autorità na
zionale sotto l'egida dell'OLP 
sulla terra che gli appartiene 
e che sarà liberata da un'oc
cupazione ostile». Egli ha in
fine auspicato una «imme
diata ripresa della conferen
za di Ginevra con la parte
cipazione dell'OLP su un pie
de di parità con gli altri par
tecipanti ». 

Il dibattito proseguirà lu-
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